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uante bandiere dell Olp sventoleranno oggi, a 
dispetto della feroce repressione delle autori 
tà militari israeliane, sulle baracche dei campi 
profughi, sui minareti delle moschee, sugli oli 
vi e i limoni della Cisgiordania e di Gaza' 
Quante ne avranno cucite, durante gli intermi­
nabili coprifuochi le donne e le ragazze dei 
territori occupati per festeggiare questo gior­
no, il giorno della proclamazione dello Stato 
palestinese? 

•Siamo in lotta da decenni decenni e de* 
cenni dai tempi dell Impero ottomano o del-
I occupazione britannica e poi della spartizio­
ne della Palestina e delle occupazioni israelia­
ne, cacciati di terra in terra sudditi di più Stati, 
ma adesso siamo all'ultimo quarto d ora • 
Che cosa voleva dire Arafat pronunciando 
queste parole nel settembre scorso al Farla 
mento europeo? Non certo annunziare la fine 
della lotta, delle uccisioni, delle repressioni, 
della dura battaglia per I autodeterminazione 
e la pace Ma un punto fermo una pietra milia 
re per la conquista dell'identità palestinese 
Quante volte durante i miei viaggi nei territon 
occupati mi sono sentita dire dai palestinesi 
•Voi non potete neppure comprendere fino in 
fondo che cosa significhi non avere nemmeno 
un passaporto, una tessera da cui risulti chi 
siamo» Oggi è II giorno dell identità naziona­
le 

n identità che il popolo palestinese ha conqui­
stato con le sue lotte e il suo sangue, identlfl 
cando In modo plebiscitario il suo legittimo 
rappresentante nel! Olp Ma che ha conquista 
to anche con la passione tenace allo studio e 
col suo lavoro, con le sue scuole le sue uni­
versità le sue cooperative e le sue iniziative 
imprenditoriali Un popolo che e divenuto 
moderno e colto con la più aita percentuale 
di laureati di tutto il mondo arabo Trattato per 
anni come un «volgo disperso che nome non 
ha» di manzoniana memona declassato per 
decenni dalla comunità intemazionale a pro­
blema di profughi da assistere o peggio di 
terroristi da combattere questo popolo ha sa­
puto far vedere al mondo di essere una nazio­
ne 

Mi viene in mente che oggi non cadono 
solo un fatto politico importante un passo 
avanti decisivo nella prospettiva di una solu 
zione pacifica o il punto dì arrivo di decenni 
di dibattito, di confronto talora di aspro scon 
tro ali interno dell Olp sul senso, il significato, 
la prospettiva da dare alla lotta degli «arabi di 
Palestina» Per chi sta in prigione, per il conta 
dino di Nablus o di Gaza espropriato della 
terra e dell acqua, per le donne e per i ragazzi 
nati net campi di Ramallah o di Balata questo 
è un gran giorno ma lo è anche per chi vive 
nei martoriati campi del Ubano o profughi in 
Sina o in Giordania lo e per il palestinese 
della diaspora insegnante a Toronto o tecm 
co in Arabia Saudita per tutti cambia qualco­
sa è avere la patria il luogo delle propne 
radici, la propria identità nazionale 

Oggi ad Algeri il Consiglio nazionale del l 'Olp p ro ­
c lama ) i nd ipendenza del lo Stato del la Palest ina Si 
avvera così il s o g n o del le popolazioni di Gaza, 
della Cisgiordania e di Gerusalemme, , d a anni o p ­
presse da l l ' occupaz ione israeliana E un a t to di 
coraggio , c h e tuttavia a t t e n d e a n c o r a di concret iz­
zarsi nel r i conosc imento internazionale , e nella 
realizzazione del diritto a l l ' au todeterminaz ione 

MARCELLA EMILIANI 

| M ALGERI Erano stati 1 ra­
gazzi dell intilada a chiedere 
ali Olp di proclamare l'indi­
pendenza della Palestina, co­
me ultimo atto possibile dopo 
tante lotte 11 Consiglio nazio­
nale palestinese ha raccolto 
I appello, ed ha gettato le basi 
per la costituzione e il ricono­
scimento del nuovo stato ci­
tando esplicitamente, nel ma­
nifesto politico che accompa­
gna la dichiarazione di indi 
pendenza, le nsotuzioni n 
242 e n 338 dellOnu, che 
fanno nfenmento al dintto al 
1 esistenza dello Stato di Israe­
le 

E stato propno sulla oppor 
lumia di citare queste nsolu 
zioni che fino ali ultimo si è 
sviluppato il confronto in seno 
al Consiglio nazionale Geor­

ges Habbash, leader del Fron 
te popolare di liberazione del­
la Palestina, fino ali ultimo ha 
detto di no, giudicando il nfe­
nmento esplicito alle due riso­
luzioni come una eccessiva 
concessione ali Occidente e 
ad Israele Tuttavia, la nsolu 
zione è stata approvata a 
grande maggioranza dai 338 
delegati predenti, dopo le feb-
bnli trattative che hanno pre­
ceduto il voto 

Il documento approvato 
dal Consiglio nazionale affida 
alla futura conferenza intema­
zionale di pace la definizione 
dei confini del nuovo Stato, e i 
crìten di convivenza con 

Israele e con I intera comunità 
intemazionale Per ora, solo 
la Spagna e la Grecia si sono 
dichiarate disposte a ricono­
scere il governo provvisorio 
palestinese 

La decisione di Algen e sta 
ta accolta con entusiasmo nei 
temton occupati, dove la gen 
te ha sfidato la repressione 
israeliana che si e manifestata 
con eccezionali misure di si 
curezza, salutando a bandiere 
spiegate e al canto dell'inno 
nazionale la nascita del nuovo 
Stato indipendente Da parte 
sua, il premier israeliano Stia-
mir è stato subito chiaro le 
decisioni di Algen, ha detto, 
•non cambiano nulla», e 1 ac­
cettazione della nsoluzione 
dell Onu n 242 «è solo tatti 
ca» 

Di parere diverso il presi­
dente americano Reagan, che 
ha definito «un progresso* il 
nfenmento da parte dell Olp 
alla 242, anche se restano «al­
bi problemi da risolvere» Il 
suo portavoce Marlin Fitzwa-
ter ha specificato che il nodo 
resta quello del nfiuto del ter­
rorismo da parte dell Olp 

LANNUTTI E GINZBERG A PAGINA 3 

Il leader libico ha ricevuto 
una delegazione siciliana 

Gheddafi accusa: 
mìssile Usa 
colpì a Ustica 
Il leader libico Gheddafi accusa «11 Dc9 di Ustica 
l 'hanno abbat tu to gli americani» l o ha affermato 
len nel c o r s o di un incontro c o n un gruppo di politi­
ci e giornalisti Gheddafi ha inoltre annuncia to di 
essere in possesso di document i in grado di scagio­
nare Tripoli E intanto il ministro Formica replica al 
generale Bartolucci «Dovrebbe ammet tere c h e non 
e in grado di riferire su c iò c h e accadde» 

WALTER RIZZO 

• I CATANIA Ad abbattere il 
Dc9 Itavia caduto tra Ponza 
ed Ustica la sera del 27 giugno 
1980 non fu un missile libico 
ma un missile amencano E 

auanto ha dichiarato len il lea 
er libico Gheddafi nel corso 

di un incontro con un gruppo 
di politici e giornalisti italiani 
in una base militare libica del 
la Sirie «E' ora di finirla con 
queste accuse contro la Libia 
- ha detto Gheddafi nvelando 
di avere in suo possesso docu­
menti in grado di scagionare 
Tripoli - ormai si sa che a cau 
sare la tragedia di Ustica e sta 
to un missile amencano» 

Nuova delusione len ali ae­
roporto di Catania per i fami 
lian degli 11 pescatori con 

dannati dalla magistratura libi­
ca per violazione delle acque 
territoriali II rilascio degli 11 
e slittato ancora per motivi 
burocratici II rientro dei no 
stri connazionali e annunciato 
per oggi o domani 

Intanto il ministro Rino For 
mica replica al generale Bar 
tolucci sul caso Ustica «Il gè 
nerale era Capo di Stato Mag 
giore dell Aeronautica, il re 
sponsabile più alto in grado 
tra quelli che dovevano garan­
tire la sicurezza e la difesa del­
lo spazio aereo nazionale Egli 
dovrebbe avere I umilila di 
ammettere di non essere in 
grado di nfenre su ciò che av­
venne nella notte del 27 giù 
gno 1980-

A PAGINA IO 

Un altro giorno di successi, applausi e commozione per il leader cecoslovacco 

Dubcek parla agli studenti di Bologna 
«Dobbiamo aiutare Gorbadov a vincere» 

'.""•wjrs L^^^^!l^M'lM;;^^WS<?r^7»C3 È stata la p n m a lezione del do t to r Dubcek Ed è 
s ta ta u n a lezione di vita e di storia Pe r ché l ' u o m o 
de l l a Primavera di Praga, p a r l a n d o ieri agli s t uden t i 
bolognes i , ha d a t o tut to s é s tesso «Imparate a d 
e s se r e umani», ha d e t t o ai giovani e h a invi tato 
TOccidente ad appoggiare la riforma di Gorbac iov 
Agli a t tacchi di Praga ha r isposto «Stanno m e n t e n ­
do» 

DALLA NOSTRA REPA2I0NE 

JENNER MELETTI 

• • BOLOGNA. Ha racconta 
to se stesso, la sua vita «abba 
stanza nota semplice e tran 
quilla» Ha raccontato la sua 
Pnmavera finita «come voi 
sapete» Ha difeso Gorbaciov 
•la sua nforma interessa tutta 
l'Europa", e ha detto che con 
tro di lui e in atto una campa 
gna di falsificazione che co 
munque non avrà multati, 
«perché la gente della Ceco 
Slovacchia mi conosce» Du 
bcek ha ricevuto tanti applau 

si e questa volta devono esse 
re stati particolarmenti graditi 
Lo ascoltavano infatti i giovani 
che erano bambini quando i 
carri armati sovietici entraro 
no a Praga E il leader della 
Pnmavera non ha voluto tradì 
re le attese Ha consigliato 
«La scuola significa studio, ma 
secondo me e fondamentale 
per diventare miglion Voi 
giovani dovete imparare a di 
ventare più umani ad essere 
uomini tra uomini» 

Alexander Dublek mentre tiene una lezione agli studenti nella facoltà di Scienze politiche A PAGINA 5 

Siamo il paese al mondo che fa meno figli 

All'Italia il record 
della infecondità 
L Italia e il p a e s e m e n o f econdo nel m o n d o Nei zio™ di grande consistenza 

pross imi t reni a n n . gli ital.am dov rebbe ro diminuì ^ M o V o n e T r n o ^ 
re di qua t t ro o c inque milioni Gli specialisti c h e £a h a commentato il demo 
h a n n o r eda t to il nuovo rappor to sulla s i tuazione grafo Antonio Goiim diretto 
del la popo laz ione italiana par lano di «implosione re deli istituto di ricerche sulla 
demograf ica» Crescono , più del le previsioni, gli popolazione Basta pensare 
anziani e la Campania , c h e è la regione italiana più 
feconda , fa m e n o figli del la Svezia e della Francia 

GIANCARLO ANGELONI 

grafia italiana Spetterà ora al 
governo valutare in termini di 
politiche sociali a lungo termi 
ne i risultati di questo grosso 
lavoro L Italia Innanzitutto 
con la sua bassissima fecondi 
ta attuale (un valore di 1 30 
figli per donna nel 1987) oc 
cupa quasi sicuramente il pò 

popolazione un centro del sto più basso nel mondo cer 
Cnr L iniziativa presentata le tamente I ultimo tra le popola 
ri alla stampa è di grande re 
spiro scientifico e culturale vi M M _ > M H - ^ ^ M - ^ — i 
hanno preso parte 52 speciali A PAGINA 9 
stl in pratica I intera demo — — 

• • ROMA Nei prossimi tre 
nt anni gli italiani dovrebbero 
essere quattro o cinque milio 
ni di meno Questa è la previ 
sione che si ricava dal nuovo 
npporto sulla situazione de 
moqrafica italiana redatto 
dall Istituto di ricerche sulla 

che la Campania che e la re 
gione italiana più feconda 
(con un indice di 1 80 figli per 
donna) e battuta dalla Svezia 
e dalla stessa Francia che e 
un paese a tradizionale disce 
sa demogafica 11 grande calo 
demografico comunque si 
registrerà nel Centro Nord 
mentre il Sud dapprima in fa 
se di crescita rallentata do 
vrebbe poi attestarsi su una 
crescita zero Aumentano più 
del previsto gli ultrasessanten 
ni che fanno «saltare» stime 
fatte solo pochi anni fa e for 
midabile e 1 incremento degli 
ultraottantenni 

Dio salvi il principe Carlo 
M Alla Thatcher dicono 
saltano i nervi ogni volta che 
legge che il pnncipe Carlo an 
dra a fare una visita inaugure 
ra un ospizio parlerà alla tv 
Perche sta succedendo un fat 
to singolare questo signore di 
40 anni che ha i titoli di pnnci 
pe di Galles duca di Cornova 
glia e di Rothesay conte di 
Chester e di Carnck barone di 
Renfrew lord delle Isole 
principe e g ande Castaldo di 
Scozia si e messo dalla parte 
dei poveri e rivede con severi 
ta le bucce alla modesta mas 
saia Margaret Thatcher 

Visitando tempo fa i quar 
tien fatiscenti dell East End di 
Londra dichiaro di fronte al 
la miseria debordante «E una 
vergogna pe' il governo sem 
bra di essere nel subcontinen 
te indiano» E dichiarazioni 
del genere ne va facendo da 
anni Festeggiare i 40 anni in 
mezzo ai g ovani diseredati 
non è quindi un capriccio del 
principe ma è un ulteriore se 
gnale politico voluto e preci 
so Infatti Carlo da tempo mo 
stra di stare stretto nel sarco 
fago nel quale si rinchiudono 
per tradizione i re (e i pnnci 

Il p r inc ipe di Gal les , il futuro re d ' Inghi l ter ra Car­
lo HI, ieri h a c o m p i u t o 4 0 ann i Ma h a v o l u t o 
festeggiarli in m a n i e r a insolita a Bi rmingham, 
c i t t a -ghe t to di immigrat i d i c o l o r e , h a p a r t e c i p a t o 
a u n o «Street party», u n a festa di s t r a d a c o n cent i ­
naia di giovani emarg ina t i , di ragazzi e r agazze 
africani, g iamaican i , indiani, pakis tani , s e n z a sol­
di s e n z a casa , s e n z a lavoro 

UGO BADUEL 

pi) di Inghilterra per consen 
tire ai loro pnmi ministri di go 
vernare in pace Ha detto una 
volta «Mi alzo ogni giorno alle 
sette di mattina ma diciamo 
la venta lo non faccio un bel 
niente di utile per tutta la ma 
ledetia giornata" 

Proprio a Birmingham ha 
fondato nel 76 una associa 
zione per appoggiare i giovani 
che intendono avviare attiv u 
economiche autonome (noi 
le chiameremmo cooperative 
giovanili) protesta con vio 
lenza contro gli scempi archi 
tettonici della speculazione 
privata che sta nstrutturando a 
suo piacere la vecchia Lon 
dra appoggia le organizzazio 
ni ecologiche e pacifiste si 

batte contro il razzismo e non 
per caso ieri si e fatto fotogra 
fare mentre ballava con una 
bella ragazza dalla pelle nera 
e i capelli crespi Insomma fa 
quello che può 

Sono comportamenti non 
del tutto indolori del resto 
sotto un regime conservatore 
con tinteggiature reazionarie 
quale e quello ultradecennale 
della signora Thatcher Un re 
«di sinistra» in uri regime di 
paleo capitalismo autoritario 
proibizionista retrogrado e 
repressivo e indubbiamente 
un fenomeno che potrebbe 
diventare un problema 

La Thatcher ha avanzato di 
recente la proposta di manda 
re il principe Carlo a fare il 

governatore nella lontana 
Hong Kong in attesa che la 
colonia passi alla Cina nel 97 
Il premier e nervoso anche se 
pencoli imminenti non ce ne 
sono La regina Elisabetta ha 
una salute di ferro e rischia di 
eguagliare la regina Vittoria 
che regno per 64 anni Ma il 
figlio della grande Vittoria 
prima di salire al trono come 
Edoardo VII ali età veneiabi 
le di 60 anni passava il tempo 
da gran «play boy» in giro per 
I Europa e le Americhe fra 
lenzuola di ballerine e tavoli 
di whist affogando nel whisky 
le sue melanconie di eterno 
erede Questo principe Carlo 
invece e di altra stoffa e non ci 
sta 

Fa tornare alla memona 
quella bella stona che Mark 
Twain scrisse circa un secolo 
fd «Il principe e il povero» Si 
raccontava del principe di 
Galles che annoiato della vita 
di corte scambiava vestiti e 
destini con un giovane mendi 
cante e quest ultimo facen 
do il principe per un qualche 
tempo rivoluzionava leggi e 
costumi a favore dei povtretti 
Che Carlo in realta sia un pò 
vero carbonaio travestito7 

Oggi si vola 
Accordo per 
gli uomini radar 

Oggi voli regolari Lo sciopero dei controllori di volo che 
avrebbe provocalo la paralisi del traffico aereo dalle 7 alle 
20 è stato sospeso la decisione è stata presa in seguito ad 
un accordo raggiunto dall Anav (azienda di assistenza al 
volo) e dai sindacati confederali e autonomi L intesa, che 
ora passerà al vaglio dei lavoratori prevede 1 attuazione di 
parti del contratto come la flessibilità sulle quali I Anav 
aveva tentalo di fare marcia indietro A P A 0 |N A ^ \ 

Nuove 
polemiche 
sul prestito 
all'Urss 

Il prestito italiano ali Urss di 
1040 miliardi è oggetto di 
polemiche dopo lo stop Im­
posto al Mediocredito, che 
gestisce I operazione, dal 
ministro del Tesoro Amato 
Il ministro rimprovera I isti­
tuto di voler agevolare il 

prestito a spese dello Sfato Ma a quanto nsulta, nessuno 
aveva mai messo in dubbio che la dllferenza tra t tassi di 
mercato e quelli concordati con I Unione Sovietica doves­
se essere accollata alle imprese esportatrici A PAQ |NA Q 

Giù il dollaro 
e Bush cerca 
di rassicurare 
gli alleati 

Nonostante gli interventi 
delle banche centrali il dol­
laro è sceso len a 1304 lire 
inllahae 1298eNewYorK 
Molte borse valori, in testa 
Milano sono in ribasso nel 
timore di una recessione In­
dotta da una nuova svaluta­

zione del dollaro L allarme ha raggiunto! vertici politici il 
neopresidente Bush e il segretario al Tesoro Brady hanno 
rilasciato dichiarazioni che evocano la coopcrazione degli 
altri paesi industriali A PAGINA 1 1 

SUCCESSO P e i N e , , a afférmazione comit-
M , . , nista nelle elezioni ammini-

n e l l e e l e z i o n i strame ad Albengn (Savo-
r n n t i i n a l i na)> Stimila abitanti, quarto 

comunali c^,ro delto uguria.li ra 
ad AIDenga ha ottenuto il 37, l *, con un 

incremento dell'1,7* ri-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ spetto alle comunali dell'83 
e addirittura dell 8,7% sulle politiche dell'87 Battuta la De 
(-8 e -5») , incremento Psì nspetto ali 83 (+4,2») e all'87 
(+0,9) A La Maddalena, invece, il Pei ha subito una lieve 
flessione, mantenendo pero i suoi seggi Stabile il Pst, 
tracollo per la De (-6 2%) 

Falcone a Meli: 
«I Costanzo 
ora processali tu» 
Giovanni Fa lcone e i giudici de l «pool» antimafia, 
quasi s i curamente , n o n si o c c u p e r a n n o più del le 
indagini e de l la pos iz ione p rocessua le de i fratelli 
Cos tanzo Tra qua lche giorno, infatti, r imet te ranno 
la de lega , pe r gli acce r t ament i sui «cavalieri» cala-
nesi al consigl iere istruttore Anton ino Meli C 'è 
o ra il p e n c o l o di una r icusazione o di un trasferi­
m e n t o degli atti a Catania 

FRANCESCO VITALE 

• • PALERMO Le ultime no­
vità sul «caso Palermo» sono 
dunque ancora una volta di 
spicco e in grado di scatenare 
nuove polemiche nel clima ar 
roventato che si respira ali in 
temo del palazzo di giustizia 
Trai altro in un periodo in cui 
la -guerra» ali interno dell isti­
tuzione e tra t diversi magistra 
li va avanti con continui colpi 
di scena Che cosa dicono in 
pratica i magistrati del pool 

antimafia? Questo ebbene se 
il consigliere Meli è In grado 
di (are arrestare i Costanzo in 
base a prove certe (accia pu 
re Noi non re vogliamo più 
sapere Comunque già si proti 
lano altre complicazioni i di 
tensori di Carmelo e Pasquale 
Costanzo hanno infatti annun 
ciato di essere pronti a ricusa 
re tormalmente Meli Tutta 
I inchiesta passerà alla Procu 
ra di Catania7 È molto proba 
bile 

A PAGINA 7 

Il p' nupe Cario mentre balla cmi ura ragazzi di rotore a Birminaham 
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COMMENTI 

Giornale del Partilo comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Primavera europea 
BRUNO SCHACHERL 

0 letto e ascoltato parola per parola quan­
to è venuto dicendo Alexander Dubcek 
nella memorabile giornata bolognese. Cre­
do fossimo in molti a farlo, sia pure da 
lontano, colpiti anche - perché no? - dalla 
forza di quelle immagini televisive così in­
consuete: non la cerimonia, intendo, ma 
quel volto di per sé emozionante, scavato 
dalla storia e reso come più puro e libero 
dalla luce di una coscienza limpida. Di tut­
ta quella grande lezione politica e morale 
vorrei qui sottolineare un punto solo, che 
considero decisivo per capire e portare 
avanti, come vogliamo, il suo messaggio: e 
precisamente la questione della «casa co­
mune europea». 

Quasi al termine del colloquio co! retto­
re e con i professori Roversi Monaco, Eco, 
Prodi e Gambetta, quest'ultimo, che è li 
preside della Facoltà di scienze politiche 
dalla quale è partita la proposta della lau­
rea honoris causa, ha chiesto a Dubcek 
che cosa pensasse di questa espressione, 
adoperata più volte negli ultimi mesi da 
Gorbaciov, e quale potesse essere il contri­
buto della Cecoslovacchia a questa idea. 
La risposta avrebbe potuto essere generi­
ca, o all'opposto addentrarsi nelle compli­
cazioni di un discorso politico, storico e 
perfino diplomatico, in cui troppo spesso 
si lascia trascinare. È stata invece netta. La 
divisione dell'Europa in due, conseguenza 
ormai quasi cinquantennale della guerra 
prima e della guerra fredda poi, è in se un 
male al quale non dobbiamo rassegnarci. 
La primavera di Praga era innanzitutto un 
moto di rinnovamento nazionale e una lot­
ta interna per costruire un socialismo dal 
volto umano, ma era anche un contributo 
al superamento di questa divisione. L'Eu­
ropa è una, storicamente, culturalmente. E 
ogni processo di rinnovamento all'interno 
dell'uno o dell'altro sistema non può non 
tener conto di questo dato e di questa in­
sopprimibile aspirazione. 

Questa risposta, che ho citato a memo­
ria ma spero fedelmente, ha uno spessore 
politico ben più ampio di quanto appaia. 
Essa parla al suo paese, ancora immerso 
nella nebbia della «normalizzazione». Ma 
parla anche a noi, forze di progresso del­
l'Europa occidentale, ancora divise o ap­
pena avviate ai primi passi di una faticosa e 
sempre contrastata visione comune. Ma 
parla anche all'Urss di Gorbaciov, del qua­
le apprezza lino in fondo la coraggiosa 
opera di ristrutturazione, ma al quale chie­
de senza esitazione coerenza e nuovi rap­
porti anche all'interno del «campo sociali­
sta». 

i toccano qui punti assai delicati e difficili 
del contenzioso internazionale del nostro 
secolo, La spartizione di Yalta e la divisio­
ne in due blocchi, l'equilibrio mondiale 
precariamente garantito dalle due super­
potenze e dal loro rapporto di lorza non 
appaiono più come strumenti adeguati e 
sufficienti. E neppure l'altalena dei proces­
si dì distensione e di competizione - pa­
cifica o meno - tra i due sistemi. Siamo 
tutti alla ricerca di orizzonti nuovi per il 
destino dei rispettivi popoli. Non penso 
che lo stesso Gorbaciov abbia parlato a 
caso quando ha formulato il concetto di 
Interdipendenza. Ebbene, le parole cosi al­
te di Dubcek qui hanno ricordato che pro­
prio per questo motivo il progresso della 

gerestrojka si decide anche a Praga. E a 
udapest, a Varsavia, a Berlino... E hanno 

ricordato anche a noi che l'orizzonte euro­
peo per il quale lavoriamo non si ferma al 
1992. Che c'è un'altra Europa - ci si per­
metta il bisticcio - non meno europea di 
noi, la quale vuole e può, e prima o poi 
dovrà, contribuire al comune destino, alla 
comune civiltà del continente. 

C'è dunque una lezione anche per noi 
nelle parole pacate e ferme del leader del­
la primavera di Praga, parole nelle quali si 
intrecciavano utopia e realismo, alta co­
scienza morale e storica e concretezza po­
litica. Vent'anni fa eravamo questo, egli 
voleva dirci, e la nostra lotta miravaanche 
a ridare alla nostra piccola patria quel ruo­
lo che è storicamente suo, di cuore del­
l'Europa civile. Oggi, siamo ancora gli stes­
si. Era un uomo venuto da lontano: il luogo 
più lontano che possa esserci, l'esilio in 
patria. Ma era uno di noi, un comunista, un 
grande democratico europeo. 
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Sondaggio Pei sul lavoro moderno 
«Non solo soldi, ma un maggior protagonismo» 
Oggi a Roma assemblea con Occhetto e Bassolino 

Una stazione di lavoro all'Olivetti 

Un test su Cipputi 
e le sue sorelle 
• • ROMA. I lavoratori co­
munisti non ritengono che la 
cosa più importante del lavo­
ro sia «una retribuzione im­
portante e sicura». Quello che 
più conta, per loro, è «un'atti­
vità varia e interessante» e «un 
ambiente sano e non nocivo». 
La prima risposta registra, in­
fatti, il 12% delle adesioni, la 
seconda il 46,7%, la terza il 
23,9%. È uno dei tanti dati si­
gnificativi emersi da un ampio 
sondaggio svolto dalia Com­
missione lavoro del Pei, lo 
scorso marzo, tra i parteci­
panti alla conferenza naziona­
le delle lavoratrici e dei lavo­
ratori comunisti. I questionari 
raccolti sono circa 600. Una 
prima novità riguarda la com­
posizione dei delegati. Le 
donne spno presentì con un 
27,5% alla conferenza (a quel­
la di Torino, nel 1974, erano il 
10%), Un'altra novità riguarda 
la composizione sociale. Gli 
operai sono il 49,5%, gli im­
piegati pubblici il 12,2%, i pri­
vati il 10,7%, i lavoratori dei 
servizi il 9%, i tecnici e ricerca­
tori il 5,6%, gli insegnanti il 
4,4%, gli operatori sociosani­
tari il $A%, i quadri intermedi 
il 3,3%, i dirigenti l'I ,9516. E un 
test, dunque, su tutto il piane­
ta del lavoro dipendente. Un 
modo per corrispondere ai 
mutamenti derivanti dai gran­
di processi di ristrutturazione 
e modernizzazione. Un test, 
insomma, su Cipputi e i suoi 
fratelli (anzi, le sue sorelle), 
non solo sul mitico uomo in 
tuta. 

La scesa in campo delle 
donne fa emergere, in partico­
lare, altri dati interessanti. Es­
se sono da meno tempo nel 
Pei (il 66% di loro ha preso la 
tessera dopo il 1974), hanno, 
in maggioranza, meno di 35 
anni. La denuncia della loro 
condizione rispecchia la so­
cietà. E quella che chiamano 
la discriminazione indiretta. 
Sono collocate nelle qualifi­
che meno alte, la loro carriera 
è sbarrata. Un esempio? Il 
16,9% di quelli che stanno nel­
la casella retribuita sotto un 
milione di lire mensili sono 
maschi, il 28,1% sono donne. 
Un salto di dodici punti. Nella 
casella di quelli che guada­
gnano tra un milione e mezzo 
a due milioni il 7,6% sono ma­
schi e il 3,6% sono donne. La 

•Li Ero tornata tardi, e 
stanca, giovedì sera, dopo 
una seduta insolitamente te­
sa in Consiglio provinciale. 
Sapevo che su Retequattro 
davano Christiane F., segui­
to da un dibattito sulla dro­
ga. e mi sono fatta forza per 
vedere la fine del film e 
quanto c'era dopo. Sto 
ascoltando e leggendo tutto 
quanto si sta dicendo e scri­
vendo, in questi giorni, sul­
l'argomento. Perché è un di­
scorso che mi ha toccata da 
vicino e anche oggi, che mi 
dichiaro fuori pericolo, non 
posso dimenticare. Il film 
l'avevo visto anni fa, e il fina­
le truculento mi è sembrato 
irreale. Le interruzioni pub­
blicitarie rendevano grotte­
sco il racconto, e il dibattito 
intollerabile, nella sua fram­
mentarietà E mi è sembrato 
irreale, per quel che vi si di­
ceva, anche il dibattito: co­
me se parlassero d'altro. 
Condividevo di cuore le esi­
tazioni di don Ciotti e don 
Rigoldi. gli unici, lì, che i 
drogati li conoscevano dav-

Oggi assemblea, presso la Direzione del Pei, dei 
segretari di sezioni e cellule del Pei sui luoghi di 
lavoro con relazione di Bassolino e conclusioni di 
Occhetto, in preparazione del congresso. E stato 
reso noto, ne) frattempo, un sondaggio fatto du­
rante la conferenza nazionale delle lavoratrici e 
dei lavoratori comunisti. Un lavoro meglio pagato 
o più interessante? La scelta non ha dubbi. 

BRUNO UGOLINI 

metà. Questo anche se il 24% 
dì loro sono laureate (rispetto 
al 6,7% dei maschi) e il 50% ha 
il diploma della scuola media 
superiore (rispetto al 45,3% 
dei maschi). E la carriera nel­
le loro organizzazioni? Le 
donne risultano superiori ai 
maschi nei quadri dirigenti del 
Pei (42,8% rispetto al 36,1%), 
ma inferiori nei quadri diri­
genti del sindacato (11,9 ri­
spetto al 12,3). LaCgil, insom­
ma, fa più fatica a rinnovarsi. 

Questo connotato femmini­
le non ha solo un valore quan­
titativo, ma anche qualitativo, 
incide nelle risposte. E tipico, 
in questo senso, l'esempio 
che riportavamo all'inizio. Tra 
coloro che in primo luogo vo­
gliono considerare il lavoro 
non una specie di condanna 
divina, magari ben pagata e 
basta, sono, appunto, le don­
ne. La risposta favorevole ad 
una «attività varia e interessan­
te» con quel 46,7% totale, la si 
può dividere in due sessi. E 
allora ci si accorge che i ma­
schi scelgono questa defini­
zione con ìl 36,9%, le donne 
con il 73,2%. La stessa diffe­
renza la si ritrova scomponen­
do quel 12% che optano per 
una «retribuzione soddisfa­
cente e sicura»: il 5,1% sono 
donne e ìl 14,5% sono maschi. 

Ma quali pensieri si agitano 
nei cervelli dj Cipputi e delle 
sue sorelle? È diffìcile riassu­
mere in uno slogan il loro 
identikit. Essi sono come, di­
ce la premessa al sondaggio, 
un miscuglio tra /'/ vecchio e il 
nuovo, A noi sembra impor­
tante, ad esempio, l'atteggia­
mento di fronte ad un questio­
ne cardine come quella della 
flessibilità nell'uso della forza 
lavoro. La maggioranza non la 
considera, infatti, una sorta di 
processo malignamente pia­
nificato dal capitale. Il 48,9% 

vero. Don Gelmini anche, 
ma sorretto da un ottimismo 
forzato. Craxi ha detto che 
la droga «sporca l'immagine 
del paese», e mi è sembrato 
fuori dal mondo. Anzi, mi è 
sembrato che questa frase 
infelice, oltre all'affermazio­
ne che occorre «alzare le 
barriere», esprimesse quel­
l'opinione benpensante se­
condo la quale il drogato è 
sempre figlio di qualcun al­
tro. Così si incupisce quel si­
lenzio da vergogna, quell'e­
straneità egoista o arcigna 
che spinge i ragazzi nel ghet­
to, e poi chi s'è visto s'è vi­
sto. 

Si è parlato, naturalmente, 
data l'attualità della propo­
sta, di punire i drogati, e an­
che questo mi è sembrato 
frutto di una totale disatten­
zione alla persona del tossi­
codipendente: che si sfida la 
morte, e lo sa, quindi che 
cosa gliene importa di una 
multa, o del carcere (dove 
sa che si può drogare), o 
della comunità di recupero, 

degli intervistati la vede inve­
ce come «un'occasione che 
ha il movimento operaio per 
adattare il lavoro alle nuove 
esigenze soggettive dei lavo­
ratori», E anche qui si fa senti­
re una specifica sensibilità 
delle donne, oltre che dei gio­
vani. Lavoratori moderni, 
dunque, non arroccati, dispo­
sti a impegnarsi su grandi temi 
realistici (non per questo mo­
derati), ma con la voglia dì 
contare e non di subire passi­
vamente. La scala degli obiet­
tivi vede al primo posto 
(97,6%) il «lavoro», alla pari 
con «la piena eguaglianza dei 
sessi» (e anche questa è una 
sottolineatura non da poco), 
mentre subito dopo viene 
(con l'89,l%) la •partecipa­
zione di tutti alle decisioni». 
Altri obiettivi più generali co­
me «una società senza classi», 
registrano il 43,2% (con un 
balzo in avanti, però, rispetto 
ad un precedente sondaggio 
Cespe del 1986 che aveva ri­
cevuto, su questa stessa defi­
nizione, solo ìl 27% di sì). Re­
stano sullo sfondo, invece, al* 
tri obiettivi come la «estinzio­
ne dello Stato» (8,2%), l 'abo­
lizione della proprietà privata* 
(19,8%), la «eguaglianza fra le 
retribuzioni» (20,3%). 

Un riscontro di tale atteg­
giamento lo si ritrova nella 
graduatoria dei possibili impe­
gni prioritari, oggi. La lotta 
contro la disoccupazione ri­
ceve il 42,6% dei consensi, il 
fisco il 22,8%, il Mezzogiorno 
il 9,7%,'la difesa del salario 
l'8,7%, la riduzione dell'orario 
ì'8,5%, la tutela dell'ambiente 
solo il 6,5%. Un dato, quest'ul­
timo, indice di una possibile 
preoccupante «separazione», 
già vissuta del resto in dram­
matiche esperienze concrete. 
E questo che può far parlare 
di un «miscuglio tra vecchio e 

•sidiMtigmg 

nuovo». Una conferma di certi 
aspetti del dibattito congres­
suale tra i comunisti viene, in­
vece, nella scelta della demo­
crazia come valore (per il 
53%) che meglio caratterizza 
una forza di sinistra. Subito 
dopo troviamo la solidarietà 
(con il 38%), mentre la egua­
glianza sta al sesto posto con 
il 13,2%. 

E come viene vissuta la crisi 
sindacale? Che cosa manda­
no a dire alla Cgil? I motivi, 
denunciati, di tate crisi sono 
quelli un po' tradizionali. 
Scarsa democrazia per il 
23,9%, istituzionalizzazione 
per il 20%, mancata rappre­
sentanza dei poco tutelati (la­
voratori piccole imprese, don­
ne e disoccupati) per il 18,4%, 
scarsa difesa del salario per il 
16,1%, il retaggio di una vec­
chia cultura Industriale solo 
per il 6%, l'impostazione egua-
litaristica degli anni 70 solo 
per il 3,7%. ùono interessanti 
invece le proposte ài sindaca­
to. Solo li 5,4% punta sulla «di­
fesa degli interessi immediati 
dei lavoratori» e il 7,7% sulla 
«trasformazione rivoluziona­
ria della società», mentre ben 
ìl 52,1% sceglie le riforme so­
ciali, un buon 22,8% la «colla­
borazione al perseguimento 
degli interessi generali del 
paese come la produttività 
aziendale e lo sviluppo eco­
nomico» e il 12% la «parteci­
pazione diretta alla formazio­
ne della politica economica». 

Non privo di interesse, infi­
ne, l'approdo ai modelli inter­
nazionali. Cipputi e le sue so­
relle sentono il fascino di Gor­
baciov (32%), ma anche quel­
lo del socialismo scandinavo 
(24%), mentre socialdemo­
cratici tedeschi (10%) e sandi-
nisti del Nicaragua (6%) ri­
mangono distanziati. Affiora 
nuovamente nell'apprezza­
mento per Gorbaciov, l'ac­
cento sulla democrazia, sul 
•tentativo di democratizzare» 
considerato più importante 
(60% degli intervistati) rispet­
to al tentativo (2%) di intro­
durre «elementi di mercato 
nell'economia». Torna, anche 
qui, l'elemento donna. Molti, 
affrontando questo aspetto 
del sondaggio, non hanno vo­
luto rispondere. Erano, ap­
punto, per la maggior parte 
donne. Non amano scegliere 
tra modelli estemi. 

ANNA DEL BO BOFFINO 

dalla quale sa che può fuggi­
re. Se non è un deterrente la 
morte, che altro? 

E poi: si parla di drogati 
come di una categoria unita­
ria. Purtroppo è così che ve­
dono i tossicodipendenti co­
loro che stanno fuori a guar­
dare. Invece, per quel che 
ne so, ogni tossico ha una 
sua storia, ha cominciato (e 
continuato) per motivazioni 
o circostanze diverse. Man­
cava, nella genericità del di­
scorso, la percezione della 
persona tossicodipendente 
Ed è proprio, invece, la ne­
gazione di sé come persona 
a indurre il ragazzo alla sfi­
da un'estrema invettiva 

contro gli altri, l'annulla­
mento della propria identità 
dentro dì sé. 

E poi i tossicodipendenti 
non sono solamente quelli 
delle bande da «zoo», come 
quelli di Berlino. Può essere 
tossico il ragazzo delta porta 
accanto, l'amico dì tuo fi­
glio, tuo figlio. Se ne sa po­
co, e quel poco è protetto 
dal silenzio. La generazione 
oggi adulta si e trovata a 
fronteggiare la droga senza 
alcuna conoscenza persona­
le Si può solo procedere 
per intuizioni, congetture, 
verifiche quotidiane. Un'at­
tenzione ansiosa, spesso, e 
inquinata dal sospetto. Ma 

Intervento 

Caro Pei, con quella «bozza» 
di documento congressuale 

non andrai certo molto lontano 

RUGGERO ORFEI 

I l cammino dei comunisti verso 
il loro XVIII Congresso si pre­
senta non difficile, ma diffici­
lissimo. È quasi indecifrabile 

• • « • l'impianto logico e tematico 
dei discorsi che si fanno nel Pei, Questo 
rilievo pessimistico contrasta con la si­
tuazione di solidità rappresentativa che il 
partito sembra possedere, anche se deve 
essere verificata dopo le flessioni eletto­
rali degli ultimi tempi. I comunisti hanno 
ragione a ricordare di avere un grande 
patrimonio, ma poi non ne spiegano be­
ne l'utilità. 

Ci sono dati che non aiutano a far capi­
re, come la bozza di documento con­
gressuale che risente di una composizio­
ne letteraria fatta soprattutto di colla e 
forbici, per cui non è facile assumerlo 
come un testo dirimente, per quanto 
provvisorio. 

Per capire il Pei forse serve più l'oscil­
lazione seguita nel dibattito sul voto se­
greto. Il desiderio di rimanere agganciati 
alla maggioranza, espresso attraverso in­
numerevoli canali, si è scontrato con re­
sistenze interne e soggezioni esterne che 
sembravano smentire discontinuo le in­
tenzioni del segretario. È emerso quasi 
un bisogno di separatezza, ultima pro­
paggine del senso di scissione indicato 
da Gramsci come preludio delle situazio­
ni rivoluzionarie. Eppure il contrasto tra 
forze interne decise a mantenere il parti­
to in un'apparente purezza e quelle sin­
ceramente dedite a dar corpo alla di­
scontinuità merita attenzione. Ma fino al 
congresso non si capirà quel che agita il 
Pei. C'è qualcosa dì poco chiaro che im­
pone uno sforzo di decifrazione non 
sempre efficace. Serve più, forse, per ca­
pire la situazione «soggettiva» del Pei, 
l'articolo ingenuo di Giuseppe Chiarante 
su «Rinascita» che illustra alcuni aspetti 
delta politica italiana contenuti anche 
nella bozza di programma. E la mirabo­
lante «scoperta», assolutamente originale 
quanto monotona, che la De sia un parti­
to conservatore. Senza offesa, sembra di 
leggere il più recente Baget-Bozzo. Ma 
sono 40 anni che il Pei lo ripete. È una 
•scoperta» davvero utile? La domanda è 
importante perché nella bozza il giudizio 
è onnipresente, fino a giungere, a distan­
za di poche righe, a rifiutare, in termini di 
dottrina, ogni ipotesi di «democrazia 
consociativa» e a bollare la De come rin-
negatrice di Aldo Moro. 

Tali semplificazioni non aiutano, come 
non aiutano le dichiarazioni generiche di 
andare oltre il dialogo, quando questa 
proposta è venuta da tempo, ma dall'e­
sterno del Pei, per verifiche impegnative 
della propria consistenza. In effetti si ha 
un riscontro della banalità del giudizio 
comunista sui cattolici proprio leggendo 
la bozza programmatica, il cui paragrafo 
dedicato al tema può essere tranquilla­
mente saltato per la sua inconsistenza. 

Invece si deve,'ancora una volta, anda­
re a scavare dietro a quel che appare a 
prima vista per cogliere un travaglio reale 
del quale i dirigenti sono i portatori senza 
esserne tuttavia una struttura sufficiente­
mente espressiva. 

P
are che il Pei resti sicuramente 
marxista in un punto fonda­
mentale, messo in evidenza 
dallo stesso Marx. E il dato 

m^mm che si ricava dalla lettera che 
Engels scrisse a Bernstein il 2 

novembre 1882. Vi viene riferito che 
Marx ebbe a dire al genero Lafargue: 
«Quello che è certo è che io non sono 
marxista». 

Lo ricordo per dire che qualche pro­
gresso è stato fatto e lo si riscontra in un 
e unto sintomatico, «illuminato», della 

ozza dove si dice che «il socialismo non 
può più essere concepito come sistema, 
come legge della stona, ma ha da essere 
ispirazione ideale e politica di un movi­
mento capace di trasformare le società 
esistenti, nell'ambito sia nazionale che 
internazionale, mediante la .massima 
estensione della democrazia». È un'idea 
che pare essere ormai forte persino nel­
l'Unione Sovietica dove Gorbaciov non 
esita a dire: «Abbiamo tagliato i ponti col 
passato", 

Ma i conti col sistema non si reggono 
su una dichiarazione, altrimenti vorrebbe 

dire che per settanta anni si è scherzato 
sulla rivoluzione del socialismo, sull'uo­
mo nuovo, sui rapporti economici non 
più alienati che avrebbero liberato anche 
tutti gli altri aspetti della vita. Il Pei è pur 
sempre figlio di una cultura speciale, 
quella che in anni ormai lontani ( 1949) in 
dibattiti universitari a Milano (tra noi del­
la Università Cattolica e quelli della Scuo­
la di Antonio Banfi) si esprimeva in una 
terribile semplificazione. Ci si diceva che 
noi cattolici avevamo sì un'etica, una mo­
rale, una metafìsica, ma che queste non 
erano nel mondo e del mondo e che 
quindi erano inutili. Invece «loro» (i co­
munisti) avevano «un'economia che era 
anche una filosofìa». 

Ci si dirà che è archeologìa, che di 
questo impianto teorico non resta nulla. 
Ma in mancanza di indicazioni dobbiamo 
immaginare il vuoto. Quel vuoto che Gor­
baciov cerca di colmare citando il Lenin 
degli ultimi due o tre anni, quello gover­
nante, senza quasi più legami con le sue 
opere teoriche e con i libelli di lotta co­
me il Che fare? La crisi del marx-lenini-
smo è vecchia e lo stesso Breznev nei 
primi anni 70 si piccava di dire a qualche 
interlocutore occidentale che si trattava 
in genere di muffa che per tre quarti pote­
va essere eliminata subito. 

N
on si tratta di inchiodare i co­
munisti a una loro situazione 
storica ed esistenziale, ma so­
lo di cercar di capire come un 

« f M H N partito che ormai accetto il 
mercato e la competizione, la 

democrazia senza aggettivi, poi si trovi a 
essere nella più forte confusione in una 
scelta parlamentare o in una linea di poli­
tica sociale. È stata sintomatica l'alleanza 
implicita del Pei, durante la discussione 
sul voto segreto, con la parte peggiore 
(non quella che si è battuta a carte sco­
perte, s'intende) della rappresentanza 
popolare. Il Pei è sembrato sempre alla 
ricerca dello scontro e della divisione 
della maggioranza senza un'ipotesi nuo­
va che forse Togliatti avrebbe invece af­
ferrato: facciamo insieme questo per 
continuare dopo, avrebbe detto il leader 
scomparso, ormai sottoposto anch'eglì a 
giudizio. Un discorso analogo si potreb­
be aprire sulla Ostpolitik dei Pei, che si 
vuol qualificare come partito della sini­
stra europea senza avere un discorso 
specifico di recupero di una dinamica. 
deU'Urss che non puq essere giudicata,^ 
dai comunisti - come limitata solo per,-., 
che si realizza nel tentativo dì raggiunge­
re mete istituzionali e civili da noi acquisi-1 
te senza dover passare per la destaliniz­
zazione. Il Pei sembra rassegnato a far 
gestire all'imprenditoria privata ogni ini­
ziativa di cooperazione con l'Est. 

Chiedo: la riduzione del Pei a partito 
riformista, migliorista nel suo insieme, 
perché non va oltre la pretesa di mìglio-
rare un sistema che si produce e si espan­
de del tutto al di fuori della sua influenza 
- anche indiretta - , senza più ambizioni 
né vanti? Non gli appartengono l'innova­
zione tecnologica, le determinazioni del 
mercato, l'evoluzione delle classi, e nep­
pure la scaturigine dei conflitti sui quali 
potrebbe rifondarsi anche una logica di 
classe. In queste condizioni la finzione 
ribadita che preesista sempre e comun­
que un'area di sinistra, entro la quale re­
golare la vertenza dei lasciti storici, non 
può essere un'idea propulsiva. In questo 
senso il confronto col Psi può essere de­
stinato al fallimento. La capacità di movi­
mento di Craxi è superiore a quella di 
Occhetto, comunque la sì giudichi, per­
ché il Psi non crede più alla preesistenza 
di un'area di sinistra come unìvoco - e 
concettualmente definito - bacino dì 
consenso. 

Persino nella scelta della non-violenza 
il Pei rivela il limite di farla discendere 
solo dalla presenza della bomba nuclea­
re. Uno stato di necessità, senza vere im­
plicazioni di principio antropologiche. 

Sono osservazioni che sottolineano so­
lo alcune aporie della linea comunista. Il 
Pei stesso dovrebbe riuscire a porsi in 
una prospettiva più esterna per valutarsi 
in vista del congresso presentato quasi 
come rifondazione, per stabilire il rap­
porto tra il «fatto» della sua rappresentan­
za e ìl «diritto» della sua struttura cultura­
le. 

Non mettete in gabbia 
i tossicodipendenti 

pur sempre un attenzione 
costante, sorretta dalla vo­
lontà di recupero. Ma che al­
tro si può fare? La repressio­
ne, così come il permissivi­
smo, sono un modo per la­
varsene le mani. In realtà, 
chi si ritrova con il tossicodi­
pendente in casa impara a 
reggere giorno per giorno, 
con l'angoscia di vedersi in­
vaso da un male sconosciu­
to, che non si sa come fron­
teggiare. 

Ho conosciuto almeno 
cinque ragazzi che si sono 
bucati; di altri ho sospettato, 
ma non so con certezza. Di 
questi cinque, quattro ne so­
no usciti; il quinto so che ha 

continuato, ma non lo vedo 
da un pezzo. Erano ragazzi 
come tanti: una generazione 
a rischio, che nel '68 aveva 
dieci anni, e ha subito le esa­
sperazioni successive: terro­
rismo, droga, dai quindici ai 
ventìcinque anni, un'età 
esposta a tutte le tentazioni. 
Di questi cinque, tre sono fi­
gli di professionisti, uno dì 
un piccolo commerciante, 
uno di un impiegato. I quat­
tro che ne sono usciti erano 
rimasti in casa, il quinto era 
stato messo fuori dai genito­
ri. Uno se l'è cavata presto: 
era stata una sbandata ado­
lescenziale, gli è bastato in­
contrare uria ragazza chiara 
e concreta, e insieme ce 
l'hanno fatta Per un altro è 
stata una crisi lunga e dura, 
quasi ci rimetteva la pelle 
Sua madre l'ha assistito mo­
mento per momento. Ne è 
uscito cambiando lavoro e 
stile dì vita. Un altro ancora 
se l'è cavata sottoponendosi 
di sua scelta, a una severa 

disciplina del corpo e dello 
spirito, mediata dall'Oriente. 
L'ultimo, in ordine di tempo, 
si è ripreso in una comunità 
Shaman: è tornato con la sa­
lute scritta in faccia e un sor­
riso che non gli conoscevo 

Ne sono usciti quelli che 
non sono stati targati «tossi­
ci», che hanno potuto man­
tenere un contatto con la 
realtà familiare e con il grup­
po dì amici. 1 ragazzi, fra dì 
ioro, si trattano alla pan, tos­
sici o no; ma, quando capita, 
sono brulatmente sinceri 
sulla coglioneria del buco. E 
forse è proprio questo misto 
di tolleranza e derisione, af­
fetto e calci in culo a sdram­
matizzare la situazione, e a 
spogliare il tossico dalla sua 
aura di eroe negativo E noi 
adulti dovremmo, nei limiti 
del possibile, della nostr.i 
ignoranza e paura, fare lo 
stesso. Ma costituire una fi­
le fitta di rapporti intorno <JI 
ragazzi, che li riporti giorno 
per giorno in una realtà co­
struttiva, Altro che barriere. 
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'NEL MONDO 
Soldati 
israeliani 
presidiano 
una strada In 
Clsglordania, 
in basso due 
ragazzi arabi 
giocano con 
un pallone, a 
destra Nayel 
Hawatemeh 
mostra un 
documento 
adAratat 
duramela 
riunione di 
Algeri 

Nel documento ufficiale approvato 
a grande maggioranza si fa riferimento 
alle risoluzioni 242 e 338 dell'Onu 
che affermano l'esistenza di Israele 

L'Olp ha scelto 
E' nato lo Stato della Palestina 
Nasce oggi lo Stato indipendente di Palestina 11 Con 
sigilo nazionale dell Olp riunito ad Algeri ha approva 
to nella notte il documento da cui prenderà vita il 
grande sogno dei ragazzi dell mtifada della diaspora 
palestinese del popolo senza patria Nel documento 
approvato ieri notte a grande maggioranza si citano 
le risoluzioni 242 e 338 dell Onu che fanno riferì 
mento ali esistenza dello Stato di Israele 

MARCELLA EMILIANI 
« ALGERI I «generali delle 
pietre» hanno vinto Arafat 
chiama cosi I ragazzi palest 
nesi che da dodici mesi sfida 
no uno degli eserciti più pò 
tenti del mondo armati solo 
della loro rabbia Oggi esulte 
ranno per le strade delta Ci 
sgiordania e di Gaza tra le ca 
supole diroccale dei campi 
profughi libanesi per le viuzze 
cariche di storia e profumate 
d Oriente di Gerusalemme 
est fronteggiando questa 
volta con tutta la loro gioia -
le truppe di Shamtr Tutta la 
diaspora palestinese smem 
brata nell arcipelago di venti 

due capitali arabe dispersa 
nel resto del mondo esulterà 
Oggi ad Alger la sessione 
straordinaria del Consiglio na 
zionale palestinese proclama 
I indipendenza dello Stato 
della Palestina «Le parole per 
dirlo» le ha scritte un poeta 
Mohmud Darwish 

Uno schiaffo in faccia al 
mondo? Semmai a certa poli 
tica di potenza che non sa tro 
vare la volontà o le parole per 
risolvere uno dei conflitti più 
sanguinosi di questo dopo 
guerra Quello che nasce og 
g e I palestinesi ci tengono a 
sottolinearlo e «uno Stato per 

la pace» 15 novembre 14 
maggio 1948 1988 Sonopas 
sali quarant anni esatti da 
quando Ben Gunon armi alla 
mano proclamo unilateral 
mente t indipendenza di un al 
tro Stato quello israeliano 
contro ogni volontà interna 
zionale Chissà se i Peres gli 
Sharnir gli Sharon avranno 
oggi un flash back che ricordi 
loro quanto può sopportare e 
osare un popolo quando si 
sente oppresso sbandato ag 
gredito perseguitato' 

Erano stati proprio «i ragaz 
zi delle pietre» col comunica 
to n 2 dell intifada a chiedere 
ali Olp di proclamare I indi 
pendenza della Palestina Do 
pò tutte le vie tentate con tutti 
i mezzi era 1 unico «ultimo at 
to» possibile Possibile ma 
non scontato Arafat e I intera 
leadership dell Olp sanno fin 
troppo bene di non avere nes 
suna garanzia internazionale 
che il loro passo venga nco 
nosciuto e diventi finalmente 
realta quello slogan «il dintto 
ali autodeterminazione pale 
stinese» che sembra perfino 

essersi logorato in tanti anni 
di sordità politica nel «mondo 
che conta» Certo e e I Umo 
ne Sovietica che preme per 
una soluzione pacifica del 
conflitto arabo israeliano e 
questo e un elemento crucia 
te Ma per c a solo la Spagna 
e la Grecia si sono dette di 
sposte a riconoscere il gover 
no provvisorio palestinese In 
sordina poi ten mattina è ve 
nulo a far visita ad Arafat 
Claude Cheysson commissa 
no Cee per la politica di aiuto 
allo sviluppo nonché buon 
amico di Mitterrand 

Il coraggio pero non basta 
C e di più per la pnma volta in 
un documento ufficiale pale 
stinese il manifesto politico 
che accompagna la dichiara 
zione di indipendenza, vengo 
no apertamente citate le nso 
luzloni n 242 e n 338 dell O 
nu con il loro riferimento al 
I esistenza dello Stato di Israe 
le E a differenza di quanto 
fece Israele quarant anni fa il 
Consiglio nazionale Palestine 
se affida al dialogo at nego 
ziato in seno alla Conferenza 

Perquisizioni e arresti, si avvicina P«ora zero» 
J f I militari vogliono impedire 

la grande festa nei Territori 
In Cisgiordama e a Gaza sta per scoccare 1 ora 
zero» della dichiarazione di indipendenza e la popò 
lazìone si prepara a festeggiarla in modo corale 
sfidando apertamente le minacce e le misure repres 
sive delle autorità militari israeliane Si preparano 
bandiere, nastri registrati con I inno nazionale fuo 
chi d'artificio L esercito moltiplica le perquisizioni e 
gli arresti e preannunci sanzioni sempre più dure 

Oftl NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

Wm GERUSALEMME «E un 
grande giorno una data stori 
ca che la nostra gente vivrà 
con entusiasmo e con gioia 
malgrado la repressione Ci 
saranno dovunque bandiere 
canteremo il nostro Inno («Bi 
ladi- che vuol dire patria) fa 
remo fuochi d artificio La no 
stra voce si farà sentire nelle 
strade dalle case dovunque» 
I palestinesi lo dicono aperta 
mente e le autonta militari 
mostrano un crescente nervo 
sismo con misure che rasen 
lano il grottesco pnma anco 
ra di essere ottusamente re 
pressive In Saladin Street vi 
cino al nostro albergo abbia 
mo visto un furgone di poli 
ziottl armati fino ai denti fer 
mare un ragazzo che aveva in 
mano un nastro da registrato 
re nel timore che contenesse 
I Inno «Biladi» A Ramallah i 
soldati hanno distnbuito vo 

tantini in cui si diffida ld gente 
dal manifestare L SI annuncia 
no pene severe per chi espor 
ra bandiere canterà I inno o 
sparerà mortaretti cinque an 
ni di carcere e multe fino a 
1 Ornila dollan (oltre 13 milio­
ni di lire) Le decisioni di Al 
gerì - aggiunge il volantino -
•sono solo inchiostro sulla 
carta sogni» in realtà il mon 
do «non presta nessuna atten 
zione ne al Consiglio naziona 
le palestinese ne alla solleva 
zione» Assurdità che si com 
mentano da sole 

Sono andato a Ramallah ìe 
n mattina con la troupe del 
Tg3 Ufficialmente ci era sta 
to detto solo I area di Nablus 
più a nord era off limits Mal 
grado la forte presenza di pat 
tughe soprattutto in periferia 
la citta mostrava un volto di 
relativa normalità (eravamo 

nelle ore in cui la «mtifada» 
consente I apertura dei nego 
zi) Sulla piazza centrale e era 
no cinque automezzi delle 
sercito e numerosi soldati in 
assetto di guerra con i cande 
lotti lacrimogeni già innestati 
Appena siamo scesi dall auto 
si e avvicinato un ufficiale e ci 
ha mostrato un ordinanza 

scritta in ebraico «Per ordine 
del comandante locale Ra 
mallah e zona militare chiusa 
alla stampa Non potete stare 
qui» «Ma che male e e - ab 
biamo provato a obiettare - a 
fare delle riprese che mostra 
no scene di vita normale?» 
«Appena comincerete a 
filmare la vita diventerà anor 

Sharnir si allea con i religiosi 
Israele si sposta più a destra 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • GERUSALEMME Israele 
risponde alla dichiarazione 
palestinese di indipendenza e 
alla mano tesa dell Olp dando 
H via alla formazione di un go 
verno di destra che significa 
ancora più repressione nei 
territori occupati L incarico a 
Sharnir di formare il governo e 
stato conferito ieri mattina dal 
capo dello Stato dopo che 
due partiti religiosi ultra orto 
dossi avevano sciolto le loro 
riserve e si erano pronunciati 
per il Ukud 

Il colpo di scena è venuto a 
tarda sera quando il Consiglio 
dei saggi dello Shas (uno dei 
tre partiti ortodossi) ha messo 
fine a dodici giorni di esitazio 
ne e di mercanteggiamenti 
decidendo di sostenere un 
governo formato da Sharnir 
Sino a poche ore pnma il lea 
der labunsta Peres aveva cer 
cato di tirare lo Shas dalla prò 
pria parte alzando il livello 
delle concessioni (o dei cedi 
menti) alle nchieste dei rabbi 

ni ortodossi Ma Sharnir 1 ha 
spuntata Per ottenere l ap 
poggio dei religiosi non solo 
ne ha accolto le esorbitanti ri 
chieste in tema di posti mini 
stenaii ma si e anche impe 
gnato a far passare in Parla 
mento la modifica della «leg 
gè del ritorno» con I mterpre 
tazione restnttiva in senso or 
todosso della definizione di 
«chi e ebreo» il che nschiera 
di mettere il suo governo in 
rotta di collisione con targa 
parte dell ebraismo amenca 
no direttamente colpito da 
questo emendamento 

Con I appoggio dello Shas 
dell Agudat Israel e del partito 
nazionale rei gioso (che han 
no in tutto 16 seggi) nonché 
dei tre partltini di estrema de 
stra (7 seggi) il Likud dispone 
di una maggioranza parla 
menlare di 63 seggi su liO 
che può salire a 65 se cornee 
quasi certo anche il quarto 
partito religioso il Degel Ha 
torah che domenica notte 

non si tra pronunciato ne per 
Sham r ne per Peres darà il 
suo appogg o al governo di 
destra Una maggioranza co 
munque abbastanza r stretta 
soprattutto peiche esposta ai 
capricci e ai ricatti di ben 7 
part tini che controllano nel 
complesso 25 seggi 

II mercanteggiamento e an 
dato avanti f no ali ult mo mo 
mento con Shas e Agudat che 
rinviavano domenica a getto 
continuo il proprio Consiglio 
dei saggi per vedere pnma co 
sa faceva il partito rivale E il 
balletto non e ancora finito 
Sharnir ha ventun giorni di 
tempo per formare li governo 
ma la ripartizione degli incan 
chi osservano i commenta 
ton politici sarà «un compito 
arduo* I religiosi vogliono 
complessivamente otto mini 
sten (fra cui Interni Habitat 
Lavoro e Affan sociali Culto 
Educazione) e il posto di vice 
premier oltre a van sottose 
gretan una rete esclusiva 
mente relig osa alla radio 
fondi spec al per le loro scuo 

le norme più ngorose sul ri 
spetto del sabato ed altro an 
cora 

Il presidente Herzog in 
questa situazione ha solleci 
tato la formazione di una eoa 
Iizione più vasta e Sharnir non 
I ha esclusa a patto pero che i 
labunsti si accontentino di 
una posizione di secondo pia 
no e Peres rinunci a parlare di 
conferenza intemazionale di 
pace il che e evidentemente 
impensabile Lo hanno con 
fermato i mmistn laburisti del 
governo uscente ed alcuni 
esponenti del partito hanno 
chiaramente minacciato «un 
ammutinamento» se si doves 
se avviare un negoziato con 
Sharnir su queste basi 

Per quel che riguarda t tern 
ton occupali e la «intifada* 
del resto Sharnir e stato subì 
to chiaro affermando che le 
decisioni di Algen «non cam 
biano nulla» e che I accetta 
zione della 242 è «solo tattica» 
poiché obiettivo dell Olp resta 
«la spanzione dallo Stato di 
Israele» OCL 

intemazionale di pace la defi 
mzione dei confini del proprio 
Stato e i suoi cnten di convi 
venza non solo con Israele 
ma con I intera assise interna 
zionale Diciamocelo franca 
mente e una bella lezione di 
politica 

Come e ormai noto e era 
chi ali interno della commis 
sione politica del Consiglio 
nazionale palestinese non 
trovava opportuno andare co 
si lontano nelle «concessioni 
ali Occidente (tegg; Usa) e a 
Israele citando ora a chiare 
lettere le risoluzioni 242 e 
338 «Con quali garanzie7 qua 
li contropartite7» si e chiesto 
fino a ten notte Habbash lea 
der del Fronte popolare di li 
berazione della Palestina 
(FplP) e capofila di una mino 
ranza d opposizione che ha 
costretto Arafat ad andare al 
voto sul manifesto politico 
dell indipendenza Arafat vo 
leva I unanimità per dare an 
cora più forza al manifesto 
stesso Si e dovuto acconten 
tare di un ampia maggioranza 
con un Habbash che conti 

nuava a insistere «Se Arafat 
otterrà lo Stato palestinese fa 
cendo lui tutte queste conces 
sioni vorrà dire che ammette 
ro di aver avuto torto» Que 
stioni di tattica comunque 
non di strategia Anche Hab 
bash e d accordo sul ncono 
scimento della 242 e della 
338 ma voleva che nel mani 
festo il cocktail classico delle 
risoluzioni Onu fosse citato 
solo genencamente 

Nelle febbnli trattative che 
hanno preceduto il voto di ieri 
notte qualche nota stridula 
e e scappata Un comunicato 
del Partito unico siriano il 
Ba as ribadiva 1 opposizione 
di Damasco alla creazione di 
uno Stato palestinese Un paio 
di mesi fa del resto Assad si 
era lasciato andare un pò 
scompostamente a dire «Di 
Stati nella Lega araba ce ne 
sono già fin troppi* Più in 
concreto in occasione di 
questo Consiglio non ha for 
mal mente impedito ai palesti 
nesi che ancora fanno capo 
alla Sina di uscire dal paese 
Avevano pero il permesso di 

fare il biglietto di sola andata 
non quello di ritorno in Stria 
Sono mancati anche quattro 
delegati dalla Giordania uffi 
cialmente hanno avuto prò 
blemi di passaporto» Come 
interpretare infine il volanti 
no che solerti giovani len mat 
Una si sono premurati di far 
circolare nei pnncipali atber 
ghi in cui erano alloggiati i 
giornalisti e in cui la «Jihad 
islamica dei territori occupati» 
prendeva letteralmente a ma 
le parole i 338 delegati pre 
senti a questo Consiglio col 
pevoli secondo loro di volere 
I indipendenza dello Stato pa 
lestinese7 1 territori non vo 
gliono I indipendenza diceva 
sempre il volantino Sarebbe 
bello poterlo chiedere ai 186 
rappresentanti dell Olp in Ci 
sgiordania a Gaza a Gerusa 
lemme est cui il governo 
israeliano ha impedito di par 
tecipare ai lavori di Algeri E 
sarebbe bello chiederlo so 
prattutto a quei 34 che Israele 
ha cacciato in galera e che og 
gì dietro le sbarre proveran 
no la gioia più grande EI inti 
fada intanto continua 

male» estala la risposta Men 
tre I operatore riponeva la te 
lecamera ho tirato fuon il 
blocchetto degli appunti L uf 
ficiale e scattato «Ho detto 
che è zona chiusa via subito» 

A Gerusalemme I apparato 
di prevenzione e aumentato 
vistosamente si parla di altn 
4mila agenti e soldati affluiti in 
citta E continuano le ondate 
di arresti len il comando mili 
tare ha annunciato di avere 
sgominato «19 cellule terron 
stiche» in Cisgiordania e a Gè 
rusalemme responsabili di 
«attentati contro ebrei e con 
tro arabi accusati di collabo 
rare con Israele» le case di 
diversi degli arrestati sono sta 
te demolite nella mattinata 

secondo la barbara pratica si 
stematicamente messa in uso 
dagli occupanti (giorni fa un 
palestinese di Genco arresta 
to per il mortale attentato al 
bus alla vigilia delle elezioni è 
stato riconosciuto innocente 
«Puoi tornare a casa» gli han 
no detto gli agenti ma la sua 
casa era già stata rasa al suolo 

Limitati incidenti con qual 
che fento ci sono stati a Na 
blus Hebron e Gaza una bot 
figlia incendiaria e stata lan 
ciata contro un bus poco a 
nord di Gerusalemme A Gaza 
la situazione e drammatica la 
gente e sotto copnfuoco da 
venerdì e cominciano a scar 
seggiare i prodotti freschi 
(brevi interruzioni del copri 

fuoco sono concesse solo alle 
donne per fare la spesa) se 
qualcuno si ammala un pa 
rente deve uscire m strada 
con una bandiera bianca e 
chiedere ai soldati di chiama 
re un ambulanza ma spesso 
viene semplicemente respinto 
dentro casa 

Sintomo preoccupante per 
le autorità scritte a favore 
dell Olp e del Consiglio nazio 
naie di Algeri e bandiere pale 
stinesi sono apparse anche in 
villaggi della Galilea dove og 
gì I intera popolazione araba 
d Israele scende in sciopero 
generale contro le discrimina 
ziom di cui e vittima e contro 
la demolizione di case dei 
giorni scorsi a Taibeh 

Ad Alfonsin 
in Italia 
laurea 
«honoris causa» 

Raul Alfonsin (nella foto) toma in Italia Due i momenti 
salienti di questa nuova visita del presidente argentino 
dopo la firma dell intesa commerciale tra Roma e Buenos 
Aires di un anno fa i) pnmo e un incontro con il Papa (il 
colloquio avverrà lunedi prossimo) I altro è la consegna a 
Bologna di una laurea «honoris causa» m scienze politiche 
Alfonsin ha già incontrato due volte Giovanni Paolo II È 
stato nell aprile dell anno scorso ali inizio del viaggio pon 
tificio in Amenca latina e nel dicembre dell 87 quando fu 
ncevuto ufficialmente in Vaticano 

Sakharov 
ricevuto 
da Reagan 

Finché tutti i detenuti politi 
ci sovietici non saranno li 
berati il problema dei dmtti 
umani continuerà ad essere 
motivo di attrito tra Mosca 
e Washington Lo ha detto 
il presidente Reagan nce-

mm vendo ien alia Casa Bianca 
il fisico Andrei Sakharov Reagan ha comunque ricono 
sciuto a Gorbaciov di aver dato prova di buona volontà 
promettendo il rilascio dei dissidenti tuttora in carcere 
«Ma - ha aggiunto - possiamo solo aspettare e vedere* 
Sakharov dal canto suo ha dichiarato che nelle prigioni 
del suo paese restano «solo degli individui» 

Wiesenthal 
difende 
Jenningen 
«È un amico 
degli ebrei» 

ninger - ha detto - e sono sicuro che non era sua intenzio 
ne dire qualcosa che potesse avere un carattere antisemi 
ta> Wiesenthal ha delirato Jenmnger «un amico degli ebrei 
e un amico di Israele» 

Il «cacciatore di nazisti* Si 
mon Wiesenthal ha difeso 
lex presidente del parla 
mento tedesco Philipp Jen 
ranger per il discorso da lui 
pronunciato giovedì scorso 
in occasione del trentesimo 
anniversario della «Notte 
deicnstaltii «Conosco Jen 

A Boston 
scongiurato 
un disastro 
aereo 

Evitata per un soffio a Bo­
ston una catastrofe aerea È 
accaduto I altro len ali ae 
roporto della città dove un 
aviogetto della Pan Am in 
fase di decollo ha rischiato 
di schiantarsi contro un bi 

™™ m m m " •""™™^^^™ motore che stava raggiun 
gendo la zona di parcheggio Lo si deve ai nervi saldi del 
comandante del pnmo velivolo che con un impennata ha 
scavalcato I «ostacolo» passandogli sopra a non più di 
dieci metn Un inchiesta ora dovrà stabilire se le responsa 
bilita di quanto accaduto devono essere addebitate alla 
torre di controllo o al pilota del bimotore 

Corea del Nord 
richiama 
l'ambasciatore 
a Budapest 

La Corea del Nord ha n 
chiamato il proprio amba 
sciatore a Budapest per 
protesta contro la decisio­
ne ungherese di instaurare 
rapporti diplomatici con la 
Corea del Sud La notizia e 
stata confermata ieri da un 

portavoce del ministero degli Esten magiaro II rappresen 
tante diplomatico che è Kim Pyong figlio del capo dello 
Stato e del partito nordcoreano Kim il Sung ha già lasciato 
I Unghena circa dieci giorni fa 

Per Hirohito 
polmone 
artificiale 
ultramoderno 

Un polmone artificiale ulti 
mo modello è stato installa 
lo nel palazzo imperiale di 
Tokio servirà a mantenere 
in vita nei peggiori momen 
ti di cnsi I imperatore Hiro 
hito in gravi condizioni dal 

^ ^ — - — ^ ^ — — 19 settembe L apparec­
chio secondo il settimanale «Shukan post» è I ultimo mo­
dello della compagnia tedesco svedese «Siemens Elema» 
ed è in grado di mantenere in funzione il cuore anche in 
caso di collasso respiratomi e di elettroencefalogramma 
piatto 

Impiegabile 
fenomeno 
in Azerbaigian 

Sulle montagne dellAzer 
baigian sovietico succede 
qualcosa di strano Qualsia 
si oggetto abbandonato a 
se stesso invece di scivola 
re in giù va verso I alto co 
me se fosse attratto da una 

•^•^•^•^•^•^•^•^•^™" forza mistenosa Ne da no 
tizia il quotidiano Izvesua il cui corrispondente ha voluto 
spenmentare di persona il mistenoso fenomeno che per 
ora non trova nessuna spiegazione scientifica 

VIRGINIA LORI 

Yitzhak Slumir 

Reagan: Arafat ad Algeri 
ha fatto un passo in avanti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

M NEW YORK Per Reagan 
la nsoiuzione dell Olp che per 
la prima volta formalmente n 
conosce con la nsoiuzione 
242 dell Onu il diritto ali e 
sistenza di Israele entro confi 
ni sicun e «un progresso» Ma 
«ci sono altri problemi che re 
stano da risolvere» Reagan 
non ha specificato quali siano 
questi «altri problemi» ma pò 
co dopo il suo portavoce Fi 
tzwater ha fatto cenno alla n 
chiesta americana che lOIp 
rifiuti il «terrorismo» come 
metodo di lotta politica e ac 
celti esplicitamente un altra 
risoluzione dell Onu la 338 
che auspica negoziati di pace 
arabo israeliani 

L opinione più diffusa tra i 
commentatori di politica este 
ra amencani e che la svolta di 
Algen apra la strada ad un 
ruolo più attivo della nuova 
amministrazione Bush alla n 
cerca di una soluzione nego 
ziata al nodo medio onentale 
Dando al futuro segretario di 

Stato Baker più chanches di 
quanto non abbia avute Shultz 
col suo «piano di pace» im 
perniato sulla convocazione 
di una conferenza intemazio 
naie e la restituzione dei tern 
tori occupai nel 67 Ma si ag 
giunge anche la previsione 
che Bush si muoverà coi piedi 
di piombo 

Per Robert Neumann del 
Center for Strategie and Inter 
national Studies di Washin 
gton quella di Arafat e «una 
mossa politica più che diplo 
manca» che «si nvolge alla 
prossima ammimstraziione 
Usa alla pubblica opinione 
israeliana e a quella america 
na» Per David Kerr direttore 
del Center for the Study of 
Islam and Christian Muslim 
Relations di Hartford I inizia 
tiva dimostra che Arafat «vuo 
le nprendere da capo il di 
scorso con gli Stali Uniti» Ma 
allo stesso tempo e opinione 
diffusa che non si è ancora al 
la vigilia né di un nconosci 

mento dell Olp da parte di 
Washington ne tanto meno al 
la vigilia dell avvio del nego 
ziato di pace 

Secondo Helmut Sonnen 
feld ex consigliere di Carter e 
ora dingente del prestigioso 
Brookings Insti tute Bush e 
Baker si guarderanno bene 
dall impegolarsi affrettata 
mente nell intnco medio 
onentale «a men che ci siano 
indicazioni che il nuovo go 
verno di destra israeliano mo 
stn anch esso disponibilità a 
trattare coi palestinesi» Il che 
appare a questo punto quanto 
meno prematuro 

A dare un idea del tipo di 
cautela che traspare dal modo 
in cui la stampa americana ha 
seguito la riunione dell Olp di 
Algen basta sfogliare il «New 
York Times» il quotidiano del 
la capitale dell ebraismo ame 
ncano che ien anziché sulla 
stonca nsoiuzione con cui 
1 Olp stava per accettare la n 
soluzione 242 dell Onu titola 
invece sulle dichiarazioni nla 

sciate in margine alla riunione 
di Algen da Abu Abbas sul se* 
questro nel 1986 della «Achil 
le Lauro» durante il quale era 
stato ucciso 1 israelita paraliti 
co e cittadino amencano Kim 
ghoffer Abbas ha definito l o-
micidio un «incidente» para 
gonabile ad un «incidente 
dauto» Benché Abbas avesse 
aggiunto subito dopo di di 
spiacersi «quando gente inno­
cente e vittima della situazio­
ne» (ma non si è rincresciuto 
per I operazione) ed ha au 
spicato «che i nomi delle no­
stre vittime e dei nostri martiri 
sia noto come il nome di Klin 
ghoffer» la gaffe ha suscitato 
un putiferio negli Stati Uniti 
con una eco che supera addi 
nttura quella sulla risoluzione 
dell Olp «Ripugnanti» sono 
slate definite le dichiarazioni 
di Abbas dalla portavoce del 
Dipartimento di Stato che ha 
aggiunto che fa senso che un 
condannato per omicidio da 
una corte italiana sia ancora 
membro del consiglio del 
lOIp 
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Elezioni parlamentari in Pakistan Affollati comizi dell'opposizione 

Urss 

Agricoltura 
problema 
numero uno 
• • MOSCA It leader soviet! 
co Mikhail Gorbaciov ha con 
vocato una numorfe ad allissi 
mo livello dei dirigenti del 
partito e del governo sui prò 
blemi dell agricoltura Lo ha 
annunciato 1 agenzia Tass 
precisando che ali incontro 
che si svolge nella citta di 
Orel 375 chilometri a sud di 
Mosca partecipano anche 
rappresentanti dei mezzi di 
comunicazione e dirigenti lo 
cali del Pcus 

U conferenza ha preso in 
esame i problemi più urgenti 
connessi alle riforme da appti 
care in agricoltura allo scopo 
di migliorare gli approwigio 
namentl alimentari nelle gran 
di città e di aumentare la prò 
duzlone È significativo il fatto 
che siano stati chiamati a par 
tecipare anche i rappresen 
tanti del mezzi di informazlo 
ne e degli organi di governo 
locali e che la riunione si svol 
ga lontano dal Cremlino 

«I partecipanti dovranno fa 
millarizzarsi con I introduzio 
ne di nuove torme di produ 
ztone e con nuove relazioni 
economiche nonché con 1 a 
vanzata del progresso sociale 
nelle campagne che ha fatto 
registrare notevoli passi avanti 
nella regione di Orel» afferma 
la Tass 

La crisi dell agricoltura so 
vietlca è stata posta da Gorba 
clov fra i problemi più urgenti 
da risolvere 11 leader sta pre 
mendo per la concessione 
delle terre in affitto a famiglie 
o a piccoli gruppi di agricolto 
ri 

Corbaciov ha detto chiara 
mente ai partecipanti alla nu 
nìone che la questione degli 
approvvigionamenti alimenta 
ri «rappresenta il più grave 
problema di politica interna» 
e che i miglioramenti nella 
produzione agricola registrati 
negli ultimi tre anni nella re 
gione di Orel confermano che 
conferendo maggion poteri in 
materia agli organi di governo 
locali ci si sta muovendo nella 
giusta direzione «Molto di 
pende dal) iniziativa dall indi 
pendenza dei dirigenti nel 
prendere decisioni a livello 
pratico" ha affermato Gorba 
ciov 

Alla conferenza di Orel par 
tecipa anche EgorLigaclov fi 
no a qualche mese fa conside 
rato il numero due del Cremli 
no e poi nominato responsa 
bile per l agricoltura Ligaciov 
non aveva pero preso parte a 
una riunione del Comitato 
centrale che a meta ottobre 
aveva discusso dei problemi 
del settore 

In lizza 35 partiti ma la lotta 
è ristretta al governativo Ida 
ed al Ppp della figlia di Bhutto 

Timori per le reazioni 
che potrebbero avere i militari 
in caso di sconfìtta 

Benazir contro l'ombra di Zia 
Quarantotto milioni di pakistani eleggeranno do 
mani 217 deputati dell Assemblea nazionale Tra 
piccoli e grandi sono in lizza ben 35 partiti Benazir 
Bhutto alla testa del Partito popolare pakistano 
(Ppp) sfida i successori dì Zia Ul Haq Gli osserva 
tori prevedono una lotta ali ultimo voto tra 1 due 
schieramenti L incognita sono i militari accette 
ranno una eventuale sconfitta' 

GABRIEL BERTINETTO 

H Se la ressa e I entusta 
smo ai comizi fossero spec 
chio fedele delle scelte che i 
cittadini pakistani si appresta 
no a fare nei seggi elettorali 
l opposizione sarebbe sul 
punto di divorare il governo in 
un sol boccone Per settimane 
e settimane folle osannanti 
centinaia di migliaia di perso 
ne a Rawalpindi Labore e al 
tre grandi città hanno ascoi 
tato quasi m adorazione i di 
scorsi di Benazir Bhutto A 
sentire i candidati dell Allean 
za islamica democratica (Ida) 
invece quando andava bene 
e erano poche decine di mi 
gliata di cittadini e 1 atmosfera 
non era delle più elettrizzanti 
Eppure gli osservatori politici 
in Pakistan non se la sentono 
di azzardare un pronostico di 
facile vittoria per il Ppp di Be 
nazir Anzi ritengono che I e 
lettorato sia più o meno diviso 
tra sostenitori e avversari della 
figlia di Bhutto Su quali basi 
fondino la loro tesi non e 

chiaro anche perchè sondag 
gì d opinione attendibili non 
ne sono stati (atti Ma il giudi 
zio prevalente è che sarà una 
vittoria «ai punti» per il Ppp o 
per i Ida con gli altri partiti 
destinati a fare da comparse 
oppure da alleati minori del 
vincitore 

Se queste elezioni si svolgo 
no e se hanno assunto il signi 
ficato di un referendum tra ri 
torno alla democrazia o man 
lenimento del dominio dei mi 
litan lo si deve in buona parte 
ali attentato (o ali incidente) 
che il 17 agosto scorso nei 
cieli del Pakistan orientale co 
sto la vita ali ex dittatore Zia 
Ul Haq e ai suoi più stretti col 
laboratori nelle forze armate e 
nello Stato Solo pochi mesi 
prima Zia aveva sciolto d au 
tonta il governo di Moham 
med Junejo Khan un civile 
che lui stesso aveva scelto co 
me primo ministro Tutto il 
potere tornava nuovamente in 
mano di Zia e uno dei primi 

atti da lui compiuti era quello 
di proibire eiezioni partamen 
tari su basi partitiche I candì 
dati avrebbero dovuto presen 
tarsi individualmente come 
già nel 1985 Zia evidente 
mente teme\a un opposizione 
unita ed organizzata che pò 
tesse catalizzare il malconten 
to diffuso nel paese per I as­
senza di liberta e per le dure 
condizioni di vita 

Scomparso Zia ai vertici 
dell amministrazione e del 
I apparato militare sono alme­
no temporaneamente riemer­
si quei setton moderati che 
Zia aveva appena messo fuori 
gioco Settori che sarebbe im 
proprio definire democratici 
ma che ritengono necessano 
il graduale ritorno dei militari 
in caserma * dei civili al go­
verno dello Stato E che sono 
forse disposti a correre il n 
schio di una sconfitta se han 
no autorizzato ciò che Zia 
aveva negato cioè elezioni su 
base partitica 11 «forse» e 
d obbligo perche in realta 
non e affatto chiaro se il regi 
me accetterebbe di assistere 
imperterrito alla propria fine 
sancita dal voto popolare An 
zi il rischio di brogli e consi 
stente Del resto 1 opposizio­
ne ha già denunciato la deci 
stone di consentire il voto so­
lo a chi possiede la carta d i 
dentila Essendone molti pa 
kistani sprovvisti nelle ultime 
settimane si è avuta una corsa 

Uno degli ultimi comizi elettorali d> Benazir Bhutto d Pcshdw.ir In alto a sinistra, Nawas Shanf leader 
del partito di governo 

ad ottenerne il nlascio ma a 

auanto pare la burocrazia ha 
alo la precedenza ai poten 

ziali sostenitori del governo 
Benazir non è stata solo la 

trascinatnce la guida can 
smatica del Partito popolare 
pakistano Se il Ppp prevarrà 
il nuovo premier sarà lei stes 
sa (o forse sua madre Nusrat) 
Sara la rivincita del clan fami 
gliare su coloro che deposero 
e misero a morte il presidente 

Zulfikar Ali Bhutto Sara la ri 
vincita delle donne su menta 
lita modelli culturali e struttu 
re sociali profondamente im 
pregnati di maschilismo nsul 
tato tanto più sorprendente in 
un paese musulmano Sara la 
rivincita delle aspirazioni pò 
polan alla democrazia e alle 
riforme contro chi a partire 
dal 77 tento di soffocarle An 
cjfie se ci si chiede fino a che 

punto una Benazir vincente 
potrà spingersi nel rinnovare 
Io Stato e la società quando il 
suo stesso programma eletto 
rale rivela i compromessi cui 
ha dovuto piegarsi per ottene 
re I appoggio di strati sonali 
conservatori Nulla di precido 
vi si trova solo vaghi propos ti 
di giustizia nemmeno nguar 
do la riforma agraria di cui il 
paese ha un disperato biso 
gno 

Il diritto alla tessera sindacale 

Gli statali britannici 
sfidano la Thatcher 
Oltre 200mila persone hanno preso parte ad una 
giornata di protesta in più di 60 città britanniche 
per sostenere il diritto di appartenere ad un sinda­
cato Il partito laburista e il Trades Union Congress 
hanno appoggiato le manifestazioni Neil Ktnnock 
ha pronunciato la prima frase del suo discorso alla 
folla nei pressi di Westminster in lingua polacca 
«La solidarietà comincia a casa propria» 

ALFIO BERNABEI 

H i LONDRA Lo sciopero di 
24 ore degli impiegati statali 
dell altro giorno si e concluso 
con una manifestazione nella 
Central Hall di Westminster 
dove il leader laburista Neil 
Kinnock affiancato dal segre 
(ano generale del Tue Nor 
man Willis si è nvolto alta fot 
ta con una frase in polacco 
«La solidarietà come la canta 
comincia a casa propria» un 
ovvio riferimento alla recente 
visita della signora Thatcher a 
Danzica Oltre allo sciopero 
degli statali più di 200mila 
persone hanno partecipato al 
«Day of Action» in oltre 60 cil 
tà britanniche 

Ali ongine della protesta 
e è il licenziamento di 18 per 
sone che erano impiegate 
presso il quartier generale del 
lo spionaggio di Cheltenham 
noto come Gchq a trenta chi 
lometn da Londra Anche se 
le lettere di licenziamento so 
no partite solo alcune settima 
ne fa il caso e iniziato nel 
gennaio del 1984 quando il 
governo sostenendo che di 
spute sindacali presso il cen 
tro avevano creato un prece 

dente potenzialmente penco 
toso per la sicurezza del pae 
se ordinò agli Smila impiegati 
di rinunciare al diritto di ap­
partenere a un sindacato Co 
loro che accettarono ncevet 
(ero 1 000 sterline a titolo di 
indennizzo circa 2 milioni e 
500mila tire Inizialmente di 
verse centinaia di impiegati si 
ribellarono ali ordine ma do 
pò quattro anni solo 18 perso 
ne hanno continuato a resiste 
re rifiutando di stracciare le 
loro tessere UnoèJohnCook 
che ha lavorato al centro da 
20 anni «Ero iscritto al mio 
sindacato durante la guerra 
delle Falkland e nessuno ha 
mai avuto ragione di ritenermi 
un pencolo per la sicurezza 
dello Staio-

La protesta appoggiata dai 
laburisti e dal Tue oltre che da 
dozzine di òindacati intende 
anche controbattere la nozio 
ne implicita nella decisione 
governativa che I apparte 
nenza a un sindacato non e 
compatibile con un impiego 
di natura delicata che nehiede 
la lealtà dell individuo verso 
lo Stato Durante un acceso 

dibattito nella Camera dei Co­
muni un pai lamentare laburi 
sta ha chiesto al ministro di 
Stato presso il Foreign Office 
se era a conoscenza di altri 
paesi democratici dove fosse­
ro in vigore simili misure 
«Non riesco a darle alcun 
esempio» ha risposto II mini 
stro Gerald Kaufman, rappre­
sentante laburista per gli affari 
esten ha sottolineato «1 ipo-
cnsia» del premier Thatcher 
pronta a mettersi al fianco di 
Lech Walesa in Polonia ma 
ancor più rapida a calpestare 
la libertà e I indipendenza dei 
sindacati in Gran Bretagna. Il 
leader laburista Kinnock ha 
definito i licenziamenti «ingiu­
stificati un attacco contro la 
democrazia e le libertà civili» 
Norman Wilus segretario ge­
nerale del lue ha accusato il 
governo di «manovre meschi 
ne ed arroganti» aggiungen 
do che i tradeunìonisti non 
abbandoneranno mai la batta 
glia per il npnstino del diritto 
di appartenere al sindacato di 
propria scelta 

Nel corso di questi ultimi 
quattro anni i sindacalisti «n 
belli» .del Gchq hanno mante 
nulo viva una campagna osti 
nata e anche piena di immagi 
nazione Ha ino fatto stampa 
re adesivi spille t shirt con le 
parole «Sostenete i nostn di 
ritti» e hanno venduto migliaia 
di tazze da te sulle quali è di 
segnata un antenna paraboli 
ca simbolo del centro d a 
scolto spionistico che e spe 
cializzato nella raccolta di in 
formazioni via etere da ogni 
parte del mondo 

Contro la politica economica 

Spagna, il 14 dicembre 
sciopero generale 
Sciopero generale in Spagna il 14 dicembre E il 
pnmo contro il governo del socialista Gonzalez La 
giornata di lotta e stata indetta dal sindacato sociali­
sta e da quello comunista «La politica economica 
del governo • sostengono le due centrali sindacali -
è ingiusta e di destra Avvantaggia soltanto le ban­
che e gli industriali» Il tasso di disoccupazione e 
bloccato al 20 per cento della popolazione attiva 

OMERO CIAI 

•Ja MADRID II sindacato 
socialista Ugl e quello co 
munista le commissioni 
operaie (Ceco) hanno rag 
giunto I accordo per convo­
care il pnmo sciopero gene 
rale di 24 ore contro il go­
verno Gonzalez Lappunta 
mento il prossimo 14 di 
cembre «E una data storica 
- ha esordito Gutierrez il 
segretano delle Ccoo, nella 
conferenza stampa di ieri a 
Madnd - che apre una nuo 
va fase politica» perche e la 
pnma volta che i due mag 
gion sindacati spagnoli 
scelgono ta mobilitazione 
unitaria da quando governa 
il partito socialista 

Una svolta maturata nel 
clima di frizione e ormai 
aperta rottura tra 1 partito e 
il sindacato socialisti che il 
pnmo ministro Gonzalez ha 
cercato di evitare senza 
successo chiedendo un in 
contro in extremis a Nicolas 
Redondo, il segretano di 
Ugt Ai sindacati non piace 
la politica economica del 

governo >e di destra» - ac 
Cusano - «è ingiusta» - ag 
giungono - «promuove 
uno sviluppo economico 
squilibrato e avvantaggia 
soltanto le banche e gli in 
dustnali» 

Le due centrali sindacali 
sono insorte quando il ven 
to dell inflazione ha cam 
biato direzione Quella pre 
vista dal governo era del 3% 
ma già alla meta di ottobre 
1 indice annuo aveva supe 
rato il 5% Sulla base delle 
previsioni governative si 
erano negoziati tutti i con 
tratti del settore pubblico 
(impiegati scuola sanità) 
che ora I esecutivo sociali 
sta si oppone a ritoccare 
Ma la misura economica 
che ha spinto i sindacati al 
confronto aperto e un pia 
no per I occupazione giova 
mie approvato due settima 
ne fa dal consiglio dei mini 
stri 

Il piano che nell inten 
zicne di Gonzalez dovrebbe 

Vescovo francese cerca preti, anche sposati 
• • PARIGI L aveva detto a porte chiuse da 
vanti ali austero consesso episcopale francese 
che si era riunito a Lourdes lo scorso ottobre 
Ma ora constatato che la sua pietra nello sta 
gno non ha provocato reazioni ha deciso di 
affidare la sua opinione poco conformista alle 
colonne di «Le Monde» monsignor Jacques 
Gaillot vescovo di Evreux è favorevole ali or 
dinazione sacerdotale di uomini regolarmente 
coniugati Non solo vorrebbe anche che fosse 
permesso ai tanti preti che hanno abbandona 
to I abito talare per sposarsi di rientrare nell al 
veo della gerarchia ecclesiastica come se 
niente fosse accaduto 

il prelato francese non e nuovo a sortite dal 
contenuto provocatorio Fu I unico vescovo 
francese a pronunciarsi contro ta manifesta 
zione del 24 giugno deli 84 in favore della 
«scuola libera» dichiarandosi partigiano del 
1 integrazione della scuola cattolica nel servi 
zio pubblico nell 85 firmò il famoso «appello 
di Montpellier nel quale si denunciava senza 
tante perifrasi certa diffidenza di Giovanni Pao 
lo II per 11 Concìlio Vaticano 11 e ci si dichiarava 
in disaccordo con il dotto e severo Ratzinger 

Il cardinale Albert Decourtray presi 
dente della Conferenza episcopale 
francese, ha rifiutato ogni dichiara 
zione di commento ne altri prelati si 
sono espressi Le gerarchie cattoli 
che francesi sono rimaste sorprese e 
sconcertate dalla sortita del vescovo 
dt Evreux monsignor Jacques Gail 

lot che si possano ordinare sacerdoti 
uomini regolarmente sposati, e che si 
restituisca I abito talare a coloro che 
1 abbandonarono per altro tipo di 
matrimonio Monsignor Gaillot ha 
spiegato la sua proposta con la ne­
cessita di ridare slancio alle vocazio­
ni sempre più in crisi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

pnma ancora nell 83 aveva votato la dichiara 
zione dei vescovi sulla dissuasione nucleare 
violando subito dopo la regola della segretez 
za del voto e informandone la stampa E dun 
que probabile che i vescovi di Francia abbiano 
ascoltato la sua dissertazione anti celibato al 
zando gli occhi al cielo più o meno rassegnati 
alle turbolenze di monsignor Gaillot len però 
padre Jean Michel Di Falco che è portavoce 
della Conferenza episcopale ha dichiarato 
che «la questione del celibato dei preti non 
deve essere elusa ma attnbuire a questa la 

causa della crisi delle vocazioni è un errore di 
analisi» 

Monsignor Gaillot infatti aveva detto a Lour 
des «E in effetti assai straordinario che si com 
plano tanti sforzi per trattenere della gente (gli 
scismatici di Lefebvre ndr) che su punti es 
senziali della fede sono lontani dal Concilio 
Vaticano 11 e che ci si rassegni alia partenza di 
preti di valore per il solo fatto che abbiano 
rotto la loro promessa di celibato» E vero che 
dal 65 ali 85 ben cinquemila preti hanno ab 
bandonato U ministero è anche vero pero 

che si tratta di una percentuale assolutamente 
europea che appartiene a paesi in cui non e e 
uno scisma da tamponare 

Si può dunque pensare che la sortita del 
vescovo di Evreux non miri soltanto al nequili 
brio delle vocazioni in una società fortemente 
laicizzata come quella francese ma che inten 
da scuotere un pò un ambiente meup to dallo 
scisma di Lefebvre Da più parti 1 episcopato 
francese è stato accusato di aver compiuto 
passi indietro nel tentativo di bloccare I emor 
ragia di fedeli integralisti rispetto alla linea 
conciliare di cui era stato addirittura anticipa 
tore I vescovi francesi hanno recentemente 
fatto la voce grossa particolarmente contro I u 
so della pillola abortiva in un paese battezzato 
per 180% ma in cui il 76% delle donne dai 18 ai 
49 anni fa uso corrente di contraccettivi In 
dieci anni la percentuale di donne che obbe 
discono alla Chiesa e diminuita della meta 
Ecco perché la pietra nello stagno di monsi 
gnor Gaillot turba le coscienze ma non provo 
ca nessuna reazione ufficiale almeno fino a 
len sera 

garantire mezzo milione di 
nuovi posti di lavoro con 
cede esenzioni fiscali e forti 
incentivi alle aziende per 
contrattare giovani sotto ì 
25 anni Ma si tratta di con 
tratti semestrali non nnno 
vabili che secondo i sinda 
cati mettono in discussione 
i principi dello statuto dei 
lavoratori «Sembra di esse 
re tornati ali inizio della ri 
voluzione industriale» han 
no commentato alle com 
missioni operaie 

L economia spagnola at 
traversa una fase di forte 
espansione più 5 2% il Pi) 
nell 88 ma il tasso di disoc 
cupazione e bloccato al 
20% della popolazione atti 
va e i contratti a termine so 
no già oltre il 25% dei nuovi 
pooti di lavoro L analisi dei 
sindacati conferma che la 
maggior parte dei profitti 
delle imprese non hanno 
sviluppato nuovi investi 
menti produttivi ma sono 
stati bruciati in operazioni 
speculative un altro eie 
mento che ha reso inevita 
bile la rottura 

«L obiettivo del primo 
sciopero generale non e 
cambiare il governo ha 
detto Redondo ma con i 
sacrifici che abbiamo ac 
certato durante la crisi ab 
biamo contratto un debito 
che adesso bisogna pagare 
voghamo negoziare la di 
stnbuzione dei profitti» 

In Germania 

«Nazista, 
leggi Anna 
Frank» 
M* FRANCOFORTE Insolita 
condanna di un giudice di Le 
verkusen (Rft) a un giovane 
«skinhead» neonazista oltre a 
pagare 500 marchi di multa il 
giovane dovrà leggere // dia 
no di Anna Frank e riferirne al 
giudice per dimostrare di 
averne compreso il messaggio 
antinazista Sempre in tema di 
antisemitismo da segnalare 
due episodi il cimitero ebrai 
co di Bad Buchau e stato fatto 
oggetto di atti vandalici nella 
notte fra sabato e domenica 
(17 tombe sono state profana 
te) mentre a Weisbaden igno 
ti teppisti hanno dato fuoco 
alle corone commemorative 
poste ali ingresso di una Sina 
goga 

FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 
(Le adesioni si raccolgono al 0676782741) 

MERCOLEDÌ 16 NOVEMBRE 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

CONTRO LA DROGA 
PUNIRE I TRAFFICANTI, NON I RAGAZZI 

PER CAMBIARE LA VITA, PER LA SOLIDARIETÀ 
ROMA 

P zza ESEDRA-P zza S S APOSTOLI MONTECITORIO 

Concentramento corteo 
PIAZZA ESEDRA - ORE 9.30 

Mario SANTI 

D o n i CIOTTI 
C ROVERI 
Gruppo ABELE 
A RIZZO 
COORDINAMENTO 
ASSOCIAZIONE 
Don G flIGOLDI 
COMUNITÀ 
COMUNITÀ 
GRUPPO 
G VACCA 
L. VIOLANTE 
F IPPOLITO 
M CAMPEDEUI 

E B LIBERATI 
MAGISTRATURA 
G. TERANNOVA 
F PALOMBA 
ASSOCIAZIONE 
Don DE PAOLIS 
M DALEMA 
COORDINAMENTO 
COMUNITÀ 
COMUNITÀ 
ARCI GAV 
F GENTILONI 
G DEVASTATO 
S VECCHIO 
LILA 
COMUNITÀ 
RIVISTA 
RIVISTA 
G N MODONA 
COMUNITÀ 
L MANCUSO 
M SERRA 
COMUNITÀ 
ASSOCIAZIONE 
E GIANGIACOMI 

Hanno Inora aderito 
SegrQtar o Coord namento N u le Operatori 
Toss e od pendenza 
fondatore del Gruppo Abele d Tonno 
de la Comunità Samen (Trapen ) 
d Torno 
V ces ndaco d Palermo 
Ani maf a d Palermo 
Studenti Napoletani contro la Camorra 
della Comun tà Nuova d M lana 
Nuova M ìano 
A77 di M iBno 
Interparlamentare donne comunista 

Vlceprss Gruppo Pei Camera rj«l Deputati 
Segr Nazionale Mag atratura Democratica 
Segretario del Coord namento N u fa Comuni!* 
Accoglienza 
Segretario Ass ne Nazionale Magiitrati 
Democratica 

Presidente Tribunale dei Minori Cagliari 
donna contro la mafia dt Palermo 
della Com «Sulle «trade di Errmaun Foggia 
D rettore de fi Un ta» 
Nazionale Operatori Tawiaodiptndenie (Cnot) 
di Capo d Arco (Formo) 
«Progetto Sud» Lamez a Terme 
d Napol 

della Comunità tll Pioppo» Napoli 
dell esucutlvo de) Cnot 
d Napol (Lega Italiana lotta ali Aids) 
«di V a Gagg o» Lecco 
«Il Segno» Palermo 
«Grandavu» Palermo 
Docente universitario 
•S Benedetto al porto* Genova 
Sost luto Procuratore Bologna 
G ornai sta 
di Capo d Arco Roma 
«La Tenda» Roma 
Comun tà «Aurora» Montottone (Fermo, 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI FERRARA 

Avviso di gara d'appalto 
Per I esecuz one della opere a provviste occorrenti par la coitrutione 
della sede dell Istituto per Geometri «G B Ataotlla in Ferrara L Ammi 
astrazione Provinciale di Ferrara intenda appaltare i lavori di cui ali og­
getto a mezio licitazione privata L appalto A a misura ad * retto ds 
apposito Capitolato spec ale 
L aggiudicazione avverrà a mano di Iteltaztona privata con it sistema 
delle offerte segrete a norma da» art 24 la» B) della Legge 8 8 1977 
n 684 e successive modificazton seguendo il criterio dell offerta 
econom cernente più vantaggosa In base ai seguenti elementi di valu­
tazione 
A) prezzo offerto 
B) rendimento e valore tecnico 
C) costo d ut I zzai one 
D) tempo d esecuz one lavori 
L opera da costruire si trova nel territorio del Comune di Ferrara 
L intervento e previsto in n Z lotti con possibilità di aggiudicazione 
delle opere murarie del secondo lotto alta Ditta aggiudicatari! di quali* 
di primo lotto 
Saranno considerate anomale le offerte che presenteranno una percen­
tuale di ribasso superiore alla madia della offerta ammessa Incrementa­
ta di 6 
L importo a basa d appalto è di L 2 779 131 823 oper • Korpo-
rabill impianti tecnologici ad elettrici L 483 797 16B 
(Opere di aecondo lotto aggiudicatili a trattativa privata al i* 
OirtB aggiudicatela del primo lotto Importo L 1 282 321 003) 
Categoria prevalente 2 por L, 3 0 0 0 000 000 
L esecuz one dai lavori è prev sta In 350 g orni dalla consegna 
Saranno ammesse anche Imprese riunita al sensi della Legge B 8 1977 
n S84 e success ve mod ficai onl 
La data ult ma d presentazione delle richiesta di essere Invitata alta 
Ictezoneòil 12 12 1983 
Le r eh està redatta m lingua italiana dovranno essere Indirizzate al 

Amministrazione Provinciale di Ferrare Castello Estense 44100Fer 
rara tei (0532) 34301 
Datatimted spedizione degli inviti a presentare la offerta 120 giorni 
dalla pubbl cazlone 
Alle domanda dovranno essere allegate la seguenti dichiarazioni 
— dt non trovarsi natia condii onl lett. a) b) e) d) e) f) e) di cui 

ali art 27 della Legge 3 1 1978 n 1 (senza invio della documan 
taz one prascr tta dal citato art 27) 

— d non trovarsi In alcuna delle condziont di esclusione prevista dalla 
Legge 13 9 1982 n 646 e successive integrazioni e modi! cationi 

— d essere iscritti ali A N C per la categoria 2 per I importo compe­
tente 

— se I Impresa 6 straniera che il titolare o il suo legale rappresantan 
te è scr no nel Registro Professionale corr spondente dello Stato 
di appartenenza o nell Albo Naz onale dei Costruttori (tal ano ovve­
ro n entrambi 

— ind canta I organico medio annuo dei d pendenti suddiviso in ope­
rai Impiagati e d riganti 

— d possedere la capac tà economica e f nartzlaria di cui ali art 17 
lett a) b) e e) della Legge 8 8 1977 n 584 

— di essere in grado di documentare quanto r eh esto 
Le domande di partecipai one non v ncolano I Amm n stratlone in al 
cun modo 
Il presenta bando i stato inviato eli Ufficio delle Pubblicai onl delle 
Comun tà Europee in data 7 11 1988 nonché alla Gazzetta Ufficiale 
della Rapubbl ce Ita ana n data 7 11 1988 

IL PRESIDENTE dott prof Carlo Pardoml 

Nel dee mo anniversario della 
scomparsa del compagno 

DOMENICO SACCO 
i compagni della F ti CgiI nel ncor 
darlo con immutato alletto sotto-
scrivono lire 100 000 in sua memo­
ria 
Savona 15 novembre 1988 

Ne! nono anniversario della scom 
parsa del compagno 

PIERO BARABIN0 
la mogi e e f gli nel ricordarlo con 
mmuiato affetto sotloscn ono per 
iUnta 
Savona 15 novembre 

Net qu nto ann versarlo della scom 
parsa del compagno 

BATTISTA DOSSI 
il (rateilo C anni lo ricorda al com 
pagn e ag! am ci Sottoscrive lire 
50 000 per ' Unità 
Passirano (Bs) 15 novembre 1988 

È mancato ali affetto dei suol cari 
DE DE0 CECCARELU 

(giornalista) 
con profondo dolore a esequie av 
venute ne danno I tnste annuncio 
la mogi e N na i figli Laura Anna 
Mana Angelo e Dario i genen En 
rico e Carlo te nuore Bona e Fulvia 
in poti Carlo S Ivia e Carlotta ico 
gnati Gino ed Emma 
Milano 15 novembre 1988 

le redazioni ladrezione gli amici 
i colleghi e i compagni delle sedi di 
Milano e di Roma dell «Unità» si 
stringono con affetto al caro Dario 
pel doloroso momento della perdi 
ta del padre 

DE DEO CECCARELU 

Milano 15 novembre 1988 

I compagni della redazione sporti 
va sono fraternamente vicini al 
compagno Dano così duramente 
rotp to per la morte del padre 

DE DEO CECCAREUI 
Roma 15 novembre 1988 

Nans ricorda con immutato affetto 
1 propri genitori compagni 

LE0NILD0 BERNABEI 

D1RCE ANDREOLI 
ved Bemabel 

Sottoscrive in loro memoria per 
•I Unita» 
Milano 15 novembre 1988 

Lorenzo Fracaro e laminila nngra 
ziano I compagni gli amici e i col 
leghi per la dimostrazione di solida 
liete in occasione delta marte del 
padre 

PASQUALE FRACARO 
Sottoscrive per «1 Unita» 
Tonno 15 novembre 198S 

4 l'Unità 
Martedì 
15 novembre 1988 



A Bologna l'uomo della Primavera di Praga fa lezione 
a quattrocento studenti di Scienze politiche 
«L'Occidente deve appoggiare la riforma di Gorbaciov, 
solo così si può costruire la comune casa europea» 

Dubcek parla ai giovani 
«Imparate ad essere umani» 
Parla ai giovani, e dà tutto se stesso Alexander Du­
bcek ha fatto lezione ieri a Scienze politiche, ha par­
lato della sua vita («Abbiamo pianto, abbiamo riso, 
siamo stati felici»), come «politologo» ha detto che 
l'Occidente deve appoggiare Gorbaciov, per costrui­
re la «casa dell'Europa» Ed ha risposto duramente a 
chi lo attacca da Praga: «Stanno mentendo». «Chissà 
cosa diranno quando tornerò in Cecoslovacchia. » 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

M BOLOGNA «Stiamo vi­
vendo un momento di storia», 
dice uno degli studenti di 
Scienze politiche, arrivato alle 
9 del mattino per assistere alla 
lezione, la prima agli studenti, 
del dottor Alexander Dubcek 
Lo studente dovrà attendere 
due ore, protesterà perché 
giornalisti ed operatori tv en­
treranno nell'aula magna del­
la facoltà prima dei giovani, 
ma non sarà deluso 

Dubcek ha (atto vivere dav­
vero un momento, grande, di 
storia Ha raccontato se stes­
so, la sua vita ««abbastanza no­
ta, se volete tranquilla e sem­
plice» Ha raccontato la sua 
Primavera, finita «come tutti 
voi sapete» Ha detto con vo­
ce ferma che contro di lui è in 
atto (orchestrata dagli stessi 
•che organizzarono o comun­
que aiutarono l'intervento mi­
litare») una campagna di fal­
sificazione che non avrà co­
munque risultati, «perché la 
gente della Cecoslovacchia 
mi conosce». 

Ha difeso Gorbaciov, ha 
detto che la sua riforma non è 
un fatto che interessi soltanto 
l'Est, ma tutta l'Europa L'uo­
mo della Primavera ha ncevu-
to ancora tanti applausi, e 
questa volta debbono essere 
stati particolarmente graditi 
Qqelli che battevano le mani 
erano infatti giovani che quan­
do i carri armati entrarono a 
Praga erano bambini di due, 
tre, cinque anni Conoscono 
Dubcek attraverso i testi uni­
versitari, è la nuova generazio­
ne che studia il passato del 
potenti, delle guerre, della pò 
htlca e della diplomazia per 
dare un contributo alla costru­
zione di un mondo migliore 

Erano tre o quattrocento, 
Ieri mattina, stipati come sar­
dine, ad ascoltare il neodotto­
re E Dubcek non ha voluto 
tradire le attese doveva parla­
re dieci minuti, ed invece la 
sua lezione è continuata per 
un'ora e mezzo (quasi metà 
tempo è stato però impegnato 
dall'ointerprete, accompagna­
tore ed amico» - come lo ha 
definito il preside della facol­
tà, Guido Gambetta - Luciano 
Antonetti) 

Il perché di un intervento 
fatto con ti cuore in mano e 
con l'intelligenza di sempre, 
10 ha spiegato lo stesso Du­
bcek «Ognuno di noi - ha 
detto - trova un luogo dove 
potersi esprimere al meglio i 
giovani sono uno di questi 
luoghi, Hanno scritto che so­
no molto giovane, non è vero 
ho già una lunga memoria- Il 
tono (salvo quando parlerà 
della polemica con i dirigenti 
attuali della Cecoslovacchia) 
è sempre pacato Più di una 
lezione, sembra un colloquio, 
di un uomo che è nella stona, 
e cerca di spiegare ai giovani 

quali scelte ha fatto, e perché 
«La mia vita e abbastanza 

nota, se volete tranquilla e 
semplice, anche se ho vissuto 
momenti di difficoltà Sono 
stato - aggiunge dopo un 
grande applauso - fabbro 
meccanico, ho frequentato la 
scuola politica superiore, di­
cono con positivi esiti, ho vis­
suto gli anni della guerra e 
adesso ho anche una laurea 
honoris causa Molti mi chie­
dono perche, nonostante le 
disillusioni, i travagli, le diffi­
coltà a volte enormi, io conti­
nui a sostenere le idee di un 
socialismo riformabile e for­
matore Una ragione forse c'è 
Nella mia vita, per tre volte, 
ho vissuto momenti simili se 
non uguali, per tre volte ho 
vissuto la letizia (che mi ha 
dato l'ottimismo) e contem­
poraneamente momenti diffi­
cili» 

I giovani studenti, seduti 
anche per terra fino sotto la 
cattedra, non perdono una 
parola Due o tre persone co­
noscono lo slovacco, a volte 
applaudono prima della tra­
duzione e subito cresce I atte­
sa di sapere cosa abbia detto 
Dubcek dalle parole di Anto-
netti 

«Io appartengo a coloro 
che non abbandonano, che 
sono convinti della giustezza 
delle loro idee, degli scopi 
che perseguono, a comincia­
re da un'idea la rlformabilità 
del socialismo C e chi sostie­
ne, non da oggi ma dall'otto­
bre del 1917, che il socialismo 
non si può cambiare lo so­
stengo il contrario ed a questa 
conclusione mi hanno portato 
proprio le esperienze che ho 
fatto, che avrebbero Invece 
dovuto piegarmi» 

Quando cessano gli applau­
si, Dubcek può parlare della 
prima delle tre espenenze che 
gli hanno portato letizia e, co­
me dice lui, «momenti diffici­
li» Sono le tre esperienze che 
oggi gli permettono di dire 
che «il socialismo è nformabi-
le, è riformatore" 

«Nel 1925, quando la mia 
famiglia si trasferì in Urss per 
aiutare la costruzione del pri­
mo paese socialista (se conto 
anche gli anni della scuola di 
partito, sono stato in Urss 17 
anni, non sono pochi), con il 
popolo sovietico ho vissuto 
anni dun, di amarezza e persi­
no di sofferenza Ma erano an­
che momenti felici, i pnmi 
momenti di edificazione di un 
paese Erano gli anni della ge­
nerazione detta dello stalini­
smo ed in quegli anni, questo 
è un fatto, grazie a ciò che e 
accaduto, l'Urss ha potuto di­
ventare una delle pnme po­
tenze del mondo Con questo 
- sottolinea - non intendo 
certo nascondere la deforma­
zioni, gli arbitrii, il male, i gua-

ik j j t 
> • zo Imbeni; in alto, un momento della lezione agli 

J f e r i e strade della città 

stl (anche nelle relazioni inter­
nazionali) La guerra portò ul­
teriori guasti e danni enormi 
Ci si potrebbe chiedere dopo 
il dispotismo, gli arbitrii, le 
violenze, come sono possibili 
i tentativi (attuati pnma da 
Kruscev, oggi da Gorbaciov) 
di prendere le distanze da 
quel sistema staliniano che ha 
prodotto tanti guai9» 

Dubcek ha una risposta 
•Chi conosce la scienza sa 
che l'accumulo di conoscen­
ze, a dispetto di tutto, apre la 
possibilità di riparare il male 
ed il brutto precedente, anche 
se ciò significa leccarsi le feri­
te In Urss ho vissuto gii anni 
nei quali bisognava cancellare 
dai tibn i nomi di Ttikhacevskij 
(comandante dell'Armata 
rossa fatto uccidere da Stalin, 
ndr)ediBukann Erano uomi­
ni che avevano contnbuito al­
to sviluppo della rivoluzione e 
si dovevano strappare dai libri 
le pagine che parlavano di lo­
ro Uomini che adesso vengo 
no riabilitati» 

L applauso che scatta fa ca­
pire che anche ad altn si deve 
restituire l onore politico 
«Questa e la pnma - dice Du­
bcek - delle tre esperienze 

sulle quali ho riflettuto a lun­
go, e che mi hanno fatto con­
cludere che le mie idee sono 
quelle giuste» La seconda 
espenenza 1 ho vissuta in Ce­
coslovacchia, dopo la libera­
zione dal nazismo, dopo la 
guerra nella quale e morto 
mio fratello maggiore e mio 
padre è stato deportato Era­
no momenti di entusiasmo 
Abbiamo pianto, abbiamo n-
so, siamo stati felici Allora 
c'era il pluripartitismo, il parti­
to comuniste» era il più forte, e 
noi dicevamo siamo i comu­
nisti che vogliono costruire un 
socialismo alla cecoslovacca. 
Ma che è accaduto alla nostra 
vita? E accaduto che dopo po­
chi anni ho ripercorso I espe­
nenza già vissuta in Urss C'e­
ra gente, anche attorno a me, 
che spariva per non essere più 
mista Erano anni in cut si 
cancellavano personalità dal­
la stona, anni di violenza e di 
arbitrio Si dice sotto il sole 
niente di nuovo Tukhacevskij 
e Bukann uccisi in Urss, Slan-
sky ed altn dieci dirigenti co­
munisti impiccati in Cecoslo­
vacchia Che abbiamo perso, 
con questo cambiamento' L'i­
dea portante del nostro pro­
gramma, la via cecoslovacca 
al socialismo Abbiamo perso 

il rapporto con la democrazia 
e l'umanesimo Queste espe­
rienze hanno continuato a tor­
turarmi il cervello, ho nflettu-
to e la conclusione e stata bi­
sogna nformare, rinnovare il 
socialismo Quando rifletten­
do sul passato, abbiamo rac­
colto le energie necessane io, 
i miei amici, la gente abbiamo 
preparato un programma per 
la nnascita del socialismo, in 
Italia lo avete chiamato la pn-
mayera di Praga» 

È commosso quando dice 
«Come finì, lo sapete tutti 
L'ho detto anche nell'intervi­
sta all'Unità Con la violenza e 
stata posta fine alla volontà di 
costruire un socialismo pecu­
liare, rispettoso della tradizio­
ne, della politica, della cultura 
di un paese La storia umana e 
segnata da vittime cadute nel­
lo sforzo di costruire un nuo­
vo movimento Ma l'idea di un 
socialismo nformato continua 
a vivere ancora oggi 

La nostra idea - nprende 
Dubcek - e confermata dai 
vent'anni trascorsi si vede da 
quanto sta accadendo in Urss, 
ma non solo in quel paese Si 
scontrano chi sostiene la ne 
cessila della riforma e chi dice 

Silenzio su Dubcek a Bologna, mentre Yakovlev arriva in Cecoslovacchia 

Le autorità di Praga rassicurano: 
«E' un suo diritto tornare in patria» 

• • PRAGA «Alexander Du 
beek è un cittadino ceco ed è 
suo diritto tornare in Cecoslo­
vacchia, quando egli lo deci­
derà» Con queste parole il 
portavoce del governo di Pra­
ga, Mlroslav Pavel, In una con­
ferenza stampa, ha voluto ras­
sicurare l'opinione pubblica 
occidentale preoccupata che 
al protagonista della Primave­
ra non fosse consentito, dopo 
il viaggio in Italia, rientrare a 
Bratislava Una paura manife 
stata dallo stesso Dubcek du­
rante il lungo viaggio in auto 
che lo ha portato a Bologna 
per ncevere la «laurea honoris 
causa» in scienze politiche 

L'assicurazione che potrà 
tornare in Cecoslovacchia è il 
solo accenno che direttamen­
te autorità e organi di stampa 
abbiano dedicato alla «marcia 
trionfale» di Dubcek dal silen­
zio forzato in patria al ritorno 
sulla scena politica internazio­
nale Ma l'Indifferenza di fac­
ciata è controbilanciata da un 
durissimo attacco del quoti­
diano «Rude Pravo» che se la 
prende con non meglio preci 
sati «protagonisti della Prima­
vera di Praga» «Il loro appog­
gio fanseo alla perestrojka so­
vietica - sentenzia il giornale 
- dovrebbe riabilitare, nelle 
loro intenzioni la politica fal­

limentare seguita negli anni 
della crisi e loro stessi, interfe­
rendo nelle scelte politiche 
de) paese» Bersaglio fin trop 
pò scoperto proprio Dubcek, 
ma del suo nome nell articolo 
non e è traccia 

Ieri mattina intanto ali al 
bd, sono stati rilasciati una 
ventina di oppositori arrestati 
negli ultimi giorni per impedi­
re lo svolgimento di un semi­
nano sul futuro della Cecoslo­
vacchia Lo hanno reso noto 
fonti di Charta 77, precisando 
che e stato liberato anche il 
drammaturgo Vaclav Havel, 
fermato venerdì mattina subi­
to dopo I apertura formale det 

lavon della conferenza Altn 
tre rappresentanti del movi 
mento per i diritti umani sono 
stati trattenuti agli arresti do­
miciliari per tutto il week end, 
sette attivisti che avevano cer­
calo invece di partecipare a 
un incontro dell opposizione 
in un ristorante di Praga erano 
stati rilasciati subito dopo i'in-
terrogatono 

La liberazione degli espo 
nenti di Charta 77 non e co­
munque casuale E coincisa 
con 1 arrivo nella capitale ce­
coslovacca di Alexander Ya 
kovlev membro del Politburo 
sovietico 11 rappresentante di 
Gorbaciov ha incontrato il lea 

der del Pc cecoslovacco Mi 
los Jakes che gli ha spiegato la 
ristrutturazione in programma 
per i prossimi due anni Se 
condo quanto riferisce 1 agen 
zia ufficiale «Ctk» Yakovlev ha 
concluso con gli ideologhi del 
partito ceco «un documento 
fondamentale in base al quale 
i due partiti fratelli si coordi 
neranno reciprocamente e 
svilupperanno la cooperazio 
ne in tutta la sfera della sovra 
struttura sociale» Niente d 
che fare con I entusiasmo con 
il quale una settimana fa gli 
ungheresi salutarono un ac 
cordo sui rapporti con I Urss 
delia perestrojaka firmato con 
lo stesso Yakovlev 

che non si deve cambiare 
L'Occidente non può restare 
indifferente, la tendenza in at­
to e positiva e va sostenuta, 
perche il processo può avere 
esiti diversi La riforma di Gor­
baciov va sostenuta non solo 
dai nformisti dell Est, ma an­
che da tutte te forze democra­
tiche e ragionevoli Questo 
nell'interesse della comune 
casa europea» 

Dubcek indossa idealmente 
il «tocco» da dottore che gli e 
stato consegnato domenica, e 
tiene ora una breve lezione di 
«teoria socialista» 

«Si è sostenuto che il capita­
lismo, cosi come il feudalesi 
mo, una volta o 1 altra sarebbe 
finito Anzi, si sostenne che la 
decadenza era già iniziata Re­
sta il fatto che Hegel, Kant e 
altn grandi filosofi, non aveva­
no fatto diagnosi di questo ti­
po Perciò e successo che una 
volta sbagliata la diagnosi (il 
capitalismo finirà) si sono 
sbagliate anche le medicine 11 
risultato il capitalismo non è 
morto, si è trasformato, e di­
ventato un'altra cosa Sono 
cambiati non solo la struttura 
sociale e la cultura, ma anche 
il modo di pensare Pensiamo 
in modo diverso, e dobbiamo 
capire cosa ciò significhi» 

«1 dogmatici, come li chia­
mate in Italia, hanno sempre 
pronte le citazioni del marxi­
smo leninismo, con o senza 
trattino Ma quando non con­
viene, sono pronti a buttare 
via le pagine di Lenin Non a 
caso Gorbaciov, che fonda la 
sua linea su elementi ancora 
validi, non fa che npetere il 
termine rinnovamento, richia­
mandosi alla concezione ori­
ginale del socialismo Nella 
prefazione a "Estremismo, 
malattia infantile del comuni­
smo", Lenin senveva che nel 
momento in cui il socialismo 
avesse vinto in alcuni paesi 
capitalistici, la Russia sarebbe 
tornata il paese arretrato che 
era prima E ciò che e accadu­
to con i) programma del '68 in 
Cecoslovacchia Mi e capitato 
di dire ai miei collaboratori 
adesso tiro fuon i testi di Le­
nin li mostro a chi ci conte­
sta E loro mi hanno consiglia­
to e inutile, non conoscono 
neanche Lenin» 

Alexander Dubcek non e 
solo «docente», e dice ai gio­
vani che la politica e «scienza 
che ricerca, valuta confron­
ta», ma deve «ispirarsi alla co 
noscenza del proprio paese, 
della propna eente» 

Le sue parole diventano du­
re quando risponde alle pole­

miche avviate contro di lui 
dalla Cecoslovacchia «Il XX 
anniversano del Programma e 
oggi pretesto per un ampia 
campagna propagandistica 
contro il Programma stesso È 
certo che non si può tornare a 
quei giorni, ma e e un fatto la 
prassi ha confermato la validi­
tà e la giustezza della strada 
che avevamo intrapreso, ha 
detto che avevamo ragione Si 
e giunti a falsificazioni vere e 
proprie Hanno detto che a 
Bratislava io avrei firmato una 
dichiarazione in cui si diceva 
che la Cecoslovacchia era mi­
nacciata dai controrivoluzio­
nari, affermano che non solo 
Varsavia invio una lettera per 
dire che stavamo andando 
fuon dal socialismo, ma an­
che altri 5 paesi, ed io avrei 
nascosto queste lettere alla 
presidenza del partito Queste 
falsificazioni sono opera di 
coloro che hanno organizzato 

0 in qualche modo aiutato 
1 intervento con cui venne po­
sto fine al nostro espenmen-
to Ho scritto alla direzione 
del Pcc so che volete scredi­
tarmi agli occhi della gente ed 
anche in campo internaziona­
le Correggete queste falsità, 
ho chiesto Non 1 hanno fatto 
Dopo l intervista alla tv au-
stnaca, e le cose che dico 
adesso, cosa pensate che mi 
diranno quando tornerò a ca­
sa? Ecco quello che aiuta la 
propaganda imperialista occi­
dentale1 » 

«Affermo a tutte lettere se 
le accuse fossero vere, pubbli­
cherebbero i documenti, e 
non lo fanno Nel 1968 sarei 
stalo portato davanti al tribu­
nale rivoluzionano Cercano 
di farmi apparire come un uo­
mo senza carattere e principi 
ma non sarà possibile, la mia 
gente mi conosce e sa che so­
no un uomo che non si e la­
sciato spezzare» 

Applausi che non finiscono 
più, grida di «Dubcek1 Du 
beek1» L'uomo della Primave­
ra ha un ultimo consiglio per i 
giovani «La scuola significa 
studio, conoscenza della sto­
na, delle altre materie Ma a 
scuola secondo me, e fonda­
mentale riuscire ad imparare a 
pensare, per diventare miglio­
ri, più umani diventare uomi­
ni fra gli uomini» 

«Grazie per il suo coraggio, 
per la sua coerenza» dice una 
studentessa «Grazie per esse 
re qui averci [atto vivere que 
sti momenti» Poi fra gli ap­
plausi bacia il leader delia 
Primavera 

«Ho sentito in lui 
una forza 
immensa e pacata» 

ANTONIO FAETI 

M Sono nmasto seduto 
accanto a Dubcek, quasi due 
ore, domenica mattina, nel­
l'aula magna dell'ateneo bo­
lognese Ero il professore che 
doveva svolgere la prolusione 
al nuovo anno accademico, 
avevo ansie mie, preoccupa­
zioni connesse con il compito 
di cui sentivo tutto il peso Ma 
ho guardato a lungo Dubcek e 
ho mentalmente annotato le 
immagini che si definivano ac­
costando quel volto ai ricordi, 
alle emozioni, alle tracce con 
cui ho costruito, in venti anni, 
un mio personale e misterioso 
rapporto con lui 

Il suo profilo aveva un'ele­
ganza cosi dignitosa da ncon-
durmi a certe pagine di Tho­
mas Mann in cui si celebra l'u­
mana e ragionevole vittoria 
dello spinto contro la volgari­
tà, contro la sopraffazione, 
contro chi fa solo valere la po­
chezza della propria forza 
opaca 

E poi, sulle labbra, Dubcek 
lasciava sempre aleggiare un 
sorriso colorato di mestizia, 
quasi una ironia lieve in cui 
avvertivo come una lontanan­
za, addirittura, a tratti, una au-
toesclusione Cosi, tutte insie­
me, le vicende di allora, la 
Praga invasa, l'ingiustizia di un 
uomo nobile e grande costret­
to a sparire per tanto tempo, i 
volti aei ragazzi contro i carri 
armati, il senso di impotenza 
rabbiosa, il crollo di tante spe­
ranze, il fango steso sui sim­
boli, e altro ancora, tutto si 
collegava a quel somso 

Dubcek mostrava l'elegan­
za pensosa degli uomini a cui 
ogni gesto nasce bene, come 
se si collegasse a un interna, 
ideale armonia Guardavo 
I accurata finezza, l'anstocra-
tica, addirittura, semplicità di 
ogni movenza e sentivo legge­
re, dal preside della Facoltà di 
Scienze Politiche, l'esemplare 

biografia di un combattente 
della Resistenza, dì un ope­
raio che ha costruito una per­
sonale e complessa elabora­
zione politica, nutrita di crea­
tività e di coraggio Vedevo, in 
Dubcek, qualcosa che di lui 
non immaginavo, e lo collega­
vo a certe pagine dì Kundera 
in cui si avverte come il tempo 
della Stona conti poco, per­
ché, invece soprattutto, assu­
me rilievo una specie di insù* 
perabile continuità, fatta di 
scelte che si susseguono in 
una ideale sequenza in cui la 
prepotenza bieca trova sem­
pre questi oppositori irriduci­
bili e lievi, sereni e integerri 
mi, ironicamente forti, assolu­
tamente tolleranti 

Dubcek ha citato Comenio, 
in un passo della sua lezione 
dottorale, e ho avuto un guiz­
zo di orgoglio, certo non solo 
perche sono un pedagogista 
Per me Comenio rappresenta 
una specie di irraggiungibile 
ideale nel Seicento concepì 
già una didattica in cui si con­
giungevano parole e figure, 
lottò per la sua pedagogia così 
come Dubcek ha lottato per la 
propria Pnmavera 

In piedi, mentre leggeva, 
Dubcek possedeva il fascino 
di uno che e stato mollo lon­
tano, e ora ntorna Venti anni 
sono una vita, sono il tempo 
biblico di una generazione, 
ma, vestito con i panni del 
«dottore», DubCek, in tocco e 
toga, diceva, con la sua pre­
senza, con la sua immensa 
forza pacata che un'aula ma­
gna lo aveva ntrovato, che un 
anno di lavoro cominciava 
per tanti studenti, e solo lo 
studio può ricordare, ritrova­
re. fare echeggiare ben chiare 
le parole che qualcuno tentò 
di soffocare fra I altro anche 
con 1 ottusa ignoranza di chi 
fabbrica i carri armati e chiu­
de le biblioteche 

Smentito il «Corriere» 

«No, nessuno ha censurato 
il mio discorso 
all'Ateneo di Bologna» 
• i BOLOGNA «A DubÉek, 
qualunque sia stata la ragione, 
e stato imposto il silenzio» 
Cosi il «Corriere della sera» te 
ri alludeva ad una censura al 
leader della Primavera per­
ché non aveva pronunciato in­
teramente il discorso ali ate­
neo 

Ieri ha risposto lo stesso 
Dubcek ali inizio ed anche al 
la fine della sua prima lezione 
aglistuderti «Mi spiace molto 
che qualcuno abbia potuto 
anche soltanto pensare ad 
una sorta di aulocensura Ho 
sempre detto quello che pen­
so Nessuna censura od auto 
censura Prima della cerimo­
nia era stato distribuito il te­
sto ed e quello che vale Sarà 

pubblicato dall Università an­
che nella mia lingua ongina-
le» 

11 professor Guido Gambet­
ta preside della facoltà di 
Scienze politiche, ha detto 
«Ringrazio i giornalisti che sul 
la laurea a Dubcek hanno 
scritto cose molto belle Sono 
pero dispiaciuto di cerli che si 
comportano in modo ridico­
lo Parlare di censura o auto­
censura e fatto scandalìstico e 
scorretto-

Nel pomeriggio di ien Du­
bcek ha visitato il centro di 
Bologna In San Domenico un 
religioso gli ha chiesto l'auto 
grato Tanti cittadini - per 
strada - lo hanno riconosciu­
to e salutato con affetto 
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POLITICA INTERNA 

Occhetto 

«Rivalutiamo 
la questione 
cattolica» 
• i ROMA. In un'intervista al 
settimanale delle Adi Azione 
Sodate, Achille Occhetto 
esorta II mondo cattolico a 
non considerarsi più alternati­
vo a quello di Ispirazione so­
cialisti, e al tempo stesso 
eaorta i comunisti a ritrovare 
una più Ione tensione verso la 
•cosiddetta questione cattoli­
ca». Il superamento definitivo 
dell'unità politica dei cattolici, 
dice il segretario del Pel, «è un 
fattore decisive per liberare le 
potenzialità racchiuse nella 
tradizione cattolico-democra­
tica, potenzialità indispensabi­
li per dar vita a una vera "al­
ternativa democratica" di 
Erogramma e di progresso. 

'appannamento della tensio­
ne dèi Pei verso la cosiddetta 
questione cattolica negli ulti­
mi anni - prosegue Occhetto 
• va inteso in senso politico, 
più che sul plano dei valori e 
delle sensibilità. Voglio dire -
aggiunge II segretario comuni­
sta - che il passaggio dalla 
strategia del "compromesso 
storico" a quella 

deir'altemativa" ha compor­
tato per molti compagni, so-
firaltutto per quanti troppo e 
«debitamente avevano iden­

tificato cattolici e Democrazia 
cristiana, una caduta di inte­
resse per quei movimenti». 

Occhetto torna a ribadire 
che «la lunga stagione della 
politica consociativa è ormai 
tramontata» per affermare che 
a questo punto «la nuova real­
tà spinge ad andare oltre. La 
De del dopo Moro - prosegue 
il segretario del Pei - la De 
che ha perduto la sua centrali­
tà ha compiuto, prima col 
preambolo, ma poi anche con 
la segreteria De Mita, la scelta 
di rappresentare una pane de­
gli interessi della società, 
quelli che fanno perno sul 
blocco moderato: non mi pa­
re - osserva Occhetto - che 
lutti i cattolici e la Chiesa ita­
liana possano giungere a iden­
tificarsi In una scelta cosi par­
ziale». 

Occhetto giudica Infine fa­
vorevolmente le iniziative che 
la Chiesa svolge In Italia per 
curare le molte plaghe della 
società, In particolare attra­
verso strutture come la Cari-
tas. 

Pannella-Cee 

«Mi affido 
ai laici 
e al Pei» 
• I ROMA. «Affido formal­
mente la mia candidatura ai 
segretari dei partiti laici, Altis­
simo, Cangila e La Malfa, e al 
segretario del Pei Occhetto»: 
Marco Pannella ha cosi «rilan­
ciato» la propria candidatura a 
commissario Cee, aggiungen­
do che «non si tratta di una 
questione personale: ormai la 
vicenda riguarda le regole del 
gioco, oltre che l'immagine 
del nostro paese*. E a propo­
sito di «regole» il leader radi­
cale ha presentato, con Rutelli 
e Calderisi, un'interrogazione 
in cui si chiede a De Mita «se 
sia intenzione del presidente 
del Consiglio riferire alla Ca­
mera sul principi ai quali in* 
tende Ispirarsi in questo ca­
so». 

Accanto alla disponibilità 
dei partiti laici e del Pel c'è 
però la contrarietà del Psi, 
Dopo un lungo silenzio, Clau­
dio Martelli ha commentato 
seccamente che non si può at­
taccare Craxi per un anno e 
poi chiedergli appoggio. Pan­
nella replica dicendo che 
«non pretendo dal Psl proprio 
nulla, meno che mai quel che 
appartiene non a lui ma, se­
condo la legge, al governo 
della Repubblica». E auspica 
al più presto un incontro con 
Craxi: «Attendo di sapere dal 
Psi come e quando». Del re­
sto, aggiunge, «dai socialisti 
non potrà manifestarsi alcuna 
opposizione vera, perché sul­
l'Europa abbiamo identità di 
vedute». Con Martelli, che 
aveva attribuito aH'uantisocia-
lismo» l'appoggio di La Malfa 
a Pannella, polemizza anche 
la Voce repubblicana: «Se ci si 
dovesse opporre a tutto ciò 
che Martelli dice, si finirebbe 
in palese contraddizione un 
giorno si e uno no: avere co­
me bussola l'antisocialismo è 
impossibile». 

Ma l'ottimismo di Pannella 
(«Più giorni passano, più si af­
fermala mia candidatura», so­
stiene presentando un elenco 
di intellettuali e di deputati 
che lo appoggiano) potrebbe 
subire una brusca delusione: 
gli slessi radicali temono che 
ì! governo possa decidere In 
gran fretta, e da solo, già que­
sta settimana. 

La Malfa: «Meglio 
rinformazione 
delle tv libere» 
MI ROMA Giorgio La Malfa, 
nel corso di un'Intervista al te­
legiornale dì Rete A trasmessa 
ieri sera, è tornato a parlare di 
Informazione televisiva, pole-
mlMando ancora contro la 
Rai e i telegiornali e scopren­
do per l'occasione le «televi­
sioni libere», cioè private, che 
a suo parere darebbero agli 
spettaton «un panorama un 
po' più ncco». Il segretario re­
pubblicano ha sostenuto di 
•farsi interprete del malessere 
verso i telegiornali del servizio 
pubblico, cioè della Rai». 
•Considero un fatto molto po­
sitivo - ha aggiunto La Malfa -
che la vostra rete e le altre reti 
awiino del telegiornali, per­
chè almeno questo consente 
ai cittadini dì avere anche del­
le opinioni più libere». 

Secondo il leader repubbli­
cano «i tre telegiornali della 
Rai presentano la verità cia­
scuno del tre partiti: il primo il 
partito democristiano, il se­
condo il partito socialista e il 

terzo il partito comunista». 
«Col servizio pubblico - ha 
concluso La Malfa - tutto que­
sto non ha niente a che fare». 

La Malfa ha anche parlato 
delle polemiche sulla nuova 
legge sulla droga. 1 tossicodi­
pendenti vanno puniti? Il se­
gretario repubblicano non si 
sbilancia, e si limita a dire che 
1 disegni di legge sulla droga 
presentati in passato dal Pri 
criticavano, come già avven­
ne nel 75, «la nozione di 
"modica quantità"». Per il re­
sto, dice La Malfa, «sul proble­
ma occorre fare molta chia­
rezza». 

Il segretario del Pri ha poi 
auspicato lo sviluppo di co­
munità terapeutiche del tipo 
di quelle di don Picchi e di 
Vincenzo Muccioli, che do­
vrebbero ricevere l'aiuto dello 
Stato, e ha sottolineato l'im­
portanza della scuola e-delle 
organizzazioni sociali in un 
programma di aiuto e soste­
gno ai giovani tossicodipen­
denti. 

Riforma elettorale europea 

Pri, Pli e Pscli 
contrari a cambiare ora 
le regole del gioco 
• • ROMA. Perplessità sulla 
possibilità di mettere in can­
tiere in questa fase una rifor­
ma elettorale per le europee 
sono state espresse da espo­
nenti del Pri, del Pli, del Psdì e 
dei Pr propno alla vigilia della 
riunione della commissione 
Affari costituzionali della Ca­
mera. convocata per domani 
su questo tema. Per 11 capo­
gruppo repubblicano Del Pen­
nino, a pochi mesi dalle con­
sultazioni europee «è evidente 
che una normativa che mo­
dificasse le attuali regole non 
potrebbe essere frutto di deci­
sioni né di maggioranza, né di 
alcuni partiti all'interno della 
maggioranza, ma richiedereb­
be un consenso vastissimo tra 
le forze polìtiche». Per II libe­
rale Battlstuzzì «ogni innova­
zione di carattere legislativo 

avrebbe a questo punto l'a­
spetto di un cambiamento 
delie regole a partita iniziata» 
Il socialdemocratico Caria 
sottolinea che su questo argo­
mento non esiste un consen­
so nella maggioranza, senza il 
quale è impossibile procede­
re 

Questo è quanto risulta da 
un rapido sondaggio pubbli­
cato da Notizie radicali. E 11 
capogruppo del Pr, Pino Cai-
densi, conclude che «alla luce 
del totale dissenso esistente 
tra le forze politiche italiane. 
desta sconcerto che sia stato 
istituito un apposito comitato 
ristretto chiamato a discutere 
non su proposte scritte e for­
malmente presentate ma solo 
sulle parole del presidente 
della commissione Affari co­
stituzionali», che è 11 socialista 
Silvano Labriola. 

Sulla finanza pubblica 
il pentapartito introduce 
disparità per l'assistenza 
sanitaria ai cittadini 

La maggioranza ricorre 
ancora ai rinvìi 
Zangheri: «Fermo impegno 
per un disegno alternativo» 

Finanziaria, sì alla prima legge 
Il Pd dà battaglia in aula 
Archiviata la prima delle leggi collegate alla mano­
vra economica del governo (quella sulla finanza 
pubblica), l'aula di Montecitorio riprende stamane 
l'esame della Finanziaria. Il gruppo comunista an­
nuncia per bocca del proprio presidente, Renato 
Zangheri, una «incisiva e chiara battaglia» sulla ba­
se degli emendamenti del Pei che configurano una 
vera e propria finanziaria alternativa. 

GUIDO DELL'AQUILA 

H ROMA. E passata con 
189 voti a favore e 151 contra­
ri la legge sulla finanza pubbli­
ca, vale a dire il primo dei 
provvedimenti del pacchetto 
di 13 leggi collegate che l'ese­
cutivo pretendeva di varare 
contestualmente alla finanzia­
ria. E siccome il buongiorno si 
vede dal mattino, maggioran­
za e governo hanno imposto 
una norma che introduce una 
grave disparità di trattamento 
tra i cittadini, in tema di assi­
stenza sanitaria. In pratica, le 
Regioni che superano il 51% 
della spesa programmata nel 
settore, vengono autorizzate a 
sospendere le prestazioni, a 
introdurre ticket, a togliere 
l'assistenza diretta per passare 
a quella indiretta. In una paro­
la, i cittadini delle Regioni ma­
le amministrate, si trovereb­
bero doppiamente penalizza­
li: cattiva gestione politica e 
assistenza tagliata. «Una situa­
zione inaccettabile - ha com­
mentato in aula il comunista 
Gianfranco Tagliabue - tanto 
più che si sa benissimo che il 
fondo sanitario nazionale è 
sottostlmato per 5mìla miliar­
di». Bocciato inoltre un emen­
damento a firma Benedetto 
Sannella che mirava a ripristi­
nare la riserva di fondi per l'e­
liminazione delle barriere ar­

chitettoniche. Il ministro del 
Tesoro Giuliano Amato l'ha 
giudicato non attinente alla 
legge in esame e con questo 
pretesto ha invitato l'assem­
blea a respingere il provvedi­
mento, cosa che è regolar­
mente avvenuta a scrutinio se­
greto. Accolto (e fatto proprio 
dalla commissione) invece un 
emendamento del Pei che ri-
pnstina i tagli ai fondi degli 
enti locali, destinati agli inve­
stimenti. È stato riportato a 
9000 miliardi il plafond a di­
sposizione presso la Cassa de­
positi e prestiti e a 3500 mi­
liardi le possibilità d'accesso 
al credito ordinario. Parzial­
mente accolta, infine, l'obie­
zione comunista sulla norma 
che riguarda 11 prelievo contri­
butivo da parte dell'lnps. Il 
governo ha aggiunto un pro­
prio emendamento che si 
configura come una racco­
mandazione di princìpio alla 
separazione tra assistenza e 
previdenza e che suona come 
una smentita alla propria nor­
ma. 

Da stamane si torna alla 
manovra principale. L'obietti­
vo è quello di votare la Finan­
ziaria entro venerdì in modo 
da arrivare all'approvazione 
del bilancio entro il 23 no­

vembre. Nel frattempo le varie 
commissioni di mento esami­
neranno in sede legislativa al­
tre tre leggi collegate- quelle 
relative alla finanza regionale, 
all'evasione previdenziale, e 
al pubblico impiego. Il resto 
del pacchetto voluto dal go­
verno passerà all'esame del­
l'assemblea di Montecitorio 
solo dopo il voto sul bilancio. 
La definizione del calendario 
dei lavori della Camera è stata 
possibile, come si ricorderà, 
dopo l'accordo sulle proce­
dure raggiunto all'interno del­
la conferenza dei capigruppo 
nella mattinata di venerdì. 
Proprio a proposito di quel­
l'intesa, Zangheri ha rilascialo 
ieri una dichiarazione. «Poi­
ché sono state diffuse notizie 
non veritiere sull'accordo 
procedurale - ha detto - è ne­
cessario chiarire che tale ac­
cordo riguarda appunto le 
modalità di esame dei docu­
menti finanziari e consente 
una loro valutazione più diste­
sa e meno frettolosa». Il tem­
po a disposizione - ha infor­
mato Zangheri - «è aumentato 
rispetto alle iniziali richieste 
del governo» e inoltre «alcune 
leggi collegate potranno esse­
re discusse dopo il 23 novem­
bre, termine di approvazione 
della Finanziaria e del bilan­
cio». 

Ciò consentirà, a giudizio di 
Zangheri, «di condurre la bat­
taglia sulla Finanziaria con 
maggiore incisività e chiarez­
za per far emergere ancor più 
il nostro giudizio profonda­
mente negativo e la nostra 
proposta alternativa». «Nessu­
na delle questioni poste dalla 
manovra economica del go­
verno - ha precisato il presi­
dente dei deputati comunisti -

Renato Zangheri Nino Crìstofori 

è stata oggetto di trattativa e 
tanto meno dì intesa. Il con­
fronto è stato aperto su ogni 
punto: a partire dai temi del 
fisco, dell'ambiente, del Mez­
zogiorno e dell'occupazione, 
delle pensioni, della droga, 
dei trasporti, della finanza lo­
cale». Zangheri ha infine rile­
vato come «la grande giornata 
di sabato 12 per l'equità fisca­
le e altri momenti di lotta pon­
gono il governo e la maggio­
ranza di fronte a ineludibili re­
sponsabilità. Il compito del­
l'opposizione è quello di in­
terpretare esigenze reali di 
cambiamento che sorgono 
dal paese. Ancora una volta i 

comunisti si battono nell'inte­
resse generale dei lavoratori e 
dello sviluppo della società 
italiana». 

Secondo l'ordine del gior­
no fissato, della Finanziaria si 
sarebbe dovuti tornare a par­
lare già da Ieri sera, subito do­
po l'approvazione della legge 
sulla finanza pubblica. In real­
tà, il presidente della commis­
sione Bilancio, Nino Crìstofo­
ri, ha chiesto e ottenuto dal 
presidente di turno, il demo­
cristiano Michele Zolla, l'ag­
giornamento della seduta per 
consentire la riunione del «co­
mitato del nove». Si riprende­
rà dunque stamattina alle ore 
11. 

Dopo le obiezioni del ministro sui tassi di interesse per il credito 

Palazzo Chigi replica ad Amato 
Nuove polemiche sui prestiti all'Urss 
Il prestito italiano all'Urss è oggetto di polemiche 
dopo lo stop imposto al Mediocredito, che gestisce 
l'operazione, dal ministro del Tesoro Amato. Il mini­
stro rimprovera l'istituto di voler accollare il costo 
dell'operazione allo Stato. Ma a quanto risulta nessu­
no aveva mai messo in dubbio che la differenza fra il 
tasso di mercato e quello concordato con l'Urss 
dovesse essere pagata dalle imprese esportatrici. 

MARCELLO VILLARI 

• • ROMA 1 ^apporti com­
merciali con l'Unione Sovieti­
ca sono di nuovo al centro 
della polemica politica. E an­
che questa volta - come av­
venne all'epoca del viaggio di 
De Mita a Mosca - non è diffi­
cile capire che il fine sia pre­
valentemente «intemo» e stru­
mentale. La questione è la se­
guente- a Mosca, durante la 
visita di De Mita, è stato firma­
to un prestito a favore del-
l'Urss, per finanziare le espor­
tazioni italiane in quel paese, 
di 1040 miliardi dì lire (680 

milioni di Ecu/dollan). Si trat­
ta di un accordo intergoverna­
tivo, gestito dal Mediocredito. 
Il tasso concordato è del 
7-7,50 per cento, di qualche 
punto al di sotto del tasso di 
«consensus» C'accordo inter­
nazionale sui tassi), che è in­
torno alt'8-9 per cento, Anche 
in questo caso si tratta di una 
prassi consolidata, perché 
l'Urss chiede tassi più bassi di 
quelli di mercato. Ma chi deve 
finanziare il differenziale fra il 
tasso di mercato e quello con­
cesso all'Urss? Proprio su que­

sto è scoppiato il «caso». Cer­
chiamo di ricostruirlo. 

Il Mediocredito, come in­
formava ieri un comunicato, 
non aveva mai messo in di­
scussione il fatto che a pagare 
questa differenza dovessero 
essere le imprese esportatrici 
(che in genere la recuperano 
aumentando il prezzo dì forni­
tura). Dunque, a quanto pare, 
tutto si stava svolgendo in li­
nea con quanto aveva dichia­
rato il ministro Ruggiero, all'e­
poca della firma dell'accordo, 
cioè che non vi sarebbe stata 
nessuna agevolazione pubbli­
ca. Ma il 21 ottobre il ministro 
del Tesoro Amato manda una 
lettera a Rodolfo Banfi, presi­
dente del Mediocredito, in 
cui, in sostanza, si dice che 
non avrebbe mai autorizzato 
che la diffeienza fra i tassi di 
mercato e quelli accordati al­
l'Urss fosse accollala allo stes­
so istituto pubblico. In essa si 
sostiene anche che, contraria­
mente al passato, le imprese si 
debbano accollare le spese 
generali e c'è un diniego all'i­

potesi che le imprese esporta­
trici, in caso dì «comprovata 
concorrenza» da parte dì im­
prese straniere, possano chie­
dere al Tesoro il rimborso di 
questa differenza. Si tratta di 
una forma dì sostegno all'e­
xport che è stata adoperata in 
altre occasioni. Dunque, si 
prospetta una lettura restritti­
va dell'accordo, anche rispet­
to alla prassi intemazionale. Il 
Mediocredito rispondeva so­
stenendo, appunto, che non 
era stata prevista alcuna age­
volazione particolare. 

Come spiegare allora l'ini­
ziativa del ministro del Teso­
ro, che già tanto allarme ha 
gettato fra gli industriali inte­
ressati al commercio con 
l'Urss? Un modo per attaccare 
Banfi, dice qualcuno, che il 
Psi non vuole sia riconfermato 
alla testa del Mediocredito. 
Una sorta di «avvertimento» ai 
sovietici, interpreta qualcu-
n'altro: se volete fare affan 
con l'Italia dovete concordarli 
anche con i socialisti che altri-

PIETRO SPATARO 

• • ROMA. «Macché stalini­
sta, non ho mai cacciato nem­
meno un gatto e non voglio 
prendere alcun provvedimen­
to disciplinare...». Il giorno 
dopo il segretario del Psdi, 
Antonio Cangila, è più cauto e 
aggiusta il tiro, dice di chiede­
re solo un -chìanmento mora­
le» alla minoranza interna, so­
spettata di star preparando la 
confluenza nel Psi. «Ai probi­
viri - dice - ho inviato una 
lettera per ricevere un parere 
su questa vicenda assurda. 
D'altra parte lo sanno tutti che 
nel nostro partito non si pos­
sono prendere provvedimenti 
disciplinari in fase precon­
gressuale. E allora?». Gii «ac­
cusati», però, reagiscono du­
ramente all'iniziativa di Cari-
glia. «E ridicola - dice Pietro 

Longo - è un modo volgare di 
affrontare un problema politi­
co. Non c'è dubbio, al segre­
tario sono saltati i nervi» «Da­
vanti ai probiviri - sostiene 
Pier Luigi Romita, il leader 
della minoranza - non ci pre­
senteremo mai. Non accette­
remo atteggiamenti dittatoria­
li*. Ma la mossa di Cangila 
sembra non ricevere il gradi­
mento nemmeno di Franco 
Nicolazzi, suo grande elettore 
e detentore di un fortissimo 
pacchetto di voti nella mag­
gioranza. «Ne riparleremo nei 
prossimi giorni - dice l'ex se­
gretario -. Personalmente so­
no stato estraneo a questa vi­
cenda...». 

La disciplina di partito, 
quindi, sembra entrarci poco 
con uno scontro tra posizioni, 

sempre più lontane e inconci­
liabili. che danno nsposte di­
verse a un interrogativo dram­
matico che farne del Psdi7 La 
minoranza (che all'ultimo Co­
mitato centrale ha ottenuto il 
40% dei voti) è convinta che 
ci sono le condizioni per l'uni­
ficazione col Psi E vero, co­
me ha scruto qualche giornale 
provocando la reazione di Ca­
ngila, che qualcuno starebbe 
addirittura trattando con Cra­
xi l'immediata confluenza? 
Loro - chi più, chi meno -
smentiscono. «Sono chiac­
chiere dei giornali», dice Ro­
mita. «Una semplice volgari­
tà», tuona Longo. Allora, men­
te confluenza. Ma unifi­
cazione. «Craxi è un buon so 
cialdemocratico - spiega con 
calma Longo -. E questo oggi 
consente di lavorare per rea­
lizzare l'unità socialista Si 

tratta di una grande operazio­
ne politica a sinistra che ri­
sponde anche alla crisi del 
Pei E se facciamo un accordo 
politico e organizzativo coi 
socialisti non si perderà affat­
to la nostra tradizione social­
democratica» Romita è meno 
prorompente, più attento «Né 
scissioni né fughe Noi voglia­
mo nlanoare una strategia 
unitana dell'area ntormista, 
definire col Psi una comune 
piattaforma, dalla quale poi 
potranno emergere le condi­
zioni per l'unificazione. Tra 
noi e il Psi c'è ancora qualche 
piccolo elemento di conflit­
tualità» Nonostante la diversi­
tà di accenti la strada indicata 
sembra sufficientemente chia­
ra. E si scomoda il vecchio Sa-
ragat per dare uno smalto di 
prestigio a tutta l'operazione. 

Ma al -capo» dei socialde-

Elezioni comunali 

Successo Pei ad Albenga 
(+8,7 sulle politiche) 
Tracollo de, cresce il Psi 
• 1 ROMA II Pei avanza in 
voti e percentuale ad Albenga 
rispetto alle ultime elezioni 
amministrative e alle politiche 
e si conferma, di gran lunga, il 
primo partito. Albenga, citta­
dina di 20.000 abitanti, m pro­
vincia di Savona, è il centro 
più importante dove si è vota­
to domenica e ieri per il rinno­
vo del Consiglio comunale. 
Questi 1 risultati definitivi. Pei 
5.895 pari al 37,1% (35,4* 
nelle precedenti amministrati­
ve e 28,4% alle politiche dello 
scorso anno) Pn 908, 5.7% 
(5,5 e 3,7). Psdi 943.5,9% (6,5 
e 1.8). De 3.704, 23,3% (28,4 
e31).Verdi411,2,8% (3,8 alle 
politiche). Pli 1.115, 7% (8, l e 
3,2). Psi 2.375, 14,9% (10,7 e 
14). Dp 135. Msi 282, 1,8% 
(2,9 e 6,8). 

Costi seggi: Pel 12 (12), Pri 
1 (1), Psdi 2 (2), Pli 2 (2), De 
8 (9) e Psi 5 (3). Il Msi ha 
perso l'unico seggio di cui di­
sponeva. «Il dato elettorale -
dice Carlo Ruggerì, segretario 
della Federazione comunista 
di Savona - conferma la giun­
ta di programma ed un evi­
dente rafforzamento del Pei 
che è stato, e si conferma, for­
za centrale dello schieramen­
to politico. Il Pei avanza di 
683 voti pari all'1,75% sulle 
amministrative dell'83, con un 
recupero dell'8,5% sulle poli­
tiche dell'anno scorso. U 
conferma della forza consilia­
re dei partiti della precedente 
giunta rende più evidente II 
consenso della città alle scel­
te amministrative compiute 
negli scorsi anni*. 

Ad Albenga la giunta 
uscente era costituita da Pel, 
Pri, Psdi e Pli. Sindaco II co­
munista Angelo Viveri. La 
consultazione elettorale è sta­
ta giocata su diversi temi. 
Mentre da un lato I partili del­
la maggioranza ponevano 
l'accento sulle cose latte, ma 
soprattutto su un piano, assai 
ambizioso, destinato a far as­
sumere alla cittadina un gran­
de ruolo nel turismo di élite 
(nuovo porto per yacht, Inizia­
tive sul verde pubblico, un 
teatro, l'assistenza sanitaria e 
per gli anziani) i partiti di op­
posizione hanno cercato di 

toccare temi più nazionali. La 
De aveva mobilitato l'ex presi­
dente del Consiglio Gona ed il 
vicesegretario Scotti mentre il 
Psi aveva fatto intervenire il 
ministro Carrara. 

A La Maddalena, in Sarde­
gna, c'è stato un tracollo de­
mocristiano e sardista. Il Pei 
registra un lieve calo. Fermi 
socialisti e socialdemocratici, 
avanzano I missini, «raddop­
piano» I repubblicani. L'eletto­
rato maddalenino, chiamato 
alle urne con due anni di anti­
cipo per la spaccatura della 
precedente amministrazione 
(un quadripartito Dc-Pci-
Psdaz-Prl) e il commissaria­
mento del Comune ha pena­
lizzato, in misura diversa e 
con l'eccezione repubblica­
na, 1 partiti della coalizione 
La sconfitta percentualmente 
più rilevante è per la De che 
perde rispetto alle ammini­
strative dell'85 oltre 6 punti 
(dal 34,7 al 28,5) e due seggi 
(da 11 a 9); l'arretramento ri­
sulta invece più contenuto ri­
spetto alle politiche dello 
scorso anno (meno 1,6) 1 sar­
disti scompaiono addirittura 
dal Consiglio comunale, pas­
sando dal 5,9 (e un seggio) 
dell'85 al 2,9 di ieri. Il Pei pas­
sa dal 22,5 al 20,8 con una 
conferma del 7 seggi In Consi­
glio, mentre nel confronto 
con le politiche la perdita è di 
6 punti. «Ma si tratta di uno 
scarto costante nel voto mad­
dalenino», ha dichiarato ieri 
sera il segretario della federa­
zione comunista di Olbia, 
Gian Mario Senes. Il Pri rad­
doppia voti e seggi (dal 6,2 al 
12,2 con 4 consiglieri) 1 so­
cialisti restano sulle stesse po­
sizioni dell'85 In voti e seggi 
(12,7, contro il precedente 
12,4), mentre sulle politiche 
dell'87 l'avanzata è di 2 punti 
Il Msi passa dal 6,5 al 9,7, ma 
perde più di tre punti rispetto 
alle politiche dell'87. 

A Mulazzo (Massa Carrara), 
dove si è votato con la mag­
gioritaria, ha vinto la lista gui­
data dal sindaco comunista 
uscente. Le elezioni erano sta­
te anticipate per l'uscita dalla 
giunta del Psi che si è poi pre­
sentato in lista con De e Psdi. 

menti metteranno i bastoni fra 
le ruote. 

Comunque ieri, sulla vicen­
da, vi sono state delle prese dì 
posizione: palazzo Chigi, in 
una nota, ha affermato di es­
sere d'accordo con Amato sul 
fatto che dovranno essere gli 
esportatori ad accollarsi l'o­
nere della differenza fra il tas­
so internazionale e quello ri­
chiesto dai sovietici, e non le 
casse dello Stato. Ma come 
abbiamo visto, nessuno aveva 
mai affermato il contrario. «E 
una normale operazione di 
eredito commerciale, stipula­
ta a un tasso concordato nel­
l'ambito degli accordi de) 
"consensus". Il differenziale 
non è stato affatto addebitato 
al Mediocredito, ma agli 
esportatori. È dunque una po­
lemica inspiegabile», dice An­
gelo De Mattia, responsabile 
del settore credito del Pei. E 
Amato? Annuncia risposte a 
mezzo di stampa, pur affer­
mando che non aveva inten­
zione di bloccare l'operazio-

SCUOLA: 
...E PER LA RIFORMA NIENTE! 
PAROLE < Q u n * o * l<llr"«> d 8 l l° riforme» 

(continua la tradizione con Galloni nel 
1987, nel 1988,...) 
«Il governo ha preparato tutti i progetti 
necessari» 

FATTI ; Il governo nella Finanziaria non aveva pro­
posto neanche una lira per gli investimen­
ti: lo stesso Galloni aveva invocato una 
proposta almeno presentabile; ora il mini­
stro e tutta la maggioranza pretendono 
che la scuola si accontenti di 100 miliardi 
strappati ai fondi per la cooperazione in­
ternazionale e per la ricerca scientifica 

UN ALTRO COLPO DI PICCONE 
ALLA SCUOLA PUBBLICA 

I COMUNISTI CHIEDONO PER: 
O La nuova acuoia elementare 
O II blennio unitario obbligatorio nella superiore 
D L'autogoverno democratico delle scuole 
O La lotta contro la selezione di classe • di area 

geografica 
O L'educazione degli adulti 

IL PAESE HA BISOGNO 01 UNA SCUOLA PUBBLICA 
PLURALISTA E LAICA, MODERNA E QUALIFICATA 

~—•"""—"""**" Psdi: dopo la denuncia di Cariglia la minoranza accentua lo scontro 
Ma ora il segretario parla di «chiarimento morale» 

«I probiviri? Non d vedranno mai» 
tnocratici italiani si richiama 
anche Cariglia per sostenere 
chiaramente la tesi opposta. 
«Saragat se ne andò dicendo 
di voler morire da socialde­
mocratico. E io insisto che og­
gi c'è bisogno del Psdi per da­
re una alternativa a questo si­
stema politico. Non capisco 
che cosa vuole Craxi, qual è la 
sua strategia. Voglio saperlo, 
discutere di un'idea comune, 
parlare delle alleanze. Ma la 
reductio ad unum mi pare un 
grande errore» 

Il punto, alla fine, è lo stes­
so sui cui si arrovella il Psdi da 
almeno sci mesi, ha motivo di 
estistere questo partito? Il 
congresso a febbraio dirà for­
se I ultima parola E vedremo 
se gli uomini del sole nascen­
te si lasceranno convincere 
che, come ha detto Claudio 
Martelli, I'«eredità di Saragat è 
nel Psi» 

" 
ISTITUTO 

PALMIRO TOGLIATTI 
ATTIVITÀ NOVEMBRE-DICEMBRE 1983 

1-30 NOVEMBRE: 

4- 6 NOVEMBRE: 
7- 9 NOVEMBRE: 

10-11 NOVEMBRE: 

24-25 NOVEMBRE: 
28 NOVEMBRE 

1 OICEMBRE: 

6- 9 DICEMBRE: 

6- 7 DICEMBRE: 

15-16 DICEMBRE: 

continua il corso par funzionari a 
dirigenti di partito, 
secondo corso sull'Europa. 
corso nazionale sulla riforma delta 
autonomia locali-
secondo corso nazionale sui tra­
sporti: le ferrovìa. 
seziona emigrazione. 

corso nazionale sulle basi della po­
litica ambientalistìoa. 
corsa nazionale su comunicare la 
politica. 
biotecnologie a sviluppo agroalt-
mentare. 
terzo corso sui trasporti: trasporto 
aereo. 

Funghi Peyote e curanderos 

xcanbTStfB- *M«{ 

Cura e magia. 

ESSERE 

• • • n i 6 
l'Unità 

Martedì 
15 novembre 1S 
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IN ITALIA 

Totonero 

Sgominata 
«banda» 
in Liguria 
• i GENOVA. Sfiorava il mi­
liardo d) lire l'incasso di un 
fine settimana degli organiz­
zatori del «totonero^ e del gio­
co clandestino: è quanto ha 
scoperto il nucleo operativo 
del gruppo dei carabinieri di 
Genova al termine di un'inda­
gine che ha permesso di sgo­
minare una vasta organizza­
zione criminosa in Liguria. 
Ventiquattro le persone fer­
mate, di cui nove già in carce­
re, sette quelle denunciate a 
piede libero. 

L'operazione è scattata alle 
14 di sabato scorso: un centi­
naio di carabinieri in borghe­
se ha effettuato 31 perquisi­
zioni sulla base di informazio­
ni raccolte nel corso degli ulti­
mi sei mesi. Le scommesse e il 
•totonero» - questa è una no­
vità nel mondo del gioco 
clandestino - avvenivano in 
appartamenti privati e non in 
locali pubblici. A raccogliere 
le scommesse e a consegnar­
le in un appartamento del 
centro di Genova provvedeva­
no persone ritenute insospet­
tabili. La maxioperazione di 
sabato ha permesso di seque­
strare HO milioni di lire in 
contanti, 850 milioni in cam­
biali e titoli bancari, e altro 
materiale relativo all'attività 
clandestina (schedine, ricevu­
te, ecc.). L'ammontare è con­
siderevole, secondo gli inqui­
renti, soprattutto se si tiene 
conto che le partite giocate la 
scorsa domenica erano tutte 
di serie B. 

Sul totale degli incassi, se­
condo i carabinieri, gli orga­
nizzatori del «totonero» tratte­
nevano dal IOal 15 per cento. 
Dagli interrogatori, tuttora in 
corso, potrebbe anche emer­
gere un «giro daffari» più con­
sistente. Delle persone ferma­
te, si conosce l identità solo di 
quelle già interrogate: Amalia 
Falzone, Maria Angela Castal­
do, Sandra Vecchi, Elisabetta 
Nencetti, Giovanni Gavagnoli, 
Giuseppe Raffo, Vito laisi, 
Giuseppe Bignatl, Franca Mo­
rando. Tutte dovranno rispon­
dere del reato di associazione 
a delinquere finalizzata all'or­
ganizzazione, alla gestione e 
alla conduzione del gioco 
clandestino, del lotto e del 
«totonero». 

Il pool antimafia si ritira 
Tra qualche giorno rimessa 
la delega al consigliere 
istruttore. Cosa dice la Procura 

Gli atti finiranno a Catania? 
Prevista una ricusazione 
dei legali dei «cavalieri» 
Carmelo e Pasquale 

«Sui Costanzo indaghi Meli» 
Giovanni Falcone e i magistrati dello staff antima­
fia dell'Ufficio istruzione di Palermo, non si occu­
peranno più della posizione processuale dei fra­
telli Costanzo. Tra qualche giorno rimetteranno la 
delega ai consigliere istruttore Antonino Meli. An­
che in Procura l'orientamento sembra questo. 
Non viene scartata l'ipotesi dì inviare gli atti a 
Catania. 

FRANCESCO VITALE 

1 B PALERMO. Il pool rinun­
cia. Lo staff antimafia dell'Uf­
ficio istruzione di Palermo 
guidato da Giovanni Falcone, 
non si occuperà più della po­
sizione processuale dei fratelli 
Carmelo e Pasquale Costan­
zo, i due cavalieri del lavoro di 
Catania chiamati in causa dal 
pentito Antonino Calderone e 
indiziati di associazione ma­
fiosa proprio dal pool. Falco­
ne e compagni, in sostanza, 
sono pronti a rimettere nelle 
mani del consigliere istruttore 
Antonino Meli la delega rice­
vuta qualche mese addietro 
che consentiva allo staff anti­
mafia di occuparsi anche del­
la vicenda Costanzo. La noti­
zia non è ancora ufficiale. Cir­
cola con insistenza a palazzo 
di Giustizia di Palermo come 
fondata indiscrezione e do­
vrebbe essere resa nota nel gi­
ro di poche ore. Una mossa, 
quella dei giudici antimafia, 
che inette ancora più nei pa­
sticci il consigliere istruttore 
Meli il quale, dal canto suo, 
non potrà nemmeno decidere 
di occuparsi in prima persona 
del processo poiché gli avvo­
cati difensori dei Costanzo, 
Frino Restivo e Roberto Trico-
II, lo hanno già diffidato dal 
compiere qualsiasi atto istrut­
torio. 

Se Meli decidesse, invece, 
di andare avanti nonostante la 

presa di posizione dei due pe­
nalisti, Restivo e Trìtoli ne 
chiederanno la ricusazione. Il 
caso è, dunque, quantomai 
complesso e delicato. Sulla vi­
cenda Costanzo (Meli sostie­
ne che esistono gli elementi 
per incriminare i due impren­
ditori, Falcone invece vuole 
vederci più chiaro) l'Ufficio 
istruzione si è nuovamente 
spaccato riaprendo improvvi­
samente il caso Palermo dopo 
le polemiche della scorsa 
estate. Stavolta nell'occhio 
del ciclone è finita anche la 
Procura della Repubblica gui­
data da Salvatore Curii Giardi-
na. Nel corso della sua audi­
zione davanti al comitato ri­
stretto della commissione par­
lamentare Antimafia, Meli 
aveva lasciato intendere che 
l'ufficio del pm invece di deci­
dere in fretta sui Costanzo 
aveva tergiversato senza ri­
spondere alle numerose solle­
citazioni arrivate dall'Ufficio 
istruzione. Adesso anche i 
magistrati della Procura si tro­
vano in grande imbarazzo e 
sono parecchio indecisi sul da 
farsi. Non è da escludere che 
anche gli uomini del pool anti­
mafia della Procura scelgano 
la strada della «rinuncia», ri­
mettendo gli atti del processo 
al procuratore capo. Cosa ac­
cadrebbe se veramente do­
vesse verificarsi un simile fat­

to? 
«Non esiste un precedente 

in tal senso - spiega un sosti­
tuto - e francamente non rie­
sco ad immaginare che tipo di 
soluzione potrebbe escogitar­
si». Il caso dei cavalieri del la­
voro Carmelo e Paquale Co­
stanzo è dunque diventato 
una patata bollente che nessu­
no è disposto a prendere in 
mano. Le cose si sono messe 
in modo tale che a questo 
punto non c'è un solo giudice 
che i due pool antimafia (Uffi­
cio istruzione e Procura) di­
sposto a prendere una deci­
sione in un senso o nell'altro. 

Qualsiasi mossa potrebbe, 
infatti, avere gli effetti di un 
autentico boomerang. Ma ne­
gli uffici della Procura della 
Repubblica sta prendendo 
quota anche una seconda ipo­
tesi sul come disinnescare la 
«miccia« Costanzo. Alcuni 
giudici, infatti, vorrebbero che 
la Procura facesse le sue ri­
chieste stabilendo che il fasci­
colo riguardante i cavalieri 
venga inviato alla Procura ge­
nerale di Catania città dove i 
Costanzo vivono e operano 
da decenni. Sarebbe una ri­
sposta polemica nei confronti 
del consigliere istruttore Meli 
che si è comportato esatta­
mente in questo modo per il 
processo relativo al blitz delle 
Madonie, inviando gli atti alla 
Cassazione perchè la Supre­
ma corte deridesse sulla com­
petenza territoriale che se­
condo il capo dell'Ufficio 
istruzione non era del Tribu­
nale di Palermo. Seguendo il 
«criterio Meli» si arriverebbe 
però ad uno sfaldamento del 
procedimento scaturito dal 
cosiddetto blitz Calderone: «E 
noi questo non lo vogliamo 
davvero», dicono sconsolati ' 
magistrati antimafia. 

Il consigliere istruttore Antonino Meli con il giudice Giovanni Falcone 

Calò deporrà a Firenze 
• i PALERMO. Il boss di Cosa 
nostra, Pippo Calò, ha accet­
tato di farsi interrogare dalla 
Corte d'assise di Firenze da­
vanti alla quale si sta celebran­
do il processo per la strage di 
Natale sul rapido 904 Napoli-
Firenze. 

Con un telegramma inviato 
sabato scorso al presidende 
Sechi, l'avvocato Ivo Reina, 
ha fatto sapere che il suo 
cliente, dal 23 novembre in 
poi, sarà a disposizione della 
Corte. Finora Calò non aveva 
risposto alle chiamate dei giu­
dici fiorentini per motivi di sa­
lute. Il cassiere della mafia, ie­
ri mattina, è stato protagonista 
nell'aula bunker dell'Ucciar-
done, a Palermo, dove è in 
corso di svolgimento il terzo 
processo alla mafia. Dopo la 
proiezione del filmato relativo 
al confronto fra Calò e Bu-
scetta, avvenuto il 10 aprile 
dell'86 nell'ambito del primo 
maxi processo, l'ex capo del­
la banda della Magliana ha 

chiesto di essere interrogato. 
Davanti al presidente Prinzi-
valli. Calò ha replicato - ad 
oltre due anni di distanza -
alle accuse di Buscetta e ha 
perfino consegnato un memo­
riale alla Corte. Un dossier di 
138 pagine in cui il boss ripor­
ta la trascrizione di alcune 
parti degli interrogatori resi da 
Buscetta al giudice Falcone 
evidenziando alcune contrad­
dizioni. «Sono qui - ha detto 
Calò al presidente Prinzivalli -
per difendere la mia immagi­
ne. Sono incensurato anche 
se ho tanti processi in corso 
proprio per colpa di Buscet­
ta». Calò attacca l'attendibilità 
del pentito a proposito delle 
rivelazioni sul cosiddetto gol­
pe Borghese: «Buscetta - dice 
Calò - su quella vicenda non 
ha detto tutta la verità. Come 
può esserci certezza del dirit­
to quando la fonte è uno che, 
per sua stessa ammissione, è 
prima menzognero e poi reti­
cente per ragioni di Stato?». 
Ma l'appuntamento clou, nel­

l'aula verde dell'Ucciardone, 
è fissato per domani. Un altro 
confronto, questa volta dal vi­
vo. L'uno di fronte all'altro si 
troveranno il pentito calanese 
Antonino Calderone, l'ultimo 
dei dissociati di Cosa Nostra e 
Michele Greco, il «papa» di 
Ciaculli. Il maxiprocesso ter 
contro la mafia è ormai in di­
rittura d'arrivo. Entro questa 
settimana dovrebbe conclu­
dersi la fase dibattimentale 
come afferma il presidente 
della Corte Giuseppe Prinzi­
valli: «Se non ci saranno con­
trattempi - dice - la prossima 
settimana daremo la parola al­
la parte civile, poi parlerà il 
pubblico ministero, quindi si 
susseguiranno le centinaia di 
arringhe degli avvocati difen­
sori». Il presidente sembra 
soddisfatto dall'andamento 
del processo: «Abbiamo co­
minciato il 30 maggio scorso 
e nonostante alcune difficoltà 
abbiamo proceduto a passo 
spedito». UFV. 

Cario Palermo 
sarà consigliere 
di Corte 
d'appello 

11 giudice Carlo Palermo (nella foto) ha ottenuto parere 
favorevole per svolgere le mansioni requirenti e giudicanti 
di consigliere di Corte d'appello. Lo ha deciso il consiglio 
di amministrazione del ministero di Grazia e giustizia. Car­
lo Palermo, che fu al centro di polemiche per la sua inchie­
sta sul traffico internazionale di armi e droga ha prestato 
servizio a Trento e a Trapani e, recentemente, nella dire­
zione generale degli affari penali del ministero e in quella 
degli istituti di prevenzione e pena dove attualmente lavo­
ra nel settore dell'informatica. 

Partecipa 
a convegno Siulp 
Punito 
un finanziere 

Sette giorni di consegna di 
rigore. E' la punizione inflit­
ta dai comandante del nu­
cleo di polizia tributaria di 
Genova al maresciallo Ales­
sandro Gasparini, «reo» di 
aver preso parte a un con-

^ ^ ^ ^ • " " ^ ^ ^ • ™ » vegno organizzato dal Siulp 
(il sindacato unitario dei poliziotti) sul tema della riforma 
dei corpi di polizia. Il convegno si è svolto a Bologna il 7 
ottobre, e - secondo i superiori che l'hanno punito -
Gasparini avrebbe preso la parola usando «espressioni gra­
vemente lesive del prestigio e della reputazione del corpo 
d'appartenenza». Ma alcuni testimoni smentiscono. E sia il 
Pei ligure (attraverso il responsabile regionale Torelli) che 
te segreterie cittadine e regionali di Cgil, Cisl e Uil defini­
scono il fatto «assai negativo». 

Bari, sacchetti 
di carta gratis 
per sostituire 
la plastica 

Tanti sacchetti di carta 
quanti sono i cittadini di Ba­
ri (circa 400mila) saranno 
distribuiti gratuitamente nei 
negozi alimentari e nei su­
permercati della città per II 
trasporto delle merci, In so-

^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ stituzione di quelli di plasti­
ca. Si tratta dì una «iniziativa a difesa dell'ambiente» come 
l'hanno definita i promotori, che l'hanno presentata ai 
giornalisti ieri presso la Camera di commercio (Cdc) e la 
Confcommercio. 

Craxi ritira 
la querela 
contro Chiappoli 

Bettino Craxi ha chiesto di 
ritirare la querela contro il 
disegnatore Alfredo Chiap­
poli per una vignetta com­
parsa sull'Unità del 30 mar­
zo, La querela riguardava 
anche un tìtolo e un artico-

^ ^ ^ ^ ^ ^ • " • " ^ ^ ^ " lo sulle deposizioni di due 
dipendenti del costruttore Bruno De Mico, rese davanti 
all'Inquirente il 29 marzo, sulle tangenti che sarebbero 
andate alla De nazionale e milanese e al Psi milanese. Il 
ritiro dì querela ha riguardato anche II testo dell'articolo 
firmato da Nadia Tarantini. Resta, invece, l'iniziativa giudi­
ziaria per il tìtolo; Il processo contro il direttore responsa­
bile dell'Unità per «omesso controllo» sulla pubblicazione 
del titolo si celebrerà il prossimo anno. 

GIUSEPPE VITTORI 

Clamorose rivelazioni di un testimone al processo di Firenze 

«Il Sismi tenta di depistare 
l'inchiesta sulla strage di Natale» 
«Fu una valigia carica dì "botti" ad esplodere, un 
incidente»: con questo depistaggio sì è tentato di 
inquinare il processo per la strage del Natale 1984 
fino alla vigilia dell'apertura del dibattimento. «Il 
Sismi mi indusse nel maggio scorso a scrivere quel­
la raccomandata alla Corte», ha rivelato ieri Ar­
mando Block, un informatore dei carabinieri che 
frequentava il sottobosco nero-camorrista. 

wm FIRENZE. Ex-funzionario 
del comune di Napoli, «nero» 
ed amico di «neri», cognato dì 
Luigi Cardone, uno degli affi­
liati al gruppo camorrista di 
via Duomo, capeggiato da 
Giuseppe Misso: Armando 
Block è uno dei personaggi 
più emblematici dell'intrico 
da cui è scaturita la strage. Ieri 
è comparso come testimone 
davanti alla Corte di assise di 
Firenze, ed ha rivelato un re­
troscena inquietante: «Nel 
maggio 1988 inviai alla Procu­
ra della Repubblica di Firenze 
ed a quella di Napoli, un me­
moriale nel quale sostenevo 
una menzogna, vale a dire che 

la strage sarebbe stata causata 
dall'esplosione accidentale di 
una valigia carica di "botti"». 
Block ha dichiarato di essere 
stato indotto a farlo dagli stes­
si corpi investigativi con cui 
aveva precedentemente colla­
borato, cioè dai caraninìeri 
del nucleo operativo Napoli 
«primo», comandati dal mag­
giore Antonio Francatila, poi 
passato al Sismi, un ufficiale 
che in un processo parallelo è 
tra l'altro accusato di essersi 
fatto corrompere da Misso 
per tirarlo fuori da un'indagi­
ne sulla destra eversiva. Block 
ha raccontato una complicata 
storia di ricatti e depistaggi. È 

considerato un teste impor­
tante per via della sua paren­
tela con Luigi Cardone, impu­
tato di strage agli arresti domi­
ciliari. Ha confemato di aver 
saputo dal cognato che Missi 
ospitava tre terroristi neri, due 
uomini ed una donna (nell'i­
struttoria si è fatto il nome di 
Augusto Cauchi). Ha detto 
che l'ex-deputato missino 
Massimo Abbatangelo, accu­
sato di aver fornito una parte 
dell'esplosivo, conosceva 
Carmine Esposito, un ex-poli­
ziotto neofascista che "previ­
de» la strage del treno e che 
ambedue facevano capo ad 
«Avanguardia nazionale» e co­
noscevano a loro volta Misso. 
I carabinieri di Napoli gli chie­
sero di fare l'infiltrato, e lui 
eseguì. Poi cercarono di tra­
sformarlo in «pentito» e lui ri­
fiutò. «E così - ha detto - mi 
"bruciarono", raccontando a 
Cardone che proprio io, suo 
cognato, avevo collaborato 
alle indagini». Intanto, Block 
veniva utilizzato per rilanciare 

una pista fasulla che sin dai 
primi giorni delle indagini era 
stata coltivata da ambienti dei 
«servizi». Al suo memoriale 
Block ha infatti allegato una 
perizia tecnica in cui si sostie­
ne la tesi di una esplosione 
accidentale. Gli autori sono 
due ufficiali dell'accademia 
navale di Livorno, il capitano 
di fregata Renzo Failenì ed il 
maresciallo Giovanni Bruni. 
Hanno detto al giudice istrut­
tore Claudio Lo Curio di esse­
re stati sollecitati «in termini 
perentori» a scrivere la rela­
zione il 27 dicembre 1984 dal 
colonnelo dei carabinieri, 
Giuseppe Lepore, 48 anni, co­
mandante nell'84 del servizio 
segreto militare Sios all'inter­
no dell'Accademia. «Ci ba­
sammo sulle noUzie della tele­
visione», hanno ammesso da­
vanti al giudice. Lepore inve­
ce ha negato di aver suggerito 
la pista. E lo stesso ufficiale il 
cui nome comparve nella 
complicata inchiesta su Aldo 
Anghessa, lo 007 del «Bousta-

ny one», il cargo sequestrato a 
Bari con armi e droga l'anno 
scorso. Nel pomeriggio alcuni 
sottufficiali dei carabinieri in 
contatto con il Block hanno 
confermato tuttavia la fida­
tezza delle circostanze che in 
un primo tempo l'infiltrato 
aveva rivelato sull'organizza­
zione eversiva capeggiata da 
Moisso e sul'ospitalità assicu­
rata ai latitanti neri, tra cui 
Cauchi. Block, insomma rima­
ne un teste affidabile, finché 
non ci ha messo le mani il Si­
smi. Novità anche dall'istrut­
toria-bis; il Tribunale della li­
bertà ha respinto la richiesta 
di annullamento del mandato 
di cattura emesso dal giudice 
Lo Curio contro l'ex-deputato 
missino Massimo Abbatange­
lo: nella richiesta i difensori 
sostenevano l'insussistenza 
della pericolosità sociale e di 
un possibile inquinamento 
delle prove. 11 tribunale non è 
stato dello stesso avviso: Ab­
batangelo è pericoloso. 

DV.Va. 

Rapporto sull'omicidio Saetta 

Rubò l'auto dell'agguato 
Venne ucciso e bruciato 
M i CALTANISSETTA. Le squa­
dre mobili di Caltanissetta e 
Agrigento in collaborazione 
con la Criminalpol hanno pre­
sentato un primo rapporto 
sull'omicidio del giudice An­
tonino Saetta e di suo figlio 
Stefano, avvenuto la sera del 
24 settembre scorso, sulla sta­
tale nei pressi di Canicatlì. Nel 
rapporto, consegnato al pro­
curatore di Caltanisetta, Ce­
lesti, gli investigatori mettono 
in relazione l'assassinio di Pie­
tro Gambino, un pregiudicato 
agrigentino il cui cadavere fu 
trovato bruciato in una disca­
rica, con il lurto della Bmw 
che servì ai sicari per uccidere 
il presidente di Corte d'Appel­

lo e il figlio. Secondo la poli­
zìa sarebbe stato proprio il 
pregiudicato, esperto in furti 
d'auto, a rubare il mezzo che 
servì poi per l'agguato. Nel 
rapporto si farebbe anche il 
nome di un noto indiziato ma­
fioso in tasca al quale, nel cor­
so delle perquisizioni fatte su­
bito dopo l'uccisione di Saet­
ta, sarebbe stata trovata una 
agendina con il numero tele­
fonico della casa di Canicattì 
dell'alto magistrato. Gli inve­
stigatori avrebbero inoltre or­
dinato una perizia balistica 
per appurare se l'arma che 
sparò contro il giudice Saetta 
e suo figlio Stefano sia la stes­
sa di quella utilizzata dai sicari 

nella strage di Porto Empedo­
cle, nel settembre dell'86. In 
quella occasione vennero uc­
cise sei persone, tutte appar­
tenenti al clan dei Grassoneili. 
L'arma utilizzata per quella 
strage fu una mitragliela cali­
bro 9. Nel rapporto si fa anche 
riferimento al boss di Canicat­
tì Antonino Guarnert, 58 anni, 
costituitosi quattro giorni pri­
ma dell'omicidio del giudice 
di Corte d'Appello di Paler­
mo. La casa di Guarneri si tro­
va vicino a quella del dottor 
Saetta: gli investigatori sosten­
gono che i sicari del magistra­
to sarebbero stati avvertili da 
una vedetta nascosta appunto 
nell'alloggio del boss ricerca­
to. 

Sparatoria vicino a Cosenza 
Pregiudicato muore 
in un conflitto a fuoco 
con due vigilantes 
• I ROSSANO CALABRO. Spa­
ratoria tra due guardie giurate 
e due malviventi l'altra notte a 
Rossano Calabro in provincia 
di Cosenza. Nel conflitto a 
fuoco è rimasto ucciso Leo­
nardo Olivieri, pregiudicato di 
26 anni. 

Le guardie in un giro di 
controlio per il paese hanno 
notato un'auto con due perso­
ne a bordo che alla loro vista 
si sono date alla fuga. Ne è 
nato un inspguimento. 1 due 
malviventi a bordo di una Fiat 
uno, raggiunti hanno sparato 
alcuni colpi di pistola a cui gli 
agenti hanno nsposto, ma do­
po la sparatoria la «Uno» si è 
dileguata. A questo punto i vi­
gilantes hanno avvertito i ca­
rabinieri che subito si sono 

messi in moto per le ncerche. 
Poco dopo, in una località 
non distante da Rossano, le 
forze dell'ordine hanno trova­
to la macchina con a bordo, 
riverso sul volante, Leonardo 
Olivieri, gravemente ferito al­
l'addome. 

L'uomo.soccorso e portalo 
al vicino ospedale di Cosenza, 
è stato immediatamente sot­
toposto ad intervento chirur­
gico. Gli sono stati aspotali un 
rene e la milza, ma l'interven­
to è stato inutile: Olivieri è 
morto poco dopo.l carabinie­
ri hanno identificato l'altro 
malvivente, anche lui preî uj 
dicalo, Giovanni Eolo di 30 
anni, dovrà rispondere di ten­
tato omicidio, porto e deten­
zione abusiva di armi e muni­
zioni. 
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Gilda scuola 
Minacciato 
blocco 
scrutini 
• • ROMA I sindacati scuo 
la non sono soddisfatti di 
rome il governo sta attuan 
do il contralto siglato a giù 
gno II loro dissenso è stato 
dichiarato ieri al ministro 
della Pubblica istruzione 
Giovanni Galloni durante 
un Incontro Le organizza 
zionl confederati hanno 
chiesto al ministro chiarez 
za anche sui temi dell ag 
giornamento dello stanzia 
mento dei fondi d incenti 
vazlone Netto dissenso In 
vece hanno espresso sulla 
razionalizzazione della spe 
sa che significa praticamen 
te tagli drastici Galloni al 
termine del colloquio ha 
promesso che sarà pronta 
entro novembre la circolare 
per I inquadramento deliri) 
tivo previsto dal contratto e 
ha confermato che già a fi 
ne mese verranno pagati gli 
arretrati di luglio agosto e 
settembre mentre a otto 
bre sono scattati i primi au 
menti II ministro ha poi an 
nunciato che saranno aperti 
tavoli tecnici per avviare il 
confronto sui vari temi con 
le organizzazioni sindacali 
che si sono impegnate a 
presentare piattaforme spe 
clfiche 

Intanto la Gilda minaccia 
il blocco degli scrutini se 
non verranno rispettati i ter 
mini degli accordi contrai 
tuali Maria Carla Gullotta 
leader dell associazione, 
spiega che nella prossima 
assemblea nazionale ver 
ranno ratificate le opportu 
ne forme di lotta che pò 
(ranno essere oltre al bloc­
co degli scrutini anche la 
sospensione delle attività 
pomeridiane o giornate di 
sciopero 

Studenti da tutta Italia domani a Roma contro la droga 

Governo diviso, legge lontana 
Il ministro Rosa Russo Jervolino assicura c h e sulla 
droi ja «la maggioranza viaggia compat ta» Ma, di 
rinvio in rinvio la nuova legge r imane al pa lo 
Mentre la De avvia so lo o ra una consul taz ione d e ­
gli esper t i , i liberali cr i t icano il t es to del ministro 
c h i e d o n o un Consiglio di gabine t to e p r e s e n t a n o 
una loro p ropos ta Si molt ipl icano le ades ioni alla 
manifes tazione degli s tudenti di d o m a n i a Roma 

FABIO INWINKL 

• i ROMA «Lunedì mattina 
posso dire che la maggiorar! 
za viaggia compat ta per realiz 
zare una buona legge Aspet 
t iamo che il ministro Vassalli 
si ristabilisca e poi t i reremo le 
somme» Cosi si esprime en 
t raodo di buon ora a palazzo 
Chigi il ministro degli Aflan 
sociali Rosa Russo Jervolmo 
La giornata non le sarà pero di 
gran conforto Sempre sul 
punto di essere approvato dal 
Consiglio dei ministri il dise 
g n o di legge che ormai porta ti 
suo nome suscita ad ogni pas 
so remore e contrasti nono 
stante la conclamata urgenza 
di un adeguato intervento del 
lo Stato sul fronte delle tossi 

cod ipendenze si trascina da 
un rinvio ali altro ben al di la 
dello stato di salute del guar 
dasigilli Vassalli 

«Se il d isegno di legge sulla 
d roga - insiste 1 o n Jervolmo 
- fosse stato letto con più at 
tenzione tutti questi problemi 
non ci sa rebbero stati» E fa 
presente che nel testo presen 
ta to a palazzo Chigi e poi con 
testato «il conce t to di illiceità 
della droga era già sancito» 

Ma nelle stesse ore in cui il 
ministro degli Affan sociali 
esprime il suo ottimismo c n 
tico» un partner di governo 
prende le distanze E il partito 
liberale che ha presentato ieri 
una sua propos ta di legge in 

ma tena II segretario Altissi 
mo giudicai testo della Jervo 
lino «inadeguato» subalterno 
allo «sgangherato sistema sa 
nitario del nostro Paese» I h 
berah p ropongono 1 istiluzio 
ne di un agenzia nazionale 
per la lotta alla droga che ap 
pena operante porrà fine a 
qualsiasi forma di non punibi 
iita e sancirà il trat tamento te 
rapeutico obbligatorio Nella 
fase di transizione una «massi 
ma quantità giornaliera» per 
ciascun tipo di sostanza se 
gnerà il c o n i n e tra consuma 
(ore e spacciatore Altissimo 
sollecita una riunione ad hoc 
del Consiglio di gabinetto 
pnon tana rispetto alla presen 
tazione del provvedimento al 
Consiglio dei ministri 

Ma la stessa Democrazia 
cnst iana pare non avere fret 
ta Dopo set t imane di «aliar 
me droga» appena s tamane il 
vicesegretar o Enzo Scotti e 
alcuni miniMn a w i e r a n n o a 
piazza del Gesù una consulta 
zione nservata c o n i rappre 
sentanti delle strutture pubbli 
che e private che si occupano 
del problema 

Per parte sua il segretario 
repubblicano Giorgio La Mal 
fa invoca «molta chiarezza* 
sul problema salvo poi auspt 
care lo sviluppo di comunità 
terapeutiche tipo quelle di 
don Picchi e Muccioli» in ve 
rita due esperienze in net to 
contrasto di indirizzi (notoria 
men te repressiva la s econda ) 

Domani intanto studenti 
di tutt Italui confluiranno a 
Roma per dar vita ad una 
grande manifestazione cont ro 
la droga L appuntamento e al 
le 9 30 in piazza della Repub 
blica d a dove muoverà un 
cor teo Dopo i discorsi a piaz 
za Santi Apostoli delegazioni 
si recheranno a Montecitorio 
per incontrare il ministro Jer 
volino e i rappresentanti dei 
partiti Contemporaneamente 
gli altri studenti formeranno 
una catena umana intorno a) 
Parlamento Numerose sono 
le adesioni a questa iniziativa 
promossa dalla Lega studenti 
medi della Fgci Tra gli altri 
Magistratura democrat ica il 
Coordinamento nazionale 
operatori tossicodipendenze 
il Gruppo Abele di T o n n o il 

coord inamento antimafia di 
Palermo il segretario dell As 
sociazione nazionale magi 
strati Edmondo Bruti Liberati 
ti vicesindaco di Palermo Al 
d o Rizzo il pm del processo 
per la strage di Bologna Libe 
ro Mancuso il giunsta Guido 
Neppi Modona Chicca Roveri 
( la compagna di Mauro Rosta 
gno) Franca Ongaro Basa 

glia CaroìTarantelli il g ruppo 
interparlamentare delle d o n 
ne comuniste il sociologo Pi 
no Arlacchi Mano Gozzi ni 
Pietro Ingrao Luciano Violan 
te Cesare Salvi Massimo D A 
lema Giuseppe Cotturn Giù 
seppe Vacca Filippo Gemilo 
ni Gianni Mina Giovanna Ter 
ranova numerose comuni tà 
terapeutiche circoli culturali 
riviste 

Grave il bimbo nato «drogato» Rosa Russo Jervolmo Renato Altissimo 

Ha partorito in macchina davanti ali ospedale 
senza sapere di essere incinta Ora il bambino, 
nato prematuro da una giovane tossicodipenden­
te sta lottando contro la morte nel reparto nani 
mazione E accaduto ali ospedale Gasimi di Geno 
va dove la madre e ricoverata nel reparto psichia 
tnco La donna, infatti che rifiuta di riconoscere il 
piccolo, e in grave crisi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

l a GENOVA Sta lottando 
contro la morte nel reparto di 
rianimazione dell ospedale 
pediatrico Giannina Gasimi di 
Genova il neonato partorito 
sabato scorso in condizioni 
precane e drammatiche da 
una giovane tossicodipenden 

te che ignorava il proprio sta 
to di gravidanza giunta prò 
babilmente tra il sesto ed il 
settimo mese Assoluto il n 
serbo dei sanitari che al Gasi! 
ni seguono il caso e si limita 
no a parlare di «situazione sta 
zionana» ma si sa che il pie 

eolissimo paziente - un ma 
schietto di due chili coni poi 
moni anatomicamente «im 
maturi» uno solo dei rem in 
funzione e la pressione arte 
nosa insufficiente - e tenuto 
in vita dal respiratore artificia 
le si ignorano invece i risultati 
delle analis per 1 eventuale 
sieropositivita ali Aids 

Non e la prima volta pur 
troppo che i medici al Gasimi 
e negli altri ospedali si trova 
no a fronteggiare casi di barn 
bini nati da madn tossicodi 
pendenti e quindi tossicodi 
pendenti a loro volta dalla na 
scita per aver assorbito la dro 
ga nel ventre materno durante 
la gestazione Ma in questo 

caso la situazione e nsultata 
aggravata dall inconsapevo 
lezza della madre Carmela 
ventitrenne di Sestn Ponente 
giura infatti che non sospetta 
va assolutamente di essere in 
cinta negli ultimi due o tre 
mesi non aveva avuto me 
stillazioni ma ne aveva attn 
buito la causa al disordine fi 
siologico provocato dall uso e 
dall abuso di droga inagrissi 
ma portava gli abiti di sempre 
e non aveva avvertito il mini 
mo sintomo di avere un figlio 
in seno Ali alba di sabato e 
slata svegliata da forti dolon 
al ventre e alla schiena ed ha 
chiesto ali amico che dormiva 
con lei di accompagnarla al 

I ospedale ma soltanto in 
macchina si e resa conto di 
quanto le stava accadendo in 
realta il bimbo e venuto alla 
luce sull auto nel piazzale an 
listante I ingresso dellospe 
dale di Sestn Ponente pnma 
che gli infermien e i medici 
del pronto soccorso facesse 
ro in tempo ad intervenire 

Carmela ha dato in smanie 
«non capivo - ha spiegato poi 
- mi sembrava di impazzire e 
gndavo che non lo volevo 
che non era mio» cosi lei e 
stata ncoverata in psichiatna e 
il piccolo e stato trasportato 
d urgenza al Gasimi Ma an 
che a distanza di ore a mente 
più fredda la ragazza ha con 

fermato il suo nfiuto dichia 
rando al personale del reparto 
di non voler nconoscere il 
bambino «e la cosa migliore 
per lui - ha detto - perche io 
non ho casa e non ho lavoro 
non potrei mantenerlo e non 
ho niente altro da offrirgli il 
padre? meglio lasciar perde 
re» 

Una rinuncia e una storia 
desolante ma che non avran 
no nessun nsvolto penale per 
la legge infatti il figlio di Car 
mela non e stato «abbandona 
to» ma rifiutato dalla madre 
nell ambilo di una struttura in 
grado di fornirgli I assistenza 
e tutte le cure mediche possi 
bili 

Risolta la crisi 
della giunta 
di Venezia 
Dodici pagine di programma firmate dai gruppi che 
compongono la giunta rossoverde di Venezia (Pei, 
Pst, Psdì, Pn, Verdi), hanno risolto la crisi che si 
profilava al Comune dopo le dimissioni del sindaco 
Il documento che rilancia la collaborazione tra i 
partiti di maggioranza e stato approvato ieri notte 
con 30 voti contro 14 (De Dp, Msi, Plt) ed il sindaco 
Antonio Casellati ha ritirato le dimissioni 

•TB VENEZIA Le dimissioni 
di Antonio Cesellati sindaco 
repubblicano di Venezia so 
no ufficialmente rientrate ieri 
notte atte 23 50 esattamente 
una settimana dopo che era 
no state annunciate II motivo 
lunedi scorso era stata la no 
mina del nuovo sovrintenden 
te della Fenice I amministra 
tore delegato del «Gazzetti 
no» Lorenzo Jorio passato 
con 1 voti della De e del Psi II 
nentro delle dimissioni e stato 
consentito invece ten da un 
documento programmatico 
sottoscritto dai gruppi della 
maggioranza rossoverde al 
termine di una «verifica» sulle 
condizioni di governabilità 
del Comune II testo è stato 
approvato con 30 voti favore 
voli e 14 contrari (quelli di De 
Pli Msl e Dp) ed in base ad 
esso Cesellati è rimasto alla 
guida della coalizione II do­
cumento programmatico pun 
tualizza molti degli interventi 
considerati pnoritart per i di 
ciotto mesi che ancora nman 
gono in questa legislatura Si 
va dalle opere per la salva 
guardia fisica della laguna e 
disinquinamento ambientale 
(questa ultima parte è consi 
derata «dopo I emergenza 
dell estate scorsa la più ur-

?ente>) alle intenzioni del 
ormine di godere di un mag 

gioie molo in lutti gli organi 
smi preposti alt attuazione 
della legge speciale (il relativo 
«Gomitatone» si riunirà merco­
ledì a Roma) Ancora se la 
nehiesta di nuovi poten di in 
tervento del Comune per tute 
lare la residenza dei veneziani 
nella loro citta e così via Uno 
dei punti principali motivo di 
attriti interni alla maggioranza 
fino a questo momento è r e 

DAL NOSTRO INVIATO 

lativo alla cassa di colmata 
•A» la zona di laguna nella 
quale De e parte del Plt insi­
s tono per realizzare Infrastrut­
ture in vista di una nuova nor­
malità. L a c c o r d a di program­
ma sottoscritto ora anche dal 
partito socialista 01 cui capo­
gruppo Vazzoler ha sottoll 
neato esplicitamente ieri sera 
i «segni di disponibilità del 
mio partilo») prevede d i su­
bordinare ogni decisione sul 
dest ino dell area ad accurati 
studi di fattibilità di costi, di 
convenienze e cosi via La 
maggioranza tulio sommato, 
dalla cnsl esce «lionata 
questo I hanno nbadito quasi 
tutti gli interventi Gianni Pelli­
cani per il Pei ha sottolinea­
to «C'è stata una rottura poli­
tica non si può lw tinta di 
niente Ma adesso ti è chiusa 
una fase e te ne apre una nuo­
va Non e e più una maggio­
ranza di emergenza, o dimez 
zata o come la si voglia defi­
nire ma la migliore delle mag­
gioranze esprimibili da questo 
consiglio quello che è slato 
votato « un documento Im­
portante per quello che dice 
e anche per quello che tace 
Non si parla ad eaempto del-
I Expo», la esposizione mon­
diale che Venezia, nelle pro­
poste di Gianni De Micnells, 
dovrebbe organizzare Resta­
no delle code polemiche? 
Qualcuna, soprattutto nell in­
tervento del senatore Bruno 
Visentin) presidente naziona­
le del Pn Visentin! è tornalo 
ien sulla nomina del aovrin 
tendente «Credo ancora che 
sia sbagliata Non che Jorio 
non sia un degno amministra­
tore di giornali ma è singolare 
che affermi che si occuperà 
del teatro in una parte def suo 
tempo Ubero» OMS. 

Dietro il delitto, feroce rituale di vendetta 

Hanno sgozzato la ragazzina? 
A Melfi fermate tre sorelle 
A Melfi, in provincia di Potenza, tre sorelle sono 
state fermate col sospetto d'aver sgozzato una ra­
gazza di quattordici anni, Lucia Montagna Lo 
avrebbero fatto per vendicare la morte del loro 
fratello, Sante Russo, ammazzato poco più di un 
mese fa da Angelo Montagna, fratello di Lucia La 
vittima era stata trovata con ì coltelli ancora pianta­
li in gola 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• 1 ROMA Un misterioso in 
tngo di morte sacrificio ven 
detta Tre sorelle sono state 
fermate col sospetto di aver 
sgozzalo una ragazzina di 
quattordici anni lasciandole 
due coltelli piantati in gola 
Avrebbero cosi assolto il 
compilo di una complicata 
vendetta familiare E accadu 
to a Melfi vicino a Potenza 
nel giro di terremotati zingan 
e piccoli malavitosi che da più 
di dieci anni sono rifugiati al 
I Ospedale vecchio Tutto sa 
rebbe cominciato poco più di 
un mese fa nel bar del paese 
dove Angelo Monìagna ha 
ammazzato a colpi di pistola 
un pregiudicato di 33 anni 
suo cognato Sante Russo 
•perchè voleva comandare a 
casa mia e su mia moglie sua 

Vivisezione 
In lOOmila 
contro 
'Mario Negri' 
H I l AQUILA Sono 119 547 
i cittadini italiani che hanno 
firmato la «petizione» propo 
sta dalla Lega antmvisezione 
fLav) perche il ministero della 
Sanità non rilasci alcuna auto 
nzzazione a compiere esperi 
menti *u animali nell istituto 
di rii.er he «Mano Negri Sud» 
di Santa Maria Imtaro (Chle 
li) Lo ha annunciato Walter 
Caporale consigliere nazio 
naie della Lav con una nota in 
cui fra 1 altro sostiene che II 
centro abruzzese di ncerche 
tdeve essere usato come 
esperimento pilota per lo svi 
luppo dei metodi di ricerca 
che non fanno uso di anima 
li» 

sorella Florlnda» Angelo 
Montagna naturalmente è fini 
to in carcere E stata propno 
sua moglie Flonnda a trovare 
la giovane cognata Lucia in 
una pozza di sangue L avreb 
bero uccisa per pareggiare il 
conto un fratello per ciascu 
no ogni famiglia il suo morto 

Si è arrivati cosi al fermo 
delle tre sorelle di Sante Rus 
so C e la ventottenne Maria 
la maggiore moglie del tassi 
sta napoletano «Berlino 25» 
che sarebbe appositamente 
venuta a Melfi per compiere 
il sacrificio» E arrivata in pae 
se il giorno prima un venerdì 
per andare al cimitero a ncor 
dare Sante Ci sono Filomena 
e Rosa poco più che venten 
ni che quel sabato poco do 
pò I ora presunta del delitto 

Genova 
Inquisito 
ex assessore 
socialista 
tm GENOVA Comunicalo 
ne giudiziaria per il socialista 
Carlo Dispenza ex assessore 
ali ambiente del Comune di 
Genova accusato da un awo 
cato di essere il padrone om 
bra di una azienda che faceva 
affari con il Comune e altri en 
ti pubblici Dispenza che si 
era dimesso dall incarico di 
giunta proprio per il clamore 
suscitato dalla denuncia ieri 
mattina si è presentato a pa 
lazzo di giustizia e il procura 
tore aggiunto Francesco Me 
Ioni gli ha notificato formai 
mente I avvio di una inchiesta 
a suo carico per reati contro 
la pubblica amministrazione 

sono andate regolarmente al 
commissariato di Melfi a (Ir 
mare la sorveglianza speciale 
hanno già avuto guai con la 
giustizia per borseggi e piccoli 
furti Alle 17 la stessa ora in 
cui è stato ucciso Sante la so 
rella del suo assassino è stata 
accoltellata era sola in casa 
perchè i parenti erano andati 
a trovare Angelo Montagna in 
carcere 

I Russo sono zlngan fanno 
parte di una tribù stabilmente 
insediata nella zona da molti 
anni 1 coltelli lasciati in gola 
alla vittima hanno subito ac 
ceso la fantasia fanno pensa 
re a un rituale magico Dastre 
ghe di Macbeth Gli inquirenti 
pero ci vanno cauti secondo 
il sostituto procuratore Rena 
to Arminio nulla prova qual 
cosa del genere E sono tutto 
ra m corso le indagini sulle 
singole responsabilità delle 
tre sorelle 

II caso però è singolare le 
d o n n e in genere sono deposi 
tane del mandato della ven 
de t ta ma io met tono in mano 
ai f gli maschi magari imber 
bi difficilmente lo eseguono 
E sempre cosi solo ufficiai 

mente pero» spiega Saverio 
Di Bella professore di storia 
moderna a Messina e autore 

Atr 42 
Esposto 
per acquisire 
perizia 
• • ROMA L avvocato Fran 
co De Cataldo difensore di 
parte civile della vedova del 
capitano pilota Lame il co 
mandante dell Atr 42 precipi 
tato il 15 ottobre 1987 a Con 
ca di Grezzo ha reso noto di 
avere inviato un esposto al 
presidente del Tribunale di 
Como chiedendo che venga 
acquisita agli atti 1 neh està 
tecnica sul disastro disposta 
dal ministro dei Trasporti e 
depositatali 18 ottobre Que 
sta iniziativa e la risposta alle 
case costruttrci dell Atr che 
hanno ottenuto dal pretore di 
Roma che i risultati di quel! in 
chiesta restassero segret 

di studi sul codice d onore 
mafioso «Si racconta e io ri 
tengo che sia piuttosto atten 
dibile di dinne che hanno 
premuto il grilletto nelle faide 
e nelle vendette perche gli 
uomini di casa non se la senti 
vano Poi però sono stati loro 
ad assumerà pubblicamente 
la responsabilità del delitto 
altnmenti sarebbero stati di 
sonorati Del resto il ruolo 
femminile nei conflitti è certa 
mente attivo in Calabria e in 
Sicilia e e un proverbio che di 
ce «le donne cominciano gli 
uomini concludono» Nelle 
storie del brigantaggio si tro 
vano anche donne che vendi 
cano non solo il loro onore 
ma quello di tutta la famiglia 
Il famoso brigante II Vizzar 
ro fu decapitato dalla donne 
che stava e in lui cui aveva 
ucciso il figlio neonato perche 
piangendo metteva a rischio il 
suo nascondiglio» E i coltelli 
lasciati in gola alla vittima che 
tipo di rituale di morte sup 
pongono' *Si tratta di una 
strozzatura una morte come 
questa sanziona il silenzio di 
chi ha parlato troppo o ha par 
lato male Bisogna vedere 
quale e stato il ruolo della vit 
lima nella lite familiare che ha 
condotto al pnmo delitto» 

Prìolo 
Montedison 
colpita 
da fulmine 
M SIRACUSA L ondata di 
maltempo e i e ha colpito d o 
menica pomenggio larghe zo 
ne della Sici ta centro orienta 
le ha fatto sentire ancora ieri 
mattina i suoi effetti Un fulmi 
ne ha colpito lo stabilimento 
della Selm Montedison di 
Prìolo L intervento dei vigili 
del fuoco ha consenti to di cir 
coscrivere e domare le ham 
me Serie pr^occupaz on era 
no sorte per la presenza ai 
quattro serbatoi colmi di pe 
trol o gregg o della capac ld 
di i50ni la metr cub ciascu 
n o che sono stati solo lamb ti 
dalle fiamnn 

DI CHE TEAM SEI? 
CARIPLOTEAM! 

C A R I P L O 
* * -^- Lea/m 

Università, un impegno costante in team con Cariplo 

Giocare in squadra per raggiungere la meta è importante. 
Cariplo, per gli studenti universitari, ha creato un conto corrente, con possibilità 

di scoperto di conto, il cui tasso e relative condizioni di gestione 
sono particolarmente vantaggiosi. 

Per i loro genitori, Cariplo prevede un prestito fino a 3 milioni di lire rinnovabile 
per ogni anno di corso universitario. 

Conto università e Prestito genitori per rispondere alle esigenze di chi affronta 
gli studi universitari. 

CARIPLO 
CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 
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IN ITALIA 

In Europa siamo ultimi Boom di ultraottantenni 

L'indice ormai all' 1,30 Tra dieci anni ci saranno 
In Campania nascono meno oltre 13 milioni di italiani 
bambini che in Svezia nella «terza età» 

Calo demografico, è record 
Ma sappiamo invecchiare 

Numero medio di figli per donna 
o per coppia, in Italia 1958-1987 
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S iamo ali «implosione demografica» Con la sua bas­
sissima fecondità l'Italia e ali ultimo pos to tra le po­
polazioni d i g rande consis tenza numerica In Cam­
pan ia si fanno m e n o figli c h e in Svezia o m Francia 
C r e s c o n o più del previsto gli anziani e formidabile e 
l ' a u m e n t o degli ultraottantenni L 'andamento emer­
g e dal nuovo rappor to sulla situazione demografica 
italiana, c h e riserva n o n p o c h e sorprese 

GIANCARLO ANQELONI 

wm ROMA E il primo rappor 
tp sulla situazione demografi 
ca italiana quello appena re 
dallo dal! Istituto di ricerche 
sulla popolazione un centro 
del Cnr che sia realmente il 
risultato di un lavoro di «èqui 
pe» compiuto dal) intera co 
munita scientifica nazionale 
che opera nel settore Ma e 
anche il rapporto dell «implo 
sione demografica» dell irre 
sistibile discesa del nostro 
paese I Italia con la sua fé 

condita del momento (l 30 
nel 1987 contro il 2 cioè due 
figli per donna che e quanto 
assicura la crescita zero) oc 
cupa quasi sicuramente il pò 
sto più basso nel mondo cer 
tamente I ultimo tra le popola­
zioni di grande consistenza 
numerica 

Slamo - ha commentato il 
professor Antonio Golini di 
rettore dell Istituto di ncerche 
sulla popolazione e demogra 
fo ali Università La Sapienza 

di Roma che mn mattina ha 
presentato il rapporto alla 
stampa in un incontro al Cnr 
- alla cronaca di una tenden 
za annunciata e poi ha ag 
giunto «Se questa bassa fé 
condita non ha ancora dispie 
gato tutti t suol effetti e per­
ché a trovarsi in età feconda 
sono attualmente le leve non 
troppo sguarnite nate da ven 
ti a trentacinque anni fa e per 
che la mortalità si e dal canto 
suo ndotta a grande ntmo ne 
gli ultimi anni facendo perciò 
diminuire sensibilmente i 
morti effettivi rispetto a quelli 

attesi » 

Se si vuole un dato ad effet 
lo eccolo ia Campania con il 
suo valore di 1 SO figli per 
donna nel 1987 che rappre 
senta il massimo italiano e 
stata battuta dalla Svezia che 
nello stesso anno ha fatto re 
gistrare un indice di 1 87 Ma 
vediamo più in generale che 
cosa ci riserva il futuro e che 
cosa attende chi finalmente 

vorrà metter mano ad un seno 
programma a lungo termine 
di politiche sociali non sog 
getto alle volubilità e alle im 
prowisaziom annuali della Fi 
nanziana 

I demografi considerano il 
1988 un punto straordinario 
di svolta della popolazione 
italiana II Centro nord che 
era in crescita rallentata negli 
ultimi trent anni nei prossimi 
trenta dovreobe calare sensi 
bilmente - di cinque milioni di 
persone il 15 per cento - per 
tornare alla dimensione del 
1958 In quellanno insom 
ma era intorno ai 31 milioni 
oggi e a 36 5 net 2018 si pre 
vede che si attesterà su 31 1 
milioni di persone 11 Mezzo 
giorno dovrebbe entrare dap-
pnma in una fase di crescita 
rallentata poi a partire dal 
2003 la sua popolazione si fer 
merebbe praticamente a ere 
scita zero cioè intorno a 22 5 
milioni nspetto ai 20 9 attuali 
Il calo complessivo nazionale 

dovrebbe essere quindi di 
quattro o cinque milioni nei 
prossimi trent anni II Cento 
nord e sceso sotto il livello di 
due figli per donna già a parti 
re dal 1976 e ha toccato nel 
1987 ti valore di 1 09 il Mez 
zogiomo invece e andato al 
di sotto della soglia di due dal 
1983 e ha raggiunto nel 1987 
il valore di 1 66 entrambi su 
perati da un paese a tradizio 
naie discesa demografica co 
me la Francia con il suo 1 82 
sempre nel 1987 

Perche va succedendo tut 
to questo' I demografi non 
trovano ancora spiegazioni 
del tutto esaurienti Anche 
Golini ha invocato quelle che 
il buon senso suggerisce una 
secolanzzazione dei valon un 
minor senso di religiosità un 
maggiore «edonismo» e I inse 
rimento della donna nel mon 
do del lavoro A questo prò 
posito comunque i dati sono 
di grande rilievo in Italia nei 
tredici anni tra il 1974 e il 

1987 sono stali creali 
1 300 000 nuovi posti di lavo 
ro (solo il Giappone e gli Usa 
hanno superato questo nume 
ro) Ebbene in questi tredici 
anni si registrano 1 400 000 
donne occupate in più ciò si 
gniftcache nel saldo sono gli 
uomini a perdere complessi 
vamente 100 000 posti di la 
voro 

Un altra sorpresa per i de 
mografi e rappresentata dalla 
popolazione anziana Le pre 
visioni che si facevano nel 
1985 per gli ultrasessantenni 
non valgono più oggi Allora si 
pensava che nel 1998 ne 
avremmo avuti 12 7 milioni la 
previsione attuale invece e di 
13 3 milioni tra dieci anni e 
di 15 5 nel 2018 Quello delia 
popolazione anziana e vec 
chia e I unico segmento di pò 
polazione che continua a ere 
scere E considerato formida 
bile [aumento della popola 
zione ultraottantenne che per 
i prossimi quindici anni sarà 

tale che per ognuno degli an 
ni a venire i nuovi ultraottan 
tenni - circa 75 000 - potran 
no riempire una citta di media 
dimensione 

L invecchiamento della pò 
polazione comporta poi di 
per se un forte aumento delle 
famiglie composte di una sola 
persona e più in generale un 
aumento di tutte le famiglie 
nei prossimi quindici anni ci si 
aspetta un aumento delle fa 
rniglie da 20 3 milioni a 23 8 
che comporterà ira 1 altro una 
notevole tensione abitativa 
per la necessita di nuove case 
Al contempo tra il 1988 e il 
2003 si avrà un calo della pò 
polazione in età lavorativa un 
decremento netto di un milio 
ne di persone bilancio di una 
diminuzione di due milioni 
nel Centro nord e di un au 
mento di un milione nel Mez 
zogiomo Quindi e qui al 
Sud che si concentrerà tutta 
I offerta addizionale di popò 
lazione in età lavorativa 

Le mamme gay: «Vogliamo avere altri bambini» 
Benedetta e Donatella 
raccontano la loro storia 
«Noi ci sentiamo due madri 
Questo figlio avrà tanto amore 
e gli diremo tutta la verità» 

MARIA ALICE PRESTI 

WR ROMA Benedetta e Do 
natella sono lesbiche si ama 
nq teneramente e vogliono 
dare altri fratellini al «figlio» 
che hanno avuto attraverso la 
fecondazione artificiale San 
rjo che la loro decisione la 
prima ad esser resa nota in Ita 
Ita scandalizza ma sperano 
Che il mondo cambi e capi 
Ica Sono due impiegate mila 
itesi sulla trentina ora decisa 
mente turbate dai riflettori 
puntati su di loro dopo le an 
ticipazloni del mensile gay 
•Babilonia» 

Benedetta è la mamma e 
lei che si è fatta inseminare ed 
ha partorito un bel maschietto 
un mese fa ma anche Dona 
tella si sente mamma e non 
«padre» Ed ecco la loro stona 
0 intervista completa a cura di 
Rita Faustini uscirà sul prossi 
mo numero di «Babilonia"*) 

Ma come siete arrivate a 
questa decisione 7 «Ne abbia 
mo parlato molto - dice Be 
nedetta - a me piacciono 
molto i bambini Ma a me mte 
ressava far crescere un essere 
umano non I esperienza della 

maternità intesa come gravi 
danza e parto Avremmo 
adottato volentieri una bambi 
na ma le difficolta si sa sono 
tantissime Comunque non 
abbiamo mai pensato ad un 
figlio unico secondo noi e 
meglio avere dei fratelli ci 
piacciono le famiglie numero 
se Vorremmo anche una 
bambina ma no non più di 
tre figli» Ma Donatella non e 
stata mai gelosa del desiderio 
di maternità di Benedetta7 

«No - risponde - non sono 
mai stata gelosa sotto questo 
aspetto Quanto ali aspetto 
sessuale noi non abbiamo par 
lato mai di un uomo Non per 
gelosia ma perchè Benedetta 
non voleva assolutamente 
qualcuno che accampasse di 
ritti sul bambino Sarei stata 
gelosa non per il rapporto ne 
cessano ma perche io che ac 
cetto di fare di tutto per que 
sto bambino mi sarei vista ar 
rivare un tale che per legge 
avrebbe avuto più diritti di me 

senza aver fatto altro che un 
coito» 

E dunque avete scelto di fa 
re il «vostro» bambino con 
I inseminazione artificiale 
Una decisione eclatante 
«Speriamo che la gente si abi 
tui - rispondono assieme -
abbiamo riflettuto sulle diffi 
colta che affronta una coppia 
lesbica per tenere un bambi 
no ma abbiamo superato 
questi dubbi grazie alla co 
scienza che non e è nulla di 
diabolico o di immorate nel 
fatto che due donne stiano as 
sterne Ci amiamo e riteniamo 
giusto che ognuno abbia liber 
ta di scelta sessuale» E per 
che avete scelto di ricorrere 
alla «banca del seme»7 «Mi 
sembrava la cosa più sicura -
nsponde Benedetta - perchè i 
donaton sono controllati dal 
punto di vista sanitario» E co­
me è andata7 «Mi sono nvolta 
ad un amico medico Ho avu 
to difficolta come singola na 
turalmente ma non posso 

spiegare come le ho superate» 
E poi? «Hanno calcolato la 
settimana in cui ero più fecon 
da attraverso (osservazione 
della temperatura e del ciclo e 
in quella settimana sono stata 
inseminata 3 volte No nessu 
na emozione Ero incuriosita 
dalla differenza tra un rappor 
to «normale» e la tecnica del 
I inseminazione no non e 
un esperienza traumatica ed il 
costo e più che ragionevole» 
E quando hai saputo di essere 
incinta7 «Ho telefonato a Do 
natella che è rimasta senza 
parole per la felicita Ma sia 
chiaro Non è che lei si senta 
padre come ha detto qua) 

che stupido Lei è femminile 
quanto me» E ai vostn genito 
n I avete detto? «Solo a fatto 
compiuto - nsponde Bene 
detta - ali inizio erano un pò 
perplessi Ma non ho fatto pa 
rola dell inseminazione artifi 
ciale Non volevo farli restare 
male alla scoperta che potevo 
fare completamente a meno 

di un uomo » Benedetta e 
Donatella stanno riflettendo 
sull ipotesi di far battezzare il 
piccolo che ali anagrafe e sta 
to denunciato personalmente 
dalla mamma 

Ma che gli direte quando 
sarà grande7 «Esattamente la 
venta - nspondono - No 
non abbiamo paura di reazio­
ni negative La questione e co 
me lo fai crescere un figlio se 
ha alle spalle una situazione 
tranquilla serena di affetto 
capirà E poi che gli facciamo 
mancare7 Ci sono bambini di 
coppie eterosessuali che stan 
no malissimo che vengono 
picchiati o violentati I etero­
sessualità dei geniton non e 
una garanzia per il bambino» 

•Congratulazioni e auguri 
alle ragazze di Milano - dice 
Franco Grillini dell Arci gay -
che hanno dimostrato che 
sessualità amore e maternità 
non sono più il terreno di cac 
eia del potere maschile» Lor 
ganizzazione omosessuale e 

decisamente critica nei con 
fronti delle dichiarazioni di 
monsignor Sgreccia direttore 
del Centro di bioetica della 
cattolica di Roma per Franco 
Gnltim dire che il bambino na 
to da una coppia di lesbiche 
sarà «senza padre e concepito 
senza I amore di un padre e 
senza senso perche lo stesso 
problema si dovrebbe porre 
per tutte le ragazze madri La 
posizione nvela I onentamen 
to maschilista della Chiesa» 
Monsignor Dionigi Tettaman 
zi teologo considerato tra i 
consiglieri del Papa sui temi 
della bioetica afferma a prò 
posilo di questo caso che «so 
no calpestati i diritti del barn 
bino 11 neonato e stato reso 
orfano deliberatamente della 
figura paterna» Mentre per il 
sociologo Franco Ferrarotti il 
caso e «una sperimentazione 
a cui bisogna cominciare ad 
abituarsi e di fronte alla quale 
non ci si può più scandalizza 
re» 

Rosignano 

Referendum 
sulla 
Solvay 
B ROSIGNANO Re fé re n 
dum consultivo a Rosignano 
Solvay sabato e domenica del 
la prossima settimana (26 e 27 
novembre) Voteranno tutti 
coloro che hanno compiuto 
16 anni I cittadini sono chia 
mali a dire la loro sul piano di 
investimenti per il nuovo im 
pianto di produzione di Pcv 
(polivinilcloruro) dell azienda 
chimica Solvay La decisione 
e stata presa al termine di un 
consiglio comunale nel corso 
del quale e stata anche appro­
vata a maggioranza I ipotesi di 
investimento della Solvay ma 
con una serie di richieste di 
garanzie e controlli ali azien­
da Poco tempo fa la Solvay 
in una lettera al sindaco di Ro­
signano aveva posto al comu 
ne un «ultimatum» per la con 
cessione dei permessi per il 
nuovo impianto già approva 
to dal Cipe Se entro il 27 no 
vembre il comune non pren 
dera una decisione - diceva in 
sostanza I azienda -1500 mi 
liardi già destinati a Rosigna 
no saranno dirottati su un al 
tra stabilimento di propnetà 
del gruppo II Comune dopo 
aver dato il suo assenso «limi 
tato» vuole ora conoscere il 
parere della citta La consulta 
zione si incentrerà su un que 
sito referendario al quale si 
uniranno altri 4 quesiti con i 
quali facoltativamente i par 
tecipanti al voto potranno 
«puntualizzare» ulteriormente 
la loro opinione 

Da Brìndisi 

A Roma 
per il polo 
energetico 
iffB BRINDISI Amministratori 
comunali e provinciali di Brin­
disi rappresentanti di partiti e 
dt sindacati parlamentari si 
«autoconvocheranno» a Ro­
ma a palazzo Chigi il 22 no­
vembre per avere un incontro 
con De Mita sulla questione 
del ridimensionamento del 
polo energetico nel capoluo 
go brindisino dove è in fun 
zione una centrale a carbone 
da 1 280 megawatt e ne è in 
costruzione una da 2 640 me­
gawatt La decisione di «auto-
convocazione» è stata presa 
len in una nunione convocata 
dal sindacato Ennio Masìello, 
alla quale hanno partecipato 
capigruppo consiliari segreta 
n dei partiti e delle organizza­
zioni sindacali e rappresen­
tanti dei «comitato di coordi­
namento di lotta* (del quale 
fanno parte esponenti politici 
sindacali ed istituzionali) Du­
rante la riunione è stato sotto­
lineato in particolare che la 
presidenza del Consiglio dei 
ministri «ha sinora disatteso le 
numerose richieste di incon­
tro ufficialmente avanzate dal 
sindacato e dal presidente 
della Provincia» 

Contro «I indifferenza del 
governo centrale» sulla richie­
sta di ndimensionare il polo 
energetico Cgil Cisl e Ut) 
hanno proclamato una gior­
nata di «mobilitazione cittadi­
na» per il 17 

La polemica sull'aborto 

Turco: «La legge 194 
non è incostituzionale 
Il ministro sbaglia» 
• ? • ROMA Polemica a di 
stanza sulla legge per I in­
terruzione volontaria di gra 
vidanza Ira il ministro degli 
Affari sociali Rosa Russo Jer-
volino e la responsabile fem­
minile del Pei Livia 1\irco 
Intervenendo a Maion al 
I Vili congresso dell ami 
abortista » Movimento per la 
vita> (quello di cui e leader 
Carlo Casini) il ministro ha 
giudicato la legge 194 «inco­
stituzionale» e ha aggiunto 
«Sono sicura che con una 
maggiore riflessione in Par 
lamento e nella Corte costi­
tuzionale avremmo una leg 
gè diversa» Jervolmo prelu 
de a una nuova offensiva 
dell integralismo cattolico 
contro la legge? «Parlo sem­
plicemente a titolo persona 

le esprimo solo una mia 
opinione non intendo Inne­
scare alcuna polemica» ha 
sottolineato Ieri II ministro 
de A rispondergli, tuttavia 
è Livia Turco, la quale di­
chiara che "Si preterirebbe 
che I onorevole Jervolino, 
nella sua qualità di ministro 
della Repubblica italiana 
dedicasse le proprie energie 
a far sì che il governo dia 
piena applicazione alle di­
rettive espresse dal Parla­
mento» e aggiunge che a 
quanto Jervolino dice «ha 
già risposto più volte la Cor­
te costituzionale e recente­
mente il Parlamento, riba­
dendo nel giugno di que-
st anno non solo la validità 
della legge ma anche la ne­
cessita di serie politiche di 
prevenzione dell aborto» 
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IN ITALIA 

Ora religione 
Deciderà 
la Corte 
costituzionale 
MI ROMA L ora di religione 
arriva alla Corte costituzione 
le che dovrà rispondere in 
maniera definitiva al quesito 
I insegnamento delia religio 
ne cattolica è parte integrante 
o no dei programmi scolasti 
ci7 Sono obbligaton i corsi al 
te ma t ivi per chi non vuole se 
guird I insegnamento religio 
so ' La sentenza si avrà tra 
qualche mese probabilmente 
intorno a febbraio Intanto 
domani il ministro Galloni in 
centrerà per la seconda volta i 
responsabili scuola della mag 
gìoranza per decidere sui cor 
si alternativi 

Il ricorso ai giudici della 
Consulla è stato presentato 
dal pretore di Firenze che ha 
sospettato di illegittimità le 
norme del nuovo concordato 
firmato tre anni fa da Craxl e 
monsignor Casaroli Al magi 
strato si erano rivolti i genitori 
di alunni di una scuola media 
che avevano deciso di non av 
valersi dell ora di religione e 
che lamentavano che i propri 
figli fossero costretti a restare 
comunque in classe Secondo 
loro la soluzione possibile era 
quella di collocare 1 insegna 
mento religioso fuori dell ora 
no obbligatorio II pretore di 
Firenze ha condiviso questa 
posizione e deciso di rivolger 
si alla Corte costituzionale Va 
ricordato comunque che 
due mesi fa il Consiglio di Sta 
to aveva sancito I obbligato 
rieta dell ora di religione e dei 
corsi alternativi 

Gheddafì sostiene di avere 
le prove dell'estraneità libica 
nell'abbattimento del Dc9 
Ha parlato in una base militare 

Rinviata di altre ventiquattr'ore 
la liberazione degli 11 pescatori 
siciliani graziati dal leader 
Bloccato anche il de Nicolosi 

«Era Usa il missile di Ustica» 
< E ora di finirla con le accuse contro la Libia Ormai 
si sa a causare la tragedia di Ustica e stato un missile 
americano» Il leader libico Muhammar Gheddah ha 
approfittalo di una cerimonia pubblica alla presenza 
del presidente della giunta regionale siciliana il de 
Rino Nicolosi per raccontare la sua venta sull ab 
battimento del Dc9 Itavia inabissatosi nel Tirreno 
otto anni la con 81 persone a bordo 

WALTER RIZZO 

Mohammar Gheddafì nella sua tenda 

wm CATANIA Ha ricevuto la 
delegazione siciliana nella sua 
residenza presidenziale nel 
deserto della Strte «Sono voci 
di chi vuol mettere contro Ita 
lia e Libia» ha detto Gheddafì 
riferendosi alle indiscrezioni 
comparse s i alcuni giornali 
net giorni scorsi circa il com 
volgimento ael governo di Tri 
poli nella sciagura del Dc9 di 
Ustica 

Il leader libico ha scelto 
una cerimonia ufficiale per at 
taccare direttamente gli Stati 
Uniti nella base militare della 
Siile ha infatti incontrato il 
presidente della Regione Sici 
lia il de Rino Nicolosi per co 
municargli la decisione di gra 
ziare gli 11 pescatori italiani 
arrestati e condannati per 

aver violato le acque ternto 
riali libiche Nicolosi con gli 
11 marinai sarebbe poi dovu 
to rientrare in Italia già ieri se 
ra ma a causa di una sene di 
intralci burocratici la partenza 
e stata rinviata di ventfquat 
tr ore Salvo imprevisti il ntor 
no avverrà oggi Un ulteriore 
doccia fredda per i familian 
dei pescatori che sono in atte 
sa ali aeroporto di Catania 
Fontanarossa già da domeni 
ca sera Gheddafì dunque ha 
approfittato dell occasione 
per accusare gli Usa dell ab 
battimento dell aereo italiano 
aggiungendo di avere i docu 
menti in grado di scagionare il 
suo paese Subito dopo ha ri 
badilo che le flotte americana 
e sovietica devono lasciare il 

Mediterraneo affinchè diventi 
un «mare di pace» 

Il discorso dell uomo forte 
di Tripoli e rimbalzato in Italia 
insieme alla notiz a del ritardo 
nella scarcerazione degli 11 
italiani Delusione e sconforto 
tra le famiglie 

Sono in attesa da due giorni 
ormai Hanno le Iacee tirate 
dalla tensione esasperante di 
queste lunghissime ore di atte 
sa Alle diciannove erano tutti 
li incollati ai vetri dell aero­
porto di Fontanarossa con gli 
occhi puntati verso 1 alto e le 
orecchie tese al minimo ftu 
scio dell altoparlante che an 
nuncia voli sulla pista dell ae 
rostazione catanese 

Non sentono la fatica 
aspettano il ritorno dei loro 
cari detenuti in Libia dopo es 
sere stati catturati nel canale 
di Sicilia 85 giorni fa Sono 
stati tutta la mattinata con gli 
occhi fissi sugli schermi televl 
sivi in attesa di una conferma 
di una notizia più precisa sul 
1 esito della missione che do 
veva riportare in Italia fino ai 
I ultimo nostro connazionale 
Alle 19 15 arriva I ennesimo 
annuncio negativo portato 

dai colleglli di un emittente 
locale visto che in maniera 
quasi incred bile nessuna au 
tor ta delio Stato ha creduto 
bene di dare una benché mi 
n ma assistenza alle oltre due 
cento persone riunite ali aero 
porto in attesa di notizie da 
Tripoli l nostri connazionali e 
la delegazione regionale re 
stano in Nord Africa perche 
restano da risolvere una sene 
di non meglio precisate com 
plicazioni burocratiche 

Quando saranno superate 
queste complicazioni e quan 
do di conseguenza il Dc9 
dell Un fly con a bordo i no 
stri connazionali potrà alzarsi 
in volo non è sato saperlo 

Luna Scala e la moglie del 
capitano del Francesco II» si 
accascia su una poltroncina 
della sala d attesa si guarda in 
giro come stordita Poi trova 
la forza di parlare della vteen 
da «Mio manto lavora sul ma 
re da 40 anni - dichiara la 
donna - e non può aver com 
messo un errore di rotta cosi 
grossolano Era fermo a causa 
del maltempo e • I bici lo han 
no preso accusandolo di spio 
naggio (accusa dalia quale e 
pero stato assolto ndr) 

La «Nazione» 
Chiusa dopo 
4 giorni 
la vertenza 
M FIRENZE Al termine di 
una trattativa durata quattro 
giorni che ha portato anche a 
due giorni di sciopero dei 
giornalisti il comitato di reda 
zione de La Nazione di Firen 
ze e i rappresentanti dell a 
zienda hanno firmato un ac 
cordo che mette fine alla ver 
lenza nata con le dimissioni 
del direttore Roberto Giuni e 
la sua sostituzione con Rober 
to Gelmini L accordo è stato 
reso noto da un comunicato 
del comitato di redazione del 
giornale fiorentino nel quale è 
detto che l editore (gruppo 
Monti) «ha dato le più ampie 
assicurazioni circa I assoluta 
autonomia della testata e I in 
tenzione di procedere a piani 
di sempre maggiore sviluppo 
e potenziamento che contri 
buiscano a consolidare la lea 
dership della Nazione nelle 
sue zone di diffusione» La 
zienda ha anche confermato 
che la nuova direzione si 
muoverà nelle linee di prò 
gramma già tracciate che han 
no consentito un recente au 
mento della diffusione del 
giornale nonostante nuove 
iniziative della concorrenza 
L editore per confermare i 
programmi di sviluppo ed au 
tonomia della testata ha ac 
colto la richiesta del comitato 
di redazione di un consistente 
potenziamento degli organici 
Il comitato di redazione espn 
me soddisfazione per I accor 
do raggiunto e al contempo 
ribadisce la più assoluta vigi 
lanza di fronte a ogni tentativo 
di intaccare la fisionomia del 
la Nazione attraverso un uso 
indiscriminato delle sinergie 

Calabria 
Altri due 
uccisi 
a Reggio 
• • LOCRI Non subisce in 
terruziom la Inarrestabile 
catena di omicidi in provin 
eia di Reggio Calabria len 
sera una nuova agghiac 
ciante e misteriosa uccisio 
ne Una vigilatrlce del car 
cere di Locri Maria Calla di 
38 anni e stata uccisa da un 
killer riuscito ad introdursi 
in circostanze non ancora 
chiame nella sua abitazione 
a Bovalino (Re) L assassino 
ha esploso contro la vigila 
trice un colpo di pistola alla 
testa che I ha fulminata Una 
«esecuzione» 

Le indagini dei carabinieri 
per stabilire il movente del 
mortale attentato e risalire 
agli autori sono Indirizzate 
nell ambiente carcerano nel 
quale la Calla svolgeva la 
sua opera di sorveglianza 

Sempre ieri sera si è avuto 
un altro omicidio In Calabria 
e precisamente in contrada 
Feudotti di Citlanova dove 
il 28enne Francesco Trimar 
chi è stato ucciso anch egli 
a colpi di p stola in circo 
stanze che sono al vaglio 
dei carabinieri e della poli 
zia di Stato 

Con questi due omicidi 
sale a 139 la cifra delle per 
sone uccise dall inizio del 
I anno in provincia di Reg 
gio Calabria 

Lecce 

Finti br 
rapinano 
100 milioni 

• n LECCE Quattro rapinato 
ri " uno dei quali travestilo da 
agente di polizia - armati di 
pistole hanno portato via pre 
Ziosi per un valore superiore 
ai 100 milioni di lire ad un im 
prenditore di Tuglle (a trenta 
chilometri da Lecce) nella 
cui abitazione si sono intro 
dotti nella tarda serata di do 
memea definendosi «Brigate 
rosse del mov mento salent 
no» Quest ultima circostanza 
comunque agli inquirenti non 
sembrerebbe fondata 

Durame la successiva fuga 
a bordo di un automobile una 
Fiat Uno i malviventi si sono 
scontrati a Neviano un pae 
se a cinque chilometri da Tu 
glie con un automobile dei 
carabinieri Dopo lo scontro 
e 6 slato uno scambio di colpi 
d arma da fuoco 1 malfattori 
sono quindi scesi dalla Fìat e 
sono saliti a bordo di una «Al 
fa 90» che evidentemente ave 
vano lasciato li precedente 
mente 1 carabinieri sono nu 
sciti a rilevare il numero della 
targa è risultato che corri 
spendeva ad una 112" rubata 
alcuni giorni fa in un comune 
vicino 

Secondo quanto avrebbe 
raccontato al carabinieri I im 
prenditore Antonio Perroi di 
54 anni - che era in casa con 
I anziana madre la moglie ed 
un figlio -1 quattro sarebbero 
entrati utilizzando uno sfrata 
gemma e si sarebbero poi fatti 
consegnare preziosi e 21 pi 
stole (U delle quali tunzio 
nanti) della collezione di Per 
roi Indagini e ricerche sono 
in corso da parte di carabinle 
ri e polizia 

Fermare da gennaio l'ondata di esecuzioni nelle grandi città 

Il Pd al governo: per gli sfratti 
subito tuia proroga di almeno sei mesi 
Il Pei al governo subito una proroga di almeno sei 
mesi per fronteggiare 1 emergenza abitativa nn 
viando I esecuzione di 600 000 sfratti da gennaio 
Il Pei - ha spiegato il sen Libertini in una conferen 
za stampa - vuole una proroga qualificata, accom­
pagnata da meccanismi di graduazione che con 
sentano di non congelare tutto il mercato, ma che 
permettano ali inquilino la mobilità da casa a casa 

CLAUDIO NOTARI 

• • ROMA Per gli sfratti il go 
verno resta inerte anche se 
dal l gennaio si renderanno 
esecutive 600 000 sentenze 
Occorre subito una proroga di 
almeno sei mesi EI imperati 
vo del Pei al governo durante 
una conferenza stampa a pa 
lazzo Madama del sen Lucio 
Libertini responsabile della 
commissione casa e infra 
strutture della direzione del 
Pei Manca poco più di un me 
se a Natale e alla scadenza 
della proroga degli sfratti - ha 
esordito Libertini - ve ne sa 
ranno al 31 dicembre 600 000 
relativi alle abitazioni e altri 
100 000 che riguardano nego 
zi e botteghe artigiane nelle 
maggiori citta Intanto è bloc 
cala ogni iniziativa pubblica 
per la costruzione e il recupe 
ro Mai in Italia cosi esigue ri 
sorse sono state erogate ali e 
dillzia Giungono ai parlamen 
tari appelli di decine di sinda 
ci e In molte città si susseguo 
no assemblee affollate e presi 
di in piazza Picchettaggi si so 
no avuti a Torino e nella cintu 
ra a Milano e nel suo hinter 
land a Vene zia 11 governo ha 

• NEL PCI 

Convooationi It comitato direttivo dai senatori comunisti e convoca 
to per oggi alla ora 15 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere preteriti SENZA ECCEZIO 
NE alle sedute di oggi e domani e SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alla sedute di giovedì 17 novembre 

Convaqszlonl I deputati comunisti aono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute d aule di martedì 15 
novembre e giorni seguenti 

Attivo nazionale segretari stilarti Oggi alle ore 9 30 si svolgerà 
presso la sede della Direzione in via delle Botteghe Oscure I attivo 
nazionale del segretari della sezioni del Pel nei luoghi di lavoro su 
«XVIII Congresso nazionale 11 ruolo dei lavoratori nel nuovo corso 
del Poi» I lavori saranno introdotti da una relazione dell on Anto­
nio B assolino responsabile della Commissione lavoro delta Direzio 
ne del Poi e conclusi dall on Achille Occhetto segretario generala 
del Pel 

La signora Lidy Nacpil Alejandro vicesegretario del Bayan (Alleanza 
nazionale delle organizzazioni di basa) delle F lippine si i incontrata 
Ieri con i compagni Antonio Rubbi responsabile relazioni Interna 
lionati della Direzione del Pel e Massimo Mlcuccl del Ce Nel corso 
dei colloqui che si sono svolti in un dima di cordiate amicizia la 
rappresentante del Bayan ha rivolto al Pei un Invito s visitare hi 
Filippina nel quadro di una delegazione composta da diverse forza 
democratiche Italiane con 1 obiettivo di migliorare la conoscenze • 
le relazioni di «mietila tra i due popoli 

Congresso popolar» yemenita Si svolge in questi giorni a Sanaa 
(Repubblica araba dello VemanHI IV Congresso popotare II Pel su 
richiesta delle autorità yemenite è stato invitato a partecipare ed 
ó rappresentato dal compagni Lucio Magri della Direzione e Remo 
Salati della commissione Esteri 

Riunione commissione Beni culturali Giovedì 17 novembre alle ore 
1S presso la Dlrez one del Pei si riunirà la commiss ong naz onale 
per i Beni culturali per discutere le proposte dei Pei n mater a di 
Ben culturali e ambientai [norme generali per la riforma della legge 
d tutela a per la ristrutturazione del ministero proposta di legge 
per una programmazione decennale degli mtervent prowed menti 
urgenti per il funz onamento e la valorizza; one del consigi o nano 
naie interventi sul programma di attuazione delia legge 449 e sui 
bianco 1989 eco) Nel corso dalla riunione verrà costituto il 
consiglio nazionale del Pc per t Beni culturali nel quale è prav sta 
anche la partec nazione di studiosi e tecnici non iscritti ma dell area 
comun sta Le relaz oni saranno svolte da Renato N colini Mar sa 
Bontà» Lug Spazzatelo Concluderà Guseppe Ch arante 

clamorosamente disatteso gli 
impegni che aveva assunto 
con il Parlamento a marzo 
scorso quando fu votata la 
proroga generalizzata Non si 
sono real zzati infatti ne la ri 
forma dell equo canone ne il 
rifmanziamento dell mterven 
to pubblico ne la legge sugli 
espropri nonostante che il 
Pei abbia presentato da lem 
pò le tre proposte di legge ed 
abbia offerto al governo cor 
sie preferenziali in Parlamen 
to Invece sono stati tagliati 
tutti i fondi per la casa alla 

Suale resta solo il 509É della 
esca! I iniqua trattenuta sui 

lavoratori dipendenti 
Non si può prendere più in 

gi o I opinine pubblica e il 
paese con continui annunci 
cui non corrispondono i fatti 

E giunta I ora della verità 
ha esclamato Libertini E ne 
cessano pertanto giungere a 

Queste decisioni il governo 
ève decidere subito senza 

aspettare la notte di Natale o 
di Capodanno una nuova 
proroga di almeno sei mesi 
qualificata purché accompa 
gnata da quei meccanismi di 

graduazione che tutelano gli 
interessi legittimi dei piccoli 
proprietan e il diritto degli in 

3uilini ad una mobilita che sia 
a casa a cosa e non da casa 

alta strada le commissioni di 
graduazione provinciali devo 
no essere dotate di poteri ne 
cessar! I comunisti non vote 
ranno una proroga che non 
sia accompagnata dalle com 
missioni di graduazione Sap 
piamo infatti che la proroga e 
un provvedimento infelice 
necessario solo per la vertica 
le inadempienza del governo 
Occorre dunque attenuarne 
gli effetti negativi appunto 
attr averso la graduazione nel 
rilascio degli alloggi 

Il ministro Ferri - ha ag 

giunto Libertini - invece di ir 
rora re giornali e televisione 
con la sua propaganda deve 
trarre le conclusioni del suo 
fallimento Un ministro seno a 
questo punto o denuncia 
pubblicamente la condizione 
di stallo cui lo condannano la 
cerazioni della maggioranza 
o se ne va Non si possono 
coprire I fallimenti con le pa 
role non si può ingannare la 
gente C e da chiedersi se esi 
ste ancora quel ministero dei 
Lavori pubblici che il vicepre 
sidente del Consiglio ha chie 
sto di sciogliere 

Il Senato - ha proposto Li 
bertini - deve iniziare subito 
la discussione dei disegni di 
legge presentati dai gruppi pò 

Piromane 

Ha incendiato 
sette chiese 
nella capitale 

H Nonostante I aspetto pio e devoto Ugo Ferrari (nella 
foto con Giovanni Paolo li) è il responsabile di sette incendi 
in altrettante chiese della capitale Luomo che e stato 
arrestato sabato era in possesso di un album fotografico in 
cui era ripreso accanto ad altissime personalità dello Stato 
e della Chiesa Patito delle divise una volta travestito da 
capitano dei carabinieri guido perfino una carica contro 
corteo di dimostranti 

litici senza attendere oltre Ve 
ne sono due quello del Pei e 
uno più recente di un gruppo 
di senatori de II governo può 
intervenire con suoi emenda 
menti ne» iter legislativo Nes 
sun regolamento impedisce al 
Parlamento di legiferare an 
che quando non vi sono dise 
gni di legge del governo Do 
mani il ministro T'erri sarà in 
commissione al Senato 11 Pei 
coglierà I occasione per avere 
con lui un confronto assai net 
to e per rappresentargli con 
forza I problemi sul tappeto 
che riguardano la casa e la po­
litica dell abitare Se il gover 
no è incapace il Parlamento -
ha concluso Libertini - deve 
assumersi le sue responsabili 
ta 

" ^ ~ ~ ^ ~ ~ Sos della diocesi nella città bianca 

«Treviso non va a messa 
dobbiamo convertirla» 
Solo un trevigiano su quattro e cattolico praticante 
Il numero dei fedeli e più che dimezzato negli 
ultimi anni Lancia I allarme un sondaggio diocesa­
no basato su 30 000 interviste La Chiesa di Trevi 
so si considera ora «in stato di missione» e ha 
proclamato la citta «terra da evangelizzare» Una 
sola consolazione «Quasi tutti, almeno da morti, 
passano per le nostre chiese» 

DAL NOSTRO 'NV1ATO 

MICHELE SARTORI 

MI TREVISO La passeggiata 
con 1 abito buono in Calmag 
giore quattro «ciacole in 
piazza dei Signori le pastine 
daCasellato Esempreaffoìia 
ta la Treviso domenicale Ma 
dei suoi riti ne sta scomparen 
do uno il principale la messa 
In citta afferma un allarmata 
inchiesta della diocesi ormai i 
cattolici «stanno imparando a 
vivere come minoranza atti 
va» mentre «i non praticanti 
sono una cospicua maggio 
ranza» almeno i tre quarti 
Una dalle poche con-solazio­
ni? «1 funerali civili sono una 
rarità quasi tutti almeno da 
morti passano per le nostre 
chiese tirandosi dietro nume 
rosi parenti e amici» 

La conclusioni tra humour 
nero un pò di sconforto e 
una evangelica speranza («chi 
non è contro di noi è con 
noi») sono di don Gino Penn 
che presenta ì risultati di un 
esteso sondaggio compiuto in 
una citta che era fra le più reti 
giose d Italia Una domenica 
qualsiasi il 17 aprile scorso 

sono stati consegnati 30 000 
camplonan agli altrettanti fé 
deli che partecipavano in cit 
ta e nei paesi vicini a 190 
messe in 49 chiese Adesso 
sono arrivati gli esiti l prati 
canti risultano il 25% della pò 
polazione Nel 1961 erano il 
58% in citta 130% nell intera 
diocesi Le punte di maggior 
frequenza sono nelle chiese 
del centro e picchi negativi 
nelle nuove parrocchie meno 
religiosità si intuisce fra le fa 
mighe più giovani Ma don Pe 
nn avanza anche un altra ipo 
tesi tirando le orecchie ai par 
roci un terzo dei fedeli va a 
messa in chiese diverse dalla 
propria forse per avere «I im 
pressione di essere più libero 
meno controllato meno os 
sessionato da scadenze e invi 
ti» 

A messa vanno più donne 
(il 62%) che uomini ma nella 
fascia di età intermedia tra 
giovinezza e prima matunta 
entrambi i sessi si defilano la 
punta più bassa e fra il 25 e i 

34 anni Singolare la presenza 
dei giovanissimi va a messa 
meno della metà di chi Ire 
quenta il catechismo Sotto i 7 
ann' poi commenta don Pe 
nn I bimbi vengono portati in 
chiesa soprattutto perché non 
si sa dove lasciarli e sarebbe 
meglio «creare condizioni 
adatte* per far venire i geniion 
a messa «senza il patema della 
sorveglianza dei bimbi» un 
volantinato domenicale del 
babysitteraggio? Ancora qual 
che sorpresa frequentano 
meno le peisone che lavora 
no rispetto a studenti casahn 
ghe e pensionali proporzio­
nalmente sono più presenti 
laureati e diplomati eque) 17 
aprile a messa e erano anche 
numerosi «fuorilegge» 376 se 
parati e 164 divorziati 

Quanto alla motivazione 
quasi un quinto va a messa per 
«educazione ricevuta» fra gli 
altri prevale quello che la n 
cerca definisce «individuali 
smo religioso» Non bastasse 
la diocesi e preoccupata an 
che dal proliferare delle sette 
il Veneto che ne ha 18 è la 
seconda regione dopo il Pie 
monte qui a Treviso è stato da 
poco costituito addirittura un 
centro pararattolìco di rirer 
ca e schedatura Conclusioni 
I area urbana dì Treviso è di 
nuovo come nel terzo secolo 
dopoCnsto «terra da evange 
lizzare» e il sinodo diocesano 
del 1990 è già stato intitolato 
«La nostra Chiesa in stato di 
missione» 

«Bidoni» d'autore in mostra 
• • CAGLIARI Se fosse isti 
tuito un titolo per le grandi 
«stangate» storico archeologi 
che con ogni probabilità se lo 
aggiudicherebbe almeno in 
Sardegna Ignazio Pillilo pa 
leografo onstanese dell Otto 
cento «scrivano fisso nell In 
tendenza dei Regi Archivi» 
Dalla sua fervida fantasia e 
con la complicità di un frate 
padre Cosimo Manca fu idea 
to uno dei più clamorosi (e 
redditizi) falsi della stona iso 
lana Vittima principale 1 allo 
ra direttore della Biblioteca 
universitaria di Cagliari cava 
lier Pietro Martini Neil arco di 
vent anni la «coppia diaboli 
ca» gli rifilò circa un centinaio 
di pergamene e codici del giù 
dicato di Eleonora d Arborea 
testi fondamentali per fare fi 
nalmente luce su uno dei pe 
riodi più interessanti e contro 
versi della stor a medioevale 
Il materiale veniva ritrovato» 
da padre Manca «decifrato e 
tradotto» da Pili to e infine 
venduto a peso d oro al diret 
tore della bibl oteca e agli altri 
malcapitati dì turno (fra i quali 
anche il conte Alberto Della 
Marmora) Per smascherare il 
falso furono necessari ven 
t anni nonché la paziente 
opera filolog ca di un autore 

Bronzetti «sardo fenici» confezionati nelle botte­
ghe artigiane del secolo scorso false pergamene 
dell «età giudicale» spuntate fuori ali improvviso 
dai conventi e venduti a peso d oro alle bibliote­
che pubbliche e private martiri e santi inventati di 
sana pianta per motivi campanilistici In una mo 
stra a Villanovaforru nel cagliaritano, i «bidoni» 
più clamorosi della storia sarda 

PAllA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 
vole commissione di storici 
tedeschi «Erudita camorra 
teutonica» maledi il paleogra 
fo onstanese che continuo a 
spergiurare sull autenticità 
delle pergamene fino alla 
morte 

Tra i falsi messi in mostra 
dall inizio del mese al museo 
archeologico di Villanovafor 
ru un p ccolo centro di vivaci 
tradizion culturali a una ses 
Santina di chilometri da Ca 
glian quello delle pergamene 
giudicali e certo il più elabora 
to e clamoroso Ma ancora 
dall Ottocento vengono altre 
interessanti test momanze 
dell arte della falsificazione-
Per esempio nel campo della 
scultura Nel museo di Villa 

novaforru sono esposti decine 
di bronzetti «sardo fenici» di 
varia grandezza (dai dodici ai 
trenta centimetri) che rappre 
sentano esseri demoniaci 
cornuti con tridenti bastoni 
forcuti uomini cervi con attri 
buti irreali e misteriosi Perde 
cenni sono stati il fiore ali oc 
ch elio delle collezioni del 
museo di Cagliari e la loro au 
tenticita fu «garantita» da au 
torevoh studiosi dell epoca 
anche perche come ha nle 
vaio lo storico Giovanni Lilliu 
uno dei principali promotori 
dell miz at va di Vlllanovafor 
ru -*«scopnre la falsificazione 
s gnificava toccare interessi 
economici decoro e prestigio 
forse anche politico o di car 
nera di ceti elevati social 

mente dì notabili presenti 
nell isola e tn Piemonte» La 
mistificazione fu svelata solo 
sul finire del secolo quando 
«gli idoli falsi e bugiardi» con 
fezionati in realtà nelle stesse 
botteghe art giane dell epoca 
furono finalmente esclusi dal 
la collezione del museo 

Dal falso *a scopo di lucro» 
a quello favorito da ragioni di 
campanile (ma anche dall i 
gnoranza) Un esempio curio­
so nei resoconti degli scavi ar 
cheologici e del ritrovamenti 
(autentici) a Cagliari nei pnmì 
decenni del XVII secolo ov 
vero in uno dei perìodi di più 
acuta n vai ita tra le diocesi di 
Cagliari e di Sassari in lotta 
per il primato della Chiesa 
Sarda E naturalmente nella 
contesa ancne il numero dei 
santi e dei martin «vantati» 
dalle rispettive diocesi poteva 
risultare dee sivo Ecco allora 
che nelle tonbe di van religio 
si del passato I abbreviazione 
latina B M (che stava per Bo­
na Memonae) finiva per esse 
re ietta Beatus Martyr Ca 
glian fece cosi il «sorpasso» 
sulla diocesi sassarese male-
quivoco non durò a lungo 

La piccola mostra di villa 
novaforru resterà aperta fino a 
maggio 
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ECONOMIA&f LAVORO 
Fisco 
E ora 
scioperano 

, le Regioni 
STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Quattrocentomi­
la: e dopo? Dopo la straordi-

' naria riuscita della manifesta-
1 «ione di sabato a sostegno 
i della vertenza-fisco, le tre 

confederazioni sono ora alle 
, prese col problema di come 

dare continuità alla mobilita­
zione. D'altronde c'è una pro­
messa, fatta dai tre segretari 
generali davanti all'Immensa 
folla di piazza San Giovanni: 

' non fermarsi fino a che non 
saranno strappati risultati con-

> creti. E per raggiungerli si ten­
teranno tutte le strade. Conti­
nuando con quelle «tradizio­
nali» del sindacato, con gli 
scioperi: da stamane ne parti­
rà una raffica articolati per Re­
gioni. Oggi tocca alla Liguria, 
alla Toscana e alla Campania. 
Poi via via a tutte le altre. Nel­
le diverse zone le modalità 
delle astensioni dal lavoro sa-

i ranno differenti. Solo un'ini­
ziativa le accumunerà: nel 
giorno degli scioperi, le varie 

. Regioni Inveranno delegazio-
, ni di lavoratori davanti a Mon­

tecitorio. Queste le lorme tra­
dizionali della mobilitazione. 
Ma ce ne sono anche altre, un 
po' diverse dalle solite. In par­
te le ha suggerite la UH: si pen­
sa a «spot» televisivi, a inser-

, zioni sui giornali. A iniziative 
clamorose: come II ricorso al-

' la Corte Costituzionale - an-
„ che questo sollecitato dalla 
' UH - perché si esprima sulla 

costituzionalità dell'attuale 
metodo del sostituto d'impo­
sta (Insomma, la trattenuta al-

1 la tonte, ndr) che agisce solo 
•> su una parte del contribuenti: i 
. lavoratori dipendenti. Un'altra 
h Idea per forzare I tempi della 
, vertenza-fisco è quella discus-

r sa ieri dalla segreteria della 
1 Cgll (una segreteria che si è 

t occupata, oltre che del fisco, 
ideila delicatissima trattativa 
, con la Confapi sui contratti di 

formazione, dove si rischia un 
; nuovo accordo separato: e 
. questo non sembra essere pia-
„ ciuto a qualche agenzia di 

stampa che si aspettava un se-
' gulto alla discussione sui 

gruppi dirigenti). La Cgil, di-

< cevamo, ha deciso, assieme 
' alle altre due organizzazioni 
'' di andare a discutere col parti-
i II, Una discussione già fatta al-

•' Ire volle, nella quale Cgll, Clsl 
- e UH hanno raccolto molti 

consensi. Ma pochi «latti». 
Ora, invece, i sindacati chie-

«' dono ai partiti impegni preci-
».sl: sull'aumento delle detra-
t zlonl fiscali, sull'eliminazione 
, , del fiscal drag, sulla riforma 

dell'amministrazione finanzia­
rla e sull'allargamento della 

Ih base Imponibile. Ma se nean-
ol.che tutto questo fosse suffl-
- dente? La risposta la danno, 

,' in sintonia, la Clsl e la Cgil. 
, Crea, il vice di Marini ieri, ha 
,n detto così: «Chi pensa che la 

manifestazione di sabato sia 
un surrogato dello sciopero 
generale si sbaglia... lo scio­
pero generale non è né abro­
gato, né cancellato». Pizzina-
lo completa il concetto: «Il di­
battito in aula (sulla finanzia­
ria, ndr) deve essere accom­
pagnalo da una pressione che 

si. assuma le forme più diverse... 
. E In questa seconda fase non 

escludiamo lo sciopero gene-
a rate, anche se slamo convinti 
< che In questa battaglia non 
- basta una spallata». Al partiti -
'' che i sindacati incontreranno 
'*' domani - guarda anche la Fé-

dermeccanica, l'associazione 
delle imprese metalmeccani-

, che. Con un'ottica diversa, 
però. Ieri l'organizzazione ha 

. fatto sapere le sue idee sulle 
,{, nuove relazioni sociali. E la 
« Federmeccanica s'immagina 

. un grande «scambio» tra im-
„ prenditori - che si occupereb-
il' bero un po' più di «solidarietà 
»' sociale» - e i parliti (rimprove-
~ rati di avere scarsa attenzione 
' ai problemi degli ìmprendito-
'" ri) e le istituzioni, che dovreb-
« bero mettere sul piatto una 
F1 maggiore efficienza della 

struttura pubblica. Anche li-
_. cenziando I dipendenti. E il 
" sindacato in questo modello a 

••' cosa servirebbe? A poco, più 
o meno a dare l'assenso al 
«timbro» imprenditoriale nel 

' controllo del mercato del la-
., voro. Comunque se ne saprà 
R di più quando il documento 

delia Federmeccanica sarà re­
so noto nella sua interezza 

La discesa bloccata a 1298 lire 
Ma la crisi ha radici in squilibri 
finanziari e commerciali in crescita 
L'alternativa: svalutazione o tasse 

Dichiarazioni americane insistono 
sull'accordo tra i «sette» 
Riunioni a Parigi, dove è in corso 
il vertice dell'Ocse. Borse in calo 

Sul dollaro Bush cerca alleati 
Le parole non fermano la discesa del dollaro: il 
presidente entrante George Bush, il portavoce di 
Reagan Fitzwater, il segretario del Tesoro Nicholas 
Brady hanno fatto ieri dichiarazioni tranquillizzanti 
ma il ribasso si è arrestato solo quando la Riserva 
federale è intervenuta a ricomprarsi dollari. Il sot­
tosegretario al Tesoro per le questioni monetarie 
David Mulford è a Parigi per contatti. 

RENZO STEFANELLI 

• 1 ROMA. L'unica nota co­
mune ai responsabili della po­
lìtica monetaria è infatti que­
sta; che gli Stati Uniti non de­
cidono da soli sulla svaluta­
zione del dollaro, chiedono 
l'apporto degli altri paesi che 
fanno parte del Gruppo dei 
Sette. Il dollaro è dunque di 
nuovo al centro di una trattati­
va sulle concessioni commer­
ciali e finanziarie che gli altri 
paesi sono disposti a fare per 
consentire agli Stati Uniti dì ri­

portare in equilibrio la bilan­
cia con l'estero. 

George Bush in vacanza a 
Gulf Stream è preoccupato di 
dare una immagine di conti­
nuità a costo di non dire nien­
te: «La polìtica in atto è la poli­
tica dell'amministrazione im­
perniata sul coordinamento 
politico (dei Sette • ndr) e sul­
la stabilità dei mercati valutari. 
E la politica dell'amministra­
zione attuale e sarà quella 
dell'amministrazione Bush». 

Marlin Fitzwater dice che la 
Casa Bianca «non ha mutato 
politica» e ripete quasi lette­
ralmente Bush: «L'amministra­
zione rimane impegnata a ga­
rantire la stabilità del mercato 
dei cambi ia cui chiave è il 
processo di coordinamento 
economico compresa la coo­
perazione sul mercato dei 
cambi». 

Dirigismo, preminenza al 
governo politico degli scam­
bi, sono anche la sostanza 
della dichiarazione di Brady 
per il quale «la chiave della 
stabilità del dollaro è la coor­
dinazione delle politiche eco­
nomiche tra i principali paesi 
industrializzati inclusa la coor­
dinazione sul fronte valuta­
rio». 

È a Parigi, in parallelo con 
la riunione dei Comitato di po­
litica economica dell'Organiz­
zazione per la cooperazione 
economica e lo sviluppo 

COcse vi aderiscono 21 paesi 
dell'area industrializzata vicini 
agli Stati Uniti), che si svolge 
la trattativa. Fra oggi e giovedì 
sono previste una riunione in­
formale del Gruppo dei Sette 
e la riunione del Gruppo dei 
Dieci prevista dall'ultimo ver­
tice dei capi di Stato. Quest'ul­
tima riunione, presieduta dal 
direttore delta Banca d'Italia 
Lamberto Dini, deve discutere 
in particolare il ruolo del Fon­
do monetario intemazionale e 
della Banca mondiale nel pro­
cesso di stabilizzazione dei 
mercati (inclusa la questione 
dei debiti estemi e delle bilan­
ce). 

Importanti gruppi politici e 
finanziari resistono ai progetti 
di •restituzione* del ruolo di 
agenzie multilaterali capaci di 
governare l'economia mon­
diale per il quale sorsero sia il 
Fondo che la Banca mondia­
le. Anzi, attaccano nella pre-

Manifestazione nazionale contro la Finanziaria 

«Non siamo evasori» 
Artigiani in piazza a Bologna 
Oltre duemila artigiani provenienti da tutta Italia 
hanno manifestato ieri a Bologna contro la Finanzia­
ria e contro il fisco. La dimostrazione era organizza­
ta dal Comitato nazionale unitario di coordinamen­
to delle confederazioni dell'artigianato presenti con 
I presidenti Mauro Tognoni della Cna, Ivano Spallan­
zani della Confartigianato, Sergio Soffiati! della Claai 
e Paolo Melfa vicepresidente della Casa. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 
MAURO CURATI 

• I BOLOGNA. Agli artigiani 
non è affatto piaciuto lo slo­
gan (La marcia degli onesti) 
usato sabato scorso da Cgil, 
Cisl e UH nella manifestazione 
romana contro il fisco. Ai due­
mila di Bologna, presenti ieri 
al Palazzo dei congressi della 
città felsinea, non andava di 
esfere messi nel mucchio di 
coloro che evadono le tasse o 
«fanno i furbi» truccando i bi­
lanci e contabilità di magazzi­
no. Rifiutano, anzi si arrabbia­
no, quando vengono «crimi­
nalizzati» con un uso disinvol­
to delle statistiche che ti spac­
ciano come evasori. Per que­
sto, quando ieri il presidente 
del Comitato di coordinamen­
to Bova ha detto: «...Alla mar­
cia degli onesti avrebbe dovu­
to esserci in prima fila anche il 
gonfalone degli artigiani» nel 

teatro è scoppiato un grande 
applauso, segno inequivoca­
bile che il disagio e la frustra­
zione di questa categoria di la­
voratori è davvero molto sen­
tito. E i motivi sono stati sinte­
tizzati in un documento unita­
rio nel quale le quattro asso­
ciazioni di categoria contesta-
no,% punto per punto, sia i 
provvedimenti governativi an­
nunciati per la legge di bilan­
cio sia quelli inerenti la rifor­
ma fiscale. 

Finanziaria. La valutazione 
complessiva data alla mano­
vra del governo è di essere ca­
rente. Agli artigiani, ad esem­
pio, non piace che l'aumento 
del fondo nazionale per l'arti­
gianato (che viene dato alle 
Regioni) sia di soli 525 miliar­
di quando ne occorrerebbero 

almeno. Ì50J),:fton piace nep­
pure che airArtlgìancassa, ed 
esattamente* à) tóndo contri­
buto interessa, sia stata propo­
sta una decurtazione di 70 mi­
liardi introducendo un mec­
canismo che di fatto rischia di 
bloccare te domande e nello 
stesso tempo creare una crisi 
di liquidità (a tal proposito le 
associazioni chiedono anche 
la nomina dei vertici dell'Arti-
giancassa). Dispiace che sulla 
piccola e media industria la 
legge di bilancio preveda nul­
la, quando nel progetto in di­
scussione alla commissione 
Attività produttive della Ca­
mera si chiedono 10.000 mi­
liardi almeno (anche il mini­
stro Battaglia è d'accordo su 
questo). E dispiace che tutta 
la Finanziaria ipotizzi una ma­
novra che decurta di 22.000 
miliardi gli investimenti com­
plessivi. 

Fisco. Qui le critiche degli 
artigiani si dividono in due. Da 
un Tato i rilievi riguardano la 
manovra complessiva avanza­
ta dal governo, dall'altro la 
proposta di legge Colombo. 
Rispetto al primo punto Cna, 
Confartigianato, Claai e Casa 
chiedono unitariamente un 
migliore equilibrio tra tassa­
zione diretta ed indiretta ed 
una radicale riforma dell'inte­
ro sistema dell'amministrazio-

to esserci in prima fila anche il Regioni) sia di soli 525 minar- una radicale riforma deli mte- manilestazior 
gonfalone degli artigiani» nel di quando ne occorrerebbero ro sistema dell'amministrazio- mila artigiani 

Accordo per gli uomini radar 
Sospeso lo sciopero di oggi 

PAOLA SACCHI Guido Abbadessa, segretario setto» 

no finanziaria affinché sia 
chiaro ed equo il rapporto tra 
Stato e contribuenti. Più preci­
samente: tassazione delle ren­
dite di capitale, revisione del­
le aliquote Irpef, eliminazione 
dell'llor e delle tasse sui fab­
bricati. Sulla legge Colombo, 
invece, la richiesta è che la 
fascia per la contabilità inter­
media attualmente ridotta ad 
un movimento economico an­
nuale di 360 milioni, salga a 
780. Si chiede, inoltre, una 
semplificazione della buro­
crazia. Ha detto Ivano Spal­
lanzani, presidente della Con­
fartigianato: «...Non siamo 
evasori tant'è che non abbia­
mo chiesto forme di condono 
ma solo una sanatoria per gli 
errori formali compiuti in con­
seguenza della poca chiarez­
za delle normative e della 
mancanza di adeguate istru­
zioni ministeriali». E Mauro 
Tognoni, segretario generale 
della Cna, concludendo la 
manifestazione ha aggiunto: 
«...Il Comitato nazionale uni­
tario di coordinamento delle 
confederazioni artigiane orga­
nizzi ora adeguate iniziative di 
mobilitazione e non escluda 
affatto forme di chiusura delle 
imprese artigiane per afferma­
re i diritti della categoria e an­
che, perché no, una grande 
manifestazione di duecento­
mila artigiani a Roma*. 

• 1 ROMA. Ieri forti disagi 
per il trasporto aereo. Lo scio­
pero degli uomini radar effet-
tuto al Nord ha provocato dif­
ficoltà anche a Fiumicino. Ma 
oggi si vola. Lo sciopero dei 
controllori di volo in program­
ma per oggi dalle 7 alle 20 è 
stato sospeso in seguito ad un 
accordo sull'attuazione di 
parti fondamentali del con­
tratto raggiunto ieri pomerig­
gio dai sindacati e dall'Anav 
(azienda di assistenza al vo­
lo). Ora l'intesa, con la quale 
le federazioni di categoria di 
Cgil-Cisl-Uil hanno obbligato 
l'Anav a far marcia indietro su 
tutta una serie di atti unilatera­
li che contraddicevano il con­
tratto stesso, e al vaglio dei 
lavoratori che esprimeranno il 
loro parere giovedì 17 nel cor­
so di un attivo nazionale unita­
rio. Come si sa, il malcontento 
tra gli uomini radar e tutto il 
personale addetto all'assi­
stenza al volo era salito alle 

stelle in seguito alla decisione 
dell'azienda di non pagare 
una parte delle ore di flessibi­
lità concesse di lavoratori, co­
me prevede il contratto, per 
far fronte ai periodi dì maggio­
re punta del traffico aereo. I 
sindacati avevano denuncialo 
nei giorni scorsi un uso della 
flessibilità da parte dell'Anav 
dettato da logiche tutt'altro 
che funzionali all'efficienza 
del sistema. Ora l'istituto delia 
flessibilità viene ripristinato, le 
prestazioni effettuate verran­
no pagate, un'apposita com­
missione riesaminerà l'intero 
problema. Inoltre, 500 dipen­
denti verranno inquadrati ad 
un livello superiore a quello 
attuale e gli scatti d'anzianità 
saranno rivalutati anche sulla 
base della precedente came­
ra effettuata dai controllori di 
volo quando erano ancora un 
corpo militare. 

«L'attivo unitario dei lavora­
tori di giovedì - ha dichiarato 

Guido Abbadessa, segretario 
nazionale della Filt Cgil - giu­
dicherà nel merito l'accordo 
che a mio avviso è buono in 
quanto I'a2ienda è stata co­
stretta al ritiro dì una serie di 
atti unilaterali. Ma è venuto il 
momento che il consiglio di 
amministrazione dell'Anav 
prenda i provvedimenti ne­
cessari nei confronti di chi, 
nella direzione aziendale, si è 
reso responsabile dell'uso 
unilaterale della flessibilità 
causando i forti disagi di que­
sti giorni». «E positiva l'even­
tuale moratoria della conflit­
tualità - ha dichiarato Luciano 
Mancini, segretario generale 
della Flit Cgil - ma intendia­
mo precisare che l'intesa ver­
rà applicata solo se ci sarà il 
consenso dei lavoratori». 
Mancini ha poi insistito sulla 
necessità di creare un authort-
ty competente per tutti gli in-
granaggrttel trasporto aereo 
Una necessità che deriva dal­
l'esistenza di più soggetti nel 

settore, ognuno con sue spe­
cifiche vertenze fonti spesso 
di disagi per gli utenti. Il segre­
tario generale della Uiltra-
sporti, Giancarlo Aiazzi, ha 
sottolineato che per far rispet­
tare un contratto da tempo 
sottoscritto i sindacati ancora 
una volta siano dovuti ricorre­
re agli scioperi e ha auspicato 
che ora ci sia un periodo di 
tranquillità. 

Ma se per i controllori c'è 
stata un'importante schiarita, 
in guerra sono altre categorie 
come i piloti. Giovedì 17 scio­
pero dalle 7 alle 9 dell'Appi 
per la vicenda dell'Atr 42. E 
dal 19 al 24 scioperi giornalie­
ri per il rinnovo del contratto 
di lavoro Ieri, intanto, sociali­
sti e repubblicani, prima anco­
ra che la vertenza dei control­
lori di volo si sbloccasse, anzi­
ché sollecitare un esito positi­
vo del negoziato richiamando 
l'Anav alle proprie responsa­
bilità, preferivano invocare la 
precettazione 

sunzione che la concentrazio­
ne finanziaria e bancaria che 
si compie all'interno della 
«globalizzazione dei mercati* 
sia un regolatore sufficiente 
degli squilibri e conflitti eco­
nomici che si sono scatenati 
in questi anni. 

David Mulford sottosegre­
tario al Tesoro Usa è a Parigi 
con problemi più urgenti. Se il 
dollaro deve svalutare ancora 
del 15-20X, come prevedono 
alcuni, occorre una decisio­
ne. La crisi dei mercati valuta­
ri non si misura certo con la 
variazione del dollaro dalle 
1.304 lire della chiusura italia­
na e le 1 .298 di quella di New 
York (o i 123 yen di Tokio e 
1,75 marchi di Francoforte). 
Queste quotazioni sono state 
ottenute al prezzo dì ingenti 
vendite ed acquisti di valute a 
solo scopo calmieratore. Più 
dura la crisi, più costa. La sva-

Pensioni 
Petizione 
delle donne 
reggiane 
H REGGIO EMILIA , L'.altra 
metà» del sindacato dà batta­
glia sulla riforma del sistema 
pensionistico. Di fronte al di­
segno di legge di Formica e 
contro la «gradualità» propo­
sta da Cgil, Cisl e Uìl (su cui, 
peraltro,l'esecutivo della Cgil 
si era spaccato in settembre), 
funzionane e delegate di chi-
mìci e agroindustria Cgit, Ful-
ta, Fioro, Firn e Uìlm, il coordi­
namento femminile della Cisl 
e funzionarle e delegate della 
Uil di Reggio Emilia raccolgo­
no firme in calce ad una peti­
zione che rispecchia, in so­
stanza, le ragioni condivise 
all'unanimità dalla Filtea na­
zionale. 

Chiedono un sistema flessi­
bile di accesso al pensiona­
mento dai 55 ai 65 anni che 
mantenga il diritto ad andare 
in pensione per le donne a 55 
anni e per gli uomini a 60, sen­
za penalizzazioni e sulla base 
del riconoscimento della dif­
ferenza sessuale; vogliono il 
mantenimento dei 15 anni di 
contribuzione minima per tut­
ti, una normativa generale di 
tutela contributiva del lavoro 
a tempo parziale e il ricono­
scimento ai finì pensionistici 
dei periodi di astensione ob­
bligatoria per maternità anche 
fuori dal lavoro. 

lutazione del dollaro fa calare 
un'ombra di difficoltà su tutte 
le economie, Giappone e Ger­
mania esclusi. Ieri le borse so­
no state tutte deboli con la so­
la esclusione di Tokio e Fran­
coforte: Milano ha perso il 
2,80%, Londra lo 0,60%, Parigi 
T 1,5356. 

C'è una strada alternativa? 
Il mercato finanziario intema­
zionale dovrebbe finanziare 
anche nel 1989, 135-140 mi­
liardi di deficit degli Stati Uniti 
e nel frattempo fare conces­
sioni sul piano degli scambi 
commerciali in modo da con­
sentire all'industria 
nordamericana di continuare 
la marcia di recupero sui mer­
cati. In cambio, gli Stati Uniti 
dovrebbero rivedere la loro 
politica fiscale, alzare il tasso 
di risparmio intemo e l'inve­
stimento. Tutte cose messe da 
parte nella campagna eletto­
rale del presidente entrante. 

Olivetti 
Trattativa 
rinviata 
a domani 
• • TORINO. Lo sciopero dei 
controllori di volo ha impedi­
to ieri ai segretari nazionali 
dei sindacati impegnati nella 
vertenza Olivetti di raggiunge­
re Ivrea. La trattativa è stata 
così aggiornata a domani po­
meriggio, sempre presso l'As­
sociazione industriali del Ca-
navese. Il confronto riprende­
rà da dove è stato sospeso la 
scorsa settimana, rispettando 
l'ordine dei lavori concordato 
tra le parti (alcune divergenze 
in proposito tra le organizza­
zioni sindacali sono state per 
il momento appianate). Si tor­
nerà quindi a discutere di po­
lemiche industriali, un «titolo» 
molto ampio sotto cui ricado­
no i problemi dell'occupazio­
ne, delle .esuberanze» di per­
sonale annunciate dall'Olivet-
ti per il prossimo anno, degli 
investimenti e dei livelli occu­
pazionali nel Mezzogiorno. 
Tra gli scogli più difficili da su­
perare figurano la tutela della 
salute dei lavoratori che ope­
rano ai videoterminali (quasi 
metà dei dipendenti Olivetto, 
la definizione di nuovi profili 
professionali per impiegati e 
tecnici, il lavoro di gruppo ne­
gli uffici ed il «salario per 
obiettivi». D M.C. 

Poste 
A maggio '89 
aumentano 
le tariffe 

Per contenere il disavanzo '89 entro il limite stabilita dalla 
legge dell'I 1 marzo '88 (dovrà essere lo stesso dell'anno 
precedente) l'amministrazione delle PI dovrà reperire 270 
miliardi attraverso un aumento delle tarlile dell'8.09* a 
partire dal maggio 1989. Lo ha annunciato il direttore 
generale del ministero delle Poste Roberto Panella illu­
strando ai giornalisti la relazione approntata per l'indagine 
conoscitiva del Senato sulla spesa pubblica. Secondo Pa­
nella le disfunzioni delle Poste (i tempi di recapito della 
corrispondenza sono balzati dai 3, 4 giorni del 1982 agli 
8,5 del 1988) derivano anzitutto dagli «oneri impropri» che 
spetterebbero allo Stato. Panella denuncia l'eccessiva spe­
sa per il personale (assorbe il 90% delle entrate reali) e 
propone di affidare alle Regioni gli uffici postali non remu­
nerativi. 

Cresce ancora 
la produzione 
industriale: a 
settembre +4,4% 

Listai rende noto che a set­
tembre la produzione indu­
striale in Italia è aumentata 
del 4,4% rispetto allo stesso 
mese del 1987. Gli incre­
menti maggiori nelle mac-
chine per ufficio (+24%), gli 

« • ^ ^ ^ • ^ ^ • • • • " • • ^ • ^ apparecchi di precisione 
(+16,2%), gli autoveicoli (+15,7%) e la gomma (+21,2%). 
Indice positivo anche per i primi nove mesi di quest'anno: 
+5,1% rispetto allo stesso periodo dell'87. 

Narjes (Cee): 
«Tokio apra 
davvero 
i suoi mercati» 

Se il Giappone vuol vende­
re le sue auto Nissan in Eu­
ropa, deve aprire davvero i 
suoi mercati. E quanto ha 
detto in sostanza Ieri il 
commissario Cee Karl 
Heinz Narjes a Tokio dove 

^ i n » » » » a — si |T O v a per incontri col go­
verno nipponico. Si parlerà anzitutto delle esportazioni di 
auto giapponesi nei dodici paesi Cee, in particolare delle 
Nissan prodotte in Gran Bretagna. Per Narjes il Giappone 
non è ancora un partner «accettabile», per il sospetto «ra­
dicato» che «apra solo quei mercati dove è pienamente 
competitivo e non teme la concorrenza straniera». 

Da gennaio +3% 
alle pensioni 
per l'aggancio 
alle retribuzioni 

La commissione Lavoro 
della Camera ha ricevuto II 
decreto Formica approvato 
dal Consiglio dei ministri, 
che stabilisci! l'aggancio di 
tutte le pensioni private e 
pubbliche a salari e stipen-

mm^^m™"""™Ì»»J»"»HÌI>» di il nuovo meccanismo, 
previsto anche dalla Finanziaria '88, farà crescere del 3% 
dal l1 gennaio prossimo le pensioni, che altrimenti sareb­
bero aumentate solo dell' 1,4% per la scala mobile. Il nuo­
vo calcolo si basa sull'osservazione di 1.600 qualifiche, 
precisa l'Agi, previste da circa 100 contratti che coprono il 
95% dei lavoratori. Ritarda invece il decreto sul «minimo 
vitale» agli anziani: Raffaele Minnelli dello Spi Cgll annun­
cia manifestazioni davanti alla Camera per sollecitarne la 
traduzione in legge. 

Siderurgia, 
oggi incontro 
di Fracanzani 
coi sindacati 

È previsto per oggi un in­
contro fra i sindacati e il mi­
nistro delle Ppss Fracanza­
ni, conclusivo del confron­
to sulla reìndustrializzazio-
ne delle aree siderurgiche 
colpite dai tagli previsti dal 
Piano Finsider. Mentre su 

Bagnoli e Temi i sindacati sono favorevoli alle proposte 
dell'In, ancora lontane sono le posizioni sull'area di Geno­
va. Inoltre il 2 dicembre il comitato consultivo della Comu­
nità del carbone e l'acciaio (al quale partecipano anche 1 
sindacati) darà il suo parere sul piano italiano e I relativi 
finanziamenti statali. 

Per la Cassa 
di Prato 
arrivano solo 
900 miliardi 

Il salvataggio della Cassa di 
risparmio di Prato si profila 
ridotto a 900 miliardi. Noti­
zie di agenzia (Agi) riferi­
scono che a tanto ammon­
terà l'intervento combinato 
con la collaborazione fra 
Cassa di Firenze e Monte 

dei Paschi di Siena. Del caso Prato discuteranno domani 
sia i principali banchieri italiani nella consueta riunione 
dell'Abi, sia il consiglio del Fondo di garanzia dei depositi. 
Intanto a Roma il Banco di S. Spirito ha comunicato i dati 
positivi dei primi nove mesi del 1988. Rispetto allo stesso 
periodo dell'87 la raccolta dei depositi è aumentata 
dell' 11,896 e praticamente della stessa entità sono cresciuti 
gli impieghi con la clientela. 

RAUL WITTENBERQ 

.Agusta: «Non leghiamo il salario 
«ai vostri bilanci incomprensibili» 

STEFANO RIGHI RIVA 

• i CASCINA COSTA. Ciò che 
in Fiat divise in Agusta unisce. 
Dopo sei mesi di vertenza e 
trenta ore di sciopero per im­
porre la piattaforma del con­
tratto integrativo aziendale 
Fiom Firn e Uilm si presentano 
compatte a dire no alle con­
troproposte dell'azienda, una 
specie di ricetta Fiat partico­
larmente sofisticata e a rilan­
ciare la lotta. Tutto è comin­
ciato nel maggio scorso, con 
una richiesta che prevedeva, 
oltre a un aumento salariale 
medio dì circa 170.000 lire 
mensili, nuovi spazi sul terre­
no delle informazioni e delle 
strategìe aziendali, contratta­
zione della professionalità, ri­
duzioni d'orano e flessibilità. 
rivendicazioni sull'ambiente. 
Una piattaforma avanzata, 
con l'ambizione di entrare nel 
mento delle «cose che conta­
no-, essendo rivolta a un 
gruppo tornato in attivo e col­
locato nel settore strategico 

delle costruzioni aeronauti­
che. Ma l'Agusta, come la 
Fìat, ha preferito non entrare 
nel merito e si è presentata 
con una proposta di aumenti 
salariali legati agli indici di bi­
lancio. Una proposta molto 
complicata che vuol parame-
trare i salari ai costi di produ­
zione e agli utili, tenendo con­
to di un gran numero di fattori 
del tutto estranei al controllo 
dei lavoratori: acquisti di ma­
terie prime, lavorazioni ester­
ne, appalti, consulenze, am­
mortamenti industriali. Addi­
rittura pubblicità e promozio­
ne. 

Fiom Firn e Uilm concorde­
mente hanno detto no: «Non 
un no ideologico, sia ben 
chiaro: saremmo interessati a 
capire, e non siamo contrari a 
legare una parte del salario a 
indici di produttività e di effi­
cienza. Ma produttività ed effi­
cienza misurabili da noi, stabi­
limento per stabilimento, non 

sulla base di bilanci che ci ar­
rivano sei mesi dopo senza al­
cuna possibilità di verifica e 
senza voce in capìtolo. Ci of­
frano tre posti in consiglio 
d'amministrazione e ci pense­
remo...». Ma l'Agusta non ha 
alcuna intenzione del genere, 
perché anzi ha pensato bene 
di congelare la trattativa dallo 
scorso 14 ottobre, accusando 
il sindacato in anticipo per il 
mancato rispetto dei pro­
grammi produttivi. «Sembra 
che di questi programmi non 
si preoccupino particolar­
mente, tanto anche senza 
scioperi non li rispetterebbero 
ugualmente. Anzi pare che l'a­
libi degli scioperi non dispiac­
cia alla direzione». 

E qui veniamo a un punto 
decisivo della questione: per­
ché la vertenza capita nel bel 
mezzo di una vicenda assai 
più grande, quella dell'assetto 
del settore aeronautico pub­
blico. A differenza di quel che 
han fatto i francesi, e stanno 
per lare i tedeschi, la nostra 

industria, pur con risorse de­
cisamente più modeste, noi 
ha saputo finora unificare l< 
forze. Quindi l'Agusta, che ap 
partiene all'Efim, non soltanto > 
si trova in competizione co 
privati, la Piaggio del gruppi < 
Fiat e l'Aemiaccht, ma anche 
con la consorella Aeriteli». 
dell'Ili. La battaglia per l'inte­
grazione in un polo unico. 
nell'Ili, sostenuta unitaria­
mente dai sindacati, vede in­
vece divise le forze polìtiche 
comunisti e democristiani so­
no d'accordo, mentre contro 
sono ì socialisti e ì socìaldc 
mocratici, dei quali l'Etim t 
tradizionalmente feudo. I 
dentro questi contrasti il grup 
pò dirigente dell'Agusta, n 
partire dal presidente Raffael 
lo Teti, ha deciso una linea d 
accentramento e dì gestione 
autoritaria per tenere assieme 
i pezzi dell'impero. «Ma ha oi 
tenuto il risultato opposto: nrl 
gruppo il sindacato non è mai 
stato così unito contro questa 
gestione». 

l ' U n i t à 
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ECONOMIA E LAVORO 

Cardini entra in Unipol? 
La Fondiaria (Ferruzzi) 
tratta per la quota 
del sindacato tedesco 
• • ROMA. Nel consiglio di 
amministrazione dell'Unipol 
potrebbe sedere anche Raul 
Gardint, Dopo le voci ufficiose 
dei giorni scorsi, ieri è Infatti 
giunta la conferma ufficiale: la 
Fondiaria, la compagnia di as­
sicurazioni che fa parte del 
Gruppo Ferruzzi, sta trattando 
per entrare In possesso della 
maggioranza di Volksfuersor-
ge. Si tratta della compagnia 
di assicurazioni che appartie­
ne al sindacato tedesco Bgag 
e nel cui portafoglio è collo­
cato il 23,4% dell'Italiana Uni­
pol. La conferma della trattati­
va è stata data Ieri sia dalla 
Fondiaria, sia dall'«UffÌcio fe­
derale del cartello», l'antitrust 
tedesca. 

La nota delta compagnia 
fiorentina si limita a confer­
mare ì conlatti •aventi per og­
getto Volksfuersorge»; nei 
prossimi giorni, si aggiunge, 
verranno date «precisazioni in 
merito alle possibili conclu­
sioni della trattativa». Gli in­
contri, comunque, sarebbero 
nella fase decisiva, tanto che 
si potrebbe giungere all'ac­
cordo conclusivo già domani. 
Più ampio è invece il comuni­
cato dell'antitrust tedesco: 

Fondiaria e Aachener un 
Muenchener 01 partner tede­
sco della compagnia fiorenti­
na) hanno richiesto la scorsa 
settimana l'autorizzazione per 
acquisire la maggioranza della 
Volksfuersorge. A vendere ta­
le quota, che sarà ripartita in 
due tranche ciascuna del 2596 
più un'azione, sarà la holding 
dei sindacati tedeschi Bgag. 

Prima che l'operazione 
possa essere condotta in por­
to ci vorrà comunque il bene­
stare dell'antitrust tedesco. 
L'istruttoria risulta laboriosa in 
quanto nell'operazione ven­
gono coinvolte tre società as­
sicuratrici le cui quote di mer­
cato dovranno essere valutate 
dall'ufficio antimonopolio. Ci 
vorranno, si calcola, circa 
quattro mesi per il nulla osta 
definitivo. 

Per il momento non si han­
no reazioni ufficiali né della 
Lega delle cooperative né 
dell'Unipol. De) resto, non è 
ancora chiaro nemmeno la fi­
ne che farà il pacchetto del 
23,4% della compagnia italia­
na attualmente in mano ai sin­
dacati tedeschi. Comunque, 
le società che fanno capo alla 
Lega detengono più del 50% 
di Unipol. 

«Se ce le vietano in Italia andremo a comprarle all'estero» 

Banche: Romiti insiste 
Cesare Romiti torna a suonare il motivo dell'inte­
resse delle società finanziarie del gtuppo Fiat per 
le banche e le assicurazioni. Lungi da noi - ha detto 
in sostanza all'assemblea della Gemina - l'idea dì 
non tenere nel massimo conto le opinioni contra­
rie in proposito della Banca d'Italia. Ma se questi 
vincoli resteranno in vigore, vorrà dire che le ban­
che le andremo a comprare all'estero. 

DARIO VENEGONI 

• 1 MILANO. Il discorso del 
presidenle della Gemina agli 
azionisti è pieno di «mi di­
spiace»; a Romiti in partico­
lare è spiaciuto il tono assun­
to dalla polemica sul rappor­
to tra banche e imprese, 
«sceso a livelli francamente 
inaccettabili». Respingere le 
tesi (favorevoli a più stretti 
rapporti anche societari tra 
industria e banche) di Guido 
Carii e di Mario Monti con 
l'argomentazione che sono 
di parte, in quanto il primo è 
consigliere di amministrazio­
ne dell'Iti e il secondo siede 
in quello della Fiat, per Ro­
miti è «inaccettabilen, essen­
do fuori discussione la «indi­
pendenza di giudizio» di 
questi due chiarissimi perso­

naggi. 
Che poi tale giudizio coin­

cida con quello della Fiat si 
vede che è una coincidenza. 
Romiti, avendo a disposizio­
ne una tribuna ufficiale e in 
qualche misura solenne -

auale è l'assemblea annuale 
egli azionisti - non ha per­

so l'opportunità di ritornare 
alla carica: i vincoli che si 
pensa di mantenere da noi 
sono eccessivi, contrastano 
con l'indirizzo assunto dai 
paesi più avanzali. Se però si 
intenderà mantenerli, sarà 
giocoforza per la Gemina 
orientarsi oltre confine, 
comprando in Europa quello 
che non si può comprare in 
Italia. 

L'amministratore delegato 

Cesare Romiti 

della Fiat è stato assai allen­
to a non alimentare una po­
lemica diretta con il gover­
natore della Banca d'Italia 
Ciampi. Niente battute per­
sonali, ma la sostanza è 
ugualmente chiarissima. 

A sostegno delle proprie 
posizioni Romiti ha raccon­
tato la parabola dell'Ambro­

siano. Quando abbiamo va­
lutato l'opportunità di entra­
re nell'azionariato del Nuovo 
Banco Ambrosiano - ha rive­
lato - la nostra richiesta ini­
ziale era per una quota per­
centuale maggiore di quella 
che poi abbiamo assunto. Di 
fronte alle obiezioni della 
banca centrale, che ci infor­
mò di non ritenere valicabile 
la soglia del 15%, rispon­
demmo che così l'affare per 
noi perdeva di interesse. Fu 
la Banca d'Italia a premere 
perché entrassimo ugual­
mente. 

Per questo - è la conclu­
sione della parabola di Ro­
miti - siamo rimasti male 
quando il comitato del credi­
to e il risparmio ha dettato la 
regola secondo la quale il 
Banco e la Cattolica del Ve­
neto non possono intratte­
nere affari con la Gemina e 
la Fiat. Non per la Fiat, ovvia­
mente, che essendo così 
grande ha accesso a un ven­
taglio dì possibilità alternati­
ve per le sue necessità, ma 
per il Nuovo Banco Ambro­
siano sì, che si vede privato 
della possibilità di operare 

con il maggiore gruppo indu­
striale privato del paese. 

È Ciampi che ci ha fatto 
entrare nel Banco, dice in 
sostanza Romiti, e adesso -
ingrato - ci mette i bastoni 
tra le ruote. 

In attesa che tali bastoni 
siano rimossi, e che la Gemi­
na possa «attuare con deter­
minazione il programma di 
ampliamento della sua pre­
senza nel settore bancario», 
la Finanziaria investe in titoli 
di Stato la sua ingentissima 
liquidità - oltre 650 miliardi 
- «sfruttando gli alti tassi di 
interesse reali». E si dà a affa­
t e c i minori, com'è l'acqui­
sto dalla Snia (presieduta 
dallo stesso Romiti) della Fi­
la, società specializzata in at­
trezzature e abbigliamento 
sportivo. Un affare da 62 mi­
liardi, che segna il ritorno 
della Gemina nella manifat­
tura, a tanti anni dall'uscita 
dalla Montedison. 

L'acquisto della Fila prelu­
de probabilmente ad altri, 
sempre in società specializ­
zate in prodotti «di fascia al­
ta». Se si tratterà di borse o di 
Champagne lo sapremo for­
se tra poco. 

Sabiem, «caccia alle streghe» 
A Bologna come negli anni 50 
Sindacalisti colpiti 
per le lotte sul contratto 
• • BOLOGNA. Un brano di 
Anni Cinquanta, siile -caccia 
alle streghe», alla Sabiem 
ascensori (multinazionale fin­
landese Kone-Oi) dove è in 
corso da quattro mesi una 
acuta vertenza per la contrat­
tazione integrativa aziendale. 
La direzione della fabbrica ha 
colpito con misure punitive 
tre operai, selezionandoli fra i 
più impegnati nelle iniziative 
di lotta- Alessandro Masi si è 
visto infliggere due giorni di 
sospensione dal lavoro e dalla 
retribuzione, con la speciosa 
accusa di essere entrato «in 
locali ove lei non è autorizza­
to» e di avere «intimidito un 
direttore». Luciano Bonazza 
ha ricevuto una letterea di am­
monizione perché, in quanto 
delegato Fiom, su richiesta 
dell'Usi 29 aveva compiuto 
una verifica in vari locali sul­
l'esecuzione di interventi mi­
gliorativi prescritti dal servizio 
medicina del lavoro. Sempre 
a Bonazza è stato contestato 
di aver parlato durante una 
riunione dì reparto nel corso 
di uno sciopero. Analogo am­
monimento è stato consegna­
to ad una operaia del reparto 
elettromeccanico, «rea» di es­
sere stata fra i partecipanti ad 
un corteo interno. Sono stati 

colpiti iscritti al Pei con l'evi­
dente proposito di dare un 
«avvertimento». Ma per quan­
to duro e grave, l'attacco è 
stato respinto sia in termini di 
lotta che sul piano legale. 

Alla Sabiem (395 addetti a 
Bologna, fatturato 194 miliar­
di nello scorso anno) il punto 
critico della vertenza risiede 
nella pretesa della direzione 
di negare le richieste di mi* 
giuramenti retributivi mensili 
mentre ì lavoratori, e con essi 
il sindacato, giudicano «inaffi­
dabile» il vertice aziendale. Le 
ore di sciopero articolato -
cioè svolto per reparti e in 
momenti sfalsati - sono frat­
tanto salite a 35, con una pun­
ta più alta nel magazzino spe­
dizioni che è fra i settori più 
delicati dello stabilimento. 
Qui si svolge lo «sciopero de­
legato*, per sostenere il quale 
tutto lo stabilimento contri­
buisce con danaro (finora so­
no stati sottoscritti 8 milioni e 
mezzo dì lire) che vie.ie rìdi' 
sinbuito fino a compensazio­
ne del livello generale. Un da­
to che sconfessa l'intransigen* 
za della Sabiem; in Emilia-Ro­
magna sono già 816 gli accor­
di integrativi firmati negli sta­
bilimenti metalmeccanici, 
spesso senza nemmeno un'o­
ra di sciopero. Q R.Ba. 

BORSA DI MILANO 
• • MILANO. Una delle peggiori gior­
nate dell'anno. L'indice medio del listi­
no, dopo aver a lungo oscillato attorno 
alla soglia del -Z%, ha recuperato qual­
cosa nella parte finale della seduta atte­
standosi a quota 1190, con una perdita 
del 2,86 per cento. La Borsa di Milano 
con qualche giorno di ritardo si è acco­
data al movimento ribassista che ha in­
vestito le grandi piazze finanziarie del 
mondo (con l'eccezione Importante di 
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Tokio, giunta ancora ieri a un nuovo 
massimo storico) all'indomani delle 
elezioni americane. È opinione comu­
ne, infatti, che proseguirà l'andamento 
al ribasso del dollaro e che Bush, volen­
te o nolente, dovrà mettere mano alla 
riduzione del deficit pubblico america­
no. 

Le grandi Borse del mondo hanno 
immediatamente colto la nuova atmo­
sfera: quella di Milano lo ha fatto ora, 

tutto in un colpo. La giornata è comin­
ciata all'insegna delle vendite ed è pro­
seguita così, in una girandola di scambi 
assai vivace. 

Tra le variazioni più importanti si se­
gnalano le cadute delle Toro (-7,3%), 
delle Assitalia (-5,9), delle Interbanca 
priviligiate (-10,8). Le Fiat sono tornate 
sotto le 10.000 lire, le Olivetti hanno 
perso il 3,2. Insomma, una giornataccia. 
Quest'anno solo il 28 marzo (-3,16%) 
era andata peggio. OD. V. 
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2 269 

2.460 

_ 1.171 

681 

6.060 

495.000 

300 

399 

27 500 

1.609 

- 3 . 0 8 

_ 
_ - 1 . 2 5 

-2 .45 

0,21 

- 1 , 6 9 

- 0 . 6 5 

- 1 . 9 5 

- 2 , 4 2 

- 2 . 8 6 

- 1 . 0 5 

0.53 

- 0 . 3 9 

0.11 

- 1 . 1 8 

- 3 . 2 3 

- 2 . 4 9 

- 1 . 7 2 

- 5 . 0 8 

- 0 25 

- 0 23 

- 3 23 

- 3 . 5 4 

- 2 49 

0.90 

0.56 

1,57 

- 2 . 6 0 

- 0 89 

- 0 43 

1 16 

- 1 . 5 1 

2 17 

- 1 3 5 

- 1 20 

_ - 2 5B 

- 1 7B 

- 1 . 6 3 

- 5 71 

- 2 1 0 5 

- 2 . 6 8 

- 4 18 

- 2 54 

MINERARIE METALLURGICHE 
CANT MET IT 

CALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEl 

MAGONA 

4 249 

238 

1 O l i 

7 951 

7 700 

4 430 

8 0 0 0 

- 0 75 

- 4 23 

- 3 44 

-2 .08 

- 3 14 

0 68 

0 11 

T E S S I U 
BÉNETTON 
CANTONI fl 
CANTONI 
CUCIRINI 

ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROtONDI 

MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
S<M 
STEFANEL 
2UCCHI 

11 000 

_ — -_ 3 260 
4 000 
4 220 

— — 22 800 
6 350 
4 380 
6 200 
3 0 1 5 
4 320 
7 245 
6 970 

- 3 93 

— — — 0 00 
- 1 0 6 1 
- 2 99 

— _ 0 00 

- 0 16 
- 0 79 
- 1 43 
- 4 86 
- 0 7 1 

- 0 75 
- 1 32 

DIVERSE 
OE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIGAMOTELS 
CIGA R NC 

JOLIV HOTEL; 

5 970 
2 150 
4 601 

- 0 99 
0 00 

- 2 00 
1601 - 2 26 
6~80G 5~« 

<Óé25 
10 230 

4 7 T " 

- 0 70 
~7JS5 

CONVERTIBILI 
Titolo 
AME FIN. 91 CV6,5% 

BÉNETTON 86/W 
BIND-DEMED84CV 14% 
BIND-DE MED 90 CV 12% 
BUITONI-81/88 CV 13% 

CCV 
CENTR0BBIN0A-91 10% 

CIR-65/92CV 10% 
EFBDCV 
EFI8-B5 IFITALtA CV 
EFIB-86 P VALT CV 7% 
EFIBFERFINCV 10,5% 
EFIB-SAIPEM CV 10,6% 

EFIB-WNECCHI 7% 

» » » f c EUR0M0BIL-86 CV 10% 
FERF1N 86/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC-86-91 CV8% 
F0CHIFIL-92CV8% 
GEMINA-BE/90CV 9% 
GENERALI-BBCV 12% 

GEROLIMICH-B1CV 13% 
G1LARDINI-91 CV 13,5% 
GIM-85/91CV9.75% 
GIM-B6/93CV8.5% 
IMI-CIR 85/91 INO 
IMI-UNICEM64 14% 
1NIZMETA-B6-93CV 7% 

IRI-SIFA-88/91 7% 
IRI-AERlTW86/93 9% 
IRI-AUTW 84/90 IND 
IRI-B ROMA 87 W 6.75% 
IRI-BROMAW92 7% 
IHI-CREDIT91CV7% 

IRI-S. SPIRITO 83 IND 

1RI-SIFA-86/91 7% 
IRI-STET 73/BB CV 7% 
IRI-STETB6/91CV7% 
IRI-STET W B4/89 IND 
IRI-STETW84/91 INO 
IRI-STET W 85/90 9% 

IRI-STET W 85/90 10% 

ITALGAS-82/8B CV 14% 
KERNEL IT-93CV 7,5% 
MAGN MAR 95 CV 6% 
MÈDlOS-eAftL 94 CV BK 
MEDIOBBUIT RISP 10% 
MÉDIOB-BUITONI CV B% 
MEÓIOfl-ClA ftlS NC 7 * 
MÉDIOB-CIR BIS 7% 
ME0F0B-FIBRE8BCV7% 
MEDLOB-FTÒSl97'CV7% 
MEDIOB-1TALCEM CV 7% 
MÉOlOB-ITALG 95 CV 6 K 
MÉÙI0B-ITALM6B CV 7% 

ME"DlOB:MArt2óTTdcV?% 
MEDIOB-METAN 93 CV 7% 
MEOIOB-PIR 96 CV 6,6% 
MÈDI06-SA8AUD RIS 7% 
MEblÓB-SAlPEM 5% 
MÉblÒB-Sl'ClL95W5%' 
MEDIOB-SIP 8B CV 7% 
MeblÙB-SlP&ICVàK 
MEDIÒB-SNlAFiaftEBK 
MÉDiò8-SNiATÈÈCV7% 
M E 0 I Ò 6 - S P I A B 6 C V 7 % 

MEDIOB-UNICEM CV 7% 
MEDIÓB-VÉIRCV 7.5% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTED SELM-MfcTA 10% 
OLCESE-B6/94 CV 7% 
OLIVETTI-94W 6 375% 
OPÉRE N B À - B 7 / 9 3 C V 6 % 
ÓSSlGENÓ-at/91 CV 13% 
PERUGiNA-86/92CV9% 
PlFiELLlSf'A-ÒV9.75% 
PIRELLI B1/91 CV 13% 
Plft6LLl-B5CV9 75% 
RINASCÉNTE-B6CV8.S% 
SAFFA-B7/97 CV 6.b% 
SELM-86/93CV 7% 
SILOSGE-87/92CV7% 
SMIMET-66CV ttì.55% 
SNlABPD-85/9àCV 10% 
SASlB 85/89 CV 12% 
SO PA F-86/91 CV 9% 
SOPAF-B6/92CV 7% 
STSIP2"' 
STET 83/68 STA 3 INB 
TRIPCOVICH-B9 CV 14% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Contar». 
91.20 

^ — 105 50 

— — 100.00 
105.50 

— 100,30 
95.50 

103,80 
99 00 
93.10 

Term 
90.90 

— _ 103 50 

— — 99,75 
104.80 

_ _ 95.50 

— 98,30 
91,50 

13ì:88 m.% 
93,50 
83,30 
86.05 
83.70 
92,70 
98,45 

_ — 102.26 

— 122,60 

94.00 

— 112,60 

— 90,50 
137,90 

105.80 
93,20 
94.70 

94,26 

— — 200,00 

100,20 
168,10 
168.10 
126,30 

_ — _ 106.80 
61,1» 

140.00 
342.50 

' B5,5Ò 
Bfi.50 
99,70 
62.95 

164,00 

69.70 
111,00 

126,00 
87,40 
83.50 

— 82,00 
81.90 

141,00 
107.00" 
62,10 

101,30 
223,00 

91.70 
105.90 
91.60 
96.90 
85 90 
7B.70 

3&Ù,00 
93 .45" 

146.90 

— 
94.20 
99.60 
&1.16 

— 

__ B9 00 

— 
95,75" 

93.96 
83.30 

86.10 
81 80 
92,50 
98.50 

__ — 102.40 

— 122,00 
93,50 

— T — 

_ 90,75 
137,50 

— 93.30 
94.65 
95,50 

_ — — 100.10 

— _ 124,50 

— — — 106.00 
61.70 

140,50 
341,50 

84.50 

68.90 

— 
163.00 

B7.40 
85.00 

— 61.90 
82.20 

— 
62.10 

— 91,90 

85.90 
76.40 

— 
67.60 

— 

— 88.50 

— 
95 00 

IIIIIIIBWBIE 
TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 
HAVAUIA 
FtHHUMfc TALLI 
HUU S SFiHIlU 

8CA LOMBARDA Dt> CC. 
FATA 

BPM LEASING 

CTTBTJUOURTi 
ÉLÈCTROLUK 

yeti 
SIMK 
6 S PAOLO BS"" 

l a O U / M U b 

_,_ 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

MEDIOFIDIS OPT 13% 

AZ AUT. FS. 83-90 IND 

AZ AUT FS. 83-90 2-IND 

AZ, AUT F.S 84-92 IND 

A2. AUT. F S. 85-92 IND 

AZ. AUT. F.S. 85-96 2* IND 

AZ. AUT. F.S. 85-00 3* IND 

IMI 82-92 2R2 18% 

IMI 82-92 3R2 16% 

CREDIOP D30-D3S 5% 

CREOIOP AUTO 75 8% 

ENEL 82-99 

ENEL 83-90 1' 

ENEL 83-90 2' 

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2-

ENEL 84-92 3' 

ENEL 85-96 V 

ENEL 86-01 IND 

IRI • SIOER 82-89 IND 

IRI • STET 10% EX 

(art 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
_ 
— 

Prac. 

— 
_ 
— 
— 
— 
— 
_ 
— 
— 
— 
— 
_ 
_ 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHÉSE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTHAL. 

1303,96 
744,935 

218.01 
660.58 

95,637 

2349,875 
1991,4 

192,785 
8.997 

1643.425 
1061.125 

10.531 
867,3 
105,944 

197,2 
214 
314,25 

8.944 
11,301 

110B,3 

1310.85 
745.1 
217.635 
660.525 

36,534 
2353.7 
1990.18 

193,075 
9,022 

1543,8 
1066,74 

10.563 
8B6.15 
105.878 
199,035 

214,28 
314.64 

8,976 
11.306 

1108,5 

ORO E MONETE 
DtrwQ 

ORO FINO 1PER GRt 
ARGENTO IPER KG) 
STERLINA VC. 
STERLINA N C (A. -73) 
STERLINA NC (P. 73) 
KRUGERRAND 

20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17.900 

278.650 
128 000 
130.000 
129.000 
555.000 

600.000 
106.000 
106.000 
100 000 
102 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 

BBAA 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P. INTRA 
LECCO RAGGR. 

P LODI 
P LUINO VARESE 
P. MILANO 
P. NOVARA 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 

B PERUGIA 
BIEFFE 
PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREOITWEST 

FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
(TAL INCÈND 
VALTÉUIN 
BOGNANCÙ 
ZEROWATT 

Òuotuione 
2.699 
4.410 

_ 98.400 
11.500 
3 600 
7 350 

18.300 
3 980 

16 000 
16.525 
15 000 
31 000 

6,250 
86.200 
10.600 
12 210 
14.2B0 
8 750 
9 500 

16 400 
B.070 
5,710 
6 300 
1.090 
7 250 
2 70O 

2.6BO 
5.410 

30 010 
7.440 

24.900 
13 300 
6 100 

1B3 900 
13 900 

523 
3.920 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

12 l'Unità 

Martedì 
15 novembre 1988 



LETTERE E OPINIONI 

I 

I metalmeccanici 
e la ricerca 

di nuove regole 

GIORGIO C R E M A S C H I • 

a Fiom ha deciso di presentare al dibattilo sinda­
cale e alla consulta2ione dei propri militanti uno 

. schema di proposte sulle relazioni sindacali. Ab-
m biamò inizialmente scelto di lavorare, anche as-
« sieme a Firn e Uìlm, alla costruzione dì una piat­

taforma, per evitare, su materie di questa rilevanza, di 
cadere nel rito, di gran moda oggi, secondo il quale 
si discute unicamente della piattaforma presentata al 
sindacato dall'impresa. Ne) corso della discussione e 
però emersa per noi la necessità di affrontare la que­
stione delle regole allargando i temi del confronto. 
Abbiamo cosi concluso che è molto difficile pensare 
ad innovare il quadro delle relazioni sindacali se non 
si ha in mente una prospettiva sulle questioni delta 
democrazia economica, della democrazia industria­
le, dei diritti dei lavoratori, delle regole democratiche 
tra sindacati, se cioè non ci si chiede con quale 
sistema di relazioni industriali e con quale collocazio­
ne dell'Impresa nella società, l'Italia entri nella socie­
tà europea degli anni 90. 

Per quanto riguarda la democrazia economica si 
pongono non solo nuove esigenze di programmazio­
ne economica ed industriale, ma anche di tutela e 
partecipazione di nuovi soggetti e nuove istanze, daj 
consumatori al rìschio ecologico, alla concorrenza. È 
ovvio che questo non è un terreno esclusivo di rap­
porti tra azienda e sindacato, anzi è proprio a questo 
livello che più si sente la necessità di nuove regole 
generali che superino il lobbismo industrial-politico 
oggi dominante. 

Per quanto riguarda la democrazia industriale, noi 
pensiamo a un modello avanzato di partecipazione 
che si realizzi attraverso la conoscenza e la contratta­
zione preventiva da parte sindacale delle grandi scel­
te innovative e organizzative compiute dalle direzioni 
aziendali. È questo, secondo me, il terreno con il 
quale dare specificità italiana alla proposta della 
commissione esecutiva del Parlamento europeo, che 
invita i singoli paesi a scegliere un modello di parteci­
pazione, sostenendolo con la legge. Qui c'è anche lo 
spazio per una prima realizzazione dell'art. 46 della 
Costituzione. 

È poi necessario un quadro di estensione e certez­
za dei diritti fondamentali dei lavoratori, penso a tutta 
la questione delle piccolissime imprese ed alla tutela 
dei giovani che accedono al mercato del lavoro. Ma, 
accanto a questi, cresce la spinta all'affermazione di 
nuovi diritti, tra i quali il più rilevante a me sembra 
quello teso ad accrescere le condizioni di pari oppor­
tunità per le donne. 

nfine, il quarto livello di questioni riguarda le 
regole democratiche tra organizzazioni sindaca­
li e, tra queste e i lavoratori. 

È evidente, infatti, che sarebbe assai poco 
credibile un sindacato che proponesse alle con­
troparti nuove regole del gioco e non fosse in 

grado di organizzare regole minime di convivenza e 
democrazia per sé. in particolare sulla rappresentan­
za dei lavoratori nell'impresa e sugli strumenti di ve­
rifica del mandato a trattare. Firn. Fiom e Uilm si 
sono date un regolamento che disciplina la rielezio­
ne dei Cdf, la gestione delle assemblee, l'attuazione 
del referendum. Tuttavia questo regolamento è sog­
getto alla discrezionalità applicativa dei gruppi din-
genti, cioè non vincola proprio chi dovrebbe vincola­
re. 

A questo punto noi chiediamo a Firn e Uilm di 
concordare con noi quali strumenti legislativi, oppu­
re contrattuali, possano garantire che le regole che ci 
siamo dati valgano effettivamente dappertutto e per 
tutti. Su queste basi si articola la proposta effettiva di 
relazioni sindacali della Fiom, proposta che sintetica­
mente cosi può essere definita: trasformare il con­
tratto nazionale di categoria in uno strumento corni­
ce, che definisca I salari minimi e gli orari massimi 
della categoria, più alcune regole generali, e poi affi­
dare gran parte della contrattazione e del confronto 
alla sede aziendale, trasportando in essa poteri reali 
che oggi sono centralizzati. Questo modello non ri­
fiuta allatto la sistematizzazione delle relazioni tra 
sindacati e organizzazioni imprenditoriali. Al contra­
rio noi proponiamo un sistema di regole e procedure 
di rinvio Ira le sedi negoziali, anche nella verifica 
delie competenze contrattuali, che permetterebbe 
un salto di qualità nella chiarezza e nella certezza dei 
rapporti ai vari livelli della contrattazione. Ciò che 
nella proposta della Fiom manca è una sola cosa, e 
questa volutamente: la centralizzazione delle quanti­
tà salariali da rivendicare nella contrattazione azien­
dale. Abbiamo pensato intatti che se si dovesse sce­
gliere questa strada sarebbe più limpido allora affida­
re al contratto nazionale il compito di contrattare su 
tutto, Siccome invece pensiamo che la sede azienda­
le, nel prossimi anni, richiederà una particolare flessi­
bilità di ricerca contrattuale da entrambe le parti, 
vogliamo affidare ad essa il compito di trovare quelle 
nuove soluzioni che sono necessarie. In questo senso 
non escludiamo la possibilità di allungare la cadenza 
del contratto nazionale, proprio per creare spa2i ulte­
riori per la contrattazione nell'impresa 

Segretario nazionale della Fiom-Cgil 

Q u i problema droga scrivono molti: 
chi ha guardato quelle «due siringhe 
sporche di rosso», l'ex tossicodipendente che racconta 
la sua esperienza, chi chiede di «punire»... 

Ho visto dei ragazzi drogarsi 
wm Cara Unità, mi è capitato qual­
che giorno fa. a Roma, nel quartiere 
periferico di Cinecittà, dove abito. 
Andavo a prendere i giornali in edi­
cola. e sono passato accanto ad una 
macchina, una vecchia seicento do­
ve c'erano dei ragaz2i. Distrattamen­
te, senza volerlo, ho dato un'occhia­
ta all'interno: in quattro o cinque, 
stretti nei sedili, credo giovanissimi. 
Di quei ragazzi non ho potuto vedere 
bene i volti ma ne ho visto le braccia 
nude, bianche, tese in un gesto di 
offerta innaturale. In quel momento 
ho sentito dentro di me qualcosa che 
non riesco a descrivere, ho fatto 
qualche passo ancora e mi sono fer­
mato. Ero indeciso: che cosa dovevo 
fare? Che cosa potevo fare? Ma c'era 
davvero qualche cosa che in quel 

momento preciso io dovessi o potes­
si fare? 

Non sono un indifferente, e ho 
sempre avversato gli indifferenti. 
Svolgo anche un lavoro che mi mette 
a contatto con la gente, un lavoro 
intellettuale che in qualche modo 
serve ad orientare, ad educare. Ai 
miei familiari, ai miei amici, a quelli 
coi quali ho modo di comunicare mi 
sforzo di spiegare che la cosa peg­
giore è fingere di non vedere, non 
sentire, non essere là nel momento 
in cui una determinata circostanza si 
verifica. Se questo vale per tutto, vale 
anche per la droga. A me stesso e 
agli altri ho ripetuto spesso che i per­
corsi attraverso cui troppi ragazzi 
giungono alla siringa sono i percorsi 
della delusione, della solitudine, 

dell'assenza di valon credibili, e che 
la risposta non può essere né la re­
pressione né il disimpegno, ma inve­
ce ti dialogo, la proposta o la ricerca 
comune di nuovi valori. Insieme van­
no ricercate le strade di una nuova 
padronanza di sé. E ho ripetuto an­
che che questo sforzo bisogna farlo 
non soltanto dalle tribune, dalle cat­
tedre, dai giornali, ma lungo gli itine­
rari della nostra quotidiana, conviven­
za, nelle scuole, nelle fabbriche, nel­
le strade. 

Mi veniva alla mente tutto questo 
mentre me ne stavo là. quasi nasco­
sto dietro un'altra macchina in sosta, 
incapace di decidere. Dovevo anda­
re dai ragazzi, bussare ai finestrini ap­
pannati di quella macchina, dire 

qualcosa, spiegare, chiedere? Tutte 
giuste ma tutte lontane, incongrue, 
inefficaci mi sembravano le parole 
che avrei potuto dire. Ma era davvero 
quello il momento? Non era piutto­
sto alle radici che dovevo pensare? 
Ma intanto era quello, esattamente 
quello, il momento in cui la droga 
aveva ragione di quei ragazzi ed an­
che di tutti i miei discorsi. 

Non sapevo e non so ancora come 
avrei dovuto comportarmi. Continuo 
a chiedermelo da qualche giorno, da 
quando - ripartita la macchina dei 
ragazzi - sono ritornato indietro di 
pochi passi, quanto bastava per ve­
dere le due piccole siringhe sporche 
di rosso lasciate cadere giù dal fine­
strino. 

Enrico Mutronardi Roma 

«E Craxi 
prende i voti» 
(ma sulla 
droga sbaglia) 

• • C a r o direttore, su\V Unità 
del 28 ottobre (seconda pagi­
na) Luigi Cancrini, prendendo 
lo spunto dalla sortita di Cra­
xi, si sofferma a fare alcune 
considerazioni sul «progetto 
di legge organico sulla droga» 
attorno al quale il Consiglio 
dei ministri sta discutendo da 
mesi. Dico subito che concor­
do con Cancrini su tutto salvo 
che sull'affermazione per cui 
sarebbe «stupido prima che 
ingiusto condannare a una 
pena detentiva e pecuniaria 
il tossicodipendente, che de­
ve veder rispettalo il suo di­
ritto alla curo». 

Non concordo prima di tut­
to perché non vedo quale nes­
so ci sia fra un'eventuale san­
zione e il diritto alla cura, in 
quanto Cuna non esclude l'al­
tro; in secondo luogo perché 
trovo veramente «ingiusto» 
che vi siano cittadini che per 
legge siano ritenuti (e perciò 
stesso, dichiarato "irrespon­
sabili» per «comportamenti» 
che direttamente o meno ar­
recano un danno alla colletti­
vità. 

D'altra parte mi hanno sem­
pre insegnato (e non c'è nem­
meno bisogno di ricorrere a 
Mazzini) che ogni diritto sup­
pone un dovere e viceversa; 
un dovere che, nello specifi­
co, è quello di non procurarsi 
«volontariamente» (perché 
nessuno obbliga) l'uso della 
droga, che finisce per ricade­
re sugli altri. 

Per questo sono d'accordo 
con quanti azzardano (dico 
azzardano, perchè si rischia, 
quando va bene, la patente di 
stupidità) l'ipotesi di una qual­
che sanzione che serva ad af­
fermare innanzi tutto il princi­
pio di «responsabilità» di cia­
scuno di fronte alla società; e 
sono d'accordo che l'uso sia 
in ogni caso inteso come «ag­
gravante» (in analogia, tanto 
per intenderci, con quanto si 
pensa di proporre per chi gui­
da in stato di ubriachezza) per 
fatti a esso attribuibili. In altre 
parole, una sanzione che ser­
va a ciascuno di noi a consi­
derare l'uso della droga come 
•colpa» della quale ci mac­
chiamo verso la società, e a 
non crederci a priori. 

E poi mi chiedo perché do­
vrebbe essere «stupida e in­
giusta» questa tesi mentre allo 

stesso Cancrini «non sembra 
del tutto assurda» l'idea di una 
multa per il «consumatore» 
(colui cioè che usa la droga 
ma non abbisogna di cura)? 
Ma che giustizia è mai quella 
per cui il «consumatore» (che 
in fondo non fa male che a se 
stesso) dovrebbe pagare una 
multa dalla quale verrebbe 
esentato il «tossicodipenden­
te» che, per contro, arreca 
danno alla collettività? Mi 
sembrerebbe la giustizia di Pi­
nocchio! 

E poi ancora, che senso 
pratico ha la sottile distinzio­
ne fra «consumatore» e «tossi­
codipendente»? Ma forse che 
non sono entrambi consuma­
tori? Forse che il «consumato­
re» non è anch'esso «dipen­
dente» dalla droga? Che senso 
ha mantenere in vita la legitti­
mità del consumo di droga 
per uso personale, quando 
nella pratica ciò serve a (avori-
re gli spacciatori presi con le 
mani nel sacco? In un giorno 
quante dosi «per uso persona­
le» si possono spacciare? 

Per questo concordo con 
quanti chiedono che qualcosa 
venga fatto (certo, non solo 
questo, che è un aspetto e for­
se non il maggiore) e che 
aspettano risposte a questi in­
terrogativi, sensate, equilibra­
te. Mi auguro che il nostro 
partito sappia darle. Altrimen­
ti te dirà Craxi che, in questo 
caso, ho paura che abbia in­
dovinato. E dopa... arzigogo­
liamo pure sulla nostra perdila 
di voti! . 

Nicola PagllaranL 
Rimini (Forlì) 

ELLEKAPPA 

Impegno di tutti 
per colpire 
al cuore i 
mercanti di morte 

• • Cara Unità, i mali, i ritardi, 
le coperture politiche e mafio­
se che gestiscono il mercato 
della droga, sono risolte poi­
ché si sta discutendo di punire 
con pene detentive i consu­
matori? Cioè te migliaia di gio­
vani che muoiono sulle strade 
vittime dei mercanti di morte? 
È assurdo che si possa limita­
re lo spaccio, il mercato dro­
ga, punendo ì consumatori. 
non pensando che la causa 
del flagello droga è questa so­
cietà dei consumi, che nulla 
offre al giovane, sul terreno 
morale, culturale, ma soprat-
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- ridurre i servizi pubblici ad 
apparati burocratico-giudizia-
n (ci abbiamo messo 10 anni 
a superare le diffidenze dei 
tossicomani circa la possibili­
tà delle schedature...) e le co­
munità a piccole prigioni spe­
cializzate. 

Tutto ciò è gravissimo e sa­
rebbe ancora più grave se 
consentisse di sorvolare sulle 
questioni essenziali, per le 
quali chiediamo precise rispo­
ste. 

in Lombardia ci sono voluti 
moltissimi anni perché venis­
se finalmente approvata la pri­
ma legge regionale sulle tossi­
codipendenze e già ci si trova 
in mora rispetto ad alcune 
scadenze fondamentali previ­
ste dalla legge stessa: com­
missione per il progetto obiet­
tivo, definizione dello schema 
tipo per il convenzionamento 
ecc. Tutto questo a causa di 
una crisi di giunta dai motivi 
oscuri e dalla risoluzione in­
certa. Quanto si dovrà aspet­
tare? 

A Milano, «capitale morale» 
del Paese, viene praticata da 
anni l'inosservanza delle leggi 
regionali; la rete completa dei 
Nuclei operativi tossicodipen­
denti, per esempio, non è an­
cora stata attivata dopo 4 an­
ni. Il dibattito e le iniziative si 
caratterizzano più per i perso­
nalismi e le improvvisazioni 
che per orientamenti puntuali 
e coerenti, nonostante sia sta­
to approntato da mesi un pro­
getto obiettivo sulla città gra­
zie alla collaborazione di ope­
ratori dei servizi pubblici e del 
privato sociale. Allora, quali 
scelte intende compiere la 
giunta comunale? 

Se la questione della pena­
lizzazione del consumo diven­
tasse un ulteriore alibi per non 
affrontare queste questioni sa­
rebbe l'ennesima conferma 
della distanza che esiste tra 
la politica-spettacolo e la 
realtà dei bisogni dei tossico­
dipendenti è delle loro lami-
glie e delle esperienze dì chi 
con questi bisogni si confron­
ta quotidianamente. Solo 
sciogliendo questi nodi sarà 
possibile uscire dall'«emer­
genza». Sensazionalismi in 
questo campo servono poco. 
Lettera firmate dal Coordina­

mento regionale operatori 
per le tossicodipendenze e dalla 

Lega per la salute e i diritti 
sociali. Milano 

tutto occupazionale. 
Certamente la tolta alla dro­

ga si fa anche sul fronte di una 
maggiore organizzazione di 

K)lizia e della magistratura. 
a soprattutto la lotta alla 

droga si combatte sul piano 
della prevenzione e colpendo 
al cuore i santuari che gesti­
scono e organizzano il merca­
to e le coperture mafiose e po­
litiche che i grandi mercanti di 
droga hanno. 

Naturalmente ci deve esse­
re anche un maggiore impe­
gno delle famiglie, della scuo­
la, delle organizzazioni giova­
nili, delle forze politiche de­
mocratiche e anche delle or­
ganizzazioni sindacali. L'azio­
ne grande, coraggiosa delle 
tanti «madri coraggio» non ba­
sta. Occorre un movimento di 
opinione e di lotta vasto. Uni­
tario, che bruci il terreno in­
torno ai grandi spacciatori. 

C'è bisogno di mettere in 
piedi strutture sociali che la­
vorino per inserire, e non iso­
lare, il giovane drogato. 

Dobbiamo stare attenti, a 
non dividerci nella lotta. Que­
sto farebbe il gioco dei mer­
canti di morte. Le forze demo­
cratiche debbono unire le for­
ze, le idee al fine di conquista­
re sempre maggiori coscienze 
alla lotta contro lo spaccio 
della droga. 

Altra questione è quella di 
non farsi garbo se una fami­
glia ha la disgrazia di avere in 

casa un drogato. Attenti, la 
droga può entrare in ogni ca­
sa, in ogni scuola, posto di la­
voro. Ogni giovane può essere 
preso nella spirale di questo 
orrendo male che si chiama 
droga, c'è bisogno di lottare 
uniti per imporre con l'impe­
gno di tutti, che si attuino mi­
sure serie, concrete, utili per 
colpire al cuore i mercanti di 
morte e tutte le coperture che 
questi hanno. 

Franco Caroli. Roma 

Noi I tossicomani 
li conosciamo 
bene: non servono 
brillanti proposte 

• Signor direttore, ancora 
una volta ('«emergenza dro­
ga». Ma, finalmente, una solu­
zione: sbattere in galera (o in 
comunità o obbligare alla «te­
rapia») il tossicomane. Ecco 
trovata la chiave per risolvere 
il problema della diffusione 
della droga. E tutti a far la rin­
corsa per affermare la propria 
primogenitura su tale fantasti-
capensata.. 

È desolante constatare co­
me tutto il dibattito sulla legge 

685 si polarizzi su questa que­
stione. I temi della prevenzio­
ne, del disagio giovanile, dei 
percorsi riabilitativi, dei servi­
zi e delle strutture necessari 
per realizzarle da un lato, e 
quelli della repressione del 
traffico e della criminalità or­
ganizzata dall'altro, possono 
essere rimandati ad altro mo­
mento poiché siamo in «emer­
genza». 

Noi. che a differenza dì chi 
fa queste brillanti proposte, i 
tossicomani li conosciamo 
davvero (visto che di questo 
problema ci occupiamo quoti­
dianamente da anni) non pos­
siamo che esprimere il più to­
tale dissenso su tale imposta­
zione le cui conseguenze sa­
rebbero: 
- spostare sull'ultimo anello 
della catena il problema: la 
questione non è più la droga 
ma il tossicomane che si può 
più facilmente colpire; 
- contrabbandare l'idea che 
esiste una «soluzione magica» 
della diffusione della droga 
chiamandola penalizzazione 
del consumo (se l'aumento 
delle sanzioni penali non rie­
sce a limitare nemmeno ì rea­
ti, come ci si può illudere che 
serva dà deterrente per un 
comportamento sovente lega­
to a disagi e sofferenze?); 
- far intendere che una tera­
pia possa essere imposta 
coattivamente e risultare effi­
cace; 

L'alternativa 
al permissivismo 
deve fondarsi 
sulla solidarietà 

• i Signor direttore, sono un 
ex tossicodipendente: un cit­
tadino che ha vissuto l'espe­
rienza della droga. Il mio pun­
to di vista, credo, è molto si­
mile a quello dì altre migliaia 
di cittadini che hanno vissuto 
e superato la stessa esperien­
za. 

La droga uccide: lo spìrito, 
prima che il fisico; ed entram­
bi immancabilmente. Uccide 
ogni essere umano che rende 
schiavo, privandolo delle sue 
qualità fondamentali: la vo­
lontà, la dignità, la libertà, il 
rispetto per se stesso e per gli 
altri. Tollerare tutto ciò, tolle­
rare il suicidio centellinato in 
modiche quantità, non è uma­
no, non è morale. E un avallo 
subdolo e perbenista a quel 
massacro dal quale ho avuto 
la fortuna, l'aiuto e la forza in­
dispensabili per essere rispar­
miato. Tollerare la droga in 
qualsiasi misura e secondo 
qualsiasi forma, significa lubri­
ficare gli ingranaggi della 
morte. 

Ma chi ha detto che l'alter­
nativa al permissivismo è la 
criminalizzazione? Nel dibatti­
to in corso viene puntualmen­
te eluso il nocciolo della que-' 
stione: cosa fare con ì tossico­

dipendenti. Non si può sbat­
terli in galera né abbandonarli 
al proprio destino. E allora, 
perché non parlare di mezzi e 
di programmi analizzandoli in 
dettaglio? Perché non consi­
derare quelle poche persone 
che hanno saputo ottenere ri­
sultati positivi contro un nemi­
co nei confronti del quale 
l'impotenza è la regola? Per­
chè non parlare di strutture al­
ternative? Perché non parlare 
delle comunità terapeutiche, 
che le leggi esistenti ricono­
scono ma non tutelano, né di­
sciplinano, o definiscono? 
Perché non parlare dell'as­
senza di un qualsiasi organi­
smo istituzionale a tale scopo, 
di qualsiasi garanzia, di qual­
siasi difesa contro una buro­
crazia ottusa e spietata? Per­
ché non parlare dì disponibili­
tà anziché di repressione? 

So per esperienza che la 
droga ha una potenza distrut­
tiva enorme e non può essere 
facilmente neutralizzata. Cre­
do che l'unica strategia possi­
bile sia quella dì opporle la 
massima intransigenza e con­
temporaneamente la massima 
disponibilità; e il massimo im­
pegno nell'offrire alternative 
concrete, responsabili e co­
struttive, fondate sulla solida­
rietà. 

Ma a proposito di lotta alla 
droga si sente dire di tutto: 
chiunque può parlarne, spes­
so per difendere corporazioni 
e clientele pseudoterapeuti­
che. Da troppi anni ormai. I 
risultati sono evidenti. 

Lettera Amata. Palermo 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scrìtti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Maurizio Fusaà, Roma; 
Aquilino Santoro, Roma: Enzo 
Mallonia, Oneglia; Enzo Poi. 
Roma; Paolo Fiamberli, Rob-
bianodi Mediglia; Alfonso Ca­
vaiuolo, San Martino Valle 
Caudina; Carlo De Nigris, Mi­
lano; Antonio Bertolozzi. For­
lì; doti. Tullio Pagnani, Con­
tursi Terme; Germano Catto-
lon, Vicenza; Piero Lobinì. 
Grosseto; Sandro Gini, Roma; 
N. Gressan, Monaco-Rft; Fran­
co Pila, San Buono; Angelo 
Massa, Milano; Totuccio Bori-
fante, Genova. 

Federico Tosti, Roma f « £ 
giunta una fiera protesta dei 
beduini perché gli italiani 
hanno requisito tutta la sab­
bia dei loro deserti per insab­
biare gli scandali e i Itati che 
si susseguono a catena*}, 
Alessandra Carrara, Vercelli 
(«Carissima Unità, compli­
menti! leggendoti si hanno 
notizie che possono essere 
definite giornalistiche nel ve­
ro senso della parola. Può 
sembrare strano ma tu, gior­
nale di partito, sei più equili­
brato di giornali cosiddetti 
indipendenti»}* 

Luigi Fileni, lesi (^Onesta-
mente, io giudico il Psi attua­
le un partito più a destra del­
la De»} Salvatore Di Grego­
rio, Ginevra Di Giandomenico 
e Gianfranco Di Felice, Popoli 
(«Di' fronte allo stato di guer­
ra tra Israele e i palestinesi, 
che porta con sé l'atroce real­
tà della rappresaglia, non re­
sta che una soluzione; unirci 
per promuovere iniziative 
che denuncino gli orrori e 
diano un contributo determi­
nante alla loro definitiva 
scomparsa») 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO I N ITALIA: l'Italia è interessata da un'aria di alta pressione che ha il suo massimo 

valore localizzato sulla Manica- Ad ovest di questa alta pressione è configurata una fascia 
depressionaria dovuta ad una discesa di aria fredda dalle latitudini nord-occidentali del 
continente verso il Mediterraneo centrale; ad est un'altra fascia depressionaria originata da 
una discesa di aria fredda proveniente dall'Europa centro-settentrionale e diretta verso le 
regioni balcaniche, t due rami freddi, che per il momento non interessano I anostra penìsola, 
nei prossimi giorni, anche per uno spostamento verso sud-est dell'aria di alta pressione, si 
porteranno sulla nostra penisola causando una sensibile diminuzione della temperatura. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord-occidentali e su quelle della fascia tirrenica e la Sardegna 
il tempo sarà caratterizzata da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Sulle regioni 
nord-orientali e lungo la fascia adriatica e ionica si avranno formazioni nuvolose prevalente­
mente stratificate che a tratti si potranno alternare a schiarite. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali. 
M A R I : mossi i bacini orientali, leggermente mossi gli altri mari. 
DOMANI : si comincerà ad avvertire la diminuzione della temperatura ad iniziare dalla fascia 

orientale della penisola mentre il tempo non subirà varianti notevoli e sarà caratterizzato da 
nuvolosità variabile alternata a schiarite. Sono possibili formazioni nebbiose sulla pianura 
padana e in minor misura sulle vallate appenniniche. 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: giornate fredde a causa di una ulteriore diminuzione della temperatura. 
Aumento della nuvolosità lungo ta fascia orientale della penisola, con possibilità di nevicate 
sulle Alpi e sulle cime più alte della dorsale appenninica. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

mm> 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

0 
2 

IO 
0 
4 
1 

6 
13 
8 

13 

14 
10 
10 
11 

18 
14 
13 
13 
12 
6 

12 
16 
12 
17 

18 
11 
13 
13 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

7 

5 
6 

2 
4 

9 
- 2 
19 

11 

14 
9 

10 
7 

12 
6 

23 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

8 
10 
10 
S 

12 
13 
6 

13 
15 

18 
19 
17 
13 
14 

9 
19 
19 
IO 
14 

21 
12 
16 
21 

21 
23 
25 
2 0 
2 2 

>: 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 

Vienna 

5 
8 

- 3 

6 
4 
1 

2 

0 

11 
18 

- 2 

14 
12 
3 
6 

3 
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Sensori 
elettrici 
nel becco 
dell'ornitorinco 

Fisiologi australiani, della Monash University di Melbour­
ne, hanno scoperto che nel becco dell'ornitorinco si tro­
vano del veri e propri sensori elettrici. L'ornitorinco, un 
curioso mammifero dal corpo di lontra e II becco d'anatra, 
è diffuso nel laghi e nel fiumi della Tasmania e dell'Austra­
lia. Spesso costretto a pescare in acque torbide, l'animale 
capterebbe le minime variazioni elettriche dell'ambiente 
circostante per individuare e catturare le piccole prede di 
cui * ghiotto: gamberetti, larve di insetti, molluschi, vermi 
e pesciolini. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Ancora dubbi 
sul bacio: può 
trasmettere 
l'Aids? 

Nuovi dubbi sul bacio co­
me possibile veicolo di tra­
smissione dell'Aids, la sin­
drome da immunodeficien­
za acquisita, sono stati sol­
levati dal professor Marcel­
lo Piazza dell'Istituto di ma­
lattie Infettive della II Facol­

tà di medicina dell'Università di Napoli. La causa andrebbe 
cercata nelle mlcroleslonl prodotte dal bacio •profondo-, 
con conseguente presenza minima di sangue nel cavo 
orale. Lo studio è stato condotto su 45 coppie di giovani 
volontari: alcuni campioni di saliva negativi per sangue 
prima del bacio si sono rivelati positivi dopo il bacio In uno 
o entrambi 1 partner. Sino ad oggi, tuttavia, sia Bob Callo 
che Lue Montagnler hanno sempre escluso che il virus Hiv 
possa essere trasmesso attraverso il bacio, sia pure appas­
sionato. 

Leucemie: 
sperimentato 
doppio 
trapianto 

Per combattere le leucemie 
l'ultima acquisizione tera­
peutica è la sperimentazio­
ne del doppio autotrapian­
to Omologo). Il midollo 
oseo dello stesso paziente 
viene prelevato una prima 

^ " ' ^ " — • " " " — " ^ - " " » volta, durante un periodo di 
remissione della malattia, e purgato (purglng) delle cellule 
leucemiche residue mediante agenti chimici, anticorpi 
monoclonali e un processo di fotosenslbillzzazione delle 
cellule scoperto recentemente. Una volta relnfuso, si 
aspetta che II midollo riprenda a riprodursi poi la procedu­
ra viene ripetuta una seconda volta. A giudizio del profes­
sor Gorin di Parigi la tecnica consentirebbe di aumentare II 
numero dei successi, oltre a evitare II rischio del rigetto e 
a non richiedere donatori. "La metodica - ha tuttavia av­
vertito il professor Alberto Marmont, direttore del centro 
trapianti di Genova - può essere applicata solo ad alcune 
forme di leucemia e non ha ancora superato la fase speri­
mentale». 

Quanto costa 
il trapianto 
di midollo 

In Italia un trapianto di mi­
dollo osseo viene a costare 
circa 50 milioni di lire, inte­
ramente coperto dal Servi­
zio sanitario, A Seattle 
(Usa) lo ipese sono invece 
a totale carico del pulente 

^^^^mmm^^mmmm che, elmomenio di entrare 
in ospedale, deve depositare un anticipo di 130mila dolla­
ri, circa 170 milioni di lire. A Huston l'anticipo è di 150 
milioni e a Basilea di lOOmila franchi (92 milioni di lire). 
Ciononostante chi può permetterselo emigra negli Stati 
Uniti. 

Il Voyager 
ha cambiato 
rotta 

La sonda spaziale Voya-
eer-2, ormai a circa 5 mi­
liardi di chilometri dalla 
Terra e sempre più vicina al 
suo previsto «Incontro rav­
vicinato» con Nettuno, ha 
cambiato la sua rotta con 

^^~**^*^^^mm^^ una manovra equivalente 
ad una lieve svolta a destra nello spazio interplanetario. 
Secondo II programma di volo la sonda spaziale sorvolerà 
Il Polo nord di Nettuno la prossima estale e durante lo 
storico «contatto» avrà modo di eseguire diverse riprese 
fotografiche della luna di Nettuno, Triton. 

NUOVO consorz io " l f i novembre, nel corso 

nuuvw «insurzw dl un, c e r l n , o n i a che „ ,„. 

ET Studiare rà a Napoli presso II Reno. 

mhlonta rato della Università degli 
muien ie slu(1| w à sottosc,!,,,, |> l l t 0 

di costituzione del consor-
zio Corista. • Consorzio per 

m^^mi^mm^^mmtm la Ricerca e lo Sviluppo di 
Telesensori Avanzali, I sistemi che verranno sviluppati 
consentiranno l'osservazione anche dl notte ed In presen­
za dl nuvole, e saranno principalmente bauli su radar ad 
apertura sintetica e sistemi elettronici ad alta definizione. 
Tale sistemi forniranno un nuovo ed Importante contributo 
In molti settori relativi allo studio ed al controllo dell'am­
biente e delle risorse naturali terrestri. 

QAIRIELLA MECUCCI 

Shuttle sovietico, 
dopo il rinvio 
oggi nuovo lancio 
• • li conto alla rovescia per 
il lancio del razzo «Energhla» 
che dovrà portare nello spa­
zio Il primo traghetto spaziale 
sovietico è iniziato nel cosmo­
dromo di Balkomur (Kaza­
kistan): lo annuncia l'agenzia 
Tass. Il lancio è previsto per le 
sei di oggi ora di Mosca (le 4 
in Italia). £ il secondo tentati­
vo dopo quello di due settima­
ne fa sospeso a 51 secondi dal 
termine a causa di problemi 
meccanici. 

In un servizio da Baikonur 
la «Pravda» descrive i prepara­
tivi per il secondo tentativo di 
lancio del traghetto dopo 
quello del 29 ottobre, E un la­
voro • scrive l'organo dl stam­
pa del Pcus - che si fa 24 ore 
su 24: i circuiti elettrici sono 
«alcune migliaia» e si control­
lano uno per uno separata­
mente e poi tutti insieme. Lo 
stesso vale per tutti gli altri 
gruppi e sistemi del vettore e 
della navetta. Anche a con­
trolli ultimati la sorveglianza 
continua tramite «canali tele­
metrici» con una frequenza dl 
128 volte al secondo: a questa 
velocità si controllano circa 
20mlla parametri diversi. 

Notevole è anche l'accor­
tezza richiesta dall'operazio­

ne del «pieno» visto che il pro­
pellente (una miscela dl Idro­
geno e ossigeno liquido) è 
estremamente esplosivo. Il 
centro di comando infatti si 
trova a 20 chilometri dalla 
rampa dl lancio e, quando i 
serbatoi vergono riempiti (o 
svuotati come è stato dopo il 
fallimento del primo lancio), 
tutto il personale si ritira ad 
una considerevole distanza. 

Il vettore e la navetta pesa­
no complessivamente 2400 
tonnellate di cui li 90 per cen­
to è costituito dal propellente 
che viene convogliato nel ser­
batoi a temperature bassissi­
me. Una volta effettuato il 
•pieno» a causa del freddo il 
corpo del vettore «si comprì­
me» accorciandosi di una de­
cina di centimetri. 

Questo volo viene effettua­
to senza uomini a bordo, ma 
accanto al vettore sorge la 
«colonna colossale dell'im­
pianto dl salvataggio»: in caso 
d'emergenza I membri dell'e­
quipaggio abbandoneranno il 
traghetto slittando seduti, cia­
scuno nel proprio scivolo, in 
bunker separati, con portelli 
di (erro che si chiuderanno 
automaticamente alle loro 
spalle. 

Dieci anni di scavi 
L'uomo del Paleolitico inferiore 
raggiunse a nuoto la Sardegna 

-Una presenza antica 
Il ritrovamento di strumenti 
di selce vecchi 500mila anni 

Un'isola per gli antenati 
• i Settecentomila anni fa le 
ìsole del Mediterraneo erano 
tutte disabitate. Insediamenti 
umani si sarebbero avuti solo 
molto più tardi: l'uomo del Pa­
leolitico inferiore non era an­
cora in grado di superare il 
tratto di mare, più o meno am­
pio, che divideva quelle terre 
dal continente. O almeno cosi 
pensavano gli studiosi- Dieci 
anni di scavi e di pazienti ri­
cerche hanno permesso di di­
mostrare che a quell'epoca al­
meno un'isola era già popola­
ta: la Sardegna; In base ai nuo­
vi ritrovamenti la storia sarda 
delle orìgini dovrà essere inte­
ramente riscritta, spostando 
molto più indietro nel tempo 
quella data di 8000 anni fa che 
si riteneva segnasse l'inizio 
della sua colonizzazione. 

E non è stato soltanto per 
un omaggio alla terra che 11 
ospitava che i partecipanti al 
convegno internazionale te­
nutosi recentemente a Ollena, 
in provincia di Nuoro («I primi 
uomini in ambiente insulare»), 
hanno dedicato alla Sardegna 
tanto interesse. In realtà ben 
poche isole al mondo posso­
no vantare una così antica 
presenza dell'uomo: solo Già-
va, Celebes, Timor e poche al­
tre dell'arcipelago della Son­
da. In Giappone sono state ri­
trovate tracce di indediamenti 
umani risalenti a IOO-200mila 
anni fa. Nuova Zelanda, Filip­
pine e persino il continente 
australiano furono raggiunti 
dall'Homo sapiens In tempi 
ancora più recenti: 40-50mita 
anni fa. 

Dunque l'uomo riuscì, più 
di mezzo miliardo dl anni fa, a 
sbarcare sulla costa sarda. Co* 
me, con lo sappiamo ancora: 
su rudimentali imbarcazioni, 
aggrappato a un tronco d'al­
bero oppure a nuoto? Que­
st'ultima ipotesi può sembrare 
sorprendente, ma va ricorda­
to che l'Impresa venne aiutata 
dalla diversa conformazione 
della zona nel periodo delle 
glaciazioni. La formazione dl 
estesi ghiacciai aveva deter­
minato un abbassamento del 
livello del mare. Le acque, riti­
randosi, avevano scoperto 
nuove terre: era emersa ad 
esempio la piattaforma comu­
ne che univa Sardegna e Cor­
sica; quest'ultima era separata 
dalla piattaforma corrispon­
dente all'attuale arcipelago 
della Toscana da un canale 
non più ampio di cinque mi­
glia marine. Ma l'uomo non fu 
il solo a intraprendere la tra­
versata. Fra i 700mila e i 
500mìla anni fa il breve tratto 
di mare venne superato anche 
da alcune specie animali: il 
megacero (un tipo di cervo) e 
un cane selvatico chiamato ci-
notherìum sardo. I nuovi ve­

nuti provocarono l'estinzione 
della fauna precedente, costi­
tuita dal nesogoral (specie di 
antilope), da maiali nani e da 
scimmie. Unico a sopravvive­
re fu il prolagus, sorta di le­
protto dalla riproduzione as­
sai rapida che, assieme al cer­
vo, consentì al cacciatore del 
Paleolitico di soddisfare il suo 
fabbisogno di proteine. 

La presenza umana in Sar­
degna lungo tutto il Paleoliti­
co è curiosamente comprova­
ta dalle dimensioni degli ani­
mali cacciati. In un ambiente 
insulare privo di predatori la 
fauna acquisisce una morfolo­
gia particolare: diventa molto 
più piccola e perde la capaci­
tà di correre per la fusione di 
alcune ossa degli arti. Ma nei 
diversi giacimenti del Paleoli­
tico sardo non sono stati ritro­
vati animali nani, prova indi­
retta dell'esistenza di un temi­
bile predatore, l'uomo. Diver­
sa la situazione in altre isole 
del Mediterraneo: a Creta, a 

Chissà che sorpresa per i navigatori 
neolitici che sbarcarono in Sardegna 
circa 8000 anni fa: trovarono lì infatti 
una popolazione autoctona che abitava 
l'isola da circa mezzo miliardo di anni. 
Ma come superò il mare l'uomo del 
Paleolitico? A nuoto, su dei tronchi o su 
rudimentali barchette. Se ne è parlato 

recentemente al convegno intemazio­
nale «1 primi uomini in ambiente insula­
re» che si è tenuto proprio in Sardegna, 
ad Oliena, in provincia di Nuoro. Le 
nuove acquisizioni storiche sono il frut­
to di 10 anni di scavi promossi da So-
vraintendenza sarda ed Università di 
Siena. 

Malta, a Cipro sono presenti i 
resti di elefanti e ippopotami 
di «taglia» assai ridotta. Fauna 
nana si ritrova, in un momen­
to del Paleolitico, persino In 
Sicilia, nonostante quest'isola 
non abbia mai conosciuto, 
per la sua prossimità al conti­
nente, una vera condizione di 
•insularità*. 

Ma l'antichità dell'uomo 
sardo è comprovata anche da 
testimonianze più precise, ot­
tenute grazie a due diverse 
campagne di scavi: la prima 
promossa, a partire dal 1979, 
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dalla Sovrintendenza archeo­
logica per le Provincie di Sas­
sari e Nuoro e dal Dipartimen­
to di archeologia dell'Univer­
sità di Siena, e la seconda ini­
ziata, tre anni dopo, dal pro­
fessor Paul Sondaar, dell'Isti­
tuto di scienze della Terra 
dell'Università di Utrecht. At­
tualmente italiani e olandesi 
stanno collaborando nelle ri­
cerche. 

«I dati emersi finora ci for­
niscono tre fotogrammi della 
preistoria sarda - ci dice Fa­
bio Martini, ricercatore presso 

l'ateneo senese -. Il più antico 
si situa appunto fra i 700miia e 
i 500mila anni fa. I ritrova­
menti consistono in strumenti 
di selce: raschiatoi, grattatoi, 
ecc. che fanno riferimento a 
una tecnica di produzione de­
nominata clactoniana. A cau­
sa della composizione del ter­
reno non sono stati invece ri­
trovati reperti ossei o resti di 
cibo. Gli strumenti, rinvenuti 
lungo il corso del fiume Alta­
na, in provincia dì Sassari, 
hanno caratteri molto simili a 

quelli continentali, soprattutto 
della zona del Gargano e an­
che della Toscana. Possiamo 
dunque supporre che il ceppo 
originario di tate produzione 
sia da rintracciarsi nel conti­
nente». Gli strumenti sono sta­
ti datati rifacendosi allo strato 
geologico di appartenenza. Il 
loro artefice è quel l'Homo 
erectus che, partendo dalla 
culla africana, realizzò la co­
lonizzazione di tutta l'Europa 
e dell'Asia fino all'Indonesia. 

«Il secondo fotogramma -
spiega sempre il dottor Marti­
ni - appartiene a un periodo 
intorno ai 200mi!a anni fa. An­
che in questo caso gli stru­
menti litici, rinvenuti nella 
provincia dì Sassari, vicino al 
paese di Perfugas, conserva­
no caratteri di tipo continen­
tale. Pongono però alcuni 
problemi di interpretazione; 
potrebbero testimoniare infat­
ti l'arrivo sull'isola di un nuo­
vo gruppo umano (il livello 
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del mare aveva subito in quel­
l'epoca un nuovo abbassa­
mento) oppure un'evoluzione 
In loco dalla produzione più 
antica. Per ora nessuna delle 
due ipotesi può essere esclu­
sa», 

L'isolano di 200mila anni fa 
è ancora un Homo erectus, 
ma l'appuntamento sucessivo 
è gii con un Homo sapiens, 
«Il terzo fotogramma si riferi­
sce alla grotta Corbeddu, si­
tuata vicino ad Oliena, dove 
sono state rinvenute tracce 
umane risalenti a un periodo 
compreso fra I 14.500 e gli 
8.500 anni fa. Si tratta In que­
sto caso di parti dello schele­
tro: un frammento del cranio, 
Il parietale, la mandibola priva 
dl denti, un'ulna. E, associati a 
questi ritrovamenti, strumenti 
In pietra e resti del prolagus e 
dei megacero che l'uomo ave­
va cacciato, L'interesse dei re­
sti umani risiede nel fatto che 
si distinguono, per alcuni ca­
ratteri, da quelli del coevo 
Homo sapiens continentale. 
Ad esempio le anomalie della 
morfologia della mandibola, 
anomalie che non possono 
essere attribuite a qualche pa­
tologia (come ascessi o mal­
formazioni), Indicano chiara­
mente una dieta specializzata. 
L'uomo di Corbeddu potreb­
be dunque testimoniare una 
situazione dl insularità, di en­
demismo, conseguenza del 
venir meno, In un momento 
non identificato della storia 
sarda, di ogni contatto con la 
penisola. Anche I pochi stru­
menti ritrovati, risalenti a circa 
1 Ornila anni la, non hanno al­
cuna somiglianza con la pro­
duzione continentale dello 
stesso periodo». 

Quando, 8000 anni fa, i na­
vigatori neolitici sbarcano 
sull'isola Introducetdovi l'uso 
della ceramica e Instaurando i 
commerci, trovano dunque 
una popolazione autoctona 
evolutasi in modo autonomo. 
Non sappiamo come sia avve­
nuto Il contatto fra I due grup­
pi, se vi siano stati scontri o si 
sia trattato di un assorbimento 
pacifico. Sappiamo solo che 
tutti i caratteri della fine del 
Paleolitico sardo testimoniati 
nei ritrovamenti di grotta Cor­
beddu (tipo di fauna cacciata, 
strumenti prodotti, caratteri­
stiche scheletriche) scom­
paiono con l'arrivo dei primi 
neolitici. Si assiste Insomma a 
una rottura drastica, improvvi­
sa. Grazie a questa ondata mi­
gratoria si attua II passaggio 
dalla caccia all'agricoltura e 
all'allevamento, da un'econo­
mia predatoria a un'economia 
produttiva. La Sardegna entra 
cosi in una nuova fase di svi­
luppo. 

Leucemia, lo squilibrio avviene in tre tappe? 
Le leucemie sono in sensibile aumento quasi do­
vunque, ma i ricercatori stanno anche facendo dei 
notevoli passi avanti nella comprensione dei mec­
canismi che provocano l'insorgere della malattia e 
nelle terapie. Se ne è parlato a Genova ad un conve­
gno intemazionale promosso dall'Ospedale S. Mar­
tino. Intervistiamo sull'argomento il professor Lucio 
Luzzato, dell'Hammersmith Hospital di Londra. 

FLAVIO MICHEUNI 
• i I fattori di crescita sono 
nuove molecole ottenute gra­
zie all'ingegneria genetica, 
dotate della proprietà di sti­
molare la riproduzione delle 
cellule sane una volta esegui­
to il trapianto di midollo. Su 
queste metodiche, e in parti­
colare sul trapianto, il nostro 
giornale ha già riferito ampia­
mente nel corso di un'intervi­
sta al prof. Marmont («l'Unità» 
del 5 agosto). Ma perché au­
mentano le leucemie e quali 
meccanismi molecolari pos­
sono provocarle? 

Abbiamo rivolto la doman­
da al prof. Lucio Luzzato del 
Hammerasmith Hospital .di 
Londra, uno scienziato impe­
gnato in ricerche d'avanguar­
dia. «Scoprire le cause che 
provocano la malattia leuce­
mica * spiega Luzzato - è di 
fondamentale importanza. 
Sono convinto che ia patoge­
nesi delle leucemie sia una se­

quenza di tappe - non sappia­
mo ancora quante: forse tre o 
anche più - che trasformano 
la cellula normale in cellula 
leucemica. Queste tappe sono 
o semplici mutazioni che av­
vengono nel genoma, oppure 
eventi più complicati che po­
tremmo chiamare riarrangìa-
menti di geni. Uno dei fatti più 
importanti degli ultimi tempi è 
l'aver chiarito che le modifi­
cazioni si verificano a livello 
del Dna delle cellule somati­
che, e nei caso delle leuce­
mie, nel Dna delie cellule del 
midollo osseo. Praticamente 
ogni tappa è un evento essen­
zialmente casuale; può essere 
spontaneo, oppure può acca­
dere che la sua probabilità 
statistica venga accresciuta da 
agenti esogeni». 

Tra questi agenti sembra 
ormai accertato il ruolo 
svolto dalle radiazioni Io­

nizzanti presenti normal­
mente nel sottosuolo, op­
pure provocate In misura 
ben maggiore da Incidenti 
nucleari come quelli di 
Cernobyl e Tbree Mllea 
Iiland, o da altre cause an­
cora. Hiroshima e Nagasa­
ki rappresentano a questo 
riguardo un esemplo clas­
sico. 

Le radiazioni aumentano ef­
fettivamente le probabilità di 
un accadimento che, tuttavia, 
può verificarsi anche senza di 
esse. 

Vuol dire che ogni Indivi­
duo ha una maggiore o mi­
nore predisposizione a 
sviluppare le leucemie? 

Voglio dire che, al limite, la 
predisposizione sta nel fatto 
stesso di esistere. La cellula 
dispone di meccanismi molto 
delicati e complessi per pro­
vocare e regolare la propria 
crescita. C'è dunque il rischio, 
proprio a causa di questa 
complessità, che, come dice 
un proverbio inglese, se esiste 
la possibilità che qualcosa 
possa andare storta, prima o 
poi finisce per andare storta 
davvero. 

Bisogna considerare - con­
tinua Luzzato - che una carat­
teristica delle cellule del san­
gue, dove nasce la leucemia, 
è rappresentata dal fatto che 

per tutta la vita queste cellule 
devono mantenere un ritmo 
proliferativo molto alto, per­
ché in caso contrario rimar­
remmo senza sangue. Diver­
samente da altri organi più o 
meno stabili, qui abbiamo un 
ricambio continuo: se cosi 
non fosse insorgerebbe quella 
che chiamiamo aplasia midol­
lare. 

Dunque te cellule devono 
continuare a dividersi, ma non 
troppo, altrimenti compare la 
leucemia. Cosi il sistema è 
continuamente in bilico: deve 
assicurare un ritmo proliferati­
vo costante ma sempre rego­
lato e sotto controllo. Possia­
mo quindi facilmente immagi­
nare come anche piccoli 
eventi, relativamente elemen­
tari, siano in grado dì soppri­
mere uno o più freni del mec­
canismo che controlla ia divi­
sione cellulare, producendo 
quella proliferazione incon­
trollata che chiamiamo leuce­
mia e che può essere conside­
rata un fallimento dei mecca­
nismi di regolazione. 

Sono stati Identificati de­
gli oncogeni specifici per 
la malattia leucemica? 

Sì, ma sul concetto di oncoge­
ne bisogna intendersi bene. 
Gli oncogeni sono geni nor­
mali. Vengono chiamati onco­
geni perché, quando subisco­

no una mutazione, partecipa­
no al processo della prolifera­
zione tumorale. Può verifi­
carsi quella che definiamo 
una mutazione puntiforme: è 
sufficiente che una singola ba­
se, dai tre miliardi compresi 
nella lunga molecola del Dna, 
venga sostituita da un'altra 
perché possa partire la prima 
tappa verso la leucemia. Op­
pure possono determinarsi 
riarrangiamenti più grossolani 
chiamati delezioni o inserzio­
ni: nel primo caso pezzi di 
Dna vengono perduti, nel se­
condo sono Inseriti o traslo­
cati, cioè appostati in un di­
verso sito del cromosoma. 

Sono sempre Importanti 
queste traslocazlonl? 

Non sempre. Immagini un fa­
ro per la navigazione. Spostar­
lo di due metri è pressoché 
irrilevante. Ma se durante lo 
spostamento accade che un 
ostacolo si interponga tra il fa­
ro e la nave, allora la nostra 
lanterna non funziona più. È 
molto interessante notare co­
me la leucemia mieloide cro­
nica sia quasi un prototipo di 
questo fenomeno. È stato in­
fatti scoperto che l'alterazio­
ne più caratteristica consìste 
nel fatto che due geni, nor­
malmente situati in posti com­
pletamente diversi nel geno­
ma, capitano invece l'uno ac­

canto all'altro, e producono 
una proteìna ìbrida (la «fusìon 
proteina) che non è propria­
mente né dell'uno né dell'al­
tro gene: è una proteina chi­
merica che in qualche modo 
partecipa all'avvio della proli­
ferazione incontrollata. Que­
sta è un'acquisizione degli ul­
timi cinque anni. 

Possiamo tornare sulle 
cause esterne e ambientali 
che favoriscono l'Insorge­
re delle leucemie? 

Abbiamo già accennato alle 
radiazioni, ma vengono chia­
mati in causa anche farmaci 
citotossici («alchilanti») im­
piegati nella terapia di varie 
neoplasie, anzitutto nel linfo­
ma dì Hodgkin; agenti chimici 
come il benzene (una impor­
tante conferma del ruolo ìeu-
cemogenetico di questa so­
stanza è venuta da un recente 
studio effettuato in Cina su ol­
tre Smila operai) e più rara­
mente virus come l'HTLV 1, il 
parente stretto de! virus del­
l'Aids. Non vi sono però mol­
te prove sulla specificità d'a­
zione di questi agenti. In real­
tà io penso che la specificità 
sia insita nella cellula, nel mo­
do in cui è organizzata. Se io 
ho in un sacchetto tutte le let­
tere dell'alfabeto tranne la 
«h», non riuscirò mai a scrive­
re la parola «hotel». Quello 
che riesco a scrivere è In rela­

zione al materiale disponibile; 
e in ogni caso la probabilità di 
scrivere qualcosa dipende da 
quanti tentativi faccio, da 
quante volte estraggo le lette­
re cercando dì formare una 
parola. E esattamente questo 
che fanno le radiazioni e gli 
agenti chimici, aumentando le 
probabilità che succeda qual­
cosa di leucemizzante, 

Mi sembra interessante ag­
giungere che se si guarda agli 
aspetti che abbiamo discusso, 
cioè alla patogenesi, e agli 
aspetti terapeutici, si vede che 
nella cura delle leucemie so­
no stati ottenuti successi im­
pensabili sino a dìecì-vent'an-
ni fa. Spesso sono successi 
spettacolari, ed è bene affer­
mare che In Italia esìstono 
gruppi che lavorano sulle leu­
cemie in modo eccellente. 
Tuttavia la ricerca di base e la 
terapìa hanno proceduto su 
binari paralleli, senza incon­
trarsi. La prospettiva più pro­
mettente, e che già si comin­
cia a intrawedere, è rappre­
sentata dalla possibilità di 
sfruttare la maggiore cono­
scenza della patogenesi per 
migliorare la terapia. Bisogna 
cioè riuscire a far incontrare 
questi due approcci, a utilizza­
re meglio le ricerche di base 
per l'applicazione terapeuti­
ca. E questo l'obiettivo del 
prossimi anni. 
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La battaglia delle mense 
La De fa quadrato 
I socialisti si infuriano 
ma dicono: «Niente crisi» 
Per evitare lo scontro 
II consiglio va deserto 
e il Pei occupa l'aula 

Giubilo resiste, Psi indietro tutta 
Il gran riliuto socialista non ferma Giubilo. Il sindaco 
non ritirerà l'ordinanza con la quale ha appaltato 
51.000 pasti delle mense scolastiche. Il Psi cerca armi 
per reagire, ma II segretario Sandro Natalini anticipa 
che «non ci sarà crisi sulle minestre». Per evitare lo 
scontro il consiglio comunale non si fa, Nessuno rice­
ve I genitori che manifestano in piazza. I consiglieri 
comunisti occupano per protesta il Campidoglio. 

ROBERTO « M U S I 
M «Ma vi pare che taccia­
mo la crisi sulle minestre?', Il 
segretario del socialisti roma­
ni, Sandro Natalini, Innesta la 
marcia indietro. -Nella vicen­
da non c'è nessun effetto de­
stabilizzante», dice, Ma nel Psi 
le facce scure sono tante. C'è 
il problema di come digerire 
lo schiaffo della decisione del 
sindaco, presa nonostante un 
ultimatum esplicito dei socia­
listi. È il motivo della riunione 
che inizia a tarda sera nella 
sede del gruppo capitolino, a 
via San Marco. E che partorirà 
probabilmente solo soluzioni 
tattiche, in vista di un Incon­
tro, previsto per questa matti­
na, con I dirigenti nazionali 
del partito. 

Il sindaco, dal canto suo, 
tiene duro. Il gruppo capitoli­
no democristiano, più che sbi­
gottito dall'ordinanza a sor­
presa, ha deciso di tare qua­
drato. Stesso risultato dopo 
una riunione mattutina del co­
mitato romano della De. An­
che la sinistra del partito, che 
a caldo non aveva risparmiato 
critiche, decide (almeno per 
ora) di stare zitta e sostenere 
Giubilo. 

«Il sindaco ignora te prote­
ste della gente, fa riunire il 
consiglio solo quando gli fa 
comodo, si fa beffe degli al­
leati di giunta - denuncia Bel­

lini nel corso di una conferen­
za stampa In Comune -, Se Psi 
e Pri non si ribellano ora, 
quando mai lo faranno? Il Pei 
non permetterà che un sinda­
co autoritario metta la demo­
crazia nel cassettoa. 

La riunione del consiglio 
comunale, quella della "veri­
tà-, non si ia per mancanza 
del numero legale. Oltre alle 
opposizioni e al Pri firmano 
per tenere la seduta solo I de 
Nicola Slgnorello e Ennio 
Pompei e II capogruppo socia­
lista Bruno Marino. La piazza 
del Campidoglio è piena di 
manifestanti, di striscioni e 
slogan. Raccontano una mat­
tina di caos nelle scuole, dove 
quasi Rulla ha funzionato, È 
una scena che si ripete da pa­
recchie sere. Mail sindaco si 
rifiuta persino di ricevere una 
delegazione. Ai manifestanti 
viene addirittura impedito di 
entrare In consiglio per incon­
trarsi con il gruppo comuni­
sta. Il Pei decide allora di oc­
cupare l'aula di Giulio Cesare. 
•Arroganza e debolezza sono 
le caratteristiche di questo 
sindaco - accusa Franca Pri­
sco -. Si rifiuta di incontrare I 
genitori, così come ha rifiuta­
to all'ultimo momento un 
confronto con me al Tg3 per­
ché non ha argomenti validi. 

Abbiamo occupato il consi­
glio per difendere i diritti dei 
bambini, i più colpiti da que­
sta situazione, e i diritti del 
consiglio. Invitiamo le altre 
forze democratiche a battersi 
con noi». Il Pei ha scritto an­
che una lettera al prefetto nel­
la quale denuncia •l'assoluta 
illegittimità» dell'ordinanza di 
Giubilo, 

I repubblicani insistono nel­
la loro critica: -Il sindaco non 
deve dimenticare che è il ca­
po di un'amministrazione de­
mocratica - dichiara il capo­
gruppo Ludovico Catto - e 
quindi non può, sia pure abil­
mente, superare la presenza 
di alcune componenti essen­
ziali e caratterizzanti della 
giunta. Non si può più ammet­
tere un comportamento di­
ventato prassi, con fughe In 
avanti e destabilizzanti ritirate, 
Attenzione quindi se si vuole 
evitare che al cento giorni del­
la giunta segua una Waterloo 
capitolina». 

Ieri mattina intanto il giudi­
ce Giancarlo Armati, che In­
daga sulla vicenda delle men­
se, ha interrogato il sindaca 
come testimone. «Se non 
emettevo l'ordinanza - ha so­
stenuto - correvamo il rischio 
di un'interruzione del servizio, 
Cibi precotti? Non ce ne sa­
ranno a meno che non si rom­
pe qualche cucina, Crisi In 
Campidoglio sulle mense? -
ha risposto ai giornalisti - chi 
vuole farla se ne assume le re­
sponsabilità». 

Oggi sono convocati giunta 
e consiglio. Andranno di nuo­
vo deserti? Una decisione è 
attesa dal Psi. Ci sarà una con­
tromossa tattica che indori la 
pillola? O dalla direzione ver­
rà l'assenso a fare la voce 
grossa? 

I lettori de l l 'Un i t i 
giudicano I servizi e 
la qualità della vita 
nella capitale. -

SCHEDA N. 1 

TRAFFICO 
1. — Come giudichi il traff ico a Roma? 

Il mio voto è O O O O O O O O O D 
2, — Scegli la proposta giusta per risolverlo 

a) Trasformare in isola pedonale l'intero centro storico all'interno delle Mura 
Aureliano. 

b) Realizzare una rete di metropolitane leggere e ferrovie urbane con grandi 
parcheggi presso le stazioni in periferia. 

e) Chiudere alle auto private tutte le strade all'interno del Grande raccordo 
anulare e mettere in circolazione centomila taxi a tariffa bassissima (mille-
duemila lire per corsa). 

d| Potenziare le linee di bus dell'Atac e creare nuove linee di tram, istituendo 
contemporaneamente la tariffa oraria. 

e) Istituire la circolazione a stagioni alterne: le auto con targa pari In inverno ed 
estate, quelle dispari in primavera e autunno. 

f| Eliminare Isole pedonali, divieti di transito e di sosta, marciapiedi e mezzi 
pubblici per lasciare il massimo di spazio alle auto private. 

g) Ampliare gli orari di chiusura del centro, aumentando i controlli dei vigili su 
permessi, sosta, corsie preferenziali. 

hi Creare percorsi di scorrimento veloce con divieto assoluto di sosta e, con­
temporaneamente, realizzare parcheggi «a pettine» nelle strade adiacenti. 

i) Consentire l'acquisto dell'auto solo a chi può dimostrare di avere a disposi­
zione sufficiente spazio (fuori delle strade) per parcheggiarla, sequestrando e 
mandando a demolizione tutte le altre. 

I) Costruire strade che consentano di evitare il centro a chi non ha necessità di 
andarci, ma oggi vi è costretto per andare da una zona periferica all'altra. 

Nome Cognome 

Indirizzo -Tel 

Sesso uomo • donna D Età Professione 

Compilare, ritagliare) la scheda e inviare a IVnìtè-cronaca di Roma 
VIA DEI TAURINI, 19 - ROMA 

Oppure infilare la scheda nelle urne predisposte presso 
l'Unità e preiao I» Federazione del Pei in Via dei Frentani 

Ditte impreparate 
I bambini 
a panini e yogurt 

STEFANO DI MICHELE 

• 1 Per I 43 piccoli ospiti 
della Montessori di via dei 
Marsi è stata certamente una 
giomala di novità. All'ora di 
pranzo, anziché sedersi ai pic­
coli tavoli del loro refettorio, a 
gruppi di cinque sono andati a 
mangiare in casa della mam­
ma di qualche loro compa­
gno, Sarà cosi anche nei pros­
simi giorni. «Faremo mancare 
alle ditte l'utenza», prometto­
no I genitori. Quella delle 
mamme di San Lorenzo è la 

forma più originale di protesta 
per impedire l'ingresso nella 
loro scuola di una delle socie­
tà «ordinate» dal sindaco Giu­
bilo. Ma le proteste e i disser­
vizi non hanno risparmiato 
nemmeno una zona della cit­
tà. Genitori furibondi, alunni a 
panini a precotti o digiuni, in­
segnanti disorientati, circo­
scrizioni che inondano il 
Campidoglio di fonogrammi 
dove declinano ogni respon­
sabilità per quanto sta avve­

nendo. Insomma, una mezza 
Caporetto. 

Fin dal primo mattino tutto 
è partito nel segno del più 
completo disordine. Le stesse 
ditte che dovevano iniziare il 
servizio, in molti casi si sono 
presentate ammettendo di 
non essere in grado di (arto. 
Emblematico il caso delle 
scuole Montechiari e della 
Grottarossa, in via Valle del 
Vescovo. La ditta che cucina­
va fino a sabato, l'-Alimenti e 
Servizi», ha smobilitato di col­
po per andare nelle nuove 
scuole indicate da Giubilo. 
Cosi, per gli alunni, piatti vuo­
ti. Il presidente della circoscri­
zione, Giuliano Baiocchi, ha 
inviato un fonogramma al sin­
daco e al prefetto dove mette 
sotto accusa l'ordinanza capi­
tolina. in XI circoscrizione, in­
vece, la «Romana Gestione 
Mense» ha fatto sapere che si 
trova neU'«impossibi!ità di 
adempiere all'ordinanza del 
sindaco». Lo stesso ha fatto la 
«Ital Hospital» in XIII circo­
scrizione, dove i bambini so­
no tornati a casa o si sono ac­
contentati di un panino. In 
XIV, addirittura, la .Poliedro» 
non si è neanche presentata, 
mentre in XVI proseguirà per 
tutta la settimana la vecchia 
gestione. Ma possono farlo 
quelle scuole, come in VII cir­
coscrizione, dove i presidenti 
avevano previsto l'acquisto, 
nonostante l'ordinanza comu­
nale (che «dimentica» del tut­
to due scuole), di nuove der­
rate. 

Tra i genitori, che hanno 
sommerso di telefonate di 
protesta giornali e radio, l'ira 
sale, anche per il «risparmio» 
deciso dal Comune sui pasti 
del bambini. Le storie sono 
tantissime. Racconta il papà 
di un alunno del Giovanni 
XXIII, in Vf circoscrizione: 

— — ^ ^ ^ — Lo sciopero paralizza l'Acotral 

Pendolari a piedi 
Bloccati metrò B e bus 
I lavoratori dell'Acotral hanno paralizzato bus e 
metrò. Per quattro ore, dalle 5 alle 9 di ieri mattina, 
i treni de! metrò B e della linea Udo sono stati 
bloccati dallo sciopero proclamato dai delegati di 
base. Dai depositi di Marino e Velletri e da quelli 
sulla Tiburtina e sulla Salaria non è partito nessun 
pullman. «È uno sciopero non condivisibile» affer­
ma la Filt-Cgil. 

tUCA BENIGNI 

• • Per quattro ore, dalle 5 
alle 9 di ieri mattina, l'Acotral 
è stata paralizzata dallo scio­
pero proclamato dai delegati 
di base dei maggiori depositi 
dell'area romana. La protesta 
ha bloccato le linee delle me­
tropolitane B e Lido, dove si 
sono astenuti in massa i mac­
chinisti, che hanno ripreso il 
lavoro solo alle 9, e le più im­
portanti linee bus che servono 
l'hinterland. Dai depositi di 
Marino e Velletri, nell'area dei 
Castelli, nelle quattro ore di 
punta non è partito alcun 
mezzo. Stesso discorso per i 
depositi di Carsoli, nella zona 
di Sublaco, di Monterotondo 
e Palombaro sulla Salaria e di 
Portonaccio e Tivoli che ser­
vono i centri sulla Tiburtina. 
Leggermente inferiori invece 
le adesioni alla protesta nei 
terminal di Mandela, Capan-
nelle e Frosinone. 

I disagi maggiori si sono re­
gistrati sulle due linee della 
metropolitana e soprattutto 
sulle strade d'accesso alla cit­
tà che, fin dalle prime ore del­
la mattina, hanno fatto regi­
strare file da tutto esaurito, in 
alcune aree della provincia, 
come nel comprensorio Tibe­
rino, l'adesione non annun­

ciata alla protesta da parte dei 
lavoratori di alcuni depositi, in 
particolare quello di Morlupo, 
ha costretto molti lavoratori a 
forzate soste alle fermate e 
sulle strade. Alla base dello 
sciopero (che se non ci saran­
no novità in questa settimana, 
si ripeterà nei prossimi due lu­
nedì) c'è la contestazione da 
parte dei delegati di base del 
nuovo contratto integrativo e 
dei presunti tagli alle corse 
che la sua applicazione com­
porterebbe. 

«Sono scioperi non condi­
visibili - dice invece Angelo 
Panico, segretario regionale 
della Flit - soprattutto perché 
alcune motivazioni non sono 
(ondate. Non è vero che il 
contratto integrativo compor­
ta dei tagli. £ vero invece il 
contrario perché il totale dei 
chilometri da percorrere con­
cordato è passato da 93.000 
l'anno a 97.000. Le resistenze 
vere invece vengono dalla 
nuova organizzazione del la­
voro che punta a garantire 
l'efficienza del servizio e in 
particolare a dare certezze al­
l'utenza». Particolarmente 
contestato sotto questo aspet­

to è il cosiddetto «turno a na­
stro». Un meccanismo che 
dovrebbe comportare la sop­
pressione di corse a scarsa af­
fluenza, specialmente nelle 
ore di'«bassa», cioè dalle 9,30 
alle 13, a cui dovrebbe fare da 
contraltare un potenziamento 
delle corse nelle ore di punta. 

I delegati di base, da parte 
loro, pur riaffermando la vo­
lontà di non rompere con il 
sindacato, gridano vittoria: 
«L'adesione e stata dappertut­
to totale con punte del cento 
per cento nei depositi più im­
portanti - dice un delegato di 
base del deposito Portonac­
cio - e questo significa che le 
nostre ragioni trovano riscon­
tro nella gran massa dei lavo­
ratori. Le corse con il nuovo 
contratto di lavoro saranno ta­
gliate e a pagare le conse­
guenze di una politica falli­
mentare dei vertici aziendali 
saremo noi e la gente. E un 
costo che non vogliamo ac­
cettare. Per quanto riguarda 
gli straordinari poi non abbia­
mo problemi, perché la que­
stione vera che poniamo è 
quella dì costringere l'Acotral 
a rispettare gli impegni e ad 
assumere nuovi autisti». 

Insomma le divergenze tra 
sindacato e delegati di base 
restano ancora tutte. Per evi­
tare gli scioperi già fìssati per 
il 21 e 28 novembre la Fili ha 
deciso di lanciare, nel corso 
di questa settimana, una cam­
pagna d'informazione per 
chiarire agli operai e ai pendo­
lari i contenuti veri del con­
tratto: secondo il sindacato 
essi dovrebbero portare al ri­
sanamento dell'azienda e so­
prattutto a un maggiore rispet­
to degli utenti. 

«Siamo stati avvisati solo per 
telefono. I bambini hanno 
mangiato gnocchi e latte, al­
cuni i panini, altri li abbiamo 
riportati a casa». Non è andata 
meglio ai piccoli della Gaslini, 
in V circoscrizione; per 40 di 
loro solo panini, altri 20 a ca­
sa. «Non ci sta bene per niente 
quello che sta succedendo -
protestano i genitori di una 
scuola vicino, la Nuzzo -. Da 
noi i bambini hanno mangiato 
in vasche di polistirolo, piatti e 
bicchieri di plastica, tutto con­
dito con «sugopronto»». In 
molti casi, quando 1 genitori 
non sono stati rintracciati, i 
panini per i bambini sono stati 
acquistati da insegnanti e con­
sigli di circolo. In una scuola 
delta XII circoscrizione fili 
alunni hanno mangiato alle 
15, in un'altra hanno avuto, 
come primo, uno yogurt. 

Per oggi si prevede un'altra 

giornata difficile, all'insegna 
ella confusione. Le lavoratri­

ci della cooperativa 1* Maggio 
fanno sapere che non hanno 
alcuna intenzione di lasciare il 
posto alle ditte indicate dal 
sindaco e promettono l'occu­
pazione delle mense. L'impre­
parazione, per ammissione 
delle stesse ditte, è stata tota­
le, i disservizi pesantissimi. 
Tanti senza camice e senza 
cuffie. Un'ispezione detta V 
circoscrizione ha trovato ta­
voli non apparecchiati. Ma c'è 
chi è convinto che invece tut­
to va per il verso giusto, E Cor­
rado Bernardo, andreottiano 
assessore al commercio, che 
per gli appalti delle mense si 
porta dietro una vecchia pas­
sione da quando erAssesso-
re ai servizi sociali, «Le mense 
sono state attivate al 92%, non 
con i precotti ma con la cuci­
na - dice -. Chi continua a 
parlare di precotti è un bugiar­
do». 

Palazzo Braschi 
rimane 
al Comune 

Il Museo di Roma resta a palazzo Braschi (nella foto): si è 
concluso positivamente il lungo contenzioso tra il Comune 
e il ministero delle Finanze. Con una lettera inviata al 
sindaco Giubilo e al titolare dei Beni culturali, il ministro 
Colombo ha comunicato che, accogliendo le richieste 
avanzate dall'amministrazione capitolina, lo storico palaz­
zo rimarrà affidato in gestione al Comune di Roma, perché 
possa continuare a svolgervi l'attività di promozione cultu­
rale. Il canone concedono è stato fissato a lOOmila lire 
annue, valido per sei anni e rinnovabile nel caso in cui non 
siano state predisposte altre sedi ove trasferire le attiviti 
che si svolgono a palazzo Braschi. 

Paralizzato 
il «boss» 
ferito 
a Primavalle 

È scampato alla morte, ma 
rimarrà tutta la vita su una 
sedia a rotelle. Roberto 
(Bebo) Belardinelli, l'ex pu-

?|ile e «boss* del totonero 
erito in un agguato che è 

costato la vita ad un pensio-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nato, sabato scorso a Pri-
mmmm^^^^^^^^^^" mavalle, è stato operato al 
San Filippo Neri. I medici gli hanno estratto il proiettile dal 
collo, all'altezza della colonna vertebrale, ma il midollo 
spinale è rimasto lesionato. Così Belardinelli non potrà più 
camminare. Migliorano invece le condizioni di Franco 
Martinelli, l'altro uomo ferito nella sparatoria. Gli inquiren­
ti intanto hanno stabilito che Paolino Angeli, il pensionato 
colpito a morte dai killer, è stato ucciso per sbaglio. Sem­
bra accertato che alla base dell'agguato di piazza Clemen­
te XI ci sìa una «vendetta» maturata nel mondo del «totone­
ro-, dove Belardinelli avrebbe «pestato i piedi» a qualcuno. 

Due rapine 
In banca 
al Tìburtino 
e a Guidonla 

I banditi sono entrati in 
azione alte 14,30, Con una 
«Fiat Croma» hanno sfon­
dato la porta blindata del* 
l'agenzia 37 del Banco di 
Santo Spirito, in via dei 
Monti Tìburtinl. Dall'auto 

^ _ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sono scesi due rapinatori, e 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ con il calcio delle pistole 
hanno colpito il direttore della banca e un impiegato. Si 
sono impadroniti di due cassette con 70 milioni e sono 
fuggiti su una «Golf». Poco prima, a Villanova di Guidonla, 
un altra banda di rapinatori ha assaltato un'altra filiale del 
Santo Spirito. I banditi sono entrati usando chiavi false. 
hanno svuotato 46 cassette di sicurezza e si sono (atti 
consegnare 200 milioni, 

Banda di falsari 
«miliardari» 
Recuperati 
300 milioni 

300 milioni accanto a un 
La vicenda dei miliardi 
marzo dell'anno scorso. 

Mancavano 300 milioni di 
biglietti falsi per recuperare 
l'Intera produzione di una 
banda di falsari che ha fab­
bricato miliardi di banco­
note fasulle. L'altro ieri sii 
uomini del IV commissaria-
to hanno concluso l'opera-

™ zione. Hanno ritrovato i 
cassonetto in via della Bufalotta, 
di biglietti falsi era iniziata nel 

Policlinico 
Nuove assunzioni 
per garantire 
le urgenze 

Per Garantire le prestazioni 
d'urgenza e di pronto soc­
corso al Policlinico Umber­
to I, il prefetto Alessandro 
Voci ha siglato un'ordinan­
za che consente la stipula 
di contratti per assicurare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'attività assistenziale nel 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " " settore del pronto soccor­
so, dell anestesiolosia, ortopedia, radiologia e neurochi­
rurgia. L'ordinanza e stata emessa in seguito alle richieste 
del rettore della Sapienza, Giorgio Tecce, che ha illustrato 
la grave situazione della struttura ospedaliera. 

STEFANO POLACCHI 
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Studenti contro la droga 
Domani un altro corteo 
• • Coperchi di pentole, 
bonghi e chitarre hanno ac­
compagnato col loro ritmo il 
«corteo rock» organizzato ieri 
dal Collettivo studentesco ro­
mano contro le soluzioni re­
pressive al problema della 
droga. Domani sarà invece la 
volta della manifestazione 
nazionale indetta dalla Lega 
degli studenti medi, federata 
alla Fgci, sempre contro la 
criminalizzazione del tossico­
dipendenti. «Punire i traffi­
canti. non i ragazzi, Per cam­
biare la vita, per la solidarie­
tà» è lo slogan che terrà uniti 
gli studenti, nel corteo che 

partirà alle 9,30 da piazza 
Esedra e che, percorrendo 
via Nazionale, giungerà a 
piazza Santi Apostoli. 

Circa un migliaio di stu­
denti romani hanno dato vita 
al «colorato» corteo rock di 
Ieri, gridando «Rompere il 
muro dell'emarginazione e 
della solitudine», e interval­
lando agli slogan le musiche 
del Beatles, degli U2, di 
Springsteen, del Clash e dei 
Rollìng Stones. «Questa ma. 
nilestazione è una risposta 
precisa alla proposta di Crani 
- ha affermato uno studente 
al termine del corteo -. Lo 

Stato deve (arsi carico del 
problema dei tossicodipen­
denti». 

Anche domani la capitale 
accoglierà migliaia di giovani 
studenti, che scenderanno in 
piazza da tutt'ltalia per dire 
«no alla droga». Solo da Na­
poli verranno oltre 30 pul­
lman carichi di ragazzi, e altri 
sono stati già prenotati dagli 
studenti delle altre città per 
arrivare a Roma puntuali, alle 
9,30 in piazza Esedra. Nella 
tarda mattinata i manifestanti 
«incateneranno» il Parlamen­
to con migliaia di braccia, tut­
te tese in gesto di solidarietà. 

l'Unità 
Martedì 
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ROMA-INCHIESTA 

Un milione di case fantasma Sono 730mila le abitazioni 
non registrate 

« y .'" rv^^r-^-x* 

«Il problema sono gli arretrati, dice il direttore degli uffici» 
Il palazzo dell'Eni all'Eur risultava un bosco di alto fusto 

Proprietà invisibili 
• i Nella provincia romana ci sono oltre 
730mila abitazioni fantasma. Quasi un mi­
lione di unità immobiliari che gli interessati 
hanno regolarmente denunciato ma che 
nessuno ha ancora provveduto a registrare. 
E questo l'esempio più vistoso delle diffi­
coltà in cui si dibalte il Catasto, che fa il 
paio con il problema dei tempi di attesa per 
il rilascio dei certificali, In genere superiori 
ai 45 giorni, (più del doppio dei limiti che 
prevede in molti casi la legge). 

Un esercilo di 550 persone (tanti sono gli 
addetti, fra impiegati e dirigenti. dell'Uffi­
cio tecnico erariale di Roma) non è dunque 
abbastanza per rispondere in modo soddi­
sfacente ai bisogni della città? Il direttore 
del Catasto nazionale, l'ingegner Carlo Ma-
raffi, tende a minimizzare la gravila della 
situazione. «Si tratta di un arretralo e l'arre­
trato si sa, è un fatto naturale per ogni gran­
de città. Del resto, abbiamo avuto anche 
una situazione di difficoltà straordinaria fra 
il 1985 e il 1987, nel periodo del condono 
fiscale, che si è aggiunta ai vecchi proble­
mi». Quali soluzioni si possono immaginare 
per iniziare almeno il recupero del ritardo 
accumulato? «Ormai è una situazione con­
solidata. Non è pensabile che il personale, 
olire a far fronte al lavoro ordinario, con 
tutte le difficoltà che ci sonò, riesca ad 
occuparsi anche dei ritardi accumulati ne­
gli anni scorsi. Dunque, o si assumono nuo­
ve forze oppure si sceglie di appaltare il 
lavoro arretrato all'esterno. Personalmente 
propendo per quest'ultima soluzione». 

Chi si rivolge al Catasto e per quali moti­
vi? Privati cittadini, società commerciali, 
Enti locali, chiunque cioè, abbia bisogno di 
accertare o di dimostrare l'esistenza di una 
proprietà o un suo cambiamento, piccolo o 
grande che sia. Il servizio, pur nella media 
tult'altro che brillante della nostra pubblica 
amministrazione, funziona particolarmente 
male. Come spiegare questa situazione? In­
tanto c'è una questione di sedi. «L'Ufficio 
Tecnico Erariale di Roma è dislocato in 
sette sedi diverse», lamenta Maraffi. «Quan­
do un geometra esce da questa sede con 
un foglio di mappa non toma prima del 
giorno successivo. Ecco una causa esem­
plare dei problemi romani. Comunque sul 
Catasto si sono dette molte cose inesatte. 
Non è vero che i mancati accertamenti da 
parte nostra comportino perdita per l'era­
rio, perché la denuncia fiscale dell'immobi­
le non è subordinata alla nostra registrazio­
ne». s , 

Pare però che le cose stiano in modo 
abbastanza diverso da quel che sostiene il 
dinamico direttore Maraffi. Quando un pri­
vato cittadino provvede personalmente alla 
denuncia del proprio immobile a fini fiscali 
nessuna legge può pretendere da lui una 
precisione scientifica che comporterebbe 
una vera e propria competenza professio­
nale. Accade così che, per la stessa natura 
della denuncia, tali dichiarazioni sono ap­
prossimative e non ci vuol molto ad imma­
ginare che lo siano sempre per difetto. Sen­
za coniare quello che sfugge del lutto per il 
mancato accatastamento. «Fino a qualche 
anno fa ài posto del palazzo dell'Eni all'Eur 
era registrato un bosco d'alto fusto, e inve­
ce del palazzo di Giustizia, a piazzale Go­
dio, un seminativo», mi dice un dirigente di 
medio livello. -La questione fece un certo 
scalpore e si provvide a rimediare. Ma 
quante altre situazioni di questo genere, 
meno appariscenti, esistono ancora»? Ap­
prendiamo inoltre, grazie alla nostra diffi­
denza per i dati ufficiali, che esiste un altro, 
non meno grave arretrato oltre a quello 
degli immobili non registrati. Si tratta delle 
variazioni che i fabbricati o i terreni subi­
scono nella proprietà, e nelle stesse carat­
teristiche. Se in un terreno si passa da una 
certa cultura ad un'altra più redditizia, ad 
esempio, questo cambia ovviamente la sua 
classe di riferimento fiscale. O se un fabbri­
cato cambia intestatario, Il nuovo proprie­
tario avrà bisogno di un certificato che atte­
sti la sua proprietà, nel caso debba chiede­
re un mutuo. E se non riesce ad ottenerlo 
nei tempi dovuti dovrà produrre altri atti e 
documenti in sostituzione. Ebbene, nella 
Provincia di Roma sono quasi 20umila le 
proprietà di cui non si è ancora riusciti a 
registrare le variazioni nella proprietà e nel­
le caratteristiche. Come si può quantificare 
la perdita dì tempo e di denaro, pubblico e 
privato, che ne deriva? Neppure gli enti 
locali si salvano da queste forche caudine. 
Per consentire gli espropri ai comuni si è 
dovuta fare una legge su misura che con­
sente dì aggirare i ritardi del Catasto nelle 
registrazioni degli intestatari dei fabbricati 
e dei terreni. 

Sulle cause profonde di questi problemi 
non sembra destinata a produrre grandi ef­
fetti l'informatizzazione di alcuni settori 
dell'attivila del Catasto, affidata alcuni anni 
fa alla Sogein e vicina ormai ai primi risulta­
ti. «Entro il 1988 sarà attivato a Roma il 
servizio informatizzato per la consegna al 
pubblico dei certificati, relativamente al ca­
tasto terreni», dice orgoglioso Maraffi. «Ed 
entro il 1989 dovremmo essere pronti con 
I fabbricati». A pane l'ottimismo foiseec-
cessivo nella previsione dei tempi, I im­
pressione è che questo cambiamento servi­
rà solo a rendere un poco più rapida la 
consultazione dei dati posseduti e già regi­
strati, grazie al trasferimento delle Informa­
zioni dalla carta ai dischetti del computer. 
Non è poco, come dimostrano anche gli 
anni di lavoro impiegati, ma certo non ab­
bastanza per togliere al Catasto di Roma il 
suo stile kafkiano. E già si parla di percen­
tuali altissime di errori. 

Cercasi Catasto 
Il Catasto della provincia di Roma non 
«conosce» quasi un milione di unità 
abitative che pure gli sono state denun­
ciate. Secondo il direttore generale si 
tratta di un arretrato normale, dovuto 
soprattutto al superlavoro degli anni 
del condono fiscale. Ma la situazione è 
per molti versi disastrosa. Oltre a que­

sto arretrato ce n'è un altro, non uffi­
ciale, di quasi 200mila variazioni non 
registrate. Tempo e denaro buttato sìa 
per i privati che per lo Stato. «Fino a 
pochi anni fa era accatastato un bosco 
d'alto fusto al posto del palazzo dell'E­
ni all'Eur e un seminativo invece del 
palazzo di Giustizia a piazzale Clodio», 

STEFANO CAVIGUA 

confida un dirigente. 1 tempi di attesa 
dei certificati sono in molti casi illegali. 
Una legge ad hoc per consentire gli 
espropri agli enti locali. Entro il mese 
di dicembre, assicura il direttore, arri­
veranno i primi risultati dell'informatiz­
zazione, attesa da anni. Ma si parla già 
di percentuali altissime di errori. 

Frazionamenti: oltre un mese (la legge 
679 del 1969 prevede un massimo di 20 
giorni). 

Mappe: oltre un mese (la stessa legge 
prevede un massimo di 20 giorni). 

Certificati storici: circa 45 giorni (sono 
previsti 5 giorni per le richieste urgenti e di 
20 giorni per quelle ordinarie). 

Certificati di attualità: 20-25 giorni (fino 
a qualche anno fa erano sufficienti 5 gior­
ni). 

Estratti di mappa: 10-15 giorni (fino a 
qualche anno fa erano sufficienti 5-6 gior­
ni). 

Fogli di mappa: 5-6 giorni. 

Le sedi 

Catasto terreni di Roma e stime, via Fer­
ruccio I, tei. 7316351. 

Demanio patrimoniale e pubblico, via 
Cavour 71, tei. 464046. 

Catasto terreni della Provincia di Roma, 
via Leopardi 24, tei. 7316351. 

Rilevamento, via Nomentana 591, tei. 
8922843. 

Catasto fabbricati, vìa Reggio Calabria 
54, tei. 420660. 

Danni di guerra, via G. Dal Monte 54, tei. 
873166. 

Stintene. Beni italiani perduti all'estero, 
via XX Settembre, tei. 463831. 

«L'unica cosa è ripartire da zero» 
Difficile indicare ricette per i mali dei 
Catasto. Secondo Giorgio Bazzocchi, 
capo servizio alla Direzione generale 
fino a due anni fa, occorrerebbe ri­
prendere una proposta avanzata in 
passato e poi abbandonata: ripartire 
da zero con la denuncia delle pro­
prietà. Altrimenti rischia di dare scar­
na L'ingegner Giorgio Bazzocchi è un 
profondo conoscitore di quella realtà com­
plicatissima, quasi impenetrabile, che è il 
Catasto. In pensione da due anni, è stato a 
lungo capo servizio alla Direzione genera­
le, e si è occupato in particolare dell'Ufficio 
tecnico erariale di Roma. «Bisogna mettere 
da parte giudizi facili e generalizzazioni -
dice subito -. Raccontare i problemi del 
Catasto è un'impresa difficilissima: quelli 
che ci lavorano ogni giorno e conoscono la 
complessità dei suoi meccanismi si sento­
no un po' come gli abitanti di un pianeta 
straniero, che qualcuno pretenda di descri­
vere o di cambiare senza capirne la realtà, 
E spesso è proprio così». 

Le difficoltà negli uffici romani SODO celia­

si risultati l'informatizzazione del ser­
vizio. È nella superficialità della ge­
stione politica la causa principale dei 
problemi. Gli uffici romani sono par­
ticolarmente soggetti alle pressioni 
esercitate dagli organismi centrali. E i 
dirigenti migliori vanno spesso alle 
responsabilità nazionali. 

mente maggiori che altrove, Lei come lo 
spiega? 

Una parte possono averla le pressioni che 
subiscono, inevitabilmente più degli altri, 
da parte degli organismi centrali. Fra l'altro 
non pochi fra i dirigenti migliori finiscono 
spesso per essere destinati proprio alle re-
sponsabiltà nazionali. Ma non dobbiamo 
neppure dimenticare che i gravi problemi 
di cui soffre la città incidono inevitabilmen­
te su tutti i servizi. 

Da dove bisogna partire per comprendere 
ragioni e responsabilità di quel che non 
funziona nel Catasto? 

Anzitutto dalla mancanza di chiarezza nel 
ruolo che gli è stato affidato Per sua stessa 

natura il Catasto è molto più adatto ad es­
sere usato come riferimento per lo studio 
del tenitorio che non per l'accertamento 
del reddito. In mancanza di meglio si può 
anche affidargli questo compito, ma biso­
gna sapere che non sarà mai molto preciso. 

Dunque, occorre anzitutto discutere la fi* 
losofla d'azione decisa dal sistema politi­
co, visto ebe U Catasto dipende dal mini­
stero delle Finanze. 

Esatto. Il problema dì fondo è che i politici 
non recepiscono la complessità dei proble­
mi del Catasto, perché per la loro immagi­
ne e la loro carriera hanno bisogno dì solu­
zioni rapide ed appariscenti, che come si 
sa non sono mai le migliori. I dirigenti spes­
so non riescono ad indicare la via da segui­
re con la (orza necessaria. 

SI può fare qualche esemplo? 
Il più significativo è quello dell'informatiz­
zazione Le parrà incredibile, ma i primi 
studi in questo senso furono fatti da noi agli 
inizi degli anni 50. La classe politica ha 
ignorato a lungo nella sostanza queste spin­
te che provenivano dai settori più consape­

voli dell'amministrazione. Poi, quando la 
situazione è divenuta insostenibile di fronte 
all'opinione pubblica, ha preteso che il 
cambiamento avvenisse in tempi brevissimi 
e con jnsufficìenti dotazioni, non solo fi­
nanziarie. Non ci si può sorprendere se 
questo produce risultati in parte insoddisfa­
centi. 

Lei cosa proporrebbe? 
Personalmente avrei visto con favore un 
orientamento emerso alcuni anni fa. quan­
do era ministro delle Finanze l'onorevole 
Formica, e poi abbandonato: ripartire da 
zero, richiedendo a tutti una nuova denun­
cia. Riorganizzarlo nel quadro di una impo­
sizione locale e con l'essenziale partecipa­
zione dei Comuni. Non sarebbe stato faci­
le, certo, ma avrebbe consentito di impo­
stare tutto secondo le nuove esigenze. E 
non è detto che quell'ipotesi non sia anco­
ra attuale. Ad esempio, alcune difficoltà 
che si stanno incontrando oggi nell'infor­
matizzazione del catasto fabbricati, deriva­
no proprio dal fatto che i dati sono stati 
raccolti per essere aggiornati con interven­
to manuale e non è facile organizzarli se­
condo i nuovi criteri. 

i l i 16 l 'Unità 
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ACCADDI vnrr ANNI FA 

Due scuole elementari s o n o state chiuse perché II livello di 
sporcizia dei locali e soprattutto dei gabinetti metteva ormai in 
pericolo la salute dei bambini . E accadu to nella scuola .Caglie-
r o . di Largo Volumnia Irequentata da oltre 1.500 bambini e 
nella scuola «Cairo», al Trionlale c h e ospita 1.300 alunni. Una 
terza scuola, quella di Porta Medaglia, è nelle stesse condizioni: 
s e il C o m u n e non interverrà subito anche ques to complesso 
dovrà essere sbarrato. Una delegazione di genitori si è recata in 
Campidoglio per chiedere provvedimenti urgenti. L'esigenza 
Immediata è quella di bidelli: sono carenti e nelle scuole indica­
te i lavori di pulizia sono fermi d a sett imane. Per i bambini c 'è 
il timore di epidemie, soprattutto di epatite virale. 

Agili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centra antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardioloflico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby silter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbts (prevendita biglietti con-
<-^<"j 474b9S4444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna; piazza Colonna, via S. 
Maria in via (gallerìa Colonna) 
Esquìlino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Vcnelo 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag­
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

i Itali» Radio. Ore 07.55 «In edicola' , rassegna delle cro­
nache romane del quotidiani. "Roma notizie», notiziari loca­
li; 8.55 - 10.55 • 12.30 - 13.30 14.30. Ore 9.55 e 12.45 
•Insertown», spettacoli, cultura, divertimento a Roma. 

P e r ti Nicaragua. Prosegue la raccolta di medicinali e di mate­
riale sanitario. Tutto va portato presso la Federazione Pei, 
via dei Frentani 4, che provvedere poi alla spedizione al 
Centro de Salud «F, Buitrago» di Managua. 

AH* u n o . Domani, ore 18.15, presso la sede di viale Gorizia 23, 
conferenza di Giuseppe Di Bartolo su -Astrologia medica in 
generale*. 

CloeineoDtrl '81. Tavola rotonda su 'Cinema italiano negli anni 
della contestazione» promossa da Clnemasessanta e Biblio­
teca del cinema Umberto Barbaro: domani, ore 17.30, alla 
libreria «Il Leulo., via di Monte Brianzo 86. Partecipano i 
registi F rancesco Maselli, Marco Bellocchio, Silvano Agosti, 
Valentino Orsini e i critici Lino Miccichè e Giacomo Gam­
betti . 

• aUESTOQUELLOI 

Prevendite biglietti. Sono aperte per II superconcerto di James 
Brown, Bo Dlddley, Fats Domino, Ray Charles, Little Ri­
chard, Chuck Berry, Jerry Lee Lewis In programma giovedì 
al Palaeur. Questi i punti: Orbis, piazza Esquilino 37; Babilo­
nia, via del Corso 185: Rinascita, via delle Botteghe Oscure 
I ; Teatro Tenda Pianeta, viale De Coubertln-, Paper Shop, via 
Faà di Bruno 60; Coody Music, via F. Carrara 19; Magic 
Sound, piazza Re di Roma 18; Discomanla, via Nomentana 
203; Anubls, viale Somalia 213; Pronto Spettacolo tei. 
68.47.297 e 68,47.440; Rinascita, Teatro Tenda Pianeta, Pa­
per Shop, Goody Music, Magic Sound, Discomanla, Anubls, 
Pronto Spettacolo, Camomilla (Ostia), Mae Box Office (Fra­
scato, The Councll (Tivoli). I biglietti costano 30,000, 
40.000 e 50.000 più prevendita. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare; 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano): 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appi* Nuova, 213 . Aurelio: 
Clchi, 12; Lattami, via Gregorio VII, 154a. EaqulUnoi Galle­
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24) , via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. LudovUl: piazza Barberini, 49. Monili via 
Nazionale, 228; Ol i la Udo : , via P. Rosa, 42; Parioli. via 
Benoloni, 5. Pletralala: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuente: via Portuense, 
425. Prencitlno-Cenlocelle: via delle Robinie, 81; via Colla­
rina, 112; Prenestino-Lablcano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. PrtaavaUe: 
piazza Capecelatro , 7; Quadrato-Clnecltta-Don Bosco: via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

CONCERTO 

Alla Rai 
una partita 
d'amore 
M Si è inaugurata, alla 
grande, la stagione dell'Or­
chest ra della Rai di Roma. Fo­
ro Italico gremito. Maestoso il 
parcheggio delle auto. Qual­
cuno , passando, chiedeva se 
ci fosse una partita. A suo mo­
d o , c ' e ra una «partita». Dicia­
mo della «Sinfonia drammati­
ca Romèo et Juliette», di Ber-
lioz. una «partita» d ' amore tra 
t due giovani e una partita d 'o­
dio tra Caputeti e Montecchi. 
Anche una «partita» del pub­
blico con t ro i fastìdi della tele­
visione ancora così antiquata 
d a aver bisogno di bollenti ri­
flettori e di prese d'aria, c h e 
rinfreschino lampade e pub­
blico. 

Sul podio Gabriele Ferro in 
gran forma, arbitro dell 'ele­
ganza della partitura che ci ri­
collega a infatuazioni, genero­
sità e d entusiasmi d'altri tem­
pi: Berlioz, ad esempio, Inna­
mora to di Shakespeare e del­
l'attrice che interpretava Giu­
lietta (poi la sposò) ; Paganini 
che regala al musicista venti­
mila franchi, provvidenziali 

Phil Woods stasera in concerto al Music Inn 

per comporre in pace il «Ro­
meo e Giulietta». Siamo quasi 
a centocinquanta anni da que­
sta musica (1839), ma da stru­
menti e voci" emergono mo­
menti di dolcezza melodica e 
di grande smalto sinfonico. Si 
pensi allo «Scherzo» intitolato 
alla Fata Maab. Ma anche si 
alternano pagine nelle quali il 
passo della musica arranca e 
appesantisce il ritmo com­
plessivo della «partita». Sono 
inconvenienti oggettivi, che la 

bella esecuzione ha cercato di 
superare. Tra cori e orchestra 
si sono bene inserite le voci 
soliste di Bernadette Manca di 
Nissa, James O'Neal e Staf-
ford Dean. Gabriele Ferro, co­
me si è detto, ha condotto la 
«Sinfonia drammatica» con 
prestigio e forte intensità. Sarà 
suo anche il prossimo concer­
to, sabato, con «Pulcinella» di 
Stravinse e l'«Ottava» di Bee­
thoven. Tantissimi applausi e 
chimate. OEM 

MUSIC INN 

Il limpido 
sax di 
Phil Woods 
• • Questa sera il Music Inn 
Cargo dei Fiorentini 3) offre 
un gran concer to : alle 21.30 
sulla pedana dello storico 
club sale Phil Woods, uno dei 
sassofonisti più importanti del 
jazz moderno . Il musicista 
americano è Indissolubilmen­
te legato alla rivoluzione par-
keriana che per molti anni ne 
ha segnato soprattutto canoni 
stilistici e veemenza improwi-
sativa. La personalità, la pecu­
liarità di questo altosassofoni-
sta, è pe rò nel linguaggio e nel 
t imbro perfetto e limpido che 
si modula sempre con l'orga­
nico di cui si circonda: quasi 
sempre un quintetto, forma­
zione-tipo per il suo reperto­
rio che ondeggia tra standars 
e composizioni originali. Co­
m e questa sera: al suo fianco 
sono Tom Harrel alla tromba, 
Hai Galper ai piano, Steve d i ­
more al basso e Bill Goodwìn 
alla batteria. Jazz anche al Big 
Marna, dove il batterista Gian­
ni Cazzola in quartetto pre­
senta il disco «Italian reperto-
ry» della Gala Records. 

CONFERENZE 

«Martedì» 
con più 
scienza 
• i Hanno inizio oggi i mar-
tedi letterari dell'Associazio­
ne culturale italiana, appunta­
menti dei mesi freddi (da no­
vembre a marzo) con conver­
sazioni che abbracciano tutte 
le discipline. Da più di 40 anni 
questa Associazione, creata 
da Irma Anlonetto, fa cono­
scere a diverse città italiane 
(Torino, Firenze, Milano, Ro­
ma e Bari) i più illustri lettera­
ti, scienziati, medici. Di anno 
in anno il «martedì letterario» 
ha lasciato un p o ' il c a m p o al 
«martedì scientifico»: anche in 
questa stagione i temi di natu­
ra scienti fico-medica sono nu­
merosi. Si comincia domani 
con una conversazione di 
Giovanni Godoli «Il Sole e 
noi». A questa seguiranno 
(parliamo sempre dei temi 
scientifici) le conferenze di 
Umberto Galimberti, filosofo 
e psicoanalista, il 22 novem­
bre, su «Anima: i percorsi del­
la ragione e l'abisso della fol­
lia»; quella dì Gianfranco Fé-
giz che il 29 parlerà su «Il chi­
rurgo ieri, oggi e domani». 

Editori/designers: sodalizi (e gelosie) 
MARCO CAPORALI 

• a l A cura dell'Istituto beni 
culturali della Regione Emilia-
Romagna, la mostra grafica 
•Disegnare il libro», già pre­
sentata c o n successo a Mosca 
e in co r so di svolgimento nel­
l 'ambito della Rassegna del­
l'editoria «Libro 88* presso la 
Biblioteca nazionale centrale, 
ricostruisce le principali ten­
denze e personalità artistiche 
del design italiano dal dopo­
guerra a oggi. La formazione 
di un personale specializzato 
che curi l 'aspetto esterno del 
libro (copert ina, sovraccoper­
ta, frontespizio ec . ) da parte 

delle case editrici si è resa ne­
cessaria con1 l 'avvento del 
merca to di massa e il conse­
guente bisogno di proget tare 
e diversificare te soluzioni an­
che sul piano pubblicitario. 
Originalità e identità visiva so­
n o d a t empo imperativi cate­
gorici pefvi lysuccesso com- , 
m e r c i a l e d l u r i a collana. L'in-
confondibile frégio del «Clas­
sici» Adelphi e le ricerche ci­
netiche di Boringhieri sono 
frutto dell 'estro creativo di 
Enzo Mari, uno dei nostri 
maggiori deslgners così c o m e 
allo stile di Albe Steiner si de ­

vono la veste grafica de «Il Po­
litecnico» di Vittorini e le co­
pertine d e «I Gettoni» einau-
diani e a Mario Monti i diver­
tenti disegni da vecchia comi­
c a americana della Longane­
si. Sono solo alcuni tra i vari 
esempi di sodalizio tra editori 
e designers, non privi spesso 
•di contrasti e gelosie c o m e 
nel caso del difficile rapporto 
t ra Munari e Bompiani. 

Dall 'approccio at prodot to 
librario nelle sue qualità illu­
strative, in grado di persuade­
re il potenziale acquirente vi­
sualizzando nell ' immagine dì 
copert ina il carattere dell 'o­
pera, al fascino del manoscrit­
to raro e d antico, nella mostra 

contigua a cura della Regione 
Siciliana, è l'interesse verso il 
valore iconico del libro il trat­
to c o m u n e ai due diversi per­
corsi esposilivi. Divisa in tre 
sezioni - Memoria, Rito, Lin­
gua - «Raccolte librarie degli 
albanesi in Sicilia* è il titolo 
della mostra bibliografico-do-
cumentaria preparata per il 
quinto centenario della fon-

: daz ione di Piana degli albane­
si. In questo centro isolano, 
sede di una delle due diocesi 
bizantine d'Italia, sopravvive 
con straordinaria integrità il 
patrimonio linguistico-religio-
so della minoranza etnica tra­
sferitasi dal sud dell'Albania 
in Calabria e Sicilia nel XV se­

colo per sfuggire alla domina­
zione turca. 

Le altre due esposizioni 
nell 'ambito di «Libro 88» sono 
state già realizzate a Franco­
forte e p resen tano materiale 
fotografico delle principati bi­
blioteche italiane e una rac­
colta di t recento volumi dì bi­
blioteconomia pubblicati ne­
gli ultimi cinque anni. La ras­
segna, che si concluderà do­
menica, prevede per questa 
mattina alle ore 10 un dibatti­
to sulle tematiche magico-
esoteriche e sulle strutture 
storico-letterarie de // pendo­
lo di Foucault di Umberto 
Eco con la partecipazione fra 
gli altri di Edoardo Sanguinea. 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Rinviato a giovedì il Comitato federale e la Commissione 
federale di controllo previsti per Ieri. Giovedì ore 17 pres­
s o Il teatro della federazione, è convocalo U Comitato 
federale e la Commissione federale di controllo con al-
l'odg: •Iniziativa politica del partito sulla periferia orba* 
na». Relazione di Enzo Puro. Conclusili) di Goffredo Betti' 
ni, segretario della Federazione romana. Convocazione 
del Comitato federale e della Commissione federale di 
controllo. È convocata per domani alle ore 17 presso il 
teatro della federazione la riunione del Comitato federale e 
della Commissione federale dì controllo con all'odjj: «Esa­
me e discussione del documen to congressuale in vista del 
prossimo Comitato centrale». La relazione sarà svolta dal 
c o m p a g n o Goffredo Bettini. Concluderà Fabio Mussi della 
segreteria nazionale. Sezione Italia. Ore 18.30 riunione sui 
document i del Comitato centrale, c o n Bianca Bracci (orsi. 
Sezione Moranlno. Ore 18.30 assemblea sul fisco con Pier­
luigi Albini. Coordinamento Atac. Ore 17 in federazione 
riunione su: «Piano campagna congressuale, tesseraménto, 
costituzione», sezione unica Atac Pei, con Carlo Leoni, Ser­
gio Micucci e Mario Santini. Zona Italla-Tlburtlna. Ore 18 in 
zona riunione su: «Stato sanità in V circoscrizione», c o n 
Francesco Granone e Rita Zallocco. Sezione Torbcllamona-
ca. Ore 18 incontro con eli operatori del mercato di via 
Archeologia, con Daniela Valentini e Franco Vichi. Zona 
Casillna. Ore 20 a Torrenova riunione gruppo circoscrizio­
ne e segreteria di zona con Augusto e Scacco e F. Sarra. 

COMITATO REGIONALE 

E convocata per oggi alle o re 15.30 presso il Comitato regiona­
le, una riunione dei compagni del Comitato regionale com­
ponente della III commissione «Istituzioni e autonomie» al­
largato ai dirigenti delle federazioni e amministratori delle 
Province e dei principali Comuni del Lazio, sul tema: «La 
riforma del l 'ordinamento delle autonomie locali e le propo­
ste del Pei». La riunione sarà introdotta dal compagno Emi­
lio Mancini, resp. regionale pe r gli Enti locali; per la Com­
missione nazionale autonomie parteciperà il c o m p a g n o Pie­
ro Salvagnì. E convocata per le ore 10 presso il Cr la riunio­
ne del Gruppo coopcrazione intemazionale (CrucianelH. 
Schina, Micucci). Federazione Tivoli. Fgci volantinaggio in 
preparazione della manifestazione di mercoldì 16 novem­
bre; Riano, mercoledì 16 ore 17. Manifestazione su sviluppo 
e ambiente nella valle del Tevere: «Il caso Riano». Introduce 
Carlo Faloci, conc lude Giovanni Berlinguer. 

• PICCOLA CRONACA I 
Culla. È nata Giorgia. Ai genitori Patrizia Bonacci e Pino Peruzzi 

le felicitazioni dai compagni detta Sezione Alessandrina e 
dell'Unità. 

Lutto. E morto il c o m p a g n o Bruno Maresci, 78 anni iscritto al 
partito del periodo clandest ino. Alla famiglie le condoglian­
ze della Sezione Quadraro, della Zona Tuscolana e dellUni-

. tà. 
E morto il compagno Olivo Cori, fondatore delia Sezione Pei dì 

Castelverde. Amici e compagni sono vicini alla moglie e ai 
figli e lo ricordano c o m e un uomo amato dalla gente. Con­
doglianze dell'Unità. 

Avviso. Per mancanza di spazio oggi non pubblichiamo la 
rubrica delle lettere. Ce ne scusiamo con ì nostri lettori e 
diamo appuntamento alla prossima settimana, 

Roma 7 . 1 1 . 8 8 

E' terminata da quattro mesi la nostra trasmissione televisiva 
ed ancora ci stanno arrivando lettere di adesione alla 
campagna per 1•approvazione della legge contro la violenza 
sessuale lanciata da Dario e me tramite la 3* rete tv. 
Dall'inizio della campagna ad oggi ho risposto personalmente 
ad oltre 10.000 lettere» ma ora, essendocene pervenute oltre 
300.000 con la ripresa del lavoro non sono più in grado di 
continuare a farlo. 
Ma 1'impegno di tanta gente, le migliaia di pagine che 
raccontano violenze, sofferenze, umiliazioni di tante donne, 
l'indignazione e la rabbia di tanti uomini, l'attenzione, la 
sensibilità, e l'impegno civile che una parte del paese ha 
verso questa tragica piaga che purtroppo sta dilagando, non 
potevano restare senza almeno un cenno di "ricevuta" da parte 

mia. 

Né può passare sotto silenzio il rifiuto di sottoscrivere la 
campagna contro la violenza sessuale da parte di molte donne, 
giovani o no, motivato con un: sono cose che non mi 
riguardano; e da parte di molti uomini che al rifiuto 
aggiungevano volgarità e dileggio. 
No comment. 
Un "grazie" particolare a tutte quelle persone che hanno 
raccolto centinaia di adesioni: donne dell'UDÌ, i Presidi e 
insegnanti, operaie/i, consigli di fabbrica, impiegate/i, 
sindacati, casalinghe, pensionate/i, liberi professionisti. 
Un grazie anche a TANGO, al notiziario di DP e alla redazione 
di GRAND HOTEL: gli unici giornali che abbiano dato spazio a 
questa iniziativa. 
No comment, 

G r a z i e e un a b b r a c c i o . 
F r a n c a Rame 

l'Unità 

Martedì 
15 novembre 1988 17 IBIS 



TELEROMA 56 

Ora 12 «Ali ombra delle aqui­
le», film, 1*Tg 14.35 «Man­
na», novela, 16 45 Cartoni 
animati; 20 30 «La soffiata» 
film, 23 Tg filo diretto, 23.30 
World Sport Special, 24 «Che 
fine ha fatto Joy Morgan?», 
film 

GBR 

Ore 1S.30 «Lucy Show», te­
lefilm 17 «I rgtuzi del sabati 
sera» telefilm 18 .30 «Ac­
cadde ad Ankara», sceneggia­
to 19,30 Videogiornale, 
2 0 45 I grandi fiumi 2 1 . 4 0 
«Diamanti», telefilm, 2 2 . 4 5 
Sport e Sport, 0 .15 Tg 1.30 
«La famiglia Vinate» sceneg­
giato 

N. TELEREGIONE 

Ore16S)ono 19 L82to sera 
19.15 Tg Lazio. 20 Casa 
mercato 2 0 15 Tg Cronaca 
2 0 . 4 5 America Today, 2 1 
«Hondo», telefilm 2 2 Roma 
mix, 0.30 Tg Cronaca, 1 
«Hondo», telefilm 

^"ROMA 
CINEMA n OTTIMO 
" O BUONO 

INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR. Brillante C Comico D A : 
Disegni enimati 0 0 Documentano DR Drammatico E' Erotico 
FA. Fanrascema G Giallo H. Horror IVI Musicale SA Satirico 
S Sentimentale S M . Storico Mitologico ST Storico 

RETE ORO 

Ore 13.30 «L idolo» novela, 
11 «Illusione d amore» nove-
la, 13 3 0 Formula 1 17 45 
Cartoni anmati 19 Tgr 
20 .15 Catch the Catti» 
21 .15 Trackmg 22 .15 Cam­
pionato campionato 

TELETEVERE 

Ore 9 .30 «La studentessa» 
film 12 «La pazza guerra» 
film 16 30 «Carneo Thea-
ter» telefilm 2 0 II totofortu 
mere 2 1 Casa Città Ambien­
te 2 2 . 5 0 Pittori in diretta, 2 4 
I fatti del giorno 1 «Il ponte 
d oro» film 

VIDEOUNO 

Ore 18 5 0 Telegiornale 19 
Juke Box 19.30 Sportime 
2 0 Juke-Box 2 0 3 0 Calcio 
campionato argentino River 
Plate-Boca Junior, 22.15 Te­
legiornale 22.45 Mon-Gol-
Fiera, 23.15 Boxe di notte 

• PRIME VISIONI I 

MAOEMV HALL L 7 000 
Via SMmr» 6 (Piani Botane) 
Tel « 6 7 7 8 

Il principe cerca moglie rj John Lends 
con Eddie Murphy BR 116 22 301 

«OMHUL 
Piana Varcano 15 

L eooo 
Tel 651195 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni — 
BR 115 30 22 301 

ADRIANO L 8 000 
Piane Cava» 22 Tel 3G2IS3 

Il principe cerca moglie di John Landis 
conEddmMurph» 6R (15 30-22 301 

ALCIONE 
vi l i , di Unni 39 

L 6 0 0 0 
Tel 6380930 

G La leggenda del sante bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauir OR 

(15 30 22 301 

AMBASCIATORI SEXV L 4 000 
V i ! Montacelo 101 Tel 4941290 

Film per adulti 0 0 11 30-16 22 301 

Accademia dagli Agiati 67 
111 5406901 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
Welter Mattheu Roberto Benigni BR 

115 30-22 301 

AMERICA 
V , l N del Grande 6 

L 7 000 
Tel 5616168 

ARCHIMEDE L 7 000 
Via Archimedi 71 Tel 675567 

Chocolat di Clare Denis con Giulia Bo­
schi OR 116 30 22 301 

ARISTON 
ViaClcarona 19 

L 8 0 0 0 
Tel 353230 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 6 000 
Tel. 6793267 

Domino di Ivona Massetti con Brigitte 
Nielsen DR IVM 18) (16 22 301 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

l 6000 
Tel 6176266 

Beetlajuice di Tom Burton con Michael 
Keaton BR 116 22 301 

V Tuatolana 746 Tel 7810656 

AUOUSTUS L 6 000 
C so V Emanuela 203 Tel 6875455 

G Codice privato di Francesco Missili 
con Orari» Muti DR (17 22 301 

AZZURRO SCIPIONI L 4 000 
V degli Scipit»» 64 Tel 3581094 

BALDUINA 
Pia Balduina 52 

L 6 0 0 0 
Tel 347592 

Mr Crocodile Dundee II di John Cor 
nsll con Paul Hogan • A116 15 22 301 

BARBERINI L BOOO 
Plana Barbarmi 25 Tel 4761707 

La partita di Cirio Vanirne con Mat­
thew Modine Jsnniler Beala A 

116 22 301 

•LUE MOON 
Via dei 4 Cmtoni 53 

L 5 0 0 0 
Tal 4743936 

116-22 30) 

BRISTOL 
VlaTuscolana 950 

L 6000 
Tel 7616424 

Mr Crocodile Dundee II di John Cor 
nell con Paul hogin A (16 22) 

CAPITO. 
VlaG Sacconi 39 

L 7000 
Tel 393260 

CAMANICA 
Piana Capranica 101 

L 8 0 0 0 
Tel 6792466 

0 Sur di Fernando E Solanas DR 
116 22 30) 

CAPRAMCHETTA 
P a Montecitorio, 125 

L 8 0 0 0 
Tel 6796957 

0 Un affare di donne di Claude Che-
oro! con Isabelle Huppert Francala Clu-
let DR 116 22 301 

CASSIO 
Via Canla 692 

L 6 0 0 0 
Tel 3661607 

COLA DI RIENZO L 8 000 
Plana Cola di Riamo BB 
Tel 6678303 
DIAMANTE 
VlaPrenestini 230 

L 5 000 
Tal 295606 

Beetlejuice di Tom Burton con Michael 
Keatcn - BR 116 22 30) 

EDEN L BOOO 
Pina Cola di Rlemo 74 Tal 6878652 

Bagded Calè di Percv Adlon con Ma-
nanna Segibrecht DR 116 30-22 T" 

EMMSSV 
Via Stopparli 7 

L 8000 
Tel 870246 

Vie Regina Margherita 29 
Tel 867719 

Prima di meazenetta ri Martin Brest, 
con Robert De Niro Ciurlai Gradai - G 

115 30-22 301 

EMPIRE 2 
Via Laurentina 737 

L 6000 
Tel 5010662) 

Il piccolo diavolo di Roberto Benigni, 
con Walter Matthau Roberto Benigni -
8R 115 30 22 30) 

ESPERIA 
Piana Sennino 37 

L 6 000 
Tel 682884 

D La leggende del aanto bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hanar DR 

116 30-22 30) 

ESPERO 
Via Nomentana 
Tel B93906 

L 5 0 0 0 
Nuova 11 

ETOILE 
Piana m Lucina 41 

L 8 000 
Tel 6876125 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni -

116 30 22 301 

EURONE 
Via USTI 32 

l 7 0 0 0 
Tal 5910986 

• Danko di Walter Hill con Arnold 
Schwarzenegger Jamei Bekishi G 

116 22 30) 

EUROPA 
Cono dima 107/» 

l 7000 
Tel 964866 

Corto circuito II di Kenneth Johnson • 
FA 116 22 301 

ÉXCEISIOR 
Via BV dal Carmelo 2 

L 8 0 0 0 
Tel 5982296 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthiu Roberto Benigni • 
BR 115 30-22 30) 

FARNESE 
Campo di 

L 6 000 
Tel 6864395 

0 Madama Souaatzka di John Schle 
singer con Shirley MacLalna - DR 

(16 22 30) 

Via Bluollti 61 

OARDEN L 6 000 
Viale Traitevere 244/a Tel 5S2B48 

Congiunzione di due luna di Zsrmsn 
King E IVM 18) 116 22 30) 

GIOIELLO L 6 000 
VlsNornenlana 43 Tel 664149 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 7000 
Tel 7596602 

D Frantic di Roman Pclanski conHirri 
son Ford Betty Bucktey - G (16 22 30) 

GREGORY L 7 000 
Via Gregorio VII 180 Tel 6380600 

Le pertite di Carlo Ventina con Mat 
thew Modne Jennifer Beali • A 

(16 30 22 301 

HOUDAV 
Via 6 Marcello 2 

L 8 000 
Tel B58326 

INDUNO 
VlaG Induno 

L 6 0 0 0 
Tel 682495 

KING 
VlaFogliano 37 

L 8 0 0 0 
Tel 6319541 

MADISON L 6 000 SALA A Mr Crocodile Dundee II di 
VlaChlibriri Tel 6126926 John Cornell con Paul Hogan - A 

(16 22 30) 
SALAB Astati» contro Ceaara di Gin 
gerGibbson DA (16 22 30) 

MAESTOSO 
ViaArjpil 416 

L 7 0 0 0 
Tal 786086 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

Ó L ultima tentazione di Orlato é 
Martin Scorsese con Willem Dafoo DR 

116 22 30) 

MERCURV 
Via di Porta Castello 
8873924 

L 6000 
44 Tel 

METROPOLITAN 
Via del Corso 9 

L 8 000 
Tel 3600933 

Il pretidio di Peter Hyams con Sean 
Connery G 116 22 30] 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 8 000 
Tal 869493 

Qualcuno da amara di Henry Jagjom 
SE 116 30-22 301 

MODERNETTA 
piazza Repubblica 44 

L 5 000 
Tel 460286 

MODERNO 
Piazza Repubblica 46 

L 5 000 
Tel 460285 

NEW YORK 
Via dalle Cave 44 

L 7000 
Tel 7810271 

Il principe cerca moglie di John Landis 
con Eddo Murphy BR [16 22 301 

PARIS 
Vii Magna Grecia 112 

L 8000 
Tal 7696568 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Mattiteli Roberto Benigni • 
BR |15 30 22 301 

PASQUINO 
Vicolo oal Piede 19 

L 5 0 0 0 
Tel 5603622 

Mr Crocodile Dundee II (versione in 
gleni (16 30-22 301 

PRESIOENT L 6 000 
ViaApplaNuova 427 Tel 7810146 

Le partita di Carlo Vanzina con Mat 
thew Mrjidine Jennifer Beala A 

116 15 22 301 
PUSSfCAT 
Vii Caroli 9! 

L 4000 
Tel 7313300 

Porno infermiere dell amore E 
IVM 181 11122 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 20 

L 7000 
Tel 462653 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR 115 30-22 30) 

OUIRINETTA 
VieM Minghetti 4 

L BOOO 
Tel 6790012 

Donna aull orlo di una cria) di nervi di 
Pedro Almodovar con Carmen Maura -
BR 116 30 22 30) 

REALE 
Piana Sennino 15 

L 8 0 0 0 
Tel 5810234 

Prima di mezzanotte di Martin Brest 
con Robert De Nilo Charles Grodin • G 

(15 45 2 2 * » 

REX 
Corso Trieste 113 

L 6000 
Tel 664165 

Mr Crocidila Dundee II di John Cornell 
con Paul Hogan A 116 22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6000 
Tel 6790763 

G Good mornlng Vietnam di Barry Le 
vinson con Robin Williams BR 

116 22 30) 

RIT2 
Viale Somalia 109 

L 8 0 0 0 
Tel B3748I 

Il principe cerca moglie di John Lan 
dis con Eddie Murphy BR 116 22 30) 

Il principe cerca moglie di John Lendis 
con Eddie Murphy BR (16 22 301 

RIVOLI 
via Lombardi! 23 

L 8 0 0 0 
Tel 460883 

Bull Durham di Ron Shelton con Kevin 
Coitner Susan Sarandon BR 

116 22 30) 
ROUGE ET NOIR L B 0 0 0 Q Franile rj Roman Polanski con Ham 
ViaSalarian31 Tel 664305 son Ford Betty Buckley - G 

115 45 22 301 

G Franilo di Roman Polanski con Ham 
son Ford Betty Buckley G 

US 45 22 301 

ROVAL 
Via E Filiberto 175 

L BOOO 
Tel 7674549 

Se lo scopra Gargiulo di Ehno Porta 
con Giuliana De Sto Rehard Ancoruna • 
BR 116 22 301 

SUPERCINEMA 
Vta Viminale 

L 8 0 0 0 
Tei 48549B 

Fuori I ascondi di Joe Roth con Klaus 
Maria Brandaner DR 116 22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7000 
Tel 6631216 

O II piccolo dievolo di Roberto Benigni, 
con Waltei Matthau Roberto Benigni -
BR 116 22 30) 

O II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Metthau Roberto Benigni 
BR 116 22 301 

VIP 
Via Galla a Sidama 
Tel B395173 

La partita di Carlo Vanzina con Mat 
thew Medine Jennifer Beala • A 

116 22 30) 

Il pianata azzurro (17) Lo apecchio 
116 30) Quartiere (2030) , Schiava 
d amora 122,30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

JOVINELU L3000 
Piana G Papa Tel 7313306 

Marina porno perverse - E IVM 18) 

Piana Semplone 18 
l 4 500 

Tel 890817 
AQUILA 
Via L Aquila 74 

L 2 0 0 0 
Tal 7694951 

Calde labbra di Jenlca - E IVMtBI 

AVORIO EROTIC MOVIE l 2 000 
Vis Maceriti 10 Tel 7653627 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Viale dalla Pineta 15 

0 Bird di Clini Eaitwood con Forsst 
Whilakir DR (16 30-22 30) 

L4000 
MI!» Borghese] 

Tel 863486) 

Pinocchio d W Disney DA 
(16 30-181 

MOUIIN ROUGE 
VieM Ccrblno 23 

L 3000 
Tel 5562360 

Clcciolrna number or» - E IVM1S) 
(16 22 301 

NUOVO 
Largo Asclsnghl 1 

L 5000 
Tel 688116 

One more - Ancora di Paul Vecchnli • 
DR (16 30-22 301 

ODEON 
Piena Repubblica 

l 2000 
Tel 464760 

Film par adulti 

Aatarix contro Ceaara di Ginger G i ­
bson - DA 116 22 301 

PALLADIUM 
P na B Romano 

L 3000 
Tal 6110203 

EIVMIB) 
11122301 

• Danko è Walter Hill con Arnold 
Schwarzenegger Jemes Belush) G 

116 22 301 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

U 4000 
Tel 620205 

Porno voglloaa di Marina con Seko - E 
IVMI8) 11122 30) 

ULISSE 
VìaTtourtma 364 

L. 4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 5 O 0 0 Sulsetdeiplecara-EIVMI8I 

U2 Retile end hum di Phll Joanou con 
gli U2 - M 116 15 22 30) 

• CINECLUB! 

LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
Via Unitine Antica 16/19 
Tel 492405 

La formula rj J Auildasan con Marion 
Brmdo (15 30-17 301 

GRAUCO 
Vii Parugil 34 Tal 7S51786 

Cinema tedeaeo: L'abbrutimento di 
Frani Slum rj Reinhard Hauti 121) 

IL LABIRINTO L 5 000 
Via Pompeo Magno 27 
Tel 312283 

TIBUR L 3500 2 6 0 0 
Via degli Etruschi 40 
Tel 4957762 

SALA A 0 La storia di Asie Kljacina 
che omo aenza sposerai rj Andrej Kon 
chatovakr, OR (18 30 22 30) 
SALAB i l e gentilezza dei tocco di 
Francesco Calogero • BR 119 22 301 
Riposo 

IL POLITECNICO 
Via GB Tiepolo. 13/a 

Tel 36076S9 

Rassegne America contro America Po­
wer di S Lumet (20 301, Il 
pallido di C Eastwood(22 30l 

• SALE PARROCCHIAUI 

ARCOBALENO Via Redi I/e 
L 3600 in t L 2 S 0 0 n d 
Tel B441594 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via Palliato 24/B Tal 8642 IO 

L 8 000 SALA A Congiunilono di due lune di 
Tel 4751100 Zalman King E IVM 18) 116 22 30) 

SALAB l Ilota di Plica» 4 J Dnden 
con Ben Kmgsley OR (16 22 301 

ORIONE 
Via Tortona 7 Tel 776960 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Tal 9321339 

Eaaere donne di Margsrethe Von Trotta 
con Eva Mattea DR 116 22 30) 

N principe earca nwgjfa rj John Landis 
con Eddra Murphy - BR 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440045 Mr. Crocodile Dundee B di John Cor-

nell con Paul Hogan A 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Panna 

Il mio amico Mec di Steward Raffili FA 
116 22 301 

0 Bird di Clint Eastwood con Forest 
Whitsker OR 116 30 22 30) 

SALA A O l i piccolo diavolo di Roberto 
Benigni con Walter Matthau Roberto 
Benigni BR 116 22 30) 
SALA 8 Prima di mezzanotte di Martin 
Brest con Robert De Nvo Charles Gro-
dm G 116 22 301 

Il presidio di Peter Hyams con Sean 
Connery G (16 22 30) 

Il presidio é Peter Hyams con Sean 
Connery G (16 22 301 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 000 Tel 9456041 
Le partite di Carlo Vanzlna con Mat 
thew Modine Jennrier Beota A 

116 15 22 30) 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 

• Danko di Walter Hill con Arnold 
Schwarzenegger James Belushi G 

[16 22 301 

O II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni -
BR 116 22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI Tel 90018BB OL ultima tentazione di Cristo di Mar 

tin Scorsese con Willem Dafne OR 
116 221 

Tel 9002292 Chiuso per restauro 

OSTIA 
KRVSTALL 
Via Pallottini Tel 5603186 L 5 000 

Il principe cerca moglie di John Landis 
con Eddie Murphy BR 
0 8 15 22 30) 

Film per adulti (10 1130/16 22 30) 

SISTO 
Via de) Romagnoli Tel 5610750 

L 7000 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR (16 22 30) 

SUPERGA 
Via della Marma 44 Tel 5B04076 

L 7 0 0 0 

Primi di mezzanotti di Martin Brest 
con Robert De Nifo Charles Grodin G 

(15 30 22 30) 

TIVOLI 
G I U S E P P E T T I Tei 0774/28278 Mr Crocodile Dundee II di John Cor 

nell con Paul Hogan A 

TREVIGNANO 
PALMA Tel 9019014 

VALMONTONE 
MODERNO 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 Dirty dancing di Emtle ArooJino con 

Jennifer Grey M [16 22 151 

SCELTI PER VOI II 

O SUR 
tSurt significa tSud» Il Sud di 
Fernando Solanas è I Argentina 
dove II grands regista di «Lora 
dai fornii e di «Tangos» « tornato 
— dal! esilio europeo — dopo la 
fine della dittatura militare «Sur» 
è praticamente il seguito di «Tan­
gos», ha lo stesso modo surreale 
di raccontare, la medesima ric­
chezza di musiche (sempre di 
Astor Piazzolla) Il protagonista è 
un uomo che, come Solanas tor 
na a Buenos Aires e riscopre i 
luoghi e la persone che aveva ab 
bandonato per sfuggire agli 
sgherri dei generali La sua «gui­
da» nella citte ritrovata è non a 
caso un morto Ma è un film pie­
no di vita di musiche di fantasia 
Se «Tangos» vi era piaciuto non 
dovete perderlo 

CAPRANICA 

O U N AFFARE DI DONNE 
Le storia dell ultima donna ghi 
gliottmata in Francia raccontata 
con toni cupi da Claude Chabrol 
Siamo nella Francia di Pétam 
Marie è una donna come tante, 
che inaegue un sogno (diventare 
una cantante lirica) ed à disposta 
a tutto per sopravvivere anche a 
•profondare nell abiezione Co 
mtneie a fare un «piacere» a una 
vicina di casa I aiuta ad abortire 
E pian piano aborto e prostituzio­
ne invadono la sua vita É il film in 
cui isabelle Huppert bravissima 
protagonista, recita I Ave Maria 
«blasfema» che ha scandalizzato 
tanti bigotti Un'opera dura, sen­
za concessioni 

CAPRAMCHETTA 

O IL PICCOLO D I A V O L O 
Benignì-Matthau un'accoppiata 
perfetta Da un lato un comico 
oltraggioso e lunare, dall altro un 
grande commediante della acuoia 
diBillyWildar II piccolo diavolo è 
Benigni, demonietto uscito da 
una signora esorcizzata da padre 
Matthau Tenero e inesperto, 
Giuditta (dal noma della donna) ai 
svezza con the road», conosce ti 
placare dei sensi a dell amicizia e 

llilllilllilllllilll 

si prepara a tornare ali inferno per 
mano di una bella diavolessa Si 
ride e ci si commuove ma si vor­
rebbe qualcosa di più magari sul 
piano della struttura narrativa 
Benigni si ostina infatti a fare il 
regista replicando i VIZI e le debo­
lezze dei mattatori della risata 

ADMIRAL AMBASSADE 
EXCELSIOR ATLANTIC ETOILE 
PARIS QUIRINALE UNIVERSAL 

EMPIRE 2 

• LA GENTILEZZA 
DEL T O C C O 

Un correttore di bozze a Messina, 
un piccolo «giallo» legato ad una 
recensione musicale un piccolo 
mondo intellettuale che si inter­
roga su proprio futuro barcame­
nandosi tra Rohmer e Pessoa 
Francesco Calogero 3 lenne 
messinese non ha scelto un film 
facile per debuttare e infatti non 
tutto funziona ma I ispirazione è 
sincera e la scrittura interessan­
te Per 160 milioni che cosa vole­
te di più? 

LABIRINTO 

O BIRD 
Due ore e quaranta di protezione 
molta musica e una ricostruzione 
d ambiente perfetta 6 «Bird» il 
film diretto da Clmt Eastwood 
che ricostruisce la vita e la carrie­
ra del celebre sassofonista nero 
Charlie Parker, detto appunto 
«Tha Bird» Una parabola molto 
americana con gli ingredienti 
classici della fame e del succes­
so, del genio a della sregolatezza 
Nei panni del mitico sassofonista 
Forest Whitaker, già attendente 
di Robin Williams in «Good mor-
ning Vietnam» 

CAPITOL INDUNO 

D LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 

È un film di Ermanno Olmi ed à 
un Leone d oro Due credenziali 
che dovrebbero bastare Ma se 
volete altri elementi, sappiate che 
si ispira a un bellissimo racconto 
di Joseph Roth, il massimo acnt-

Isabelle Huppert in «Un affare di donne» diretto da Claude Chabrol 

torà della «finis Austriae» Che 
qui però, ci porta in quel di Parigi 
per raccontarci la storia di An 
dreas ex minatore che ora nella 
capitala francese, consuma la 
propria vita bevendo e dormendo 
aotto i ponti Finché, un giorno, 
un misterioso riccone non gli fa 
una strana elemosina Film bel­
lo, solenne, ben recitato da Ru 
tgerHauar e Anthony Quayie èia 
prima volta che Olmi lavora con 
attori professionisti 

ESPERIA ALCIONE 

D FRANTIC 
Torna Roman Polanski con il più 
classico dei «thrilling» Siamo a 
Parigi Un cardiologo americano 
arriva in città per un congresso 
Ma accade qualcosa di streno 
Prima, ali aeroporto due valigie 

vengono (casualmente?) scam 
biate Poi in albergo la moglie 
del medico scompare Qualcuno 
I ha vista uscire insieme ad un 
uomo Per il nostro eroe (brillan­
temente interpretato da Harnson 
Ford) si Innesca un meccanismo 
inacidiate che lo porterà a contat­
to con gli ambienti più sordidi del­
la «Ville Lumière» Un film di at­
mosfere torbide in cui Polanski 
gioca a rifare Hitchcock e si di­
mostra degne del maestro 

ARISTON GOLDEN 
ROUGE ET NOIR 

O L'ULTIMA TENTAZIONE 
DI CRISTO 

Ecco nelle sale il film più «scenda 
toso» dell anro Per fortuna non 
sta succedendo niente di parago­
nabile a ciò che è accaduto negli 

Usa La Chiesa tace (rimanda al 
documento della Cei), i lefebvria-
ni fanno qualche veglia di ripara 
zione, la gente non si accalca da­
vanti ai cinema La tentazione, 
come si sa è quella «umanissi­
ma» che prova Cristo sulla croce 
in punto dì morta Sogna di met­
ter tu famiglia di avere dai figli, 
di Invecchiare, ma è una tentazlo* 
ne di Satana alla quale Gesù sa­
prà sottrarsi perché il destino ai 
compia Oue ore e quaranta di 
proiezione molto sangue, motta 
cultura materiale « qualche «cial­
troneria» hollywoodiana Insom­
ma un Aimone che piace o re­
spinge, a seconda della sensibili 
té dal pubblico e di ciò che vi si 
vuol vedere dentro Willem Dafne 
è Gesù, non troppo (ontano dall i 
conagrafia classica HarveyKeitel 
é Giuda, I uomo che tradisce per 
aiutare il Cristo a morire 

MAJESTIC 

• PROSAI 

AGORA' W (Via della Penitenza 33 
Tel 0530211) 

Alle 21 Boeing Boeing di Marc 
Camoletti con F Pucci C De Pa 
squalis F Lofiga 

ALFEUINI (Via F Cartelli 5 Tel 
6783595) 
Alle 2145 lancio Party. Quasi 
una corrida per debuttanti 

ALLA RINGHIERA IVia dei «tori 81 -
Tel 66687111 
Alle 21 16 II re muore di Eugene 
lonesco con Angelo Guidi Grava n 
na Floris regia di Claudio Janco-
wski 

ANFITRIONE {Via S Saba 24 Tel 
67508271 
Alle 21 Ta La locandiere di Carlo 
Goldoni con P Parisi S Ammirata 
L Guzzardi Regia di Sergio Ammi 
rata 

ARGENTINA (Largo Argentina 62 
Tel 6544601) 
Alle 2046 Vite di Galileo di B 
Brecht con Pino Micol Regia di 
Mauril io Scaparro 

ARGOT IVia Natale del Grande 21 e 
27 Tel i)89811l) 
Alle 21 l ' i Signorina Giulia di Au 
gust Strindberg con la Compagnia 
Instabile Regia di G anni Leonetn 

ATENEOETf (Viale delle Sceme 3 
Tel 4455332) 

Alle 21 Bustric cinque stalla di e 
con Sergio Bini 

BÉLLHPiazzaS Apollonia 11/a Tel 
58948751 
Prove aperte Alle 21 Charlle In 
vacanza nella pensione America 
d Larry Shue Regia di Antonio Sa 
lines 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel /553495I 
Sala A Venerdì alle 21 Otello di e 
con Franco Venturini e con Edy 
Maggiolini regie di Francomagno 
Sala B R poso 

CENTRALE ( V * Celsa 6 Tel 
6797270) 
Alle 17 Enrico IV di Luigi Pirandel 
lo con Salvatore Punitilo Teresa 
Dossi Regia di Romeo De Bagg s 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7362«>5) 
Alle 21 Conigli di Jige Meltk con 
Carlo Croccolo Enzo Guarirne Emo 
Aronica 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
3535091 
Alle 21 30 a lo che mi Immagi­
navo un film di Roberto Moniesi 
con Maria Mann e P erma: a Cee 
etimi Reg a di Paolo Momesi 

DEI SATIRI (V a di Grottapmta 19 
Tel 65653521 
Dalle 17 30 alle 23 Magia oician 
xa di Fulvo Rendhell 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 Camera da letto di Alan 
Ayckbourn con la compagnia So­
cietà per attori Reg a di Giovanni 
Lombardo Radici 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
48185981 
Alle 21 In America lo fanno da 
anni di Umberto Simonetta e Mau 
m io Micheli Reg a degli Autor 

DELLE MUSE (Va Fori. 43 T d 
8831300) 
Alle 21 L amico di papà d Eduar 
do Scarpetta con Aldo G ulfrè 
Wanda Pirol R no Santoro 

DELLE VOCI (Va C Bombelti 24 
Tel 6810118) 
Alle 10 ti mago di Or con la Com 
pagniaG T Vasl icbdiGiul ano va 
S'IlCÒ 

E DE FILIPPO - E T I (Pie fa • • 
na 1 Tel 4955332) 
Alle 2) Senza titolo di Marcello 
w Bruno e GancartoCauierucco 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
462114) 
Alle 2045 Prima pagina di B 
Hecht e C Mac Arthur con Monica 
Vitti regia di Giancarlo Sbragia 

E.T.I QUIRINO M a Marco Minghet 
ti 1 Tel 6794585) 
Alle 20 45 Marcanti di bugia di 
David Mamet con Luca Barbare 
sebi Mass mo Cappono Nicoletta 
Gaida Regia dt Luca Barbareschi 

E T I SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 L Incerto palcoscenico 
Varietà del Teatro dell Archivolto 
regia di G Gali oni 

E T I VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Alle 21 Sul lago dorato di E 
Thompson con Ernesto Calindri 01 
ga V III Anna Rossini regia di Luigi 
Squarzina 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 PRIMA II prigioniero dalla 
seconda strada di Neil Simon con 
Alberto Lionello e Enrica Blanc Re 
già di Marco Per dodi 

IL PUFF (Via Giggi Zanano 4 Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Meglio tardi che Rei di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli Au 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 21 45 Dante grazia di Pietro 
Castel laci con Olimpia O inardo 
Claudio Saint Just Elena Berera 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 • 
Tel 5817413) 
Alle 21 30 L uomo che sognava i 
cavalli di Enzo Giannell interpre 
tato e d retta da Mario Scacc a 

LA MADDALENA (Via della Stellet 
ta 18 Tel 6869424) 
Alle 18 La via dal caffè, ovvero 
anche net deserto puoi trovare 
un (o una) fischer testo e regia di 
Rosalia Grande 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 51 
Tel 57461621 
Alle 21 PRIMA Pantamima au 
una porta aparta di G Frondmi 
con la Compagnia Foni omaggiare 

MANZONI (Via Montezebio 14/c -
Tel 3126 77) 
G ovedi alle 17 30 Arlecchino ser­
vitore di due padroni di C Goldo­
ni con Elena Cotta Massimo Lodo-
Io regia di C Alighiero 

MATTATOIO (Via del Campo Boaro 
Tel 5740170-5744790) 

Alle 21 Zingaro Teatro equestre e 
musca led Nmes(Franca) 

OROLOGIO (V a dei F I pp ni 17 A 
Tel 6548735) 
SALA ORFEO Doman alle 21 PRI 
MA L Isolo dalla felicità di G Tu 
rabassi e P Castellacc con la 
Coop Fesia Mobile Reg a di Lore 
dana Scaramella 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 20 45 
Casa Tolstoj di Dacia Mara ni con 
Veleria Sabel e GiorgoTausam Re 
g a di Renaio Mambor Alle 22 30 
Finché t e t t o non ci separi di e 
con Claudia Poggiam con Sergio Di 
Gulio 
SALA GRANDE Alle 2130 Per 
Oorothy Parker con Lucia Poi 

PARIOLIIV a G osuè Bors 20 Tel 
8035231 
Alle 21 30 Parti femminili con 
Franca Rame Reg a d Dario Fo 

PICCOLO ELISEO (Va Naz anale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 Fantatie di buona donna 
mamma con Manna Contatone Re 
già di B Improta e M Coniatone 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Domani alle 2 ) Er Ismpionaro da 
ta t teli e d Emo L beri con A m a 
Dutanie t e l a Duce Emanuela 
Magnom Reg a di Leila Duce 

B U O N E MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 • Tel 6798269) 
Al le21 30 MlUe De Miti di Ceste! 
lacci e Fingitore con Leo Gullotta 
Karen Jones Regia di Pier Franco 
sco Pingitore 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Alle 20 45 Allacciare la cintura di 
aicuraua con Massimo Lopez An 
na Marchesini Tullio Solenght 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 

Alle 21 La notte di Capodanno di 
Copi regia di Marco Gagl ardo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 
Alle 21 La mia patente non scada 
mal di e con Gioie Dix 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 
Alle 2130 Arsenico • vecchi 
merletti di Joseph Kesselrtng con 
Luisa De Santis Regia di Cecilia 
Calvi 

TEATRO IN (Via degli Amatnciam 2 
Tel 68676101-8929719) 

Alle 21 Ossian Poetica al centro 
dell occulto 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 Pittore 
ti voglio parlare di Pietro De Silva 
con Salvatore Marino Silvyone Cor 
gier regia di Pino Quartullo SALA 
CAFFÈ Riposo 
SALA PERFORMANCE Alle 21 30 
Prometeo Incatenato da Eschih 
con II Centro Sperimentale del Tea 
tro Regia di Shahroo Kheradmand 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 (I piccolo principe di Saint 
Exupery Adattamento di Franco 
Cu omo con le compagnia Teatro 
Mobile Regia di Gianni Putona 

TRIANON (Via Muzio Scevota 101 • 
Tel 7BB0985) 
Alle 22 La Idee passeggiano nu­
da di e con Gustavo Fngeno 

VITTORIA (P zza S Maria Ubera». 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 Live con la Compagnia Pi 
geon Drop 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 

Tel 6568711) 
Alle 10 Ali a » serpante e Un al­
bero di Natala d idalberto Fei 
(Mattinate per le scuole) 

CRISOGONO (Va S Gallicano 8 
Tel 5280945) 
Alle 10 Pulcinelle tra I saraceni di 
Fortunato Pasqual no con la com 
pagma dei Pupi Sedani (Mattina 
ta per le scuole su prenotazione) 

DEI PICCOLI (Piazza Grottapnta 21 
Tel 6879670) Solo su prenotaz o-

ne Alla 15 Facciamo teatro In­
aiarne? 

E T I AURORA (Via Flaminia Vec 
eh a 20 Tel 393269) 
Giovetf alle 10 e alle 20 30 II mago 
di Oz Regia di Giancarlo Zanetti 

IL TORCHIO (Via Morosini 16 Tel 
582049) 
Sabato e domenica alle 1645 All­
ea e lo specchio di Aloo Giovan 
netti 

SAN CARLO Al CATINARt (Piazza 
Ca rol 16 Tal 6543554) 
Alle 10 Fiaba classiche e terse 
con il Puppet Theatre (Spettacoli 
per le scuole) 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
I a Località Cerreto Lad spol I 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo­
le Un papa dal n i to rotto con le 
acarpe a paparino di Gianni Taf fo-
ne 

TEATRO MONGIOVINOIV a G Gè 
nocch 15 Tel 5139405) 
Alle IO L acqua racconta F abe 
m i leggende fantasie con le ma 
nonette degli Acceitella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense JO-Tel 5892034) 
Alle 10 Pierino e H lupo con la 
Compagnia Libera Scena Ensemble 

• DANZA mmmmm 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -

Tel 7880985) 
Rassegna Danzitalia Alle 20 45 
Bagni aziurri di Aurei o Gatti con 
la Compagnia M D A 

ORIONE (Via Tortona Tel 7769601 
Alle 10 Spettacolo di Danza mo­
derna con la compagnia Elevation 
Dance 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 
Alle 19 30 Concerto d retto da Pe­
dro Ignacio Calderoni In program 
ma Manzoni (dpdica per flauto vo­
ce e orchestra) Mozart (Concerto 
in la maggiore per volino e orche­
stra K 219) Sostakvic ts ritorna n 7 
in do maggiore op 60) 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bos s Tel 
36866416) 
Govedla l le21 25" Festival di Mu 
sica Contemporanea Gruppo musi 
ca Insieme di Creuona direttore 
Antonio Ball sta Musiche di Dru 
ckman Varese 8erg 

AUDITORIUM RAI - SALA A (Via 
Asiago 10 Tel 3605952) 
Giovedì alle 21 Concerto dell En 
semble italiano di sassofoni Musi 
chediGojamz De Rossi Re Gottar 
do Schiatfim 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA (P azzale A Moro) 
Govedlal le21 Concerto di Alberto 
Vignato (oboe) e Alessandra Sguot 
t (panolorte) Musiche di Schu 
mann H ndemith Dut lleux Kolli 
voda 

BASILICA S NICOLA IN CARCERE 
(Via del Teatro d Marcello 46 Tel 
5136143) 
Giovedì alle 21 Concerto di novem 
bre Mary MacDonald (pianoforte! 
Mus che di Chopm Weber Gr fles 
e Calligans 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabro 
no Tel 393304) 
Doman alle 21 Concerto del piani 
sta M chele Campanella Musiche 
d Scarlatti Chopn C a kovsky 
Schumann 

SALA BALDINI (P zza Campiteli! 9 -
Tel 654389781 
Alle 21 Duo Gaizo-Presutn (clan 
netto e pianoforte) Musiche di 
Brshms. Strawinsky Ingresso libo* 
ro 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 

Tel 3599398) 
Alle 21 Adriano Mazzoletti Band 

BIG M A M A (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 
Alle 21 30 Concerto di Marcello To-
nololpiano) JacopoJacopetti (sax) 
Piero Leveratto (contrabasso) e 
Gianni Cazzala (batteria) 

BILLV HOLIDAV (Via degli Orti di 
Trastevere 43 Tel 5816121) 
Alle 2 0 3 0 Musica d ascolto e vi­
deo 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 Tel 
6879075) 
Domani alle 21 Concerto del quar 
tetto di Riccardo Fassi 

BOCCACCIO (Piazza Trilussa 41 • 
Tel 5818685) 
Alle 20 30 Concerto jazz con la 
cantante Carolina Gentile e Sno 
Peas 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac­
elo 96) 
Alle 22 Concerto con Stelano Pa* 
gm (basso) Paolo Tombolasi (pia 
no) Marco Piali (batter a) e Alfredo 
Santotoci (sax) Ingresso libero 

FOLKSTUDIOIViaG Sacchi 3 -Te l 
5892374) 
Domani alle 21 30 Unica serata 
con la chitarra classica di Luciana 
Preden m concerto 

GRIGIO NOTTE (Via dei Renatoli 
30/b Tel 5813249) 
Alle 21 Concerto del gruppo Emo-
soul 

MUSIC INN (Largo dei Fiorent ni 3 
Tel 6844934) 
Alle 21 Quintetto di PhiI Woods 
(sassofono) Tom Herrell (tromba) 
Hai Galpen (piano) Steve Gilmore 
(basso) e Bill Goodwin (batteria) 

OLIMPICO (P zza G Da Fabriano 18 
Tel 39IV) 

Alle 21 Concerto del percussioni 
sta David Van T eghem 

TENDA STRISCE (Via C Colombo) 
Alle 21 Concerto di Fela Kuti 

TUSITALA (Via dei Neofiti 13/a -
Tel 6783237) 
Alle 21 30 Musica jazz con Cari­
carlo Evangelisti (eh terra) e Carmi 
ne Quintilioni (sex) 

N 

" / comunisti a congresso" 

•. 

ATTIVO 
DELLA ZONA NORD 

DEL PCI 

GIOVEDÌ 17 NOVEMBRE, ORE 18 
presso la sezione di Primavalle 

IN VIA F. BORROMEO, 33 

Conclude FABIO MUSSI 
della segreteria nazionale del Pei 

18 l'Unità 
Martedì 
15 novembre 1988 
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.B eno i^eno 
héi diretto a Bologna «Ofanim III», recente 
compostone Voleva essere 
un omaggio a Dubcek, in cornice mondana 

ellini Veé'refiro 
comincerà a girare il 28 novembre il nuovo 
film «La voce della luna», che avrà 
due estrosi protagonisti, Benigni e Villaggio 

CULTURAL SPETTACOLI 
Dibattito. Trovate sbrigative 
per un dramma così complesso 

Droga, primo 
non 
semplificare 

UMBERTO CURI 

• • t stato giustamente os­
servato che, nell'esame delle 
misure per combattere la dif­
fusione della droga, occorre­
rebbe non lasciarsi coinvolge­
re In una «meschina competi-
ilone politica*. VI e, infatti, il 
rischio concreto che questio­
ni di schieramento o, ancor 
più riduttlvamente, considera­
zioni dettate da logiche con­
tingenti di partito, possano al­
la (ine risultare prevalenti nel­
la determinazione delle scel­
te, D'altra parte, se ci si limita 
al confronto strettamente tec­
nico fra i provvedimenti pro­
posti, non e facile individuare 
un criterio univoco di orienta­
mento, data la sostanziale 
equivalenza degli argomenti 
addotti per sostenere talune 
ipotesi rispetto ad altre. 

In questa situazione, e dun­
que allo scopo di acquisire 
elementi per una valutazione 
più generale e maggiormente 
motivata, può allora risultare 
utile una riflessione Intorno ai 
presupposti di carattere giuri­
dico e culturale Impliciti in al­
cune proposte, prima fra tutte 
quella di sanzionare penal­
mente non solo II trafficante, 
ma anche il consumatore di 
stupefacenti. Indipendente­
mente dalla rozzezza e dall'in­
coerenza, con le quali è stata 
avanzata un'ipotesi cosi impe­
gnativa, essa segna, infatti, 
"abbandono, e in un certo 
senso perfino il rovesciamen­
to, della concezione soggia­
cente alla legge approvata nel 
1975, dal momento che assu­
me Il tossicodipendente non 
già come vittima, ma come re­
sponsabile - o almeno come 
correo « di un fenomeno cri­
minale di cosi grande e perva. 
slva Incidenza. Ebbene, Il pro­
blema non è tanto quello di 
stabilire se, e in quali limiti, un 
slmile ribaltamento possa tra­
dursi In risultati positivi nella 
lotta contro la droga, ma di 
valutare anzitutto la compati­
bilità di principio - giuridica, 
ma anche culturale in senso 
lata - fra questa nuova conce­
zione e lo spirito, e la cultura, 
che informano il nostro ordi­
namento. TVoppe volte, infatti, 
il calcolo utilitaristico sugli ef­
fetti pratici conseguibili con 
l'adozione di determinate mi­
sure, ha Indotto a trascurare le 
vere e proprie devastazioni In­
trodotte da alcune scelte, rea­
lizzate sulla spinta dell'emer­
genza, come insegna, fra le al­
tre, la legge sul pentiti. 

La certezza 
del diritto 

In questa prospettiva si trat­
ta di verificare se si possa far 
rientrare l'atto del consumo di 
stupefacenti, in se stesso mo­
ralmente, socialmente, cultu­
ralmente censurabile quanto 
si vuole, ma pur sempre tale, 
nella sua fattispecie concreta 
e determinata da arrecare 
danno esclusivamente a chi lo 
compie, fra i comportamenti 
volti a ledere beni 0 interessi 
costituiti della società, per i 
quali è legittima la repressio­
ne. È perfino Incredibile che si 
debba ricordare che l'assolu­
tezza e la certezza del diritto, 
e del principi Ispiratori fonda­
mentali che ne sono alla base, 
non possono essere modifi­
cati o scalfiti a piacimento, 
per quanto «nobili», o comun­
que condivisibili, possano es­
sere le -intenzioni» e per 
quanto apprezzabili siano gli 
obiettivi. E conosciamo I gua­
sti a cui è esposto lo Stato di 
diritto, non appena esso si 
plasmi a misura della fenome­
nologia criminale che dovreb­
be invece combattere e ridur­
re sotto il proprio controllo. 

Ma Indipendentemente 
dall'ammissibilità di principio 
della penalizzazione del tossi­
codipendente, è fondamenta­
le non sottovalutare le riper­
cussioni che si scaricherebbe­
ro sullo strumento specifico 
prescelto per sanzionarne il 
comportamento, al di là della 
sua assai discutibile efficacia 
pratica. Almeno in linea di 
tendenza, ma già nell'imme­
diato in modi del tutto negati­
vi, l'eventuale ricorso alla de­
tenzione finirebbe per attri­
buire a questo tipo di pena un 
carattere abnorme, e comun­
que lontanissimo da una tradi­
zione e da una civiltà giuridi­
ca, costantemente ispirate al­
la prospettiva del superamen­
to, anziché della generalizza­
zione virtualmente indiscrimi­
nata, della necessità del car­
cere. 

La «dolcezza 
della pena» 

L'uso spregiudicato, opportu­
nistico, perfino cinico, della 
jdetenzjone Irj vista di finalità 
che andrebbero perseguite 
con ben altri mezzi, non sol­
tanto contraddice clamorosa­
mente quel principio della 
«dolcezza delle pene», a cui è 
possibile ricondurre l'evolu­
zione della legislazione pena­
le In tutti 1 paesi democratici,, 
ma finisce anche per livellare, 
e dunque anche per estenua­
re, le funzioni di rieducazione, 
recupero e reinserimento, per 
le quali ancora il carcere con­
serva, sia pure sperabilmente 
solo in via transitoria, un suo 
specifica significato. Insom­
ma, l'eventuale adozione di 
provvedimenti sanzionatorì a 
carico del tossicodipendente, 
non soltanto violerebbe diritti 
individuali sostanzialmente 
inalienabili, ma stravolgereb­
be le ragioni che giustificano il 
ricorso allo strumento deten­
tivo per tutti i reati diversi da 
quello dei consumo di stupe­
facenti, introducendo un'i­
nammissibile equivocità in un 
terreno che abbisogna invece 
di certezza e rigare. 

Se sì considerano, nel loro 
Insieme, gli orientamenti per­
seguiti sul piano della politica 
del diritto dalla coalizione di 
centro-sinistra, e soprattutto 
dai socialisti, a partire dagli 
anni di piombo, fino alle misu­
re assunte o ventilate per la 
droga o l'Aids, per i malati di 
mente 0 per I lavoratori di co­
lore (senza dimenticare i ripe­
tuti e variegati attacchi contro 
l'autonomia della magistratu­
ra), risulta evidente l'attitudi­
ne ad intendere l'esercizio 
della giurisdizione in termini 
riduttivamente strumentali, 
come sostegno - o più spesso 
come surrogato - di un'azio­
ne di governo strutturalmente 
Incapace di fronteggiare effi­
cacemente i vecchi e nuovi 
problemi di una società in ra­
pida evoluzione. La sistemati­
ca ed abusiva delega all'istitu­
zione giudiziaria di compiti e 
responsabilità che rientrereb­
bero negli uffici di un governo 
degno di questo nome, e sim­
metricamente l'altrettanto si­
stematica e abnorme intro­
missione dell'esecutivo nelle 
decisioni di merito assunte 
dalla magistratura, stanno a 
dimostrare non solo la clamo­
rosa, persino indecente, ina­
deguatezza dei nostri gover­
nanti, ma anche il protrarsi, in 
forme diverse e sempre più in­
sidiose, di manovre di vera e 
propna manomissione istitu­
zionale, contro le quali occor­
re far crescere un'ampia mo­
bilitazione di forze e di intelli­
genze. 

Pessimisti unitevi 
Wm MILANO. Goffredo Foli 
ha cinquantanni. È abbastan­
za vecchio per ricordare gli ul­
timi lampi della guerra e le mi­
serie dell'Italia liberata; il pia­
no Marshall e De Gasperl, le 
arroganze del boom e la bassa 
amministrazione degli anni 
Sessanta. È abbastanza giova­
ne per aver partecipato al Ses­
santotto, aver seguito la nasci­
ta di gruppi e partitini, aver vi­
sto spuntare il terrorismo, per 
aver discusso di politica, de­
mocrazia, Terza Internaziona­
le, masse e potere, in momen­
ti davvero caldi, tremendi. È 
stato operatore sociale in Sici­
lia con Danilo Dolci, ma ven­
ne cacciato perché insegnava 
?ratis ai bambini senza scuola. 

'Unità, protestando, gli dedi­
cò un fondo di Lucio Lombar­
do Radice. ' 

Continuò a Napoli e a Tori­
no, per una specie d'amore, 
dì vocazione, a studiare la 
realtà seguendo tracce parti­
colari, dimenticate o rimosse 
dalle istituzioni (anche quelle 
sociologiche), riferendole poi 
In libri come L'immigrazione 
meridionale a Torino, del 
1964, il primo su questo argo­
mento. E diventato presto cri­
tico cinematografico, aiutan­
doci a capire, ad esempio, il 
genio di Totò, che ha interpre­
tato come l'espressione di ri­
so popolare, di sarcasmo con­
tro lo Stato, il potere, le sue 
regole, I suoi uomini (nel fa­
moso «Totò: l'uomo e la ma­
schera», del 1972, poi ripreso 
nel 1982). 

Alle riviste ha dedicato 
molta parte del suo lavoro e 
sono riviste che, da una posi­
zione molto radicale, hanno 
discusso se non reinventato la 
cultura di sinistra negli ultimi 
decenni, i «Quaderni piacenti­
ni", «Ombre rosse» ed ora «Li­
nea d'Ombra», che è diventa­
ta da poco, tra sforzi immagi­
nabili per difendere la propria 
indipendenza, mensile. 

Queste esperienze, che so­
no tante e fanno un po' invi­
dia, le ha raccolte, raccontate 
e sintetizzate in un volume da 
poco in libreria, Pasqua di 
maggio (Marietti, pagg. 220, 
lire 22.000). Sono articoli e 
brevi saggi («saggetti» dice 
Pofi), alcuni già pubblicati 
(ma per lo più irreperibili), ra­
dunati In sei capitoli, tra ì 
«maestri" (Capitini, Panzieri, 
Elsa Morante), «Ieri e Oggi» (la 
critica ai modo conformista dì 
pensare la politica, gli inter­
venti sul Sessantotto, Lotta 
continua, il movimento dei 
77, per concludere con un in­
vito a rileggere Anders e Tol­
stoj), ì "giornalisti» (cioè l'o­
mologazione da mass media), 
I «nemici del romanzo» (cine­
ma e letteratura), gli «esempì» 
(gli intellettuali da salvare: da 
Bilenchi a Pasolini, da Ada 
Gobetti a Bòli, a Orwell,..), in­
fine «noi chierici» (cioè quel 
che ci resta da fare). Pasqua 
di maggio però non appartie­
ne alla sfera teorica e sofistica 
della saggistica. Si legge d'un 
fiato, con la sorpresa e la su­
spense che nascono dal gusto 
ormai raro per la polemica e 
l'opposizione, ammaestrate 
sempre più per comparire futi­
li e banali nei teatrini dei quat­
tro titolati maitre a pénser. 

Ma non temi, chiedo a Gof-

Esce «Pasqua di maggio», appassionata 
testimonianza di Goffredo Fofi. Ecco 
un intellettuale che invita all'impegno 

proprio perché le illusioni sono perdute 
ORESTE PIVETTA 

«Strutture di forme architettoniche e meccaniche» (1920-1930) di C. Chernìkov 

fredo Foli, che anche que­
sto libro finisca nel teatri-
no di un paese che sembra 
digerire tutto? 

11 libro è stato scritto per pro­
vocare (rimettendola nello 
stesso tempo con i piedi per 
terra) una discussione intorno 
a cose di cui si parla di solito 
in termini altamente sociolo­
gici o latissimamente etico-
politici. Non so se questa pro­
vocazione finirà con il cadere 
nel vuoto. Ma comunque mi 
ostino a farla perché credo 
che uno dei compiti degli in­
tellettuali sia quello di far da 
staffetta soprattutto nei mo­
menti di stasi e di opacità. Poi 
c'è un'altra ragione per spie­
gare Pasqua di moggio. In Ita­
lia il potere fa la storia del po­
tere. Questo vale anche per il 
Pei. Il Pei è una forza impor­
tante, per cui ci sono tante 
biografie di Togliatti, quante 
ce ne sono di De Gaspen, dì 
Agnelli, dei fondatori di indu­
strie. Ma c'è un filone di pen­
siero e di pratica un pò più 

appartato, un po' più radicale. 
che è nato o è diventato mi­
noranza, che viene trascurato. 
Se non siamo noi minoranze a 
rifare la storia delle minoran­
ze, a rimetterle in circuito, 
non possiamo aspettarci che 
lo facciano i grandi organi del 
capitale, come si diceva una 
volta e come è giusto che sì 
dica, 

È l'obiettivo che ti sei dato 
con «linea d'Ombra»? 

È un lavoro che ha bisogno di 
tante voci e con la rivista que­
sto è possibile. Riscoprire ad 
esempio pensatori del Nove­
cento che oggi il pensiero giu­
livo, il pensiero forsennata­
mente ottimista, l'alberoni-
smo, o quello forsennatamen­
te pessimista dei quattro apo­
calittici integrati nelle terze 
pagine dei giornali tendono a 
trascurare. 

Sì, però continuo ad av­
vertire 11 rischio dell'omo* 
logazlone. Il meccanismo 
è formidabile. Prima o poi 

ti daranno un premio lette­
rario. 

Pazienza. Ma non rinuncio. Mi 
basterebbe che due ragazzi 
della Fgci dei verdi o dei cat­
tolici di base leggendo questo 
libro ricavassero qualche 
idea, trovassero lo spunto per 
andare a scoprire alcuni auto­
r i -

Ma resti sempre un po' al 
margini.,, 

Boll esalta ì marginali, attri­
buendo loro un pò troppi me­
riti e un po' troppa bellezza. 
Ma resto convinto che ai mar­
gini, forse quasi ai margini, ci 
sia gente notevole, nei posti 
più diversi, persino nelle istitu­
zioni. Sono anche incazzato 
con questa gente, per la fiac­
chezza che dimostra, dopo le 
bastonate che ha preso dalla 
storia. Si piange addosso. Do­
vrebbe svegliarsi, ritrovarsi. La 
rivista serve anche a questo. 

Sarebbero questi 1 tuoi let­
tori? 

Cercare I lettori è un proble­

ma, ma se te lo poni troppo 
diventa una questione socio­
logica e politica. Parto da 
un'altra considerazione. Nel 
'69 il produttore de «I pugni in 
tasca» mi aveva proposto di 
realizzare un film. Aveva scrit­
to una sceneggiatura, che ave­
va un prologo e un epilogo 
con due dediche. La prima 
era «al nostri morti», la secon­
da «ai non nati». Si parla pure 
con chi non c'è, non solo con 
chi eventualmente c'è. È stato 
il modo giusto di scrivere di 
tanti poeti e scrittori. Devo 
partire dalia possibilità che il 
pubblico ci sia o non ci sia. 
Poi farò le verifiche. 

Tu sei partito da un pezzo. 
Le verifiche le hai. 

Ho un vantaggio rispetto alla 
generazione un po' più giova­
ne della mia. Nel '68 avevo 
trent'anni. La tragedia dei ra­
gazzi di allora fu quella dì rite­
nere la rivoluzione facile faci­
le e imminente, lo che dalla 
più tenera età avevo fatto un 
po' d'esperienza grazie a Ca­
pitini e a qualche sindacalista 
siciliano avevo capito che non 
si vince mai e che i guai co­
minciano quando si vince. 
Avevo capito che le rivoluzio­
ni vere sono quelle culturali. 
Ho guardato al Sessantotto 
con questa certezza in testa, 
non certo con la speranza di 
presa del potere da parte del­
l'ultimo gruppetto bolscevico. 

Ma allora c'era stato Don 
Milani, c'erano le premes­
se dell'autunno caldo. 

Anche oggi ci sono le premes­
se. Ci sono le premesse dell'u­
nica rivoluzione che avrebbe 
senso, rivoluzione ecologica e 
mondiale. Di fronte a Cemo-
byl il concetto dì Italia non 
conta più, ci si accorge che il 
villaggio" è globale. Forse ha 
ragione Simone Weil (e con 
lei qualche vecchio anarchi­
co) quando scrive che si de­
vono abolire i partiti. Che sen­
so ha l'interesse di parte di 
fronte alla catastrofe mondia­
le? Forse si dovrebbe pensare 
all'abolizione dello Stato, a 
nuovi modi di vivere della 
gente, alla valorizzazione di 
certi rapporti umani, all'am­
biente. Ma è certo che ci vo­
gliono rivoluzioni molto più 
forti che in passato, perché 
non si deve soltanto sostituire 
una classe al potere. Per que­
sto i maestri del pensiero radi­
cale tornano utili, perché da lì 
si possono trarre indicazioni 
utili per affrontare una situa­
zione così drammatica: Capi­
tini, la Morante, Anders, Tol­
stoj, Pasolini in parte, Bòli, 
Vonnegut. Vonnegut e la Mo­
rante - è un paradosso ma so­
no pronto a sostenerlo - han­
no spiegato come dopo Au­
schwitz e dopo Hiroshima 
non può essere pfù la stessa 
cosa per tutto e per tutti, a 
cominciare dalla letteratura. 

Il tuo libro ha un sottotito­
lo: «Un diarto pessimista», 
Da che parte stai? 

Tra i pessimisti seri. II pessimi­
sta serio è un uomo d'azione. 
Proprio perché è pessimista si 
dà da fare per gli altri. Sono 
pessimista perché mi piace la 
vita e |a vedo svenduta e im­
brattata, Il pessimismo non è 
aristocraticismo. E una forma 
più seria d'amore. 

Ritorno in Urss 
e due regie 
alla «Taganka» 
per Ljubimov 

Yuri Ljubimov, privato della cittadinanza sovietica quattro 
anni fa, tornerà a Mosca per un lungo periodo a gennaio e 
metterà in scena due lavori al teatro Taganka, di cui era 
direttore Lo ha reso noto l'agenzia Novosti, anticipando il 
prossimo numero del settimanale Tempi nuovi, «Non vedo 
l'ora dì tornare a casa», ha detto Ljubimov alla notizia 
dell'invito ufficiale, aggiungendo di aver incontrato diffi­
coltà anche in Occidente: «Per campare senza permettersi 
alcun lusso bisogna fare almeno quattro lavori all'anno in 
buoni teatri e non è una cosa facile. Altro che paradiso». Il 
regista era già tornato a Mosca la primavera scorsa, quan­
do la perestrojka di Gorbaciov aveva ammorbidito la posi­
zione del governo nei suoi confronti (nel marzo del 1984 
era stato licenziato dalla Taganka ed espulso dal partito). 

Una statua 
di Sofia Loren 
a Pozzuoli? 
Si della gente 

Con Madonna la vicenda fi­
nì male, ma con Sofia Lo­
ren non dovrebbero esserci 
problemi. L'Associazione 
«Amici dello spettacolo», 
promotrice di una statua di 
bronzo dedicata all'attrice, 

• ^ ^ ^ • • • • • ' • • • " • ™ ^ " ha reso noto ieri i risultati 
del sondaggio popolare svoltosi a Pozzuoli dall'8 ottobre 
al 10 novembre. Da esso risulta che il 75% degli oltre 
15mila cittadini intervistati ha espresso parere favorevole. 
Il bozzetto delLa statua, che probabilmente raffigurerà la 
Loren nei panni della «Ciociara», sarà presentalo a Roma 
nei prossimi giorni. Quando si dice il caso: attualmente 
l'attrice sta girando per Canale 5 il remake del celebre film 
di De Sica, sull'onda di un revival divistico cominciato con 
La romana (il pubblico tornerà a dividersi tra Sofia e la 
Lollo?). 

Praga, muore 
a 86 anni 
l'autore 
di «Rosamunda» 

È morto a 86 anni, nella sua 
casetta poco fuori Praga. Il 
suo nome, Jaromir Vejvo-
da, dirà poco al grande 
pubblico, ma è a lui che si 
deve Rosamunda, una del-
le canzoni più popolari su 

^m•"•••»»•••••"—v•—•"- tutti i fronti della seconda 
guerra mondiale. Vejvoda la scrisse nel 1927 per 11 com­
plesso che luì dirigeva: in cecoslovacco si intitolava Skoda 
Lasky, ovvero «Inutile amore», mentre lu ribattezzata Ito» 
samunda nelle versioni tedesca e italiana. Vejvoda scrisse 
in tutto una settantina di canzoni ma nessun'altra conqui­
stò una popolarità paragonabile a Rosamunda (da noi ai 
ricorda volentieri la versione che ne diede Gabriella Ferri), 

Letteratura: 
assegnati 
i premi Concourt 
e Renaudot 

Doppietta di premi letterari 
dalla Francia; il prestigioso 
Goncourt è stato assegnato 
ieri a Erik Orsenna per II ro­
manzo L'exposition colo* 
niale (editore Seuil). Ha 
vinto al sesto turno con cln-

^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " que voti contro quattro a 
Bernard Henri-Lévy (tes demiersjours de Charles Baude­
laire) e uno a Francois Olivier Rousseau ( to flore de Wan* 
nseé), Subito dopo la giuria del premio Renaudot ha reso 
noto il vincitore dell'edizione 1988: si tratta di René Depe-
stre, autore del romanzo Hadriana dans ictus me reues), 

Bruno (Agis): 
si rinunci 
ai tagli della 
Finanziaria 

Franco Bruno, presidente 
uscente dell'Agi» (l'asso­
ciazione degli esercenti ci­
nematografici), interviene 
nelle polemiche attorno al 
tagli allo spettacolo previsti 
dalla Finanziaria, «Non in* 

* ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ tendo fare previsioni né an­
ticipare giudizi - ha dichiarato all'agenzia Italia - ma come 
l'esperienza insegna è improbabile che anche questa legge 
giunga sulla Gazzetta ufficiale nello stesso testo varato a 
palazzo Chigi. La soluzione ottimale sarebbe la rinuncia 
(almeno parziale) ai tagli. Lo si è fatto anche per i bilanci 
di altri dicasteri, lo sì dovrà fare ove gli istituti (parzialmen­
te compensativi) del ta\ shelter e della sponsorizzazione 
non passassero o fossero condizionati nella formulazione 
fino a vanificarne gli effetti, come già avvenuto con la 
legge 163 del 1985». 

«Magica Streep» 
Una prova 
da Oscar per 
rattrice? 

Ancora una Meryl Streep da 
Oscar? Gli osservatori dì 
Hollywood non hanno dub­
bi: nei panni dell'australia­
na Lìndy Chamberlain, una 
donna al centro di un'oscu-
ra vicenda di cronaca, l'ai-

• ^ • ^ ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • • " i " t - j c e americana sta riscuo­
tendo nuovi clamorosi successi di pubblico e di critica. 
Una parrucca nera dal taglio orrendo, vestiti di pessima 
fattura, un accento australiano reso con sorprendente le­
dette, Meryl Streep ha «superato se stessa in un'interpreta­
zione che non ha precedenti e che dà ì brividi» (Stephen 
Hunter sul Baltimore Suri). Il fatto di cronaca cui sì ispira 
Un grido nel buio, diretto da Fred Schepisi, è abbastanza 
noto: nel 1980 due genitori australiani furono giudicati 
colpevoli della scomparsa del neonato figlio Azaria. Con­
dannati all'ergastolo e sospettati dì appartenere ad una 
setta satanica, i due furono scarcerati due anni dopo per 
mancanza di indìzi. 

MICHELE ANSELMI 

Zanzotto e la poetica del professore 
LUIGI AMENDOLA 

Andrea Zanzotto ((insegna» poesia a Roma 

s u ROMA È stato Umberto 
Eco a proporre l'idea a Maria 
Luisa Spaziani: «Visto che 
non esiste l'insegnamento uf­
ficiale di poetica perché non 
istituisci una libera Cattedra 
di poesia?». La Spaziani ha 
colto il suggerimento ed ec­
co la Cattedra. Naturalmente 
queste lezioni sono letture di 
poetiche, non corsi di com­
posizione (che si tengono, in­
vece, nei seminari dei Centro 
Montale di via del Conserva­
torio, 90) come sottolinea il 
«docente» di turno Andrea 
Zanzotto. Che cos'è esatta­
mente, allora, questa Catte­
dra di poesia? «L'idea di cat­
tedra mi ricorda la scuola, gli 
scolaretti - dice Zanzotto -, 
preferisco pensare ad un in­

contro tra amici in cui si parla 
di poesia. In attesa dì avere 
una cattedra universitaria di 
Retorica e Poetica, queste le­
zioni possono svolgere una 
funzione aggregante tra nuo­
vi e vecchi poeti. Vedo due 
momenti distinti nella poeti­
ca di cui questi incontri ne 
rappresentano uno». 

Il problema, insomma, è 
più vasto: che cos'è la poe­
sia? Zanzotto non ha esitazio­
ni: «Io personalmente sento 
la poesia come prospettiva 
rastrellante che porta in un 
punto di fugai qualcosa che 
spiazza il senso dell'ovvio, 
elei banale e di tutto ciò che è 
comune. Un punto in più. Il 
riscatto sulle cose da parte di 
questa passione per la forma 

che armonizza al di là delle 
eventualità note. Appunto, 
come dicevo, un punto in 
più. Del resto tutti i poeti del­
la mia generazione hanno 
dovuto fare i conti con la Fi­
losofia-, oggi i filosofi sì rivoU 
gono ai poeti in cerca d'ausi­
lio anziché essere loro a defi­
nire la poesia. Il rischio, per i 
poeti in genere, è che la pro­
pria esperienza artistica di­
venti una religione intrisa di 
narcisismo; anzi, direi che 
nel momento stesso in cui ci 
si sente poeti non sì ha più 
nulla da dire. Ma è un fatto, 
comunque, che oggi poesia e 
filosofia si compensino a vi­
cenda». 

C'è un verso in Vocativo 
che recita- Io parlo in questa 
lingua che passerà. Qual è la 

lingua mortale, quella del 
poeta o dell'uomo? «In gene­
rale dovrebbe essere la voce 
dell'uomo che sente nel tem­
po tramontare la propria lin­
gua - dice Zanzotto -. In quel 
passo, però, mi riferivo all'ar­
caicità della poesia in quanto 
i sottocodici letterali vanno 
sperimentati contìnuamente. 
Non ci sono certezze, la poe­
sia è fugace, ed io sentivo, e 
sento, la perdita della capaci­
tà di esprimermi». 

Lei che ha provato in prima 
persona il mutamento del lin­
guaggio - ermetismo, speri­
mentazione, dialetto - come 
vede oggi la lìngua? «La lin­
gua sta perdendo valore 
ovunque - spiega il poeta - , 
anche in campo scientifico; 
non sì può dire cosa sia esat­

tamente software e hardwa­
re. Anche I poeti anglosasso­
ni sì rammaricano che l'ingle­
se venga abusato, poiché, io 
credo, la lingua è il momento 
più consapevole della vita. La 
stessa lingua italiana ufficiale 
non è mal stata la lìngua del­
l'uomo, ma del resto anche ) 
dialetti stanno lentamente 
scomparendo, lo, ad esem­
pio, penso certe cose In ita­
liano: riflessioni, meditazioni, 
concetti. Un colore puro lo 
penso in italiano, ma il colore 
delle foglie lo penso in dialet­
to poiché è una cosa concre­
ta, non è l'immagine astratta 
del colore. Generalizzando 
potrei dire che l'irrazionalità 
e lo spirito sono la lìngua ita­
liana, ma la razionalità e la 
carne sono il dialetto». 
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CULTURA E SPETTACOLI 

DWAITRE ORE 15,30 

Madama 
Butterfly 
a puntate 
M i Simona Marchìnì sarà la 
prima ospite di L'opera in 
quattro pomeriggi, una serie 
di trasmissioni di melodrammi 
del grande repertorio popola­
re in onda alle 15,30 su Raitre. 
Il ciclo prevede la trasmissio­
ne di otto opere, ognuna in 
quattro pomeriggi, dal marte­
dì al venerdì. Simona Marchi-
ni introduce e commenta da 
oggi Madama Butterfly dì Gia­
como Puccini, che sarà pre­
sentata nell'arco di questa set­
timana in due versioni diverse. 
La prima è quella diretta da 
Herbert Von karajan e realiz­
zata da Jean Pierre Ponnelle, 
Il regista lirico recentcmenle 
scomparso, con Placido Do­
mingo e Mirella Freni; la se­
conda è la celebre e provoca­
toria edizione del Festival di 
Spoleto con la regia di Ken 
Russell. Ambientala durante 
la seconda guerra mondiale 
l'opera di concludeva con l'e­
splosione della bomba atomi­
ca. 

RAIUNO ore 22,30 

Arrivano 
i giganti 
del rock 
• i Alle 22,30 su Raiuno 
quarto appuntamento con 
Notte rock, il magazine di cul­
tura musicale prodotto in col­
laborazione con Videomusic. 
«I giganti del rock'n'roll», il 
grande evento musicale e te­
levisivo che giovedì sera ve­
drà riuniti al Palaeur di Roma, 
per la prima volta insieme. 
Jerry Lee Lewis, Ray Charles, 
Little Richard, Bo Diddley, 
Fats Domino, Chuck Berry e 
James Brown. Per lo special 
di Notte rock l'annunciatore, 
in questa occasione, sarà 
Huey Lewis, che ha appena fi­
nito la tournée europea. Il 
programma presenta quindi 
Rattie and Hum, il primo film 
del gruppo degli U2, già nei 
primi posti nelle classifiche 
americane. Ancora, il video 
inedito dei Travelling Willbu-
ris: l'etichetta sotto cui si «na­
scondono» Bob Dylan, Geor­
ge Harrison, Roy Horbison, 
i om Petty e Jeff Lynne dell'E-
leclric Light Orchestra. 

3 POLEMICHE 

Accordo tra Rai e Biagi 
Rinasce il quotidiano 
della sera «Linea diretta» 
• • ROMA. Ritorna Linea di­
retta, il quotidiano d'informa­
zione con cui Enzo Biagi 
nell'85 ha «conquistato la tv»: 
dal 3 marzo, dal lunedi al ve­
nerdì, Biagi sarà di nuovo da­
vanti alle telecamere per 
mezz'ora al giorno, in secon­
da serata. La decisione è stata 
presa in tempi record dopo le 
polemiche delle scorse setti­
mane, quando il popolare 
giornalista aveva duramente 
reagito alla notizia che al mar­
tedì sera - il giorno in cui ne­
gli anni scorsi e andato in on­
da // coso - iniziava la pro­
grammazione di Tgl selle, 
nuovo settimanale d'informa­
zione. 

La •riappacificazione! tra i 
vertici Rai e Biagi * avvenuta 
una settimana (a, ai piani alti 
di viale Mazzini. Venerdì scor­
so, in un Incontro al quale 

hanno partecipato Biagio 
Agnes, Emmanuele Milano, il 
direttore del Tgl Nuccio Fava 
e Carlo Fuscagni per Raiuno, 
è stata messa nero su bianco 
la decisione di affidare la «fa­
scia. delle 22,30 al giornali­
sta. 

Biagi, dai canto suo, ha di­
chiarato di «essere pronto a 
fare sia un programma quoti­
diano che uno settimanale' e 
di voler richiamare in redazio­
ne i giornalisti che lo hanno 
coadiuvato negli anni scorsi. 
Da parte dei vertici Rai, che -
fin dal momento in cui è scop­
piata la polemica - hanno ne­
gato che la nascita di Tgl sel­
le rappresentasse un'emargi­
nazione di Biagi, la decisione 
di ripetere l'esperienza di Li­
nea diretta è stata annunciata 
nel quadro del «progetto in­
formazione della rete». Ce 
posto anche per Biagi accanto 
al programma di Zavoli, agli 
speciali del Tgl e a Tgl selle. 

Il 28 novembre cominciano 
le riprese del film 
«La voce della luna» tratto 
dal romanzo di Cavazzoni 

Benigni, Villaggio e tanti 
altri comici nel cast 
Ecco come il grande regista 
racconta la nuova fatica 

Metti Fellini tra i lunatici 
wm Vengo cortesemente in­
vitato a dare qualche notizia 
sul film che stiamo per iniziare 
nei teatri della Pontina. Ho 
dovuto scegliere questo stabi­
limento perché il film si svol­
ge, nella gran parte dei suoi 
episodi, all'aperto: piccoli 
borghi, villaggi, casali, strade 
di campagna. Ho bisogno 
quindi di spazi e di orizzonti 
liberi per ricostruire quasi tut­
ta la bassa padana, e a Cine­
città, ormai attorniata da grat­
tacieli, l'impresa sarebbe stata 
irrealizzabile. Anche qui, negli 
studi creati da De Laurentiis 
una trentina di anni fa, credo 
che ci sarà qualche problema. 
Il Po per esempio: si potrà fa­
re? L'architetto Danilo Donati 
dice di sì, e nei vari reparti di 
scenografia è tutto un gran 
fervore di disegni planimetri­
ci, di bozzetti, modellini, 
mentre nei magazzini delle 
sartorie arrivano autocarri 
zeppi di vestiti, dì costumi, di 
scarpe, cappelli; e nei teatri 
squadre di operai e di pittori 
rizzano pareti, alzano fondali; 
e i corridoi della produzione 
si affollano di cortei di attori o 
aspiranti tati venuti da tutta 
Italia. 

Certo mi (a piacere un'at­
mosfera così incoraggiante, 
ma invece io il film lo devo 
ancora fare, e il mio stato d'a­
nimo è quello di un irrespon­
sabile signore vicino alla set­
tantina che in una notte d'in­
verno, col cappotto, sciarpa e 
cappello, sul molo di Calais, 
davanti al mare buio e gelato, 
ha promesso agli amici che at­
traverserà la Manica, e nessu­
no lo ferma; anzi, gli dicono 
che vanno a Dover per aspet­
tarlo. Cerco solidarietà, com­
passione, metto le mani avan­
ti? Può darsi. 

Ma ecco le notizie promes­
se. Cominciamo dal titolo, La 
voce della luna. Questa volta, 
all'origine del film, prodotto 
da Mario e Vittorio Cecchi 
Gori e da Raiuno, c'è un libro. 
Vi consiglierei di leggerlo, è 
un libro insolito, inquietante, 

Una nuova avventura per Federico Fel­
lini a due anni da Intervista. Il prossi­
mo 28 novembre cominciano negli 
ex stabilimenti di Dinocittà le riprese 
del film La voce della luna, tratto dal 
Poema dei lunatici di Cavazzoni. Sì, 
avete letto bene: per una volta, il regi­
sta riminese abbandona la prediletta 

Cinecittà; il perché (per lo più proble­
mi logistici) lo spiega in un lungo arti­
colo scritto per l'Ansa di cui noi pub­
blichiamo ampie parti. Come al soli­
to, la storia è solo un pretesto per un 
viaggio nella fantasia (e nella follia) 
al quale prenderanno parte decine di 
comici: Benigni, Villaggio e altri... 

FEDERICO FELLINI 

Federico Fellini di nuovo sul sei: il 28 novembre cominciano le riprese di «La voce della luna» 

misterioso, vi divertirà e vi 
metterà qualche dubbio. Si 
chiama il Poema dei lunatici 
e il suo autore è Ermanno Ca­
vazzoni. Che cosa ho preso, 
cosa ho ricavato da questo li­
bro oltre il piacere della lettu­
ra? Dei personaggi, la situazio­
ne, ma soprattutto una vibra­
zione, un suono, un colore, 
una sfocatura, qualcosa di 
obliquo, di contraddittorio e 
di continuamente imprevedi­
bile, che ormai appartiene al 
quotidiano più ovvio, alla no­
stra vita di tutti i giorni insom­
ma. Con esitazione, perplessi­
tà e diffidenze ho aggiunto al 

racconto altri personaggi, ri­
cordi personali veri e inventa­
ti, antiche paure, ossessivi, im­
placabili ritornelli, suggestioni 
di altre letture, personaggi di 
altre storie, e anche sequenze 
di immagini che appartengo­
no a film che non ho mai rea­
lizzato e che vengono a galla, 
pietosamente chiedendo 
ospitalità, come le comparse 
o i generici che da sempre al­
l'inizio di ogni film si ripro­
pongono per avere lavoro al­
meno questa volta. Sulla trac­
cia malcerta, confusa di questi 
miei appunti, ho approntato 
con Tullio Pinetli, collaborato­

re e compagno in tantissimi 
film, un copioncino esile esi­
le, macilento, traballante, che 
sembra sempre sul punto di 
accomiatarsi e di sparire, pen­
sando di non servire più, e for­
se ha ragione. Domanda un 
po' spazientita: ma insomma, 
il film, cos'è il film, di che trat­
ta? 

Ecco, è proprio dì questo 
che, se si può, vorrei evitare di 
parlare. Come si fa a chiac­
chierare di un film prima di 
averlo fatto? Francamente io 
non so farlo. Forse chi mi ha 
dato la sensazione di sapere 
che cosa può essere questo 

film è il vecchio Gori. Dopo 
aver letto le scarse, gracili pa­
gi nette in cui tentavo di dire 
quali potevano essere le mie 
intenzioni, da dietro ta sua 
scrivania sepolta dai copioni. 
continuando a firmare assegni 
che qualcuno al suo fianco 
premurosamente asciugava e 
faceva sparire, ha sollevato 
uno sguardo dove c'era 
un'ombra di delicata, rispetto­
sa apprensione, e poi a voce 
bassa, affettuoso e accorato, 
ha detto: «Mah! Sta attento Fe­
derico, perché il pubblico...». 
Il resto si è spento in un bisbi­
glio impercettibile, ma io ho 
sentito con lucida chiarezza 
che in quell'enigmatico am­
monimento, dubitoso e rasse­
gnato, si riverberasse in qual­
che modo il segreto del film, 
un segreto affascinante e peri­
coloso. Mi viene in mente 
adesso che anche nella storia 
del film c'è un personaggetto 
che ad un certo punto dice al 
protagonista: «Stai attento, ca­
ro amico: non.ascoltare la vo­
ce del pozzo. È una malìa irre­
sistibile, lo so, ma ti spinge 
verso paesi e orizzonti dai 
quali sembra difficilissimo tor­
nare». 

Anch'io quindi dovrei farci 
un pensierino, riflettere, e la­
sciar perdere. Invece tra due 
settimane comincio. Come 
compagni d'avventura ho 
scelto Benigni e Villaggio, due 
geniali buffoni, due aristocra­
tici attori, unici, inimitabili, 
che qualunque cinematogra­
fia può invidiarci, tanto sono 
estrosi, ricchi, emblematici 
rappresentanti dei tempi in 
cui viviamo. Penso che posso­
no essere gli amici ideali per 
inoltrarsi in un territorio che 
non ha mappe né segnaletica, 
un paesaggio ignoto, senza 
confini. E quando l'estraneità, 
l'insensatezza del viaggio mi 
renderà perplesso, sgomento, 
penso che Benigni e Villaggio 
sapranno tenermi su il morale 
e forse suggerire una direzio­
ne, un itinerario a cui non ave­
vo pensato. 

Bustric ha presentato a Roma II suo nuovo spettacolo 

Primeteatro. Bustric a Roma 

Nell'albergo 
delle magie 

NICOLA FANO 

Cinque stelle 
spettacolo scritto e interpreta­
to da Sergio Bini, musiche di 
Roberto Secchi. Direttore di 
scena: Mauro Marini. 
Roma: Teatro Ateneo 

• i II trucco e il rischio: c'è 
chi torna a vedere gii spetta­
coli di Sergio Bini, (in arte Bu­
stric) perché sa a che cosa va 
incontro ma c'è anche chi te-
medi rivedere sempre le stes­
se cose. Cinque stelle, tutto 
sommato, è proprio uno spet­
tacolo nuovo fra quelli che il 
«mago» porta in giro ogni an­
no da tanti anni e suscitando 
sempre lo stesso, impalpabile 
lascino. Nuovo e riuscito fin 
dal pretesto: qui Bustric è un 
portiere d'albergo. Se ne sta 
fermo davanti alla porta gire­
vole intorno alla quale ruota la 
sua vita: e vede entrare e usci­
re decine di personaggi. 

lutti personaggi, natural­
mente, che Sergio Bini inter­
preta cambiando abiti e 
espressioni in un vorticoso 
fregolismo povero. Un tra­
sformismo, comunque, che 
proprio per la sua «povertà*, 
per la sua avversione alla raffi­
natezza eccessiva dei costumi 
tutti veli e paillettes, rappre­
senta il segno caratteristico 
dello spettacolo. L'arte da 
strada, l'immaginazione appe­
sa al filo di invenzioni piccole 
piccole: queste sono, da sem­
pre, le chiavi più interessanti 
del teatro di Sergio Bini. Ecco, 

vederlo qui indossare i panni 
di tanti e tanti personaggi 
grotteschi e simbolici è la vera 
novità. Segno che II suo teatro 
- ci pare - sta lentamente ap­
prodando a un gusto narrativo 
nuovo e più ricco che pure 
non rinuncia al consueto gu­
sto per le suggestioni. 

Anche la parte sonora (ma 
più precisamente si potrebbe 
dire rumoristicà) s'è arricchi­
ta per questo Cinque stelle. E 
il rapporto fra il mimo e la sua 
dilatazione musicale all'inter­
no della scena si è falla più 
complessa. C'è uno del perso­
naggi, per esemplo, che rac­
chiude in sé tutte le cose mi­
gliori dello spettacolo: è quel 
musicista povero e triste che 
esce dall'albergo per organiz­
zare il suo concenino da stra­
da e si ritrova a scatenare le 
sue bacchette su una miriade 
di bolle di sapone che cadono 
dal cielo. E a ogni bolla, natu­
ralmente, corrisponde una 
nota. Insomma, se Bustric tra­
dizionalmente è un «mago*, In 
questo nuovo lavoro i trucchi 
soliti, ormai, sono tutti sma­
scherati. L'ironia è sottile, l'at­
mosfera è soffusa; le scene so­
no fatte di nulla o, al limite, di 
semplici suggerimenti: una 
tazzina, uno sgabello, un tap­
peto che simboleggia una 
strada strapazzata da automo­
bili in corsa. Magari gli «effet­
t i . - le magie - sono sempre 
le stesse, ma vedere Sergio Bi-
ni-Bustric sulla scena è sem­
pre una sorpresa: non capita a 
tutti i nostri maghi da palco­
scenico, bisogna ammetterlo. 

RAIUNO 
• t , 4 0 UNO MATTINA. Con Livia Ai-

isrlti. Piero Badaloni 
I A VALLI DEI PIOPPI 

SI WIDIAMO ALLE 10. Con Vlnc«uo 
uonaiiisl ed Sugarli» Monti 

TOI MATTINA 
CI V1DIAMO A L U 10. (2- patto! 
LA VALLI D » PIOPPI 
CI VEDIAMO A L U 10.13' parlo) 
C H I TEMPO FA. TO I FLA1H 
VIA TfULAOA. 6«. Con L. Poggi 
TfUOIORNALC, Ta l , Irò minuti di.. 
FANTA1TICO • ! » . Con G. Migl i l i 
IL MONDO PI QUARK, DI P. Angoli 
CRONACHE ITALIANE 
AUTISTI D'OOOI. S. Mi»» 
BWOlPfogrimma par ragaal 
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,11 IPAZIOLIIEKO. L i vita p«r udir» 
OBOI AL PARLAMENTO. 
FLASH 
DOMAMI «POH. Con B. Magnili 
IL L f R O , UN AMICO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. TO I 
TELEGIORNALE 
TOI SETTE. Supplemento aettimsnal» 
del Tgl coordinato da Mario Foglietti, 
Enrico Mentana. Acrili!» Rlnieri 
•HERON. DI Castallacci e Fingitore 
TELEOIORNALE 
FEW PARE MEZZANOTTE 
TOI N O T T ^ O g a i AL PARLAMEN-

i. CHE TEMPO FA 
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UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele-
film con Ralph Waite 
GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Qute 
TUTTI IN FAMIGLIA. Quii " 
• I t : Quiz con Mike Bongiomo 
IL PRANZO E SERVITO. Qu iT 
CARI GENITORI. Quiz 
GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
LA CASA NELLA PRATERIA. Tele­
film 
Webster. Telefilm 
DOPPIO SLALOM. Quii 
C'EST LA VIE. Quiz 
O.K. IL PREZZO E GIUSTO. Quiz 
IL GIOCO DEL NOVE. Quiz 
TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
DALLAS. Telefilm 
DYNASTV. Telefilm con John Forsythe, 
Linda gvana 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
SULLE STRADE DELLA CALIFOR­
NIA. Telefilm «Senza domani» 
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7.00-
1.30 
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11.00 
11.0S 
11.30 

l l . t t 
13.00 
13.11 
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14.00 
14.4S 
11.00 

1S . l t 
17.01 

S.30 PRIMA PAGINA 
CANZONI DI IERI, CANZONI DI OG­
GI, CANZONI DI DOMANI. Film con S. 
Pomponi . 
CUORE E BATTICUORE. Telefilm 
T02 TRENTATRE 
OSE: FOLLOW ME 
L'IMPAREGGIABILE 
— Y« • 

GIUDICE 
FRANKLIN. Telefilm 
MEZZOGIORNO E - Con S. Fururl 
T O I . ORE TREDICI 
TG2 DIOGENE 
MEZZOGIORNO É... (2- parte) 
SARANNO-FAMOSI. Telefilm 
TG2 ECONOMIA 

TG2 SPORTSERA 

ARGENTO E ORO. Spettoralo con Lu-
cilno Rlspoll e Anna Caducei 
DAL PARLAMENTO. T02 FLASH 
IMPROVVISANDO, con Massimo Ca­
talano. Marta Flavi. Antonio e Marcello 

1S.00 COME NOI. I problemi datl'handicappa-

1B.20 
18.3B 
18.30 
20 .1 t 
20.10 

22.10 
22.20 
23.10 
21.31 
23.40 

IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm 
METEO 2. TELEGIORNALE 
T02 DIOGENE SERA 
ASSASSINIO IN DIRETTA. Film con 
Raymond Burr. Regia di Ron Satlof 
TQ2 STASERA 
IL MILIONARIO. Con Jocelyn 
T02 NOTTE. METEO 2 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
OBLOMOV. Film con Oleg Tabakov. Re­
gia di Nikita Mikhalkov 

S.4S 

10.10 

11.OS 

12.00 

13,00 

14.00 

14.30 
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1B.30 

18.00 

18.30 

18.30 

20.00 

20.25 

20.35 

22.55 
23.10 
23.50 

FLIPPER. Telefilm 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 

TARZAN. Telefilm 

RIPTIDE. Telefilm 

CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

SMILE. Conduce Gerry Scotti 

DEE JAY TELEVISION 

SO... TP SPEAK. Attualità 

FAMILY TIES. Telefilm 

BIM BUM BAM. Programma per ragazzi 

MAONUM P I . Telefilm 

HAPPY DAYS. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

HIGHANDER. L'ULTIMO IMMORTA­
LE. Film con Christopher Lambert. Regia 
di RUSSBII Mulcahy 

MEOASALVISHOW 
TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

SAMURAI. Telefilm 

iBiiinffiiiigiiiiniBiunisigwniiniiBiiiiiiiuiiiii 
RAITRE 

12.00 D I E : L'UOMO E IL SUO AMBIENTE 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.30 OSE: LA DIVINA COMMEDIA 
11.00 OSE: NUOVE FRONTIERE DELLA 

11,30 UN BEL DI -VEDREMO. L'opera in 4 
pomeriggi con P. Domingo e M. Freni t i " 
atto) 

18.15 ATLETICA LEGGERA. Targa Olimpica 
18.80 TENNIS. Da Loano 
17.10 HOCKEY SU PISTA. Hovara-vorcòTiT 
17.30 VITA DA STREGA. Telolìlm 
18.48 T03 DERBY. Di Aldo Biscardl 
19.00 T 0 3 , t O REGIONALE 
1S.4B 20 ANNI PBIMA. Schegge 
20.00 COMPLIMENTI PER LA TRASMISE 

SIONE. Con Piero Chiambretti 
20.30 FILÒ. Veglia d'inverno in attesa dell'e­

vento ()'parte) 
TOlBERA 

«Perry Mason» (Raidue, ore 20,30) 
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9.50 GLI UOMINI NON PENSANO CHE A 
QUELLO. Film 

11.30 CANNON. Telefilm 

12.30 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

13.30 SENTIERI. Sceneggiato 

14.30 UN CAPPELLO PIENO DI PIOGGIA. 
Film con E. Marie Saint. Regia di Fred 
Zinneman 

17.00 IL PROFUMO PEL SUCCESSO. Tele-
film con Morgan Fairchild 

18.00 

13.00 

19.30 

NEW YORK. Telefilm 

DENTRO LA NOTIZIA 

GU INTOCCABILI. Telefilm «Il puzzle», 
con Robert Stack 

20.30 SCIARADA. Film con Carv Grant, Au-
drey Hepburn. Regìe di Stanley Donen 

22.4B 

23.30 

24.00 

ANTROPOS. Attualità 

DENTRO LA NOTIZIA 

L'IDOLO DELLA CITTA. Film con 
Marcello Maatrolanni. Ragia di Yvas 
Robart 

13.40 JUKE BOX. Rapile» 

18.10 SPORT SPETTACOLO 

19.00 JUKE BOX. (Replica) 

20.30 CALCIO. Raclng-Rivor Piate 

22.30 SPORTIME 

23.15 BOXE. I grandi incontri della 
storia 

* ' 

13.00 I RYAN. Sceneggieto 
14.00 UNA VITA DA VIVERE 
15.00 SQUADRA SPECIALE AN-

TICBIMINE. Telefilm 
20.30 LA MOGLIE IN VACANZA... 

L'AMANTE IN CITTA. Film 
con E. Fenech 

22.21 COLPO GROSSO. Quiz 
23.21 DOTTORI CON LE ALI. Tele-

film 

m 
13.30 TODAY IN VIDEOMUSIC 

18.30 ON THE AIR 

19.30 GOLDIES AND OLDIES 

23.30 JOHNNY CLEQQ a SAVU-
RA 

24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 
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® 
12.00 
15.00 
18.00 

17.45 
18.45 
20.00 
20.30 
21.45 
22.45 

DOPPIO IMBROGUO 
BATMAN. Telefilm 

NATURA AMICA 
TELEOIORNALE 
CHICAGO STORY. Telefilm 
GALILEO. Rubrica scientifica 
STASERA NEWS 

13.55 RITUALS. Tetenovéta 

15.45 CARTONI ANIMATI 

20.00 BENNY HILL SHOW 

20.30 IL BEL PAESE. Film 

22.30 ALLA MIA CARA MAMMA 
NEL GIORNO DEL SUO 
COMPLEANNO. Film 

0.15 LUISANA MIA. Tetenovéta 

15.00 IL TESORO PEL SAPERE 
18.00 VICTORIA. Telenovela ~ 
18.00 IL PECCATO DI OYUK 
19.00 UN'AUTENTICA PESTE 
20.25 L'INDOMABILE. Telenovela 
21.30 VICTORIA. Telanovele ~ ~ 
22.20 Al GRANDI MAGAZZINI 
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RADIONOTIZIE 
6.30 GR2 NOTIZIE; 7 GR1; 7.20 GR3; 7.30 
GR2 RADIOMATTINO; 8 GR1; 8.30 GR2 RA-
DIOMATTINO; 9.30 GR2 NOTIZIE; 9.48 
GR3; 10 GR1 FLASH; 10 Gfi2 ESTATE; 
11.30 GRZ NOTIZIE; 11.48 GR3; 12 GR1 
FLASH; 12.10 GR2 REGIONALI; 12.30 GR2 
RADIOGIORNO; 13 GR1; 13.30 GR2 RADIO-
GIORNO; 13.45 GR3; 16.30 GR2 ECONO­
MIA; 16.30 GR2 NOTIZIE; 18.30 GR2 NOTI­
ZIE; 18.46 GR3; 19 GR1 SERA; 19.30 GR2 
RADIOSERA; 20.45 GR3; 22.30 GR2 RA-
0I0N0TTE; 23GR1. 

RADIOUNO 
Onda verde: 6 03, 6.56. 7.56, 9.56. 11.57. 
12.56. 14.57. 16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 
9 Radio anch'io '88; 11,30 Dedicato alla don­

na; 12.03 Via Asiago Tenda; 16.03 Oblò, set­
timanale di economia; 18 II Paginone; 17.30 
Rsdiouno jazz '88: 19.25 Audioboi; 20.30 
Napoli dei poeti; 23.05 La telefonata. 

RADIODUE 
Onda verde; 6.27, 7.26, B.26. 9.27. 11.27. 
13.26, 15.27, 16,27. 17,27. 1B.27, 19.26, 
22.27.01 giorni; 9.35 F.O.F; 10.30 Radiodue 
3131; 12.46 Vengo anch'io?: 15 Cristo si • 
fermato a Eboli; 15.45 II pomeriggio; 18.30 (I 
fascino discreto della melodia; 20,30 Fari ac­
cesi; 21.30 RadloduB 3131 notte. 

RADIOTRE 
Onda verde: 7.16, 9.43. 11.43. 8 Preludio; 
7.30 Prima pagina; 8.30-11 Concerto del 
mattino; 12 Foyer; 14.00 Pomeriggio musica­
la; 15.48 Orione; 20.25 Poliuto. Tragedia liri­
ca In 3 atti; 23.30 If jazz, 

SCEGU IL TUO FILM 

20.30 ASSASSINIO IN DIRETTA 
Regìa di Ron Satlof, con Raymond Burr, Barba­
ra Hale, William Katt. Usa (1986, 
Terzo e ultimo appuntamento con un Perry Miion 
che ha messo su qualche capello grigio ma non ha 
ancora mandato in pensiona il cervello. Dimessasi 
dalla Corte Suprema, Perry ritorna con successo alla 
professione forense e risolva i casi più disparati. 
Come questo, che vede coinvolto un uomo accusato 
di aver sparato, in diretta televisiva, all'attore Stava 
Carr. in breve: chi ha trasformato una innocua scena 
in una tragedia? Chi ha messo, al posto di un proiet­
tile a salve, la pallottola omicida? Ottima, al solito, 
l'assistenza fornita at nostro da Della Street e da 
Paul Drake iunior. 
RAIDUE 

20.30 SCIARADA 
Regia di Stanley Donen, con Cary Grant, Ali-
drey Hepburn, Walter Matthau. Usa (1963) 
Un coraggioso americano aiuta la connazionale Rog­
gie, che abita a Parigi, a recuperare une grossa som­
ma in possesso del marito, morto misteriosamente 
e dal quale stava per divorziare, tra rapimenti a 
delitti non c'è un attimo di respiro. E il colpo di scena 
finale e all'altezza di una commedia giallo-rosa da 
antologia. Strepitosi gli interpreti, azzeccata la co­
lonna sonora di Henry Mancini. 
RETEQUATTRO 

20.30 IL... BELPAESE 
Regia di Luciano Salca, con Paolo Villaggio. Ca­
therine Spaak, Massimo Soldi. Italia (1977) 
Dopo sette anni di duro lavoro passati nei Golfo 
Persico a trivellare petrolio. Villaggio, perdente coi 
fiocchi, si ristabilisce a Milano, dova apro un'orolo­
geria. Gliene capitano di tutti i colori. E la solita 
commedia, con un pizzico d'amarezza in più. 
ODEON 

20.30 LA MOGLIE IN VACANZA... L'AMANTE IN 
CITTA 
Regia di Sergio Martino, con Edwige Fenech. 
Lino Banfi, Barbara Bouchet. Italia (I960) 
Un industriale macchiettistico si divide tra moglie a 
amante. Tutto bene (anzi, male) finche non spunta 
un bellimbusto a corteggiare la consorte. Proprio 
modesto, 
ITALIA 7 

20.35 HIGHLANDER. L'ULTIMO IMMORTALE 
Regia di Russell Mulcahy. con Christopher Lam­
bert, Sean Connery, Roxanna Hart. Gran Bratta* 
gna (1986) 
Il bel Lambert è l'ultimo discendente di una stirpa d) 
immortali originaria della Scozia, come il buon whi­
sky- Insomma, un semidìo al puro malto, che deva 
vedersela però con una genìa di malvagi dedita alto 
sterminio di questa super-razza. L'avventura, all'in­
segna della fantasy tra i grattacieli, sì giova di alcune 
buone trovate. E il tutto risulta piuttosto gradevole. 
In prima visione televisiva. 
ITALIA 1 

23.40 OBLOMOV 
Regia di Nikita Michalkov, con Olag Tabakov. 
Elena Solovei, Jurij Bogatyrav. Urss (1979) 
Dal romanzo di GonCarov, i giorni abulici e le poche 
opere di un proprietario terriero che ha rinunciato aita 
vita in nome di un perenne disgusto per la società. 
Amicizia e amore provano a tendergli una mano. E il 
miglior film in assoluto della giornata, passato In 
tarda serata tanto per nasconderlo ai più. Compii-
menti, 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Un concerto a Bologna 
per i novecento anni 
dell'Università 
e per festeggiare Dubcek 

Ma fotografi, telecamere 
e un po' troppa 
mondanità hanno creato 
una strana atmosfera 

La «Primavera» di Berio 
Un ospite d eccezione sabato sera a Bologna per il 
concerto di Luciano Beno in platea Alexander 
Dubcek festeggiassimo e inseguito dalle teleca­
mere e dai flash dei fotografi In programma Stnfo 
ma e Ofantm III due < pezzi» difficili che hanno un 
pò risentito del clima da grande occasione assun­
to dalla serata organizzata nel quadro delle cele­
brazioni per i 900 anni dell ateneo bolognese 

GIORDANO MONTECCHI 

••BOLOGNA Levento 1 at 
tesa erano impressi su ogni 
cosa o persona presente in 
quell Aula Magna dell Univer 
sita la grande eh esa sconsa 
crata di S Lucia quasi a 
smentire che si trattasse solo 
di un concerto Alexander 
Dubcek naturalmente era il 
polo attorno a cui ruotava 
questo piccolo universo pò 
pelato di cameramen piovuti 
da chissà dove di riflettori vi 
gii) del fuoco rettori carabi 
nien professori politici gran 
dame e anche g ovani riusciti 
ad impossessarsi per vie tra 
verse di qualche invito e ad 
mtrufohrs nel tempio supe 
randa gli arcigni cerberi ali tn 

gresso La consueta sempre 
ugualmente dura facciata del 
I ufficialità del potere schiera 
to ha ceduto poi di fronte al 
candore immenso e nobile di 
quest uomo che avanzava sor 
ridente dal fondo delia navata 
verso l abbraccio tremante e 
interminabile con Alessandro 
Natta 

Poi è venuta la musica di 
Luciano Berio Sinfonia direi 
ta dall autore alla testa di 
un orchestra del Teatro Co 
munale tesissima e concentra 
ta un lavoro che ha vent anni 
e che parla ancora con la pas 
sione degli anni in cui nacque 
quando scommise sull impos 
sibile tradurre in musica tutto 

un mondo di intenzioni ncor 
di simboli I eterna crudeltà 
del mito 1 acqua li fuoco 1 e 
roe ucciso Martin Luther 
King Gustav Mahler la sua 
musica e quella di tanti altri 

Molti troppi fra il pubblico 
erano coloro per i quali que 
sta non era che un oscura 
componente di un rituale il 
cui senso stava altrove lungo 
un asse oscillante fra il prò 
fondo senso di vicinanza allo 
statista eroico e una svagata 
sbornia di presenzialismo E 
forse tutto e andato a rove 
scio Perche Dubcek era solo 
un onest uomo in privato che 
veniva bersagliato dai flash e 
soffocato dagli uomini della 
scorta Perche il tempio era 
quanto di più infelice acusti 
camente per una musica co 
me Sinfonia (e non solo per 
quella) Perché un concerto 
specie questo con opere mai 
eseguite va offerto a chi desi 
dera parteciparvi e non a chi 
si ritrova per caso un imito in 
tasca solo perche docente di 
un università che festeggia 
novecento anni dt età o per 
che appartenente alla classe 
degli eccellenti un critico che 

ha fatto dei presttg osi appun 
tamenti musicali organizzati 
per questa ricorrenza una sor 
ta di g gantesca festa di un 
club molto molto esclusivo 

La seconda parte de! con 
certo prevedeva I esecuzione 
di una novità di Beno Ofamm 
HI ovvero la terza vers one di 
questa composizione g a 
ascoltata a Prato e a St Paul 
de Vence 1 estate scorsa Ofa 
nim prende spunto da testi 
del Cantico dei Cantici e dal 
Libro di Ezechiele come Eze 
chiele ci fa assistere a dei 
portenti avvolgendo total 
mente 1 ascoltatore entro una 
rete di diffusori che proietta 
no il suono per ogni dove gè 
nerando attraverso il control 
lo di un computer la percezio 
ne di un movimento sonoro 
continuo e imprevedibile di 
grande coinvolgimento emo 
tivo A questo complesso si 
stema ancora in fase di svilup 
pò Berto sembra aver consa 
crato I intera materia sonora 
di Ofamm la scrittura è scar 
na depurata povera se si vuo 
le in senso puramente musica 
le Ma forse questo suo aspet 
to deriva proprio dall essere 

concepita come dato sonoro 
di partenza il cui arricchì 
mento la cui pienezza va ri 
cercata e as< oliata non in ciò 
che accade sulla pagina ma 
attorno ali ascoltatore L alter 
narsi di oscurità e di luce 
proiettata sulle tragiche mo 
venze di Esti Ketnan labravis 
sima solista che ha cantato in 
ebraico I allegoria biblica del 
la madre che sradicata cru 
deimente come una pianta 
gettata nel deserto ha perso 
tutti i suoi frutti completava 
visivamente I accadimento 
musicale In realtà questa figu 
ra appariva quasi fuon luogo 
un ricondurre al centro que! 
1 attenzione che invece nel 
I oscurità si stupiva di uno 
spazio indefinibile 

Era impossibile scindere la 
forte suggstione dell insieme 
dall idea di un grande omag 
gio ali ospite E ciò non ha fat 
to che accrescere lo stridore 
fra il modo con cui si è consu 
mata questa festa privata e la 
presenza di uno che crede an 
cora nella forza della parteci 
pazione popolare capace an 
che di sconfiggere i carri ar 
mah Luciano Beno ha presentato a Bologna «Sinfonia» e < Ofamm III» 

Koenig, il guerriero s'è messo all'Opera 
«Sono determinato e godo molto la vita e il lavoro 
che faccio» Gioioso, entusiasta Jan Ldtham Koe­
nig a 34 anni nuovo direttore principale del Teatro 
dell Opera di Roma, parla di se e del suo rapporto 
con la musica Stasera sarà sul podio per dirigere 
Poltuto di Donizettl 1 opera con la quale si inaugu­
ra la stagione Tra gli interpreti Nicola Martinucci, 
Elisabeth Connell, Renato Bruson 

MATILDE PASSA 

Jan Latham Koenig 

aV ROMA Giocherella con 
un aggeggino che consente di 
ascoltare i messaggi della se 
greteria telefonica di Londra I 
SUOI occhi mobilissimi si ac 
cendono d entusfamo come 
quelli di un bambino che sco 
pre un nuovo giocattolo *E 
bello vero?» commenta fell 
ce Jan Latham Koenig 34 an 
ni di vitalità non ha nulla del 
direttore Ispirato e ieratico 
Un aria da ragazzo geniale 
che sa il fatto suo e fa quello 

che gli piace Ora diventa di 
rettore principale del Teatro 
dell Opera di Roma dopo es 
sere stato intelligente pianista 
e aver diretto in giro per I Ha 
ha cominciando dal Cantiere 
darte di Montepulciano vi 
vaio di giovani talenti e di in 
consuete proposte Creatore 
anche di un gruppo di musica 
contemporanea il Koenig En 
semble con il quale si esibisce 
il 22 novembre nell Aula Ma 
gna dell Università di Roma 

Stasera e sul podio per Politi 
to un opera poco rapprescn 
tata di Donizettl con la quale 
si inaugura la stagione 

C è voluto un bel coraggio 
ad accettare un Incarico 
cosi complicalo come 
quello di direttore prlncl 
pale al Teatro dell Opera 
di Roma, un luogo In pas­
sato così poco governabl 
le 

Mi piace correre dei nschi e 
accettare le sfide che la vita ci 
mette di fronte Unavitasenza 
nschi non e una vita 

Da cosa dipende 11 feeling 
che si è creato tra lei e I or­
chestra? 

Credo dal mio modo di lavo 
rare lo sono molto p gnolo 
ma mai tirannico Gli orche 
strali non devono sentirsi co 
me i profughi scozzesi nel Ma 
ebeth avviliti e oppressi C poi 
la regola fondamentale e I en 

tusiasmo Bisogna insellarlo in 
chi non ce I ha e non farlo 
perdere a chi ce I ha 

Lei ha cominciato suonan­
do molta musica contem­
poranea. E una sua passio­
ne particolare? e In che 
modo condiziona 11 suo 
rapporto con la musica 
classica? 

in Italia ci si è fatti I idea che 
io prefensca la musica con 
temporanea perche come pia 
nista ne suonavo molta ma 
non è cosi lo amo tutta la mu 
s ca Per quanto riguarda 1 e 
secuzione comunque è vero 
che la musica contemporanea 
impone una grande esattezza 
e un senso del ritmo che sono 
molto utili anche nell affron 
tare le partiture classiche 

Lei dirige praticamente 
tutto Non ha preclusioni, 
né preferenze Non ritiene 
che questo possa essere 
letto come un atteggia­

mento superficiale? 
Gli speciahsmi non si adattano 
al mio carattere Questa conti 
nua ricerca del nuovo dipen 
de anche dalla mia stona per 
sonale Sono figlio di un tran 
cese alsaziano e di una polac 
ca con ascendenze danesi 
Sono vissuto in Inghilterra Mi 
considero un condensato 
dell Europa e tutto ciò che e 
europeo dall Est ali Ovest mi 
appartiene e mi nsuona den 
irò Inoltre sono nato sagitta 
no con ascendente sagittario 
La curiosità e I ansia di viag 
giare del segno e raddoppiata 
in me e si scarica di preferen 
za nella musica 

Quali sono 1 suol Interessi, 
oltre alla musica? 

La stona la politica la lettera 
tura il cinema MI sarebbe 
piaciuto candidarmi per le 
elezioni europee me l hanno 
anche proposto ma per ora 
non ho tempo Vado pazzo 

per il cinema italiano Fellim 
Pasolini Visconti sono i miei 
prefer ti Del resto con la cui 
tura italiana ho un rapporto 
particolare La mia passione 
per il melodramma ne e un 
esempio Loscopnia 15 anni 
assistendo a una Boheme ed 
è un amore che non mi ha mai 
abbandonato 

Come si prepara quando 
affronta una nuova opera? 

La suono per giorni e giorni al 
pianoforte ira le intuizioni 
m glion mi vengono per la 
strada quando meno me lo 
aspe to 

C t un musicista che ha 
paura di affrontare? 

Praticamente tutu Vede es­
sere d sposto a dingere tutto 
non vuol d re non provare ti 
more Solo che bisogna accel 
tare la sfida E poi se non si 
cornine a mai non ci si fa mai 
un esperienza 

Delude un po' a Torino l'opera 
di Ponchielli e Boito 

Senza grandi 
voci «Gioconda» 
non è più lei 

PAOLO PETAZZI 

•W TORINO Anche il Teatro 
Regio di Tor no ha voluto par 
tecipare alle recenti rinnovate 
fortune delia Gioconda di 
Ponchielli inaugurando la sta 
gione con lo stesso allestì 
mento di Bussotti proposto a 
Firenze nel 1986 e con una 
parte degli interpreti ascoltati 
a Verona 

Ali epoca della prima rap 
presentazione della Gioconda 
alla Scala nel 1S76 Coperà 
conobbe poi diverse revisioni 
fino at 1880) Verdi sembrava 
aver chiuso ta sua camera tea 
trale con Aida Boito aveva da 
poco presentato ta seconda 
versione del suo Mefistofele e 
il mondo del melodramma ita 
liano era scosso da confuse 
inquietudini di rinnovamento 
Esse avevano proprio in Boito 
uno degli esponenti più in vi 
sta mentre erano estranee al 
la formazione e alla mentalità 
di Ponchielli sulla carta quin 
di t ideadi Giulio Ricordi di ter 
collaborare Ponchielli con 
Boito come librettista poteva 
sembrare assurda e di fatto le 
lettere di Ponchielli ali editore 
rivelano molte perplessità e 
un enorme disagio da parte 
del compositore Ma tra mille 
difficolta e ripensamenti que 
sta collaborazione costituì 
uno stimolo importante e con 
senti a Ponchielli di scrivere 
un opera che si colloca al di là 
dell eredità verdiana e france 
se e prefigura situazioni dram 
malico musicali dell ultimo 
Verdi (il personaggio di Bar 
naba è il gemello dello Jago 
dell Otello) e per altri aspetti 
dell opera cosiddetta «veri 
sta» con certi gesti vocali tesi 
ali immediatezza sottolineata 
con la massima enfasi 

La difficile collaborazione 
tra Ponchielli e Botto fini per 
confenre alla Gioconda un 
carattere di sinistra ballata di 
tenebrosa visione fantastica 
dove 1 accumulazione degli 
effetti spettacolari e dei luoghi 
comuni melodrammatici fini 
sce per assumere a tratti un 
tono quasi surreale attravei 
salo da cupe suggestioni de 
cadentistiche Sono proprio 
queste suggestioni questi pre 
sagi ad assicurare alla Giocon 
da un suo posto storicamente 
significativo nelle vicende del 

melodramma italiano di fine 
Ottocento 

Purtroppo è assai difficile 
trovare oggi la grandissima 
compagnia di canto necessa 
ria A Tonno Gioconda era la 
brava Giovanna Casolla che 
non dovrebbe affrontare que 
sto ruolo anche se ha saputo 
In molte occasioni aggirare 
con intelligenza gli ostacoli di 
una parte che richiede altri 
mezzi vocali 

Nella visione di Botto alte 
forze del bene incarnate da 
Gioconda si contrappone nel 
moda più netto il principio del 
male Barnaba È qui 1 inter 
prete il baritono Silvano Car 
roli non avrebbe forse avuto 
problemi di volume e di peso 
vocale ma nessuno gli ha 
spiegato che per essere il Bar 
naba più truce della storia non 
occorre forzare e soprattutto. 
bisognerebbe stonare un pò 
meno Infelicemente trucu 
lento anche il giovane basso 
Franco De Grandis nei panni 
di Alvise Badoero Tra le voci 
maschili il migliore era Salva 
(ore Fisichella un tenore cui 
riuscivano congeniali soprat 
tutto le pagine più liriche della 
parte di Enzo Carmen Gonza 
ies di cui abbiamo sempre 
ammirato la finezza e I mtelli 
genza nel panni della Cieca è 
purtroppo parsa in condizioni 
vocali appannate un certo ap­
pannamento rivelava anche 
I altro mezzosoprano Bruna 
Baglioni (Laura) Nello Santi 
ha ottenuto dall orchestra una 
discreta prova e con il suo si 
curo mestiere si è rivelato un 
solido punto di riferimento 
La regia e le scene di Bussotti 
riprese da Firenze partivano 
da una sorta di ricostruzione 
delle immagini della prima 
Gioconda per dlscostarsene 
poi liberamente 

Hanno molto nuociuto alta 
«prima» l tre intervalli Imposti 
dai lunghi cambi di scena co­
si alla fine le accoglienze cor 
diali e senza contrasti si ac 
compagnavano alla precipito 
sa fuga della maggior parte 
del pubblico Ali inizio della 
serata un comunicato dei Ja 
voratori del teatro prendeva 
posizione contro ì nefasti pro­
getti del governo sui tagli nei 
finanziamenti agli enti linci e 
alle altre attività culturali 

RITORNA IL NATALE DORO, PHP DORO CHE MAL 
II Grande Concorso Natale d'Oro Melegatti si fa sempre più 

grande Quest anno mette in palio ben 3000 splendidi premi' 

Come vincerli? Ecco l'occorrente assicuratevi una delle tante 

delizie Melegatti Fatto questo, la cartolina è già nelle vostre 

mani Dopo averla compilata, aggiungete un pizzico di fortuna e 

spedite il tutto entro il 15 febbraio 1989 Volli, il gioco è fatto' 
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Verso 
i Mondiali 
del '90 

Il et azzurro rimescola 
le carte, e pensa di «giocare» 
l'asso viola contro l'Olanda 
nel secondo tempo 

Partita esame per Mancini 
Pochi i biglietti venduti 
per la partita di domani 

m Diretta tv, esclusa Roma 

Spunta Baggio, tridente addìo 
E fanno 
palleggi 
anche 
con le parole 

• i ROMA La consegna è 
rigida parlate parlate 
quanto volete ma se non 
parlate e meglio Le dispo 
siziom imposte dal) alto 
agli azzurri non offrono vie 
di scampo II regolamento 
non ammette deroghe 
evitare i dibattiti Figurarsi 
gli accenni polemici E co 
si in questo megantiro ro 
mano nella landa deserta 
di Trigona I ora di collo 
quio con la stampa che n 
corda tanto I ora di collo 
quio dei carcerati si tra 
sforma quotidianamente in 
una inutile fiera delle ov 
vieta L impressione che si 
ncava in questi giorni (nei 
primi tempi di Vicini e era 
maggiore spontaneità) è 
che quasi nessuno degli 
azzurn ha il coraggio di as 
sumersi le proprie respon 
sabilita e di esprimere ciò 
che effettivamente pensa 
Colpa del «grande capo» 
del Palazzo che non tran 
sige A lui non piacciono le 
insubordinazioni Cosi tutti 
allineati e coperti si pre 
sentano al) appuntamento 
con la stampa per non dire 
nulla o soltanto frasi scon 
tate Per loro tutto è giusto 
tutto va bene Cosi anche 
alle domande più innocen 
ti fa da contraltare una ri 
sposta che sa tanto di bu 
rocraticoedipilatesco Al 
la (accia della sincentà 

DPaCa 

Il et Vicini 
consulta l'orologio 
L'ora dei Mondiali 

è lontana, 
ma non troppo 

Per la formula «Viaili Rizziteli! Mancini ore anzi mi 
nuti contati Vicini ha abbassato la guardia e ieri ha 
fatto bagnare la possibilità di un debutto di Baggio 
il nome emergente nel piccolo firmamento azzurro 
già con I Olanda E la conferma che 1 annunciato 
«tridente» e solo una soluzione d emergenza Po 
chissimi intanto 1 biglietti venduti finora mentre la 
Rai ha confermato la diretta esclusa la zona di Roma 

GIANNI PIVA 
m ROMA Aveva anche tira 
to in ballo un mostro sacro 
Zico ma non e bastato a rin 
viare a tempi più tranquilli il 
«caso Baggio» E siccome Vi 
Cini non ha alcuna intenzione 
di passare per quello che 
snobba un giocatore cosi prò 
mettente oltre al fatto di tene 
re parecchio alla immagine di 
tecnico che non ha incertezze 
net cercare sperimentare ed 
innovare è stato costretto a 
dare il benservito alla formula 

del tridente» così come era 
stata annunciata con Manci 
ni Rizzi tei li e Vialli affiancati 
«Nessuno ha mai detto che 
Baggio non giochi già merco 
ledi magari nel secondo tem 
pò » E solo un assaggio ma 
sarà anche 1 inizio di una fase 
nuova che potrebbe portare a 
profondi cambiamenti e il pn 
mo a rischiare il posto è guar 
da caso il buon Mancini 
«Baggio e un capitale tecnico 
che va inserito con coraggio 

ma anche un pò di prudenza 
non guasta Non mi pare che 
comunque Baggio costituisca 
una alternativa al ruolo di Do 
nadoni» 

Non si tratta certo di una 
considerazione fine a se stes 
sa ma un nuovo tassello per 
arrivare a scoprire come si 
concluderà il «giallo» Mancini 
L altro giorno Vicini affrontan 
do con molta prudenza il prò 
blema dell inserimento di 
Baggio si era premurato di al 
lontanare questo ciclone da 
una zona delicata come il 
centrocampo ed aveva aper 
tamente detto che la posizio 
ne naturale de) giocatore e 
quella che attualmente occu 
pa anche nella Fiorentina os 
sia come seconda punta con 
un chiaro riferimento a Mano 
ni da sempre discussa «spalla» 
di Vialh Sono insomma co­
minciate le grandi manovre di 
cui avremo prove più consi 
stenti a partire dalla prossima 
amichevole quella con la 

Scozia che quasi sicuramen 
te verrà giocata in Puglia (so 
lo un caso vero don Matarre 
se?) a Taranto 

Domani ali Olimpico le 
scelte godranno di un corno 
do paravento la presenza 
dell ex (?) ragazzo prodigio 
Rizziteli) Il problema di Man 
oni resta quello del gol e Vici 
ni dopo uni assai poco ben 
augurante sfilza di elogi «per 
come si e comportato in az 
zurro» ha finto per mettere il 
dito nella piaga «Certo se se 
gnasse di più farebbe molto 
comodo alla mia nazionale 
oltre che al suo morale» Si 
annuncia comunque una sta 
gione particolarmente pro­
mettente sul fronte delle 
«grandi dispute» sulla naziona 
le dopo un periodo dove le 
scelte del cittì lasciavano po­
chissimi margini a rammarichi 
o contestazioni 

Il campionato sta fmalmen 
te svolgendo quel ruolo che 
Vicini ha sempre implorato e 

Tra campionato e nazionale si riaccende il dibattito tecnico 

Calcio è... uomo contro uomo 
Gli azzurri ripudiano la zona 

PAOLO CAPRIO 

mm ROMA Zona? No grazie 
andiamo avanti cosi Gli az 
zurn in proposito sembrano 
avere le idee molto chiare 
Anche per non dispiacere al 
loro tecnico rispettoso asser 
tore del genuino modulo no 
strano uomo contro uomo II 
tema che puntualmente si ri 
propone ad ogni raduno vie 
ne affrontato con un certo di 
stacco quasi con disinteres 
se forse perché tocca soltan 
to una parte degli azzurn chia 
mali da Vicini I paladini del 
nnnovamento hanno quasi 
tutti la maglia del Milan Sono 
anche quelli che più degli al 
tn in nazionale devono stra 
volgere il loro modo di gioca 
re Nella loro squadra vige il 
credo olandesizzato di Arrigo 
Sacchi che è totalmente dif 

ferente da quello in vigore in 
azzurro tanto caro ad Azeglio 
Vicini Indagando e doman 
dando ci si rende conto che il 
problema di un eventuale nn 
novamento tattico nemmeno 
esiste «Non avrebbe senso a 
questo punto operare delle 
modifiche tattiche - dice Ferri 
- ormai sono tre anni che an 
diamo avanti con certi sche 
mi che hanno dato anche 
buoni risultati Le nuove av 
venture nascondono sempre 
dei pencoli Perche rischiare? 
E poi questo discorso della 
zona è come quello del cane 
che si morde la coda Sull ar 
gomentosi disquisisce in con 
tinuazione nascondendo la 
venta h vera zona non la fa 
nessuno L Olanda stessa che 
ha giocato a Monaco contro 

la Germania il 19 ottobre ha 
optato per il marcamento a 
uomo Altro che zona» A iar 
da contraltare al) esperto di 
tensore dell Inter le convin 
zioni di Carlo Ancelotti mila 
msta Un derby fatto di parole 
e pensieri II centrocampista 
rossonero guida la cordata di 
quelli che vorrebbero provare 
nuove avventure Ed e natura 
le che ti portabandiera sia 
propno lui perchè ha sempre 
giocato in questo modo nella 
Roma di ùedholm ed En 
ksson prima di approdare alla 
corte di Sacchi «Non e poi 
cosi difficile e nschioso come 
ritengono alcuni miei compa 
gni E chiaro che noi non sia 
mo olandesi non abbiamo la 
loro forza fisica e la loro men 
tali a In compenso abbiamo 
maggiore fantasia che libera 
ta da certe costnziom tattiche 

potrebbe offnre dei vantaggi 
enormi e soprattutto una mag 
giore imprendibilità Che co­
sta provare7 Le amichevoli 
servono propno per questo • 
Due opinioni due diverse vi 
siom del problema Ma gli altn 
azzurn cosa ne pensano La 
maggior parte si tnneera in un 
no comment Altn affermano 
che non sono problemi loro 
ma di Vicini In questa dispu 
ta che cerca di scuotere un 
ambiente colpito dalla sindro­
me delta diplomazia mette 
tutti a tacere I ingenuità di 
Ferdinando De Napoli II na 
poletano nella sua semplicità 
e schiettezza indica la strada 
dei tempi eroici «Correre 
correre e poi correre Tutto il 
resto sono chiacchiere La tat 
tica che conta e quella del più 
forte Ed è sempre quella vin 
cente» 

Alemao ha sfiorato il coma: salvo, presto in campo 
LORETTA SILVI 

• 1 NAPOLI Ore di paura per 
Alemao II centrocampista 
brasiliano colpito nei giorni 
scori da epatite virale è appe 
na uscito da una grave forma 
di pre coma Lo ha rivelato ìe 
ri il professor Marcello Piazza 
direttore della clinica di ma 
lattle infettive del li Policlini 
co di Napoli e componente 
della consulta medica della 
società azzurra Dopo che gli 
fu diagnosticata la malattia 
Alemao preferì rimanere a ca 
sa sua evitando il ricovero in 
ospedale cosa che Invece ve 
mva imposta ali altro compa 

gno contagiato il difensore 
Tebaldo Bighardi 

«Difficile per uno straniero 
come lui capire certe sfumatu 
re» aveva spiegato il medico 
sociale Acampora Certe sfu 
mature erano i vantaggi del n 
coverò m una struttura pubbli 
ca cosa che si e poi imposta 
nei g orni successivi quando i 
valori del transammasi di Ale 
mao salivano vertigmosamen 
te non lasciando più alcuna 
scelta Alemao viene quindi n 
coverato d urgenza nella stan 
za 411 del reparto diretto ap 
punto dal professor Piazza 

propno accanto alla camera 
del compagno Bigliardi 

«Adesso Alemao è fuon pe 
ncolo - ha detto tranquilla 
zando tutti il professor Piazza 
- anzi il decorso si presenta in 
fase di netto miglioramento E 
pai paradossalmente quando 
la malattia è cosi grave la gua 
ngione è più rapida Alemao 
quindi potrebbe tornare in 
campo tra due mesi» Più leg 
gera la forma di Bigliardi i cui 
tempi di recupero potrebbero 
anche essere più lunghi An 
cora mistero sul tipo di epatite 
che ha colpito il brasiliano 
Ancora una volta il professor 
Piazza si e come suo diritto 

tnneerato dietro il segreto 
professionale L illustre clini 
co non ha però escluso 1 ipo 
tesi che il giocatore abbia 
contratto la malattia per via 
ematica Generalmente I epa 
tite che ha il sangue come veì 
colo e quella di tipo B con 
una incubazione dai tre ai sei 
mesi quindi nel caso di Ale 
mao circoscrivibile al suo pe 
nodo napoletano 

A giorni dovrebbero mtan 
to essere resi noti i risultati 
dell inchiesta condotta dal! e 
pidemiologo romano Paolo 
Pasquim che ha condotto una 
approfondita disamina degli 

impianti nei quali lavora il Na 
poli studiando le abitudini dei 
calciaton nel tentativo di nsa 
lire ai motivi del contagio In 
tanto si profila un nuovo caso 
sul fronte sanitano Va per le 
lunghe infatti il recupero di 
Romano vittima di una frattu 
ra nella gara di andata contro 
il Paok 11 regista azzurro e sta 
to ingessato per oltre un mese 
ma la rieducazione appare an 
cora molto lunga nonostante 
il tipo di infortunio (frattura 
composta) sia di solito recu 
perato in tempi molto più bre 
vi E qualche voce parla già di 
avvicendamenti nello staff sa 
nitano 

Baggio forse un tempo in azzurro 

nonostante I esercito dei mer 
cenan stranieri stanno emer 
gendo nomi promeitenti Dal 
campionato invece non esce 
nulla che possa turbare i sonni 
del cittì per quanto riguarda le 
impostazioni tattiche e la stes 
sa gara di domani contro I O-
landa non metterà Vicini in 
imbarazzo riproponendo il 
modello del «calcio totale» 
che già ha lasciato il segno in 
occasione della sfida con 
I Urss Anzi Vicini ha finito per 
ripetere le considerazioni che 
aveva già fatto agli europei 
dove aveva giudicato in modo 
molto tiepido il g oco della 
squadra di Michel «Mi sembra 
che la stessa critica abbia fat 
to notare cue 1 Olanda f no a 
sette minuti dall ultima partita 
del turno di qualificazione era 
ancora fuon E non mi sembra 
nemmeno che la gara di do­
mani possa essere vista con 
1 ottica della sfida mondale 
perche i campioni d Europa 
devono ancora guadagnarsi il 

posto per venire in Italia nel 
90» 

Guasconate' Forse solo la 
prova che quello dei suggerì 
menti che verrebbero dal 
«nuovo corso del calcio tota 
le» toccano un tasto delicato 
Comunque Vicini e p u che 
mai convinto che con I Olan 
da ci sarà 1 occasione per un 
test di quelli che contano tsn 
to che ha annunciato che qua 
si s curamente 1 anno prossi 
mo I Italia ncambiera ta visiti 
e andrà ;n Olanda per una 
amichevole ritorno Per quan 
to nguarda la chiave per leg 
gere la gara di domani Vicini e 
stato molto chiaro «Noi ab­
biamo più velocita più abilità 
individuale e forse più inventi 
va loro certamente più poten 
za Non e quello degli olande­
si un gioco eccezionale sul 
piano della tecnica ma nasco­
no a non lasciare nemmeno il 
tempo di respirare in ogni an 
golo del campo è calcio an 
che questo!» 

Arancioni 
a pezzi 
ma Vicini 
non ci crede 

• i ROMA L arrivo della na 
zionale olandese non passerà 
inosservato anzi gli arancioni 
non avranno nulla da rimpian 
gere quanto ad impatto spet 
tacolare Ci saranno Rijkaard 
Van Basten ed anche Gullit e 
questo solo fatto nasconde i 
problemi che invece la sele 
zione olandese si porta dietro 
Per i campioni d Europa è 
questo un momentaccio per 
quanto riguarda la condizione 
fisica e non solo per i guai che 
sta passando Gullit la cui pre 
senza in campo non è affatto 
scontata Sono infatti ben sei i 
giocatori titolan che sicura 
mente non verranno a Roma 
Ultimo p, dare forfait lo stop-
per Van Tiggelen dell Ander 
lecht che va ad aggiungersi al 
la pattuglia dei «rotti» dove fi 
gurano il portiere del Feye 
noord H eie Wouters del 
t Aiax Kieft dell Eindhoven 
Ervit Koeman e Bosman del 
Malines 

Una nazionale arancione in 
difficolta per queste assenze' 
Ieri Vicini ha detto chiaramen 
te di non credere poi molto a 
tutti questi quai e che per 
quanto riguarda le assenze 
possibili di Gullit Bosman e 
Kieft queste comunque valgo 
no per una sola maglia Circa 
la possibilità che Gullit scenda 
in campo contro I Italia per 
ora non ci sono indicazioni 
certe e Thijs Libregts deciderà 
solo oggi Comunque biso­
gna pensare ad una npresa in 
qualche modo sorprendente 
per vedere in campo il «palio 
ne d oro» avendo in mente le 
sue condizioni al termine del 
la partita di coppa del Milan a 
Belgrado OGPi 

Giannini 
e la Roma: 
non c'è più 
feeling 

• • ROMA Quotazioni più 
che mai in nbasso per quanto 
riguarda i rapporti tra Giannini 
e la Roma II giocatore sta at 
traversando un penodo dav 
vero brutto se è vero che an 
che len al raduno della nazio­
nale nc'la «sua» Tngona ha 
de ciso di nparlare dei rapporti 
con il «mondo giallorosso» 
Giannini ha fatto chiaramente 
capire di sentirsi sempre me 
ne a proprio agio denuncian 
do un evidente abbandono af 
fettivo Tutta roba vecchia 
amato Giannini non lo e mai 
stato in questo momento pe 
rò la cosa gli pesa di più e gli 
fa vedere con occhi tutt altro 
che entusiasti il contralto «a 
vita» che lo lega a Viola «Non 
è un problema ormai mi sono 
abituato poi e è questo ron 
tratto che scade nel 92 dn n 
spettare'» Come a dire che 
vie a uscita non ve ne sono 
anche perche ben difficilmen 
te Viola è disponibile ad un 
divorzio per dare al «pnncipe» 
un club dove possa trovare 
più calore da parte dei tifosi 
Comunque una cosa e certa 
Giannini non lo ha nascosto 
confidandosi con i più intimi 
oggi non metterebbe più la 
sua firma su quel contratto co 
si vincolante Ma cosa non 
funziona* Lo sconcerta e lo 
mette a d sagio il rapporto 
che i tifosi hanno con g oc ito-
ri come Bruno Conti e non si 
spiega tanta freddezza «Certi 
amon nascono a prima vista 
fin dal pnmo momento per 
me non e stato cosi (gli faran 
no pagare a vita il fatto che 
non ci sia più Falcao? ndr) 
forse non mi perdonano il mio 
carattere la mia poca disponi 
bilicacene feste nei club la 
mia riservatezza» OC Pi 

BREVISSIME 

Morto Renosto E deceduto len ali ospedale 
di Trieste Mano Renosto già ala sinistra del 
Milan campione d Italia 1950 51 dove gio 
cava il mitico trio Green Nordhal Lie 
dholm II decesso e avvenuto per emorra 
già cerebrale 

Barcellona e Brtegel II Barcellona è interessa 
to a ingaggiare! ex d tensore della naziona 
le tedesca federale e che milito nel Verona 
enelIaSamp Hans Peter Bnegel Oggi arri 
vera a Gerersheim un emissario della socie 
ta spagnola Bnegel farà conoscere in gior 
nata la sua decisione 

Rugby II marchio «K One» e il nuovo co spon 
sor della squadra di rugby del Benetton 
Treviso 

Vieri «mentisce Lido Vien allenatore della 
Juve Stabia ha smentito categoricamente 
di essere stato aggredito al termine della 
partita che la sua squadra ha giocato e vinto 
per 3 a 1 con il Benevento 

Eliminato l'Honduras Nel girone Con caca f 
Trinidad e Tobago si è qualificata per il se 

condo turno delle qualificazioni per Ita 
ha 90 pareggiando con I Honduras per 1 a 
1 che cosi e stato sorprendentemente eli 
minato 

Basket lo tv Domani sera nel corso di Merco 
ledi sport verrà trasmesso in differita il se 
condo tempo della partita Knorr Bologna 
Philips Milano 

Pallavolo E stata confermata per il IO dicem 
bre prossimo a Roma I assemblea della Fé 
derazione ita! ana pallavolo 

Slitta I assemblea del tennis L assemblea 
elettiva del tennis in prog'amma per il 3 
dicembre e stata rinviata a data da desti 
narsi per consentire al segretario del Coni 
Mano Pescante nominato commissario di 
definire gli accertamenti circa i criteri di 
attribuzione dei voti agli Enti federali 

Troppo caldo niente sci II clima insolitamen 
te caldo per questi tempi, nschia di far sai 
tare I inizio della Coppa del mondo Le ca 
re di Val Thorens e Les Menuires sulle Alpi 
francesi in programma fra dieci giorni se 
le condizioni atmosferiche non muteranno 
saranno giocoforza rinviate 

LO SPORT IN TV 

Raldue 18 20Tg2 Sportsera 
Raltrc 16 35 Atletica leggera da Palermo 

Targa Olimpica 16 50 Tennis da Loano 
campionato europeo femminile 17 10 Ho 
ckpy su pista Novara Vercelli 18 45 Tg3 
Derby 2.j 15 Pugilato oggi e ieri La Rocca 
Burnett e Mazzinghi Kim Soo K 

Tmc 14 Sport News Sport ssimo 23 Chrono 

Tempo di motori 23 40 Stasera Sport 
Capodlstria 13 40 Juke boi (replica) 14 10 

Basket Nba Los Angeles Dallas (replica) 
16 10 Sport spettacolo 19 Juke box (repli 
ca) 19 30 Sportimc 20 Juke box 20 30 Cai 
ciò RacingRiver Piate (differita) 22 30 
Sport me maga2ine 22 45 Mon gol fiera 
23 15 Boxe di nolle 

GINO & MICHELE 

SINISTRO AL VOiO 

Il caldo 
avvelena anche te... 

issi II dubbio è questo ci sarà qualcuno 
interessato a leggere commenti su Reggi 
na Taranto arbitro il signor Stafoggia di 
Pesaro? Molto difficile E allora partiamo 
per la tangente prendendo spunto prò 
pno dal provincialismo La considerazio 
ne di cui gode il calcio italiano n campo 
internazionale è pressoché nulla La vi 
cenda dell accendino i rigori negati alla 
Roma il gol non concesso al Milan 1 e 
spulsione di Virdis il gol di mamma a 
Zenga il calciatore polacco che scappa 
in Italia ma chiede asilo politico in Au 
stria sono solo alcuni degli episodi che 
portano ali amara conclusione Conila 
mo come il due di picche 11 fatto e che 
Matarrese non ha un respiro internalo 
naie a ben guardare non ha nemmeno 
un respiro Matarrese al massimo può 
avere un alito per giunta alle cime di 
rapa Più apriamo agli stranieri piudiven 
tiamo provinciali La contraddizione e in 
spiegabile sul Padova di Biason litigava 
no Brera e Arpino sul Milan di Gullit e 
Vari Basten si scannano Biscardi e Cace 
re Come se un film di Fassbinder lo re 
censisse Bruno Vespa o esagerando se 
Onofrio Pirrotta facesse il commentatore 

politico 
Ma in fondo potrebbe andar peggio 

per esempio il quotidiano italiano più 
venduto potrebbe essere la Gazzetta del 
lo Sport le sue rubriche di maggior sue 
cesso potrebbero chiamarsi «Ditelo a 
Mano Pennacchia o La posta di Alfio 
Caruso Quindi non lamentiamoci sem 
pre ma muoviamoci diamoci da fare 
prendendo magari spunto per una volta 
da Craxi Non facciamoci anticipare an 
che qui proponiamo pene severe fino 
ali ergastolo per gli spacc aton di calcio 
(soprattutto i telecronisti) ma andiamo 
oltre dicendo che qualche annetto di ga 
lera non farebbe male anche ai consuma 
tori ab tuali Qualcuno deve pur aire agli 
abbonati cosa rischiano non e vero che 
non ci sono conseguenze 17 partite ca 
sahnghe del Como possono spappolare il 
cervello a un premio Nobel Una s gnora 
di Bergamo a f glio che orgogl oso le 
annunciava Mamma tengo al Dertho 
na' ha giusta trite risposto «Madonna 
ma non ti pott.v bucare come 1 f gì delle 
mie am che?» E non e vero come d ce 
Martelli che il calcio leggero fa meno ma 

le San Patngnano e pieno di gente che 
ha cominciato per curiosità assistendo a 
scapoli ammogliati Persino Donadoni 
che pure fa un calcio leggerissimo e nu 
scito a spaccarsi la mandibola pensate 
se al suo posto ci fosse stato Favero uno 
che nel calcio pesante è piombato fin da 
ragazzino Si sarebbe di certo liquefatto 

Dunque non sottovalutiamo il proble 
ma stiamo attenti soprattutto ai nostn 
f gli una risposta sbagliata uno scappel 
lotto immeritato e zac il bambino può 
f nire a vedere I Avellino Anche pnma di 
litigare o Dio ci scampi di divorziare 
pens amoci due volte Malcom Occhetto 
era un ragazzo meraviglioso Adesso tie 
ne alla Cremonese 

Speriamo allora che questa settimana 
di calcio al metadone (rappresentativa di 
Lega amichevole con 1 Olanda) serva a 
disintossicare un pò tu ti Allontaniamo 
ci dal calcio diamogl un pò respiro 
non asfissiamolo con la marcatura a uo 
mo Almeno una cosa abbiamo tutti im 
parato da Sacchi (il Muccioli della sene 
A) la marcatura a zona vincerà sempre 
su quella a uomo Sop attutto se e e la 
nebbia 

UN ANNO 
DI 
CICLISMO 

9 Lunedi 21 novembre 
I «Unità» pubblicherà un inser 
to di 8 pagine sulla stagione 
cicl stica 88 I motivi di una 
crisi negli interventi di tecnici e 
dirigenti 
• Parlano Fondrìest Cnquìo-
lion Bauer Bugno Cassant e 
Massi 

• Proposte per ta pista 
• Risultati e calendario 89 
9 Scrivono Gno Saia Dario 
Ceccarelll Mario Ferrari Fran 
casca Moser Alfredo Martini 
Alcide Cerato Adamo Vecchi 
Bert no Berlini Imalda Chiap 
pa Andrea Aloi Ennio Elena 
Massimo Cavallini Remo Mu 
sumeci Oreste Pivetta Dante 
la Cam boni Eugenio Bomboni 
e Augusto Stagi 

22; 
Unità 
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SPORT 

Assemblee precongressuali Fidai 
In Lombardia stravince 
lo schieramento favorevole 
all'ex campione olimpico 

Secca sconfitta per gli uomini 
del presidente: neanche 
un delegato prò Nebiolo 
all'assemblea di Cagliari 

Livio Brmitl Semiti ritrova lo «sprint»... 
L assemblea milanese dell atletica leggera ha de 
cretato il trionfo dello schieramento che ha scelto 
Livio Berruti come bandiera Primo Nebiolo ap 
poggiato dai grandi club e uscito distrutto dal con 
fronto nemmeno un delegato per 1 assemblea di 
Cagliari E comunque 1 atletica è avvelenata e sta al 
Coni usando l arma pulita del commissariamento 
intervenire per aiutarla a ritrovarsi 

REMO MUSUMECI 

tm MILANO «E stata la vitto 
ria dei poveretti contro 1 arro 
ganza» La [rase e di Adolfo 
Rotta uno dei tecnici milanesi 
che hanno innescato la gran 
de rivolta della Lombardia 
contro il potere federale E 
una frase dura che non e pia 
eluta soprattutto a coloro che 
hanno sempre contestato la 
Federalletica di Primo Nebio 
lo e che tuttavia si sono collo 
catl in uno schieramento più 
morbido E comunque la frase 
è un pò il simbolo della eia 
morosa e schiacciante vittona 
della lista prò Berrutl al Con 
gresso regionale lombardo 
La lista che ha I ex oiimpiom 

co come portabandiera ha ot 
tenuto 33 delegati su 33 e ha 
sconvolto il vecchio Consiglio 
conducendolo a un presso 
che totale rinnovamento La 
sconfina di Primo Nebiolo e 
una delle pu brucianti nella 
sua lunga carriera di uomo pò 
litico dello sport 

Il Congresso lombardo ha 
avuto toni aspri e non poteva 
essere diversamente per un 
ambiente costretto a covare i 
malumori sotto la cenere L e 
splosione è stata violenta 
Dati assemblea la vecchia Pro 
Patria è uscita distrutta E cosi 
la Snia Ecco questa volta 
hanno vinto te piccole e me 

die società Le grandi che 
quasi sempre hanno condizio 
nato metodi e s tuaz om sono 
uscite frantumate dal confron 
to 

Cosa cambiera' A Milano i 
vincitori sono dispiaciuti solo 
di non aver potuto organizza 
re il Congresso una settimana 
prima in modo da offrire alle 
altre regioni italiane l esempio 
di come si può sconfiggere il 
potere Ma e pensabile che 
abbia un effetto dirompente 

A chi si lamenta di come 
I ambiente sia avvelenato non 
si può che rispondere che è la 
semplice e diretta conscguen 
za di una situazione voluta da 
altri E il Coni ha sempre la 
possibilità purché lo voglia 
di risolvere il problema del ve 
leno mandando un commis 
sano ìn casa Fidai Sul tema 
del commissario e e da dire 
che se non lo si vuol mandare 
per salvare la poltrona di Pri 
mo Nebiolo alla Federatletica 
internazionale e un cattivo 
calcolo E di domenica infatti 
il durissimo attacco dell mgle 
sé Sunday Times che chiede 

una battaglia senza quartiere 
per imped re la r elez one del 
d agente ital ano alle elez om 
del 91 Qutlla poltrona non 
può dunque essere salvata 

A Milano I assemblea ha 
decretato il tnonfo di Pierluigi 
Mighonni eletto presidente 
del Comitato regionale lom 
bardo Pierluigi M ghonni 
presidente della Libertas Sa 
ronno aveva resistito alle 
pressioni del, presidente na 
zionale delta Libertas Giovan 
ni Montella schierato con Pn 
mo Nebiolo II coraggioso di 
ngente lomoardo ha dimo 
strato pure lui come si può 
sconfiggere il potere E lecito 
aver paura ma e e anche chi 
prova a combatterla 

Il grande sconfitto dell as 
semblea milanese e Beppe 
Mastropasqia uno dei tre vi 
cepresidenti della Fidai La 
sua società il glorioso club ul 
tracentenano non ha nem 
meno un consigliere nel go­
verno dell atletica lombarda 
E non avrà neanche un dele 
gato ali assemblea di Cagliari 

«Prendi i soldi e 
La fuga di Orr, 
una lettera 
Tunica traccia 
W REGGIO EMILIA Nessuno 
a Reggio Emilia si attendeva 
un simile epilogo nella vieen 
da di Louise Orr Sabato matti 
na si era regolarmente allena 
lo al pomeriggio passeggiava 
tranquillamente in città con il 
SUO grande amico Boule con il 
quale ha giocato assieme alla 
Syracuse University Fd è sta 
lo proprio Bouie domenica 
pomeriggio a comunicare 
con le lacrime agli occhi che 
Orr era irreperibile Una breve 
corsa dei dirigenti nel suo ap 
parlamento lasciava subito in 

tulre I accaduto in un angolo 
gli indumenti di gioco una lei 
(era per Boule e nient altro 

L avventura reggiana di Orr 
Inizia ad agosto Un precam 
pionato condizionato da in 
torturi] ma positivo un di 
screto avvio di torneo poi 3 
partite di seguito «sballate* Si 
pensa a problemi di ordine 
tecnico (per ragioni tattiche è 
costretto ad operare in posi 
zione più ravvicinata al cane 
stro e abituato ad un basket 
veloce accusa difficolta in 
spazi ristretti e nell attacco al 

la zona) Ma ci sono sopraltut 
to problemi d inserimento 
umano In America ha lascia 
to un matrimonio in cnsi con 
una donna che lui ama anco 
ra Fatica ad Inserirsi non co 
nosce la lingua non st am 
blenta Mercoledì in un in 
contro con I dirigenti esterna 
questi dubbi dice che il ba 
sket non lo diverte più La so 
cìetà «fa quadrato» Viene in 
vitato a cena accompagnato 
ìn giro Lui promette una 
«grande partita» per domeni 
ca Si allena puntualmente 
con motivazione Poi la deci 
sione maturata non si sa 
quando Ha preferito ta fuga 
I accusa di scarsa personalità 
parole durissime dell allena 
tore Pasini ad una nuova prò 
va che in quelle condizioni 
psicologiche sapeva già ne 
gativa in partenza Al suo pò 
sto le Cantine Riunite hanno 
scelto temporaneamente Ru 
dy Hackett, una vecchia co 
noscenza dei nostri parquet 

DLC 

ammesso che si faccia II d n 
gente milanese ha garantito 
più volte il suo presidente che 
la Lombardia era sotto con 
trailo che i ribelli sarebbero 
stati sconfitti Ma aveva sba 
gliato i calcoli cosi come ave 
va sbagliato nel consigliare 
Primo Nebiolo a non badare 
alle critiche della stampa per 
che «tempo una settimana si 
calmeranno Non si sono cai 
mate e la situazione si è intrisa 
di veleno Come vedete il re 
sponso milanese è la somma 
di tante cose la volontà di 
cambiare la rivolta ai sistemi 
del peggior potere la capaci 
tà di una regione che ha sem 
pre espresso il meglio dell a 
tletica ita! ana di tornare a es 
seme la guida 

E stata sbaragliata anche la 
Fiat Om Brescia che aveva 
scelto Primo Nebiolo ignoran 
do le nehieste della base Um 
berlo Agnelli dopo aver me 
dilato sulla neutralità ha ordì 
nato ai suoi di scendere in 
campo a fianco del vecchio 
dingente torinese Un altra 
esemplare sconfitta 

I giochi elettorali 
si potrebbero 
anche riaprire 
• • ROMA Dopo le assem 
blee dei Trentino della Basi 
licata dell Umbria e del Ve 
neto si è conclusa anche 
quella del Lazio che come 
era prevedibile - dopo il 
passaggio del colonnello 
Gianni Gola nelle file di Pn 
mo Nebiolo - ha assegnato 
i 16 delegati alla lista che si 
riconosce nel presidente 
uscente 

La lista capeggiata da 
Gianni Gola ha vinto nono 
stante si sia saputo che il 
Comitato regionale del La 
zio si e prestato a fare lo 
srmstatore di denaro prove 
niente dalla Fidai a vari or 
gantzzaton e ad altri desti 

natan Le regole impongo 
no che il denaro che si rice 
ve vada messo In bilancio 
Le assemblee regionali so 
no finora nel computo glo 
baie dei delegati a favore di 
Primo Nebiolo E comun 
que non si tratta di conti si 
curi al cento per cento per 
che molti delegati avranno 
modo di riflettere sulle ulti 
me vicende e soprattutto sul 
clamoroso esito delle eie 
zioni in Lombardia 

E intanto il mondo dell a 
tletica e in attesa della giun 
ta del Coni di giovedì che ci 
dira se la Fidai verrà com 
missanata o se potrà conti 
nuare a gestire il potere co 
me se nulla fosse accaduto 

sempre ìn cartellone 
L inattesa fuga di Louise Orr da Reggio Emilia ha 
riproposto ancora una volta i problemi che posso 
no derivate dalla scelta di una stella dell'Nba L'ar 
rivo in Italia di un giocatore statunitense, di per se 
pieno di fascino, contiene un alea di rischio che la 
nostra lega non è riuscita ancora ad eliminare E i 
casi clamorosi del passato (Haywood e Cureton) 
non sembrano aver insegnato nulla 

LEONARDO IANNACCI 

•RI ROMA Un ultimo sguar 
do ali abitazione che I aveva 
ospitato in questi ultimi Ire 
mesi a Reggio Emilia la tenia 
zione di mostrare a quei poi 
laccioni di italiani dove i suoi 
nonni americani portavano 
I ombrello e poi via verso 
I aeroporto di Milano per 
prendere il pnmo volo per 
New York Con Louise Orr si è 
ripetuta la solita stona di ogni 
campionato quando I asso 

Nba di lumo sopraffatto da 
un improvvisa saudade statu 
nitense fugge nottetempo 
dallo «Spaghetti circuii» 

Una tentazione che in pas 
salo già altri grandi giocaton 
trapiantati a suon di dollaroni 
in Italia hanno avuto la cattiva 
Idea di mettere in pratica 
Un occhiata a quell angolo 
d Italia cosi lontano e diverso 
da| grattacieli della Quinta 
Strada o dalle grandi praterie 

del West e un rapido ntorno 
negli States nella familiare at 
mosfera della National Baske 
tball Associalion 

L esempio più clamoroso è 
rappresentato da Spencer 
Haywood il «doge» Venezia 
no ex Los Angeles Lakers che 
stanco della vita da nababbo 
che conduceva in laguna tra 
un Martini ali Harry s bar e 

altro penso di fare «mara 
meo» ai can amici italiani la 
sciando In braghe di tela com 
pagni di squadra e allenatore 
Anche Milano ta mitica Ohm 
pia ex Simmenthal vincitulto 
fu buggerata da Earl Cureton 
un giocatore scartato in pre 
cedenza dalla Scavollni Pesa 
ro che fuggi come Orr duran 
te il campionato vanamente 
inseguito ali aeroporto di Mi 
lano dai dirigenti meneghini 

Alle loro spalle tutti questi 
fuggiaschi hanno lasciato pre 

sidenti sgomenti e allenatori 
alle prese con versamenti di 
bile da ricovero «Gli ho man 
dato un sacco di accidenti -
ha sussurrato Piero Pasini I al 
feracissimo coach (o meglio 
ex coach) di Orr - e spero 
propnoche almeno uno gli ar 
nvi» 

Una realta umiliante per il 
basket italiano che sbandiera 
ai quattro venti i miliardi della 
Rai e il presunto ennesimo 
«boom* di tutto il movimento 
trovandosi poi alle prese con 
questi sconcertanti episodi E 
il rischio che molte società ac 
cettano nella loro sfrenata 
corsa verso il sogno america 
no dell Nba che nonostante i 
sorrisi e i convenevoli del suo 
«commissioner» Mr Stern 
sembra considerare la nostra 
pallacanestro ancora una sim 
panca ma innoqua colonia eu 
ropea 

Francesco Moser 
consulente 
tecnico 
di Tonriani 

Il campione del mondo Francesco Moser (nella foto) che 
ha recentemente abbandonato I attività agonistica sarà il 
cosulente tecnico di Vincenzo Tornani non soltanto per 
quanto concerne 1 organizzazione del Giro ciclistico d Ita 
ha Lo ha reso noto «La Gazzetta dello Sport» Il campione 
trent no oltre ad entrare a far parte dello staff organizzati 
vo del Giro curerà anche altre manifestazioni ciclistiche 
organizzate dal giornale su espressa proposta di Vincenzo 
Tornani 

ImDeanO COmiine ^ponenti del Comitati 
I . r . ? olimpici americano e sovie 
U s a - U r S S tico si incontreranno nei 

prossimi giorni a Mojca per 
elaborare un programma 
comune di lotta al doping, 
ed in particolare alt Impie 

• ^ ^ ™ " " ^ ^ ^ ^ ™ ^ go da parte degli atleti degli 
steroidi anabolizzanti Della delegazione americana farà 
parte anche 11 primatista dei 400 ostacoli Edwln Moses GII 
Usa hanno in pratica accolto la proposta latta dai sovietici 
dopo lo scandalo Ben Johnson scoppiato alle Olimpiadi di 
Seul SI dovrebbe arrivare ad elaborare un progetto comu 
ne per rendere omogenei i criteri di controllo In materia di 
doping e dare a questi test un carattere continuo e non già 
episodico legato cioè soltanto a singoli e grandi eventi 
«portivi Intanto in Canada tutti gli atleti che difenderanno 
i colon del paese ai Giochi Panamericanl ed alle Olimpiadi 
del 1992 dovranno essere sottoposti obbligatoriamente a 
controlli antidoping prima di lasciare il paese II provvedi 
mento è stato preso dal Comitato olimpico nazionale 

per la lotta 
al doping 

Incidenti 
di Cosenza: 
diciassette 
ì feriti 

La Questura di Cosenza fari 
un dettagliato rapporto al 
1 autorità giudiziaria sugli 
incidenti accaduti domeni 
ca durante e dopo la parti 
ta Cosenza Catanzaro U 
conferma è venuta dal que 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ store Antonio Pagnozzi II 
bilancio definitivo è di 17 feriti (e non 11) dieci civili e 
sette agenti Per I dieci civili di cui uno residente a Caian 
zaro le prognosi variano dai cinque al dieci giorni Una 
sola persona è stata ricoverata con 20 giorni per la sospet 
ta lesione del braccio destro Non sono stati effettuali 
(ermi II questore ha detto che alcune persone sono state 
accompagnate in Questura identificate e poi rilasciale 
Secondo una sommana ricostruzione i pnmi incidenti si 
sono verificati dentro lo stadio con lancio di sassi sugli 
spalti della Tribuna B Quelli più gravi sono però esplosi a 
fine partita attorno allo stadio Pagnozzi ha confermato 
che la polizia ha sparato lacnmogeni Sulte «osservazioni 
critiche» venute dagli ambienti politici per I operato delta 
polizia il questore ha detto che «se responsabilità ci sono 
state e se emergeranno si può star certi che tutto saia 
portato alla luce» 

Ippica 
Tony Bin 
parte oggi 
per il Giappone 

Il saluto al pubblico roma* 
no domenica a Capanne)* 
le non e è stato e oggi To­
ny Bin il più forte purosan 
gue italiano degli ultimi 20 
anni partirà per II Gìappo* 
ne sua nuova terra dopo 

— — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — I acquisto portato a termine 
nelle scorse settimane da parte del nipponico Yoshida che 
ha pagalo 3 500 000 dollari (circa 7 miliardi di lire) per 11 5 
anni italiano che ha regalato agli appassionati attimi indi* 
menticabili come la recente vittona nell Are de Triomphe 
Per fargli passare la paura di volare è stato fatto amvare 
dall America uno stallo speciale confidando di superare la 
già nota claustrofobla di Tony Bin La Japan Cup tra due 
settimane sarà la sua ultima passerella prima di passare al 
nuovo impegno di stallone 

GIULIANO ANTOQNOLI 

M\ \\\ n * \\\\ 

CITROÈNBX NIENTE PUÒ FERMARLA 

Eccezionali offerte dei Concessionari e 
delle Vendite Autorizzate Citroen su tutte 
le BX disponibili 

B 8 000 000 di finanziamento senza inte 
ressi in 18 rate da 444 000 lire4-

I 8 000 000 al 4,8% di tasso fisso annuo in 
42 rate da 222 000 lire* 

I Piani di finanziamento personalizzati 

I Straordinarie facilitazioni per chi paga 
in contanti 

Le offerte non sono cumulabili tra loro né 
con altre iniziative in corso 

SOLO FINO AL 30 NOVEMBRE 

'Sai oapprovaz one Curato Finanziaria Costo pratica f nanziamentoL IDOOOO 

li III! Il l'Unità 
Martedì 
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Speciale 
Energia 

• * > » 

' T 
P e n alle Camere 

HHHÉfll 
Iniziato il confronto Anche i sindacati 

.Dibattito aperto 

sul nuovo piano energetico vogliono voce in capitolo 

L'energia in Parlamento 
u 

H II nuovo Piano energetico naziona 
le approvato dal Consiglio dei ministri il 
IO agosto scorso e stato trasmesso uffi 
cialmente il 30 settembre scorso dal mi 
mstro dell Industria alle presidenze della 
Camera e del Senato per investire poi le 
competenti commissioni Industria del 
Senato e la commissione Attività produt 
tive della Camera 

Nonostante molte incertezze sui tempi 
e le modalità della discussione tuttavia 

Gualche spiraglio si comincia ad intrawe 
ere giovedì 27 ottobre la Commissione 

Attività Produttive della Camera ha deh 
berato I avvio di una indagine sulla situa 
zione energetica italiana in vista dell ini 
zio presso questo ramo del Parlamento 

del dibattito sul Piano Energetico già av 
viato invece presso la Commissione In 
dustna del Senato fin dal 26 ottobre scor 
so 

Tuttavia regna molta incertezza sui 
tempi e le modalità della discussione un 
p ino ostacolo e già alle porte dato che 
e iniziato alla Camera il dibattito sulla 
legge finanziaria che impegnerà severa 
rr ente tutti i deputati per poi passare at 
Senato 

Quanto al disegno di legge di accom 
pagnamento le ultime notizie attendibili 
danno per prevalente I ipotesi di un uni 
co «corposo» provvedimento la cui di 
scussione presumibilmente sarà svinco 

lata da quella del Piano La grande sensi 
b lita popolare sui tempi ambientali ed 
energetici espressa attraverso i referen 
dum e con le vicende sviluppatesi in que 
sti ultimi mesi attorno ad alcune grandi 
fabbriche chimiche richiedono urgente 
mente un dibattito aperto al contributo 
delle Regioni delle organizzazioni sinda 
cali delle forze politiche e sociali oltre 
che ambientaliste 

La discussione parlamentare sul piano 
energetico e dunque un fatto di grande 
importanza Anche per poterne seguire 
meglio la vicenda pubblichiamo in que 
ste due prime pagne dello «Speciale 
Energia» le linee essenziali del Pen 
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M L analisi del Pen confer 
ma che la situazione energeti 
ca del paese e grave e non ha 
registrato sostanziali progressi 
negli ultimi 15 anni Gli obiet 
tivi posti fin dalle due crisi pe 
trolifere(1973 1979) non so 
no stati complessivamente 
conseguiti in misura tale da 
modificare sostanzialmente le 
condizioni dell Italia 

Un dato valga per tutti la 
dipendenza energetica nel 
periodo 1973 1987 mentre 
nel resto della Comunità eco 
nomìca europea è passata dal 
61% al 37% in Italia e rimasta 
invariata su valori superiori 
al) 80% 

Comunque il Piano prevede 
che al 2000 I Italia avrà biso 

gno di circa 180 milioni di Tep 
(170 Mtep nel 1995) livello 
raggiungibile solo attraverso 
un rapporto tra I incremento 
della domanda di energia e la 
crescita del reddito (2 5% an 
nuo) che non superi lo 0 5 
Per r consumi elettrici il piano 
riprende le previsioni della 
Conferenza energetica nazio­
nale del febbraio 1987 e cai 
cola un fabbisogno di 290 
Twh al 2000 preso come vaio 
re minimo al di sotto del quale 
non e possibile scendere pe 
na fenomeni recessivi 

Dati I naturali margini di in 
certezza il p ano reputa ragio 
nevole che i Enel programmi 
le propne anioni sulla base di 
un valore prudenziale di 315 

L'ambiente è sempre più malato 
Un vincolo che non si può ignorare 
•M Una analisi condotta sul 
le emissioni dell atmosfera 
dei cinque maggiori inquinan 
ti generati dai processi di 
combustione (anidride solfo 
rosa ossidi di azoto particel 
le sospese monossido di car 
bonlo composti organici vo 
latlli) ha messo in evidenza il 
ruolo esercitato nel peggiora 
mento della qualità dell aria 
dall Impiego di carburanti e 
combustibili nelle diverse ca 
tegorie di sorgenti (autoveico 
li riscaldamento degli edifici 
centrali termoelettriche raffi 
nerie stabilimenti siderurgici 
e cc ) 

Riguardo I acqua la strete 
già del piano mira alla riduzio 
ne progressiva delle quantità 
di Inquinanti Immessi pur in 
presenza di produzioni ere 
scentl di energia in particola 
re elettrica 

Quanto alle emissioni m ac 
qua - fa osservare il piano 
energetico i problemi sono 
sostanzialmente risolti con la 
legge n 319 del 1976 che ha 
fissato in 35 gradi C per lo 
scarico a mare il valore mas 
Simo dì temperatura ammes 
sa inoltre la disciplina fissata 
dalla legge ha sostanzialmen 
te eliminato gli effetti negativi 
degli inquinanti 

Riguardo invece alle emis 

siom in atmosfera le possibili 
là di intervento derivano dai 
recenti significativi progressi 
della tecnologia (elimmazio 
ne degli inquinanti dai com 
bustiblli prima della combu 
stione sistemi avanzati di 
combustione e soprattutto 
sistemi di abbattimento) che 
consentono una drastica ndu 
zione delle emissioni dagli im 
pianti 

La «caratteristica fonda 
mentale del presente piano è 
quella di considerare stmulta 
neamente lo sviluppo dell e 
nergia e la tutela ambientale 
per quanto riguarda sia la defi 
nizione degli obiettivi specifl 
ci sia I individuazione delle li 
nee di Intervento adottando 
una politica anticipatrice volta 
ad evitare o ridurre il danno 
prima che esso si manifesti 
con il risparmio dei costi am 
bientah e monetan oltre che 
a risanare I esistente» 

Si può affermare che in so­
stanza il problema della ndu 
zione delle emissioni di tnquì 
nanti atmosferici può trovare 
soluzione nel settore elettrico 
grazie ali adozione delle mi 
sure di carattere normativo in 
dicale dal piano mentre per 
quanto concerne il settore dei 
trasporti si renderà necessario 

individuare e applicare ulte 
non provvedimenti tra t quali 
una ngorosa normativa per la 
manutenzione e il controllo 
del parco circolante e una ul 
tenore diminuzione dei valori 
limite soprattutto per le emis 
siom particellan dei moton 
diesel 

Infine possono essere si 
gnificativamente ridotte altra 
verso le misure normative più 
severe considerate nel piano 
le emissioni di sostanze inqui 
nanti 
- per I anidride solforosa si 
potrebbe arrivare a una ndu 
zione del 75* dagli oltre 2 
milioni di tonnellate del 
1987 fino a un mimmo di 0 5 
milioni nel 2000 

- per gli ossidi di azoto si pò 
Irebbe ottenere una diminu 
zione del 39% da 1 6 milioni 
di tonnellate fino a un mini 
mo di 1 nel 2000 

- per i particolari si nmarreb 
be invece nell ipotesi più fa 
vorevole sui livelli attuali n 
spetto a un incremento del 
25% che si avrebbe in assen 
za di interventi 

- per il monossido di carbo 
mo la diminuzione potrebbe 
essere del 31% da5 9miho 
ni di tonnellate nel 1987 fi 
no a Un valore di 4 milioni 
nei 2000 

Elettricità 
da sole, 
vento 
e acqua 

• • Rispetto al contnbuto 
delle risorse nazionali che nel 
1987 e stato di 28 7 Mtep il 
piano energetico prevede di 
passare a 43 Mtep con circa 
46mi!a miliardi di mvestimen 
ti nducendo al 76% la dipen 
denza dall estero contro 
184% che si avrebbe nel caso 
restasse inalterato il livello 
dell attuale contnbuto inter 
no Previsti 8 Mtep circa at 
traverso I aumento delle riser 
ve petrolifere 16 5 Mtep gra 
zie ali impiego del gas natura 
le 1 Mtep attraverso lo svilup 
pò dei combustibili solidi 
(escluse le biomasse) utiliz 
zando il carbone del Sulcis re 
so compatibile con I ambien 
te 12 Mtep attraverso 1 idroe 
lettnco 2 5 Mtep da conse 
guire mediante 1 incremento 
della geotermia 3 Mtep me 
diante I eolico il solare le 
biomasse il fotovoltaico 

Una necessità strategica: 
diversificare le fonti energetiche 
H i La diversificazione nei 
fabbisogni energetici totali 
si e potuta sviluppare essen 
zialmente attraverso la mag 
giore penetrazione del gas 
naturale (dal 10% del 1973 
al 21% del 1987) e in misu 
ra inferiore dei combustibili 
solidi dal 7 al 10% 

Le tre fonti possibili (pe 
trolio gas naturale e carbo 
ne) possono essere rese in 
particolare nella produzio 
ne di energia elettrica so 
stanzialmente equivalenti 
dal punto di vista del! am 
biente attraverso 1 mtrodu 
zione di una strategia coor 
cimata di nuove tecnologie e 
nuove norme Comunque 
ad esempio 1 utilizzazione 
di centrali policombustibili 
introduce un elemento di 
flessibilità nel sistema 

Si impone quindi la diver 
sificazione delle fonti e del 
le provenienze geopolitiche 
per il petrolio e il metano a 
causa della prevalenza delle 
importazioni attuali di idro 
carburi provenienti da aree 
delicate del Medio Oriente 
In particolare per il metano 
è necessario un incremento 

degli approvvigionamenti 
dell area del Mare del Nord 
potenziando la rete di meta 
nodotti europei e un mere 
mento delle importazioni di 
gas naturale attraverso nuo 
vi metanieri dell Africa cen 
trale e da zone estrattive 

Il piano sottolinea inoltre 
che il carbone e la fonte me 
no soggetta a rischio dal 
punto di vista della vulnera 
biuta e mantiene consistenti 
margini di convenzione an 
che nell attuale fase di prez 
zi bassi degli idrocarburi 
Pertanto I aumento del suo 
impiego rappresenta un for 
te fattore di diversifi 
cazione 

La maggiore penetrazio 
ne del metano e dovuta al 
1 equilibrio del costo e ai mi 
non oneri ambientali 

Il ricorso al petrolio e sta 
to elevato a causa della faci 
lita d uso e delle infrastruttu 
re relative 

Lobieltivo di ridurre la 
penetraz one di questa fon 
te è dettato dalla necessita 
di avvicinarsi ai limiti posti 
dalla Cee per ottenere la 

vulnerabilità degli approwi 
gionamenti in termini politi 
ci ed economici 

Quanto al delicato prò 
blema del nucleare perma 
ne un forte margine di ambi 
guita che il piano con con 
tnbuisce a dissipare La so 
spensione per 5 anni della 
costruzione di nuove cen 
trali nucleari non garantisce 
sufficientemente sulla npre 
sa delle attività di produzio 
ne di energia ai fini com 
merciali Infatti il piano indi 
ca la necessita di riordinare 
la ricerca italiana del setto 
re in particolare verso ì 
reattori a sicurezza intnnse 
ca e più a lungo termine 
verso la fusione nucleare 

Sara per questo necessa 
no un programma nazionale 
che si giovi di tutte le neces 
sane informazioni proget 
tuali e tecnologiche sulla ti 
pologia di impianto che at 
traverso una collaborazione 
internazionale tra più paesi 
possa affermarsi sia a livello 
internazionale che in Italia 

Per gli impianti spenmen 
tali in attività ti piano preve 

de 
- Cirene completare il 

montaggio e utilizzarlo 
senza caricamento del 
combustibile per scopi di 
addestramento e speri 
mentazione 

- Reattori veloci 1 Italia non 
e più inteiessata a questo 
tipo di filiera saranno rivi 
sii tutti eli accordi interna 
zionali di collaborazione e 
avviata la fase di chiusura 
delle attività italiane del 
settore 

- Pec chiusura dell impian 
to e risoluzione dei con 
tratti per la real Z2azione e 
la relat v i fornitura del 
combustibile I manufatti e 
le opere Mn qui realizzati 
saranno posti in stato di 
conservai one in attesa di 
verificare 1 loro eventuale 
reimpiego nella sper men 
fazione dei settori intnnse 
camente s curi 

- massima attenzione al sei 
tore radioprotettivo in re 
lazione agli usi non ener 
gelici di sostanze radioalt 
ve e a que le di mon torag 
gio della adioatlivita am 
bientale 

Twh al 2000 (per il 1995 275 
Twh) In questo contesto si da 
I indicazione di attuare senza 
ritardi gli interventi per svilup­
pare adeguatamente la poten 
za elettrica realizzando anche 
le centrali già autorizzate e in 
costruzione 

Il piano energetico si pre 
figge cinque grandi obiettivi 
centrali discendenti tutti dalla 
scelta generale che «scopo 
della politica energetica e 
quello di assicurare al paese la 
disponibilità di energia nella 
quantità e qualità necessana 
vale a dire nel nspetto del 
1 ambiente e in condizione di 
competitivita dei prezzi finali 
alla concorrenza internazio 

naie assicurando per quanto 
possibile la stabilita dei prez 
zi» 

Essi sono I) nsparmio di 
energia 2) protezione del 
l ambiente 3) sviluppo delle 
nsorse nazionali 4) diversifi 
cazione delle fonti e delle 
provenienze geopolitiche 5) 
competitivita del sistema prò 
duttivo 

Vediamoli uno ad uno in 
una sintesi che speriamo suffi 
cientemente esaustiva 

Una politica di risparmio 
energetico perche abbia sue 
cesso deve investire non solo 
i produttori ma tutti t cittadini 
che consumano energia nelle 
abitazioni nei trasporti nei 

prodotti che acquistano e 
consumano R eh ede quindi 
un ampio e profondo coinvol 
gimento di tutti e investe lo 
stile di vita E questo implica 
una non facile e non rapida 
trasformazione culturale che 
esige anche un apporto degli 
operatori della scuola e del si 
stema delle comunicazioni di 
massa tenendo conto in par 
ticolare dell attuale situazione 
dei prezzi delle fonti energeti 
che che induce una diffusa 
sottovalutazione dell esigenza 
di risparmiare energia 

Il piano indica i settori in 
cui il risparmio e possibile gli 
strumenti per favorirlo e i co 
sti Gli interventi più rilevanti 
riguardano la cogenerazione 
industriale il telenscaldamen 
to il nscaldamento 1 illumi 
nazione e il condiz onamento 
degli ambienti le tecnologie 
connesse agli elettrodomesti 
ci e alla produzione di acqua 
calda le tecnologie di recupe 
ro di residui dei processi indù 
stnali le tecnologie connesse 
agli impianti e componenti 
elettrici le altre tecnologie In 
sostanza dovrebbe essere 
possibile attuare un risparmio 
complessivo tra i 17 e i 20 
Mtep con un investimento 
oscillante tra 124miia e 48mila 
miliardi 
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g Le prevede, salvaguardando le industrie, il piano energetico 

• Nuove tasse per l'energia 

^je^^mì'h^.m 

M AI fine di attenuare le 
conseguenze economiche di 
rapido aumento dei prezzi 
del petrolio sono utili insie 
me al risparmio e alla diver 
sificazione le scelte di politi 
ca industriale che riguardano 
sia il contributo al prodotto 
interno dei vari settori prò 
duttivi in ragione della diffe 
rente intensità energetica sia 
lo sviluppo tecnologico (i co 
siddetti fattori di progresso 
tecnico) che contribuisce a 
determinare i consumi ener 
getici specifici di ciascun set 
tore 

In questo senso il piano 
tende a promuovere una 
complessa manovra di politi 
ca economica per ridurre le 
ripercussioni che un aumento 
dei prezzi internazionali del 
I energia avrebbe sul sistema 
produttivo ristrutturando 
I attività produttiva di base 
dei settori a più alta intensità 
energetica 

Inoltre il piano prevede 
una manovra fiscale Si tratta 
presumibilmente di una ma 
novra limitata in considera 
zione dell alto livello di tassa 
zione già esistente dei prò 
dotti energetici rispetto agli 
altri paesi e che è tesa a in 
durre il consumatore a com 
portamenti di risparmio Ciò 
si tradurrà nel! aumento del 
prezzo dell energia a canco 
del consumatore senza per 
ciò gravare sul) apparato prò 
duttivo 

Il piano definisce gli stru 
menti e le azioni di intervento 
diretti a raggiungere 1 cinque 
obiettivi prefissati e con forti 
riferimenti alla Imminente en 
Irata in vigore del Mercato 
unico europeo 

ìStop ai megaimpianti: l'energia 
«arriverà da centrali più piccole 

L importanza del settore 
elettrico e dovuta alla «stretta 
Mnterrelazione tra il suo svilup 

l ^ o e quello economico e so 
| filate del paese» 

Il piano energetico prevede 
-una*, inversione di tendenza 
MC quanto riguarda le taglie 
del nuovi impianti di produ 

| $ o n e passando alla scelta in 
Ihovativa che privilegia gli im 
ifijanti di dimensioni più con 
ftenute» Anche per 1 vecchi 
| Impianti si procederà ad inno 
[vazionl tecnologiche o si n 
I correrà ad idonei combustibili 
Iper nspettare i vincoli delle 
| leggi nazionali sulle emissioni 
w Per quanto riguarda il capi 
Itolo sul programma Enel a 
Sproposito della centrale ex 
p nucleare di Montalto di Castro 
| t t decide in via definitiva di 
Isospendere i lavori in corso e 
I di localizzare sullo stesso sito 
Funa centrale policombustibile 
j|(ad olio combustibile a gas 
^naturale) di 2500 Mw con re 
Ipowering per ulteriori 800 
p w restando 1 uso del carbo 

ne «subordinato alla soluzio 
ne dei problemi logistici di ap 
prowigionamento di tale 
combustibile» "Con la solu 
zione adottata - si precisa -
che consente la messa in ser 
vizio autonoma dei turbogas 
prima del completamento 
delle corrispondenti sezioni a 
vapore I Impianto entrerà 
gradualmente in servizio a 
partire dal 1992 raggiungen 
do la piena potenza nel 1997 
entro il 1995 saranno disponi 
b il 1430 Mw (800 Mw turbo 
gas più un gruppo di policom 
bustibile da 630 Mw) della pò 
lenza complessiva di 3300 
Mw Conseguentemente «sa 
ra data priorità alla riduzione 
delle emissioni dal polo ener 
getico di Civitavecchia in mo 
do che quando tutto il com 
plesso di impianti di Civitavec 
chla e di Montalto funzionerà 
le emissioni globali in almo 
sfera siano inferiori ai livelli at 
tuali» Ritoccata poi da 9200 a 
8920 Mw la potenza relativa a 
centrali in costruzione o in fa 

se di avvio con entrata in ser 
vizio prevista entro il 1995 
vengono fissati in 4000 (anzi 
che in 5000) i Mw ancora ne 
cessali alla medesima scaden 
za per fare fronte alla previsto 
ne di domanda Una situazio 
ne che si aggrava tenendo 
conto di indisponibilità «più 
prossime e più sovrapposte 
nel tempo di quanto iniziai 
mente previsto a seguito del 
la decisione di accelerare il 
programma di intervento di 
miglioramento ambientale 
sulle centrali esistenti 0 indi 
sponibilita ulteriore derivante 
dall accelerazione può essere 
orientativamente sistemata in 
circa 900 Mw> Neil elenco 
delle azioni per fare fronte a 
tali necessita (localizzazione e 
avvio di centrali policombusti 
bili nelle isole utilizzazione e 
potenziamento del parco di 
terzi produttori ricorso di 
«emergenza» a ciclo combina 
to e nuove centrali turbogas) 
vengono peraltro diminuite 
dal800al500Mwlelocaliz 
zaziont di impianti a ciclo 

combinato con il depenna 
mento dei 3G0 Mw inlzialmen 
te previsti a Taranto presso gli 
stabilimenti della Finsider in 
conclusione per raggiungere 
I obiettivo di una potenza to 
tale disponibile di circa 
56 000 Mw sempre nel 1995 
•risulta previsto per fronteg 
giare le alee un margine infe 
nore a 1000 Mw equivalente a 
circa il 7% nspetto a tutto il 
programma lei 14 000 Mw da 
realizzare» Questo comporta 
la «critica» ai fini delta conti 
nulla del servizio degli anni fi 
no al 1993 curante i quali non 
saranno operanti tutte le azio­
ni previste Quanto alle neces 
sita degli anni successivi al 
1995 (altn 4000 Mw solo per 
alcune centrali Enel da sosti 
tuire) si precisa che «risultano 
individuati per soddisfare que 
sta esigenza solamente la resi 
dua potenza (tre gruppi) den 
vante dalla trasformazione 
della centrale di Montalto gli 
ultimi due gruppi di Gioia Tau 
ro e 11000 Mw relativi al mar 
gine già indicato in preceden 
za» 

Cresceranno i consumi di metano 
i %ma L indirizzo e di aumen 
^tare al massimo possibile il 

co tr buto di queste fonti A! 
,i>000 i a erma idrogeoterm 
ca t prcv sta passare da 10 1 
a I4M1.-P 

U altre energie nnnovabi 
li (biomasse solare ed eoli 
co) possono dare un contri 
buto agg u it vo di 2 Mtep Al 
1995 gli apforti prevedibili 
sono pan rspettivamente a 
12 5 Mtep f a 1 5 Mtep 

I consumi non elettrici del 
e irbont teomprendendo la 
| gn te e i dcnvati del carbo 
ne ed escludendo le biomas 
se) sono attualmente pan a 
17 1 Mtep t quelli elettnc a 
7 8 Mtep Poiché sono molto 
limitati gli incrementi possi 
bili negli altri impieghi quasi 
tutto 1 aumento è rilento alla 
generazione elettrica Da 

un analisi preliminare con 
dotti in base a tale approc 
ciò risulta una stima di impie 
go del carbone al 1995 pan a 
circa 15 Mtep e al 2000 pan 
a circa 21 Mtep Ipotizzando 
per i consumi non elettrici 
un incremento al 2000 limi 
tato a 1 Mtep si raggiunge 
un valore al 1995 di circa 22 
Mtep e al 2000 di 29 Mtep 

At 2000 il metano potrà 
contribuire per circa 50 
Mtep pan al 28% dei nostri 
fabbisogni Al 1995 a fronte 
di una produzione nazionale 
di l'i Mtep le importazioni 
dovranno assicurare 27 
Mtep per un totale di 42 pan 
a circa il 25% dei nostri (ab 
bisogni 

L importazione di energia 
elettrica secondo I indirizzo 

del piano dovrà rappresenta 
re un opportunità e non un 
obbligo Tenendo presente 
che il valore attuale e circa 5 
Mtep e che per rispettare la 
scelta di autonomia pradutti 
va a questo valore dovreb 
bero essere associate centra 
li elettriche di riserva per cir 
ca 4mila Mw Nel piano si 
indica al 2000 un importa 
zione pan a 3 Mtep 

Il petrolio fornisce attuai 
mente 90 Mtep (il 59% del 
fabbisogno) e al 2000 arnve 
rebbe a oltre 106 Mtep se 
mantenesse la stessa percen 

tuale E previsto invece che a 
quella data contribuisca per 
circa 81 Mlep (pan al 45% 
del totale) con un apporto 
della prodi zione nazionale 
che non potrà superare gli 
Mtep Pur rrantenendo il pe 
trolio un ruolo centrale per 
quanto nguirda la domanda 
globale di Lnergia ne viene 
fortemente modificata 1 mei 
denza nei viri settori in par 
ticolare la riduzione prevista 
e molto sensibile per la prò 
duzione di elettricità dove ri 
spetto agli ittuah 19 4 Mtep 
si prevedono 10 5 Mtep al 
2000 

Gli strumenti individuati 
operano nel campo delle 
normative delle tariffe della 
ricerca spazio viene anche 
dato agli assetti istituzionali 
alla diffusione e qualità del 
I informazione agli incentivi 

Pur confermando il ruolo 
centrale e di coordinamento 
dell Enel nel settore etettnco 
viene poi attribuito un ruolo e 
un nuovo spazio alle mumci 
palizzate e ali autoproduzio­
ne Di seguito un particolare 
rilievo viene attnbuito alla 
complessa procedura della 
localizzazione dei nuovi im 
pianti di produzione (anche 
in relazione ali entrata in vi 
gore del Via - Valutazione im 

patto ambientale) stabilendo 
in circa nove mesi il tempo 
necessario e sufficiente a tut 
to 1 iter di approvazione di un 
nuovo insediamento produt 
tivo 

Per quanto attiene la politi 
ca tariffaria e fiscale il nuovo 
Pen prevede il superamento 
della penalizzaz one della 
benzina nspetto al gasolio 
(per il trasporto) e del gaso 
lio nspetto al metano (per il 
riscaldamento) mentre per 
la tanffa elettrica si punta ad 
una soluzione che copra i co 
sti reali «ivi incluso il costo di 
tutela ambientale» allo svi 
luppo delle tanffe multiora 
rie sia per I utenza in media 

tensione che per quella civi 
le 

Per quello che nguarda il 
settore petrolifero il piano ri 
tiene congiunturalmente 
conveniente mantenere I at 
tuale sistema di sorveglianza 
dei prezzi II processo di libe 
ralizzazione dovrà procedere 
insieme alla eliminazione del 
le diseconomie del sistema 
contributivo conservando 
comunque allo Stato la possi 
bilita di intervento rispetto ai 
fenomeni di ingiustificata 
perturbazione del mercato 
con I applicazione delle nor 
me sulla tutela della concor 
renza 

Alla ncerca viene infine af 

fidato un peso nlevante - an 
che attraverso un nuovo ruo 
lo dell Enea - con particolare 
attenzione alle fonti rinnova 
bili e quelle tradizionali per le 
quali occorre ridurre la con 
dizione inquinante 

Gli investimenti per la ri 
cerca per il quinquennio pre 
visto sono dell ordine di 
20mila miliardi di lire A live) 
lo di assetto istituzionale si at 
tnbuisce alla presidenza del 
Consiglio la competenza del 
coordinamento dell azione 
di governo in malena di ener 
già e presso il ministero del 
I Industria viene istituito il se 
gretanato generale dell ener 
già 

Cgil: 
chiudere 
Caorso 
e Trino 

tm «Dopo la decisione uf­
ficiale di chiudere la centra­
le di Lalma, occorre pren­
dere analogo provvedimen­
to per Tirino Vercellese e 
Caorso» questo il passag­
gio più significativo di una 
ietterà che il sindacato 
energia Cgil ha inviato al 
ministro dell Industria Bat­
taglia per sollecitare una 
decisione - che «consenti­
rebbe di eliminare dal di­
battito parlamentare una 
problematica distorsiva 
quale quella nucleare e co­
munque irrilevante ai lini 
delle scelte di (ondo per la 
programmazione futura 
dell energia» «Questa deci­
sione che deve assumere il 
ministro Battaglia - prose­
gue il sindacato - coglie­
rebbe almeno Ire obiettivi 
I attuazione dentro I Enel di 
un progetto per la dismis­
sione degli impianti nuclea­
ri orientare gli enti preposti 
e le industrie verso la ricer­
ca nel settore del nucleare 
intrinsecamente sicuro, uti­
lizzare e salvaguardare la 
professionalità dei lavorato-
n del settore anche attraver­
so processi di riqualilicazio-
ne professionale» 

Le due pagine sul Pen sono a cura di 
CARLO CASALI 

L'Italia si accende 

U n Paese che lavora e si d iver te u n Paese che va 
avanti e un Paese che ha sempre più b isogno di 
energia, in ogni caso nonos tan te tu t to D a anni 
Ansa ldo proget ta e realizza centrali di ogni t ipo 
per la p roduz ione d i energia elettrica Sempre 
p ron ta a soddisfare le richieste formulate dal mer 

ca to Ansa ldo e p r o n t a a n c h e a r i sponde re q u a n 
d o le esigenze del Paese cambiano M a Ansa ldo 
non e solo energia e anche t r a spon i , g rand i siste 
mi industriali , sistemi per 1 ambien te E q u a n d o 
I Italia che lavora e 1 Italia che si diverte si accen 
d o n o , d ie t ro e e anche un p o ' del lavoro Ansa ldo 

Tecnologia con 135 anni di storia. 
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Per Lorenzo Gianotti, L'esigenza di un'autorità 
responsabile energia Pei, che gestisca la politica 
non serve fare documenti energetica del paese 
se poi non si rispettano II problema del nucleare 

«Il piano energetico non basta 
bisogna anche farlo applicare» 
Il piano energetico presenta proposte interessanti 
Ma quel che manca è l'individuazione di un «auto 
nta» in grado di dare una direzione unitaria alla 
politica energetica del paese Le proposte del go 
verno per un segretariato o per una «consulta > 
dell'energia sono generiche Torna ad affacciarsi il 
problema del nucleare Un intervista con Lorenzo 
Gianotti, responsabile Pei per l'energia 

M ROMA Lorenzo Gianot 
tt responsabile dell Energia 
per il Pei assieme a Giulio 
Quercini a Chicco Testa e ad 
alcuni professori universitari 
sta lavorando per preparare 
un convegno sult uso razto 
naie dell energia Si tara a fi 
ne mese anche se il luogo 
ancora non e stato scelto 
Comunque la preparazione 
di questo seminano ci per 
mette di entrare subito nel vi 
vo del problema 

Allora, Lorenzo Gianotti, 
c o n ne perni del «Pan», 
del Plano energetico na­
zionale? 

Credo che il Piano nazionale 
contenga una analisi abba 
stanza dettagliata della situa 
zione italiana E ci sono an 
che impostazioni politiche 
che io definisco interessanti 
Mi nfensco al fatto che il 
«Pen» accoglie in misura in 
novativa le tendenze am 
bientaliste Ancora mi nfen 
sco al fatto che il Piano pone 
1 accento sul risparmio ener 
getico sullo sviluppo delle 
fonti nazionali (mi nfensco a 
quelle che si chiamano fonti 
rinnovabili) 

Tutto bene allora? 
No assolutamente La cosa 

che più colpisce e che e e 
uno scarto torte trai analisi 
della situazione italiana e gli 
strumenti concreti che si 
mettono in campo per rag 
giungere determinati obietti 
vi 

Sostanzialmente che cosa 
manca nel 'Pena? 

Manca soprattutto quello 
strumento che noi comunisti 
abbiamo sempre rivendica 
to e e bisogno di una dire 
zione unitana pubblica che 
gestisca tutta la politica ener 
getica Noi pensiamo peres 
sere concreti ad una agenzia 
per I energia mentre il go 
verno parla di un segretariato 

0 di una «consulta» per 1 e 
nergia non meglio specifi 
cala Sono questi proposti 
dal governo «pannicelli cai 
di» non sono gli strumenti 
adatti a dingere e governare 
un settore cosi delicato Non 
sono strumenti che consen 
tono di onentare e controlla 
re potenti enti come I Enel 
1 Eni 

Hai parlato di grandi enti 
Servono ancora strutture 
coi) «elefantiache»? 

lo so soltanto che la politica 
sul risparmio fondata sulla n 
cerca delle fonti rinnovabili 

richiede un reale decentra 
mento dell istituzione che 
presiede la politica energeli 
ca Mi spiego meglio quan 
do si progettavano e si ese 
guivano mega centrali e cen 
trali nuclean e era la neces 
sita di una direzione accen 
trata Ora 11 nuova politica 
anche quella annunciata dal 
«Pen» richiede una articola 
zione Invece sul ruolo delle 

Regioni sul decentramento 
dei grandi enti sui poteri che 
si danno alle aziende munici 
palizzate o ai cosiddetti auto 
produttori il governo non ha 
presentato nulla di nuovo n 
spetto alla vecchia imposta 
zione Aggiungi poi che nella 
Finanziaria quella che si sta 
discutendo in questi giorni 
non sono previsti stanzia 

menti per il nuovo «Pen» e 
allora nasce spontanea una 
domanda a impostazioni di 
pnncipto interessanti dawe 
ro si vuole far seguire atti 
concreti o si vuole restare 
solo nel campo delle enun­
ciazioni7 

Hai accennato al nucleare. 
Che ala accadendo In Ita-

Lorenzo Gianotti 

Ila In questo aettore? 
Accade che nelle ultime set 
umane negli ambienti vicini 
al governo e nella stessa Enel 
si fa strada I idea che il nu 
cleare da fissione cosi come 
ha deciso il popolo con il re 
ferendum possa essere mes 
so da pane Masolomomen 
Igneamente conservando gli 
impianti Credo che governo 
ed Enel dicano facciamo 
passare un pò di tempo poi 
possiamo riproporlo Eguar 
da che queste cose le ha del 
te esplicitamente lo stesso 
ministro Battaglia ad un con 
vegno alla Bocconi di Mila 
no 

E una posizione del genere 
Il Pel come la giudica? 

Noi siamo assolutamente 
contran ad atteggiamenti di 
questo genere Siamo per il 
nspetto del verdetto popola 
re e siamo perché si superi 
I attuale stato di attesa che 
dura ormai da troppo tempo 
Una attesa che ha costi enor 
mi per il paese Alti costi che 
magari ora non si vedono 
perche questi sono stati anni 
di petrolio a basso prezzo (ti 
ncordo che il barile e sceso 
fino a dieci dollari) Questa 
situazione favorevole pero 

che poteva essere utilizzata 
per una grande opera di n 
strutturazione è stata utiliz 
zata invece solo per copnre 
lo stato di attesa e di paralisi 
che caratterizza il governo 

Un ultimo argomento- la 
politica «citerà, dell Enel. 
Come la giudichi? 

L Enel e onentato ad acqui 
stare sempre più energia dal-
1 estero Anche recentemen­
te a Mosca durante I ormai 
troppo pubblicizzala «Espo­
sizione 2000» il presidente 
dell Ente Vlezzoll ha parlalo 
della possibilità di costruire 
centrali in Urss e di avere in 
cambio I energia elettrica 
Una politica energetica non 
si può fare però con atti im­
pegni slegati Ira di loto, cir-
coscntti Io credo invece 
che bisogna guardare al) Eu 
ropa e alla costituzione di 
quello che noi chiamiamo 
spazio elettrico europeo Nel 
92 con la libera circolazio­
ne di merci uomini e capitali 
nell Europa si dovrà puntate 
ad un unico mercato elettri 
co Se I energia manca In un 
paese si potrà prenderla da 
un altro che ne ha in ecce 
denza E si tratta di una cosa 
possibile la relè elettnca è 
già interconnessa 

Siamo in ritardo rispetto a quanto si è fatto negli altri paesi 

La strada del risparmio energetico 
in Italia è ancora molto lunga 
• • L Italia e ancora caratte 
rizzala da un elevata dipen 
denza da fonti energetiche 
estere (circa 18096) mentre 
nel resto d Europa la percen 
luale è andata progressiva 
mente rlducendosi dal 61 al 
37% nell arco di quindici anni 
Il contenimento dei consumi 
diventa allora di rilevante im 
portanza ed al risparmio 
energetico vanno date le stes 
se priorità concesse alla ncer 
ca e lo sfruttamento delie fon 
ti È questo in sintesi il mes 
saggio lanciato recentemente 
a Roma durante un seminano 
internazionale sul risparmio 
energetico Organizzato dal 
I Università «La Sapienza» e 
dall Ises (International Solar 
Energy Society) ed a cui han 
no partecipato per la parte ita 
liana i responsabili dell Enea 
dell Enel dell Eni e per quella 
straniera numerosi rappresen 

tanti del «New York Inst tute 
ol Technology 

Sono due gii obiettivi da 
raggiungere nel campo del ri 
sparmio si è detto attivare it 
più possibile gli Impianti solan 
e sviluppare ì processi di co 
generazione cioè di s multa 
nea produzione di elettricità 
ed energia termica Sotto il 
primo aspetto 1 Enel ha reso 
nnti i dati relativi alla sua atti 
vita «Dal 1983 ad oggi han 
no precisato Alberto Vazio e 
Giampietro Pacati - sono stati 
realizzati circa 13mila impian 
ti per un totale di lOOmila me 
tri quadri di collettori solari dt 
cui il 62% negli edifici residen 
ziali esistenti il 30% nel lem 
tono (soprattutto in complessi 
tunst ci e sportivi) ed il rima 
nente 8% nell edilizia civile di 
nuova costruzione» L energia 
elettrica risparmiata - stima 
1 Enel - e valu abile in circa 50 

giqawatt (milioni di kilowatt) 
Per quanto riguarda invece 

la cogenerazione il professor 
Robert Amundsen del «New 
York institute Technology» ha 
precisato che la capacita ame 
ncana di produzione è oggi 
pan a 20mila megawatt e che 
la cifra dovrebbe raggiungere 
i 46mila megawatt nel 2005 
In Italia invece le cose proce 
dono a rilento e durante i la 
von e stato latto nlevare che 
sarebbe opportuno passare 
quanto prima alla cogenera 
zione individuale oggi facili 
tata da un estesa rete di meta 
nodotti con il vantaggio di n 
durre il monopolio energetico 
dell Enel attualemnte troppo 
dipendente dalle eccedenze e 
dalle disponibilità energeti 
che dell estero e di alleviare il 
peso dell energia sulla nostra 
bilancia dei pagamenti 

Durante il seminano 1 Enea 

ha poi fornito dei dati relativi 
al confronto tra i consumi di 
energia di Italia e Stati Uniti 
Nel 1985 in consumo italiano 
è stato pan a 200 milioni di 
tep (tonnellate equivalente 
petrolio) mentre negli Usa si 
sono raggiunti i mille e due 
cento milioni di tep per quel 
lo che nguarda però il consu 
mo per persona il divano si 
riduce sensibilmente dato 
che negli Usa ha superato di 
poco 15 milioni di tep per abi 
tante mentre in Italia ha rag 
giunto le due «tonnellate equi 
valente petrolio» per cittadi 
no 

Alcune fonti nnnovabili so 
no ancora fuon mercato ha 
notato il presidente dell Ises 
Corrado Corvi specialmente 
in questo momento di basso 
costo dell energia tradiziona 
le ma la crescente attenzione 
per 1 impatto ambientale sta 

nlanc andò il ruolo dei nspar 
mi e delle energie rinnovabili 
che sono altamente pulite 
Contemporaneamente la ne 
cessila di impiegare depurato 
n e stato aggiunto rende più 
costoso 1 impiego di combu 
stibili fossili quindi I attcnzio 
ne per eolico solare geoter 
mia biomasse ecc sta salen 
do rapidamente Occorre pe 
ro che gli italiani ì cui consu 
mi energetici prò capite sono 
ancora sui 2 7 mtep/anno 
contro ad esempio ì 7 8 dei 
cittadini statunitensi acquisi 
scano la mentalità di risparmi 
e della energia pulita 
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Conosci Italgas. 

I infumi L minima U) 
casula Linfanziì e stin­
ti ita futura 

I infanzia e energia nuova 
Come il metano L il metano atzuru 
si chiama Italgas Un Gruppo co 19000 
dipendenti ehi investe ogni anno a r t i 
600 miliardi in impianti ricerca sicu 
rezza e formazione 

Personale altamente spetulizzato [ rv 
getta, realizza e gestisce I \ d stnbu 
zione del mi Uno nelle citta Lna r a 
di 55000 km di tubi/ioni u tutto il 
Uintono nuionile eroga ogi i ar r 

4 miliardi di med 
metano az7urro L 

inJ pensabile servi,7 

sociale che giunge 24 ort 
su 21 senza far rumore e senza in 

quinare a urea 3 700 000 utenti 
Un energia pulita efficiente e sicura 
pratica e conveniente che fornisce alle 
famiglie italiane non solo il gas da 
cucina ma anche il riscaldamento e 
I acqua calda 

I tutto questo grazie al Gruppo Ital 
gas un azienda nata 150 anni fa e in 
tont nua crescita 

,0 

Nuovo tipo di contatore 
Leggeremo la 
bolletta Enel sullo 
schermo della tv 

gruppo 

• • Tra qualche tempo sullo 
schermo della tv di casa pò 
tranno apparire messaggi del 
t pò Non hai ancora pagato 
la bolletta Enel tra una selli 
mana il tuo contatore sarà di 
sattivato oppure «Nella tua 
casa si sta consumando trop 
pa energia stacca un elettro 
domestico» A parlare* con 

f h utenti sarà direttamente 
Enel grazie ad un nuovo t pò 

di contatore che collegato 
con i centri di telegestione in 
teragira con 1 impianto inter 
no delle abitazioni per nsolve 
re in modo tempestivo t prò 
blemi di distribuzione dell e 
nergia nelle diverse situazioni 
di domanda e di consumo e di 
rapporto contrattuale con gli 
utenti II nuovo contatore di 
venterà indispensabile quan 
do sarà attivato il sistema di 
tanffe a fasce orane simile a 
quello della Sip 

Oggi le centrali Eiel non 
nescono a produrre tutta I e 
nergia richiesta dal! utenza 
italiana nelle ore diurne e 1 en 

te e costretto a importare cor 
rente elettnca dall estero du 
rante la notte invece la prò 
duzione e in esubero Baste 
rebbe quindi razionalizzare i 
consumi istituendo le fasce 
grazie anche ali uso di conta 
ton intelligenti per ottenere n 
sparmi consistenti» dicono al 
lEnel 

Comunque i tempi per 1 in 
spallazione del nuovo contato 
re in tutte le famiglie saranno 
presumibilmente molto lun 
ghi Oggi 1 Enel conta 26 mi 
honi di utenze raggiungerle 
tutte per cambiare le apparec 
chiature nehiede uno sforzo 
organizzativo notevole E ri 
chiede anche un investimento 
finanziano che non si sa quan 
to I Enel abbia intenzione di 
affrontare in questo momen 
to Del resto in molte cas 
esiste ancora la vecchia cor 
rente -i25- proprio perche 
I ente elettrico non è stato in 

Srado di cambiare i contaton 
contatore elettronico dun 

que e ancora di là da venire 

L'energia per sempre, 
Risparmia energia. 

/ACEA 
ftr un futuro tutto da vivete. 
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In 25 anni gli investimenti dell'Enel 
per assicurare al nostro paese 
l'energia necessaria allo sviluppo 
economico e civile sono stati poderosi 

600, 

Eppure la situazione non è ancora ottimale 
I consumi energetici sono in crescita 
ed il «gap» si fa sentire 
soprattutto nelle regioni meridionali 
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Sforzo da 120.000 miliardi 

Investimenti per 
la distribuzione 

Consumi di 
energia elettrica 

CONSUMI DI ENERGIA ELETTRICA 
ED INVESTIMENTI P E R Ù 

DISTMMIZIONE NEL MEZZOGIORNO 
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Procurare al paese l'energia necessa­
ria allo sviluppo economico e civile, 
produrre con tecniche che salvaguar­
dino l'ambiente: è la scommessa che 
l'Ente elettrico si è proposto. L'Enel 
festeggia i 25 anni di attività: è stato 
costituito nel 1963. Da allora (sino 
allo scorso anno) ha investito (a mo­

neta 1987) 120.000 miliardi di lire. La 
maggior parte (56.000 miliardi) per 
gli impianti di produzione, soprattut­
to (80*) in impianti termoelettrici. In 
particolare, il consumo specifico me­
dio del parco termoelettrico si è ri­
dotto da circa 2.500 a circa 2.150 
chilocalorie per chilowattora. 

WB Il compito dell'Enel è di 
assicurare con minimi costi 
di gestione una disponibilità 
di energia elettrica adeguata 
alle esigenze di un equilibra­
to sviluppo economico del 
paese. La qualità del servizio 
elettrico costituisce quindi 
un cardine istituzionale delle 
attività dell'Ente. Ad essa 
non può non essere associa­
to l'impegno per lar fronte a 
una esigenza primaria della 
nostra attuale società, e cioè 
la tutela dell'ambiente. Qua­
lità del servizio elettrico e tu­
tela dell'ambiente sono quin­
di I due aspetti tra loro com­
plementari su cui si fonda 
una parte essenziale dell'a­
zione dell'Enel. Ciò trova 
piena rispondenza nei conte­
nuti dei nuovi Programmi 
Enel del gennaio scorso e 
nelle più recenti decisioni as­
sunte dal Consiglio di ammi­
nistrazione dell'Ente. 

Questo molo centrale del-
J a qualità del servizio elettrì-
f «So trova riscontro nella vitale 
|ljnportanza che esso riveste 
{filila moderna economia e 
fhelle esigenze delle tecnolo­

gìe più evolute, La possibilità 
, dì fornire una adeguata quali­
tà del servizio richiede, oltre 

> a una particolare cura del 
'rapporto con l'utenza, la di-
Isponlbilità di un parco di 
*• produzione moderno ed elfi-
Idente, ben ripartito sul terri-
I torio e dotato di adeguati 
Smargini di riserva, nonché di 
* reti di trasporto e distribuzio-
^ne efficienti, con sviluppo e 
|consistenza adeguati e dotati 
Edi un sufficiente numero di 

punti di alimentazione della 
rete secondaria. La qualità 
del servizio richiede quindi: 
investimenti tecnologici ed 
impiantistici e cura del rap­
porto con l'utenza. 

Gli investimenti dell'Enel a 
partire dalla sua costituzione 
(periodo 1963-1987) sono 
stati pari a circa I20mila mi­
liardi di lire espressi in mone­
ta 1987. La quota maggiore è 
quella relativa agli impianti di 
produzione, per i quali sono 
slati investiti circa 56mila mi­
liardi, gran parte dei quali 
(circa l'80%) in impianti ter­
moelettrici. La consistenza di 
questi ultimi si è quasi decu­
plicata nel perìodo e soprat­
tutto sono notevolmente mi­
gliorate le loro prestazioni: il 
consumo specifico medio 
del parco termoelettrico si è 
ridotto da circa 2500 a circa 
2ISO kcal/kWh, con un mi­
glioramento dei rendimento 
di poco inferiore al 20%. Ciò 
ha consentito notevoli rispar­
mi energetici. 

Anche dal punto di vista 
dell'affidabilità si sono con­
seguiti notevoli risultati: l'in­
disponibilità per cause inter­
ne degli impianti termoelet­
trici si è ridotta di 1/3 nell'ul­
timo decennio diventando 
pari a circa il 18%, valore alli­
neato con quello degli altri 
paesi europei. 

Nel campo degli impianti 
di trasmissione sono stati in­
vestiti nel periodo 1963-1987 
circa limila miliardi di lire, 
che sono stati utilizzati prin­
cipalmente per dotare il pae­
se di una robusta rete di tra­

sporto a 380 kV: la sua consi­
stenza, pressoché nulla nel 
1963, è oggi pari a 7300 km 
di terne. Il potenziamento di 
tale sistema di trasmissione 
ha contribuito in misura de­
terminante a ridurre le perdi­
te del sistema elettrico dal 
10,6% del 1963 all'8,2 % del 
1987, nonostante I trasporti 
di energia su lunghe distanze 
necessario per alimentare le 
regioni meridionali deficita­
rie. Anche gli investimenti in 
impianti di distribuzione so­
no stati considerevoli e pari, 
sempre negli ultimi 25 anni, a 
circa 45mila miliardi di lire: 
essi testimoniano il notevole 
impegno dell'Enel teso a mi­
gliorare la qualità del servizio 
elettrico. Analisi effettuate 
indicano che negli ultimi die­
ci anni il numero di interru­
zioni permanenti all'anno 
per tratto unitario di linea a 
media tensione è considere­
volmente diminuito, in alcu­
ne aree anche del 40%, come 
ad esempio in Calabria, area 
prevalentemente rurale e 
con orografia accidentata. 

Un aspetto particolare nel 
campo della distribuzione è 
rappresentato dalla elettrifi­
cazione rurale. Alla costitu­
zione dell'Enel in base alla 
prima indagine effettuata gli 
abitanti con residenza per­
manente privi del servizio 
elettrico erano 1,2 milioni 
concentrati prevalentemente 
nelle regioni meridionali, 
mentre ormai sono ridotti a 
meno di 195.000, pari allo 
0,34% della popolazione re­
sidente. 

IO 

! j 
il 

Energia elettrica 

destinata al consumo 

ENERGIA ELETTRICA 
PRODOTTA E RICHIESTA NEI 

MEZZOGIORNO CONTINENTALE 
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BW Ma negli ultimi anni sono cresciuti al 40% 

30% degli investimenti 
nelle regioni del Sud 

Gli investimenti dell'Enel 
nel Mezzogiorno hanno rap­
presentato fino ad oggi il 33% 
circa del totale. Lo sforzo ef­
fettuato nel Mezzogiorno è ri­
levante nel settore della distri­
buzione dove gli investimenti 
sono da molti anni costante­
mente al di sopra del 40% ri­
spetto al totale nazionale, 
molto superiori all'incidenza 
del consumo di energia elet­
trica nella stessa area rispetto 
al totale nazionale. Essi sono 
stati tali da far sì che il 60% 
degli impianti presenta un'età 
inferiore a 15 anni (la media 
nazionale è del 58%) e circa il 
25% degli impianti ha età infe­
riore a cinque anni (la media 
nazionale è del 17%). Negli ul­
timi quattro anni la lunghezza 
media delle linee di distribu­

zione secondarie nelle regioni 
meridionali si è ridotta di cir­
ca un quarto e quindi, in pro­
porzione, la probabilità di 
guasto per l'utenza. 

L'accelerato sviluppo degli 
investimenti in distribuzione 
nel Mezzogiorno, fornisce 
una indicazione sia pure sinte­
tica dell'impegno profuso per 
far fronte non solo all'incre­
mento della richiesta di ener­
gia elettrica, ma anche per mi­
gliorare le infrastrutture esi­
stenti e anticiparne la disponi­
bilità in modo da corrispon­
dere più rapidamente alle esi­
genze di sviluppo economico 
e sociale delle aree meridio­
nali. 

A tale proposito va rilevato 
che i consumi prò capite di 

energia elettrica sono costan­
temente aumentali in Italia dal 
1963 ad oggi; ma nel Mezzo­
giorno tale incremento è stato 
ancora più marcato, sia per i 
soli usi domestici che per il 
totale dei consumi. Con riferi­
mento agli impianti di produ­
zione, la forte crescita degli 
investimenti verificatasi negli 
ultimi anni (nell'87 gli investi­
menti in tale settore del Mez­
zogiorno rappresentavano 
quasi il 40% del totale) non ha 
potuto ancora risolvere il pe­
sante deficit energetico del 
Mezzogiorno continentale. 
Questo sforzo sarà ancora più 
intenso nei prossimi anni ed il 
deficit sarà colmato con l'en­
trata in servìzio dei nuovi 
gruppi dì Brindisi Sud e dì 
Gioia Tauro. 
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Per segnalare i malfunzionamenti si accederà direttamente al cervellone centrale 
dell'Ente elettrico. Con l'Eneltel segnalazione dei consumi via telefono 

Un megacomputer per segnalare i guasti 
re 

Forte dipendenza estera 

Un record negativo: 
importiamo il 77 per cento 
delle fonti energetiche 
M II settore elettrico dipende in modo elevato da fonti ener­
getiche importate dall'estero. Nel 1987 a fronte del nostro 77 
per cento di dipendenza globale (figura 2), gli altri grandi paesi 
Industrializzati si attestano sui seguenti valori: il 2 per cento nel 
Regno Unito; il 10 per cento in Germania; il 3 per cento in 
Francia; il 7 per cento in Usa. Soltanto il Giappone presenta un 
valore elevalo di dipendenza dalPestero, pari al 56 per cento, e 
quindi comunque molto inferiore a quello italiano, ma il Giap­
pone negli ultimi 15 anni è stato capace di ridurre tale indice di 
ben 17 punti, e presenta quindi una chiara tendenza al ribasso. 
Nello stesso periodo l'Italia ha presentato un trend in aumento. 
Il massimo possibile ricorso ali apporto di fonti nazionali costi­
tuisce pertanto un obiettivo determinante per il nostro paese 
allo scopo di attenuare il grado di vulnerabilità associato a tale 
dipendenza. 

Informatica e telematica: sono gli strumenti con 
cui l'Enel intende migliorare i servizi offerti all'u­
tenza. Le prospettive offerte sono notevoli: dall'ab­
battimento dei tempi di installazione alla trasmis­
sione per telefono dei dati relativi al consumo di 
energìa, dalle segnalazioni dei guasti direttamente 
al calcolatore centrale dell'Enel alla snellizzazione 
delle procedure burocratiche. 

• • Molte delle più impor­
tanti innovazioni già realizza­
te o in corso di attuazione 
per il miglioramento della 
qualità del servìzio con gli 
utenti sì basano sull'impiego 
generalizzato dell'informati­
ca distribuita e della telema­
tica. In particolare: 
Tempi di allacciamento 

Gli allacciamenti possono 
riguardare il semplice colle­
gamento dì un contatore o la 
costruzione di un impianto 
più complesso, con vincoli 
estemi all'Enel spesso pre­
ponderanti (per esempio i 
permessi di scavo o dì co­
struzione dì linee sono sotto­
posti ad approvazione di vari 
organismi). Nelle regioni 
meridionali, per il 75 per 
cento di tali lavori il tempo 
intercorrente tra domanda e 
conclusione del lavoro è at­
tualmente contenuto in un 
mese: l'analogo valore per il 

Centro-Nord è il 78 per cen­
to. È in corso comunque l'ul­
teriore miglioramento di tali 
tempi su tutto il territorio na­
zionale. 
Servizio Eneltel 

Tale servizio consente agli 
utenti interessati di trasmet­
tere in modo automatico da 
qualsiasi località a mezzo te­
lefono la lettura del proprio 
contatore per la fatturazione 
dei consumi effettuati nei bi­
mestri in cui è altrimenti pre­
vista l'emissione di bollette 
d'acconto. 

Sulla base della positiva 
esperienza sperimentale rea­
lizzata nella città di Roma, il 
servizio è già applicato a cir­
ca il 30 per cento del totale 
dell'utenza servita dall'Enel. 

Il completamento del pro­
gramma di estensione del 
servizio Eneltel a tutto il terri­
torio nazionale è previsto en­
tro it 1989. In particolare per 
la città di Bari sì prevede che 

il servizio abbia inizio entro 
la fine del corrente anno. 
Servizio 
segnalazione guasti 

Allo scopo di migliorare il 
servizio di segnalazione gua­
sti è allo studio un sistema 
impostato con tecnologia 
analoga a quella del servizio 
Eneltel per l'autolettura del 
contatori. Gli utenti accede­
ranno così automaticamente 
al calcolatore centrale del 
l'Enel per segnalare interni 
zioni o anomalìe nell'erosa 
zione della fornitura. Ciò 
consentirà alle unità operati­
ve un più rapido intervento 
Contratti e informazioni 

La stipula di nuovi contrat­
ti, modifiche di quelli in atto, 
cessazioni di forniture ven­
gono ormai svolte in tempo 
reale presso tutti gli uffici pe­
riferici dell'Ente a mezzo ter­
minali interattivi, collegati 
con il calcolatore centrale 
Queste nuove procedure so 
no state introdotte recente­
mente e interessano ormai 
(.'intero territorio nazionale. 
E inoltre a disposizione degli 
utenti un apposito servizio 
telefonico per mezzo del 
quale possono essere defini­
te le varie pratiche commer­
ciali e ottenere informazioni 
sulla propria fornitura, senza 
necessità di dover accedere 
agli uffici dell'Enel. 

l 'Uni tà 

Martedì 
15 novembre 1988 27 . : : ' - . : , ' . • ' 



.Dieci sedute da oggi .Dialogo o rottura? 

Ugo Pecchloli 

s a ROMA. Non è che l'almo-
sfera sia quella dell'idillio. I 
contrasti, le differenze, le 
asprezze ci sono e torneranno 
nella discussione e nelle vota­
zioni nell'aula di Palazzo Ma­
dama. Ma non c'è dubbio che 
il barometro politico di Palaz­
zo Madama non indica, alme­
no per ora, l'aria delle rotture. 
I contendenti, maggioranza e 
opposizione, hanno mantenu­
to Il clima del rispetto recipro­
co, del dialogo franco, perfi­
no acceso, ma sereno. Sotto 
la direzione di Giovanni Spa­
dolini, presidente del Senato, 
la giunta per il regolamento ha 
lavorato a lungo ed ha prepa­
rato per l'aula un insieme di 
proposte di modillca del rego­
lamento che l'assemblea ple­
naria amplierà nella quantità e 
migliorerà nella qualità. Que­
sto è certamente l'obiettivo 
delle opposizioni (il gruppo 
del senatori comunisti presen­
terà trenta emendamento, ma 
anche nella maggioranza ci 
sono movimenti All'interno 
della De, per esempio, dove i 
parlamentari della sinistra in­
terna e di «Forze nuove» chie­
dono che il mantenimento 
della facoltà di scrutinio se­
greto sia esteso alle leggi co­
stituzionali e di revisione co­
stituzionale e alle stesse modi­
fiche regolamentari. Non tutti 
i giochi sono chiusi, come te­
stimonia il tatto che oggi si riu­
nisce ancora il gruppo demo­
cristiano. È previsto anche un 
nuovo vertice fra i gruppi della 
maggioranza. 

La volontà di non forzare la 
mano - ma anzi di recuperare 
•I Senato quel clima che si era 
rotto alla Camera e di ripren­
dere dunque il cammino delle 
riforme istituzionali - è espli­
cita in tutte le dichiarazioni 
raccolte ieri dall'agenzia «Di­
re*. Eccone, in sintesi, una 
rassegna. 

Le parole di Ugo Pecchioli, 
capogruppo comunista, confi­
gurano un vero e proprio mes­
saggio all'indirizzo del partner 
della coalizione di governo: 
•Il mio invito alla maggioranza 
e di non arroccarsi, DI non 
creare lo scontro. Sarebbe as­
surdo che anche in questo 
confronto la maggioranza o 
suoi settori volessero imporre 
con caparbietà metodi e posi­
zioni pregiudiziali e di conflit­
to. Anche perché è noto che 
non si tratta di una maggio­
ranza particolarmente com­
patta a proposito di questioni 
come, ad esemplo, i sistemi di 
votazione». 

Il problema 
del bicameralismo 

Oltre al voto segreto si discuterà Alla vigilia sembra possibile 
tutta l'organizzazione dei lavori un confronto senza pregiudiziali 

D Senato cerca le regole 
ni distensive rilasciate alle 
agenzie. I liberali - con Giu­
seppe Fassino - «non esclu­
dono emendamenti migliora­
tivi per mantenere il clima di 
concordia tra i gruppi parla­
mentari». E il socialdemocra­
tico Costantino Dell'Osso 
chiede che «in aula prosegua 
il dialogo con le opposizioni». 
Dall'interno della De la voce 
del forzanovista Sandro Fon-
lana, membro dell'Ufficio po­
litico del partito. «Bisogna tro­
vare una soluzione che non 
porti a gravi spaccature con 

«Le regole del gioco - dice 
il capogruppo de Nicola Man­
cino - non sono un patnmo-
nio, volta a volta, della mag­
gioranza o dell'opposizione, 
ma appartengono a tutti». E 
parla di "disponibilità non ot­
tusa della maggioranza a valu­
tare ulteriori problemi» e della 
ricerca di «un'atmosfera co­
struttiva in aula» L'augurio di 
Fabio Fabbri, presidente dei 
senatori socialisti, è che «il 
passaggio in aula renda il dia­
logo ancora più proficuo, 
piuttosto che provocare irrigi­
dimenti. Anche se su alcuni 
punti sarà inevitabile la con­
trapposizione, è importante 
che il clima rimanga sereno e 
disteso. Se sarà chiara la ri­
nuncia all'impostazione con­
sociativa, saremo di fronte ad 
un atteggiamento politico si­
gnificativo». Libero Gualtieri, 
capogruppo repubblicano, di­
fende «la globalità delle rifor­
me istituzionali» e sottolinea 
•il costante confronto fra 
maggioranza e opposizione, 
sopravvissuto anche ai mo­
menti di maggiore asprezza 
nei rapporti tra i'una e altra». 
«La giunta ha lavorato bene -
Commenta Massimo Riva, ca­
pogruppo della Sinistra indi­
pendente - perché ha saputo 
evitare il clima delle contrap- jj 
posizioni frontali e delle pre­
giudiziali politiche». Riva sot­
tolinea, in particolare, Il fatto 
che la maggioranza «abbia ab­
bandonato il tentativo di risol­
vere problemi seri come il bi­
cameralismo perfetto per via 
di scorciatoie regolamentari*. 

Ma ieri non hanno parlato 
soltanto i capigruppo. Sempre 
dal fronte della maggioranza 
si registrano altre dichiarazio- I 

l'opposizione»; e pronostica 
«il passaggio in aula di alcuni 
emendamenti migliorativi al 
testo predisposto dalla giunta 
per il regolamento». E Luigi 
Granelli spiega che si tratta «di 
rafforzare le garanzie di un 
qualificato ricorso al voto se­
greto per le modifiche al rego­
lamento e per le leggi di nfor-
ma costituzionale» 

Come si vede, è una specie 
di «coro della distensione». 
Conta vedere, ora, di che cosa 
concretamente discuterà e su 
cosa voterà l'assemblea di Pa-

Si comincia oggi. Per due settimane 
(oltre dieci sedute) l'assemblea del 
Senato discuterà le modifiche al suo 
regolamento. Gli articoli da rivedere 
sono ben 37. Si voterà da dopodo­
mani, giovedì. Voto segreto, ma an­
che sessione di bilancio, decreti, or­
ganizzazione dei lavori, diritti del Par­

lamento, sistemi di votazione. Alla vi­
gilia di quest'appuntamento la «Dire» 
(l'agenzia di informazione dei gruppi 
parlamentari comunisti) ha diffuso 
un ampio dossier con le proposte 
della giunta, gli emendamenti pei e 
dichiarazioni dei capigruppo di De, 
Pei, Psì, Pri e Sinistra indipendente. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

lazzo Madama. Scorriamo il 
dossier della "Dire». 

Modi di volutone. La giun­
ta propone come regola lo 
scrutinio palese. Le eccezioni 
sono riservate alle votazioni 
relative a persone, ai dintti ci­
vili e familiari. I senatori co­
munisti chiedono che la possi­
bilità dello scrutinio venga 
mantenuta, in particolare, per 
le modifiche al regolamento, 
per le leggi elettorali, per le 
leggi costituzionali e di revi­
sione costituzionale, per le in­
chieste parlamentari e per i 

rapporti tra Stato e Chiesa. 
Numero legale. Quando it 

Senato esprime il voto finale 
sulle leggi l'assemblea deve 
essere in numero legale. Alla 
limitazione dello scrutinio se­
greto la maggioranza deve far 
corrispondere questa assun­
zione di responsabilità. Tale è 
il ragionamento dei senatori 
comunisti contenuto in un 
emendamento teso ad allar­
gare le ipotesi di verifica auto­
matica del numero legale at­
traverso la votazione nomina­
le con scrutinio simultaneo. 

Emerge la forza 
di un nuovo motore. 

Renault 19 è emersa, 
l'avete vista, avete sco­
perto la forza della sua 
forma: le lamiera dalla 
scocca più spesse, Il mi­
glior CX dalla categoria 
(0.30) e nessuna necessi­
ta di revisiono e di control­
lo par II primo tagliando. 
Ora dovete provare la for­
za che si nasconde sotto II 
suo cofano: Ensrgy. 

Energy è II punto forte, 
un risultato rivoluzionario. 
un nuovo traguardo ala 
dal punto di vista proget­
tuale cho da qusllo dalle 
prestazioni nella catego­
ria 1300:173 Km/h, rappor­
to peso potenza 12,8 Kg 
per CV, taatata di tipo 
"erose flow" e albero a 
camme In teata ohe per­

mette preetoztonl più bril­
lanti e motore più aleatico. 

Questa è la forza emer­
gente di Energy, ma nella 
Renault 10 eooprlrete an­
che la forza del nuovo die­
sel 1870 (101 Km/h) che uni­
sce alle prestazioni una si-
lenzloaltà senza pari, gra­
zie al dispositivo di post-ri-
scaldamento sulle cande­
lette (unico In Europa) ed 

all'ancoraggio del motore 
sulla scocca tramite sup­
porto Idroalaatlco. Aqueatl 
al aggiungere II nuovo 16 
valvole 1764 (210 Km/h), 
che presto equipaggerà la 
versione sportiva. 

Inoltre a oomplstsre la 
gamma di tutte le motoriz­
zazioni disponibili, potete 
provare la Renault 10 con l 
rinnovati 1700 (183 Km/h) e 
Il 1200 (188 Km/h). Tutti I 
propulsori a benzina della 
Renault 19 hanno la possi­
bilità di usare Super • Eu-
rosupsr sansa piombo. 

VI aspettiamo par una 
prova di forza. Renault 19 da 
l_ 1&6BO000 chiavi m mano. 

" « r a 

Giovanni Sapdolini 

La giunta ha accolto in parte 
questa posizione prevedendo 
la verifica d'ufficio della lega­
lità dell'assemblea per le leggi 
di spesa che riscuotono pare­
re contrario della commissio­
ne Bilancio, per i presupposti 
di costituzionalità dei decreti, 
per la Finanziarla e leggi colle­
gate, per le leggi costituziona­
li. 

Organizzazione del lavori 
Ci saranno le sessioni bime­
strali (4 settimane in commis­
sione; 3 in aula, una dedicata 
all'attività dei gruppi e dei par­
lamentari). Gli interventi in au­
la non dovranno superare i 20 
minuti. Pari dignità - nella de­
finizione dei calendari - per le 
proposte del governo e de) 
gruppi parlamentari. Gli 
emendamenti del Pei chièdo­
no che l'ingresso in calenda­
rio delle proposte legislative 
rispetti la proporzione dei 
gruppi. Una delle novità è che 
i lavori delle commissioni sa­
ranno programmati dagli uffi­
ci di presidenza (e non dal 
presidenti). Il Pei propone 
che - seguendo l'esempio 
spagnolo - i programmi delle 
commissioni comprendano 
gli argomenti richiesti da un 
terzo della commissione. 

L'esame 
dell'aula 

I comunisti infine insìstono 
perché venga istituito un uffi­
cio per lo studio della fattibili­
tà delle leggi. I In rischio è sta­
to evitato: che tutte le leggi 
provenienti dalla Camera fos­
sero assegnate automatica' 
mente in commissione sena» 
il successivo rinvio all'esame 
dell'aula. «È Importante che 
una tale proposta non sia pas­
sata - ha commentato Gialla 
Tedesco - perché si sarebbe 
aggirata e svuotata l'indispen­
sabile riforma del bicamerale 
smo che non è cosa da poter 
realizzare per regolamento*. 

Decreti legge, Sui provvedi­
menti urgenti il Senato si 
esprimerà entro trenta giorni. 
Resterà sospesa la decisione 
sull'emendabilità dei decreti 
perché Palazzo Madama do­
vrà cercare un raccordo con 
la Camera per adottare un 
procedimento unico d'esame. 
Gambiera anche la verifica 
parlamentare dei presupposti 
costituzionali dei decreti: l'au­
la voterà soltanto in caso di 
parere negativo della com­
missione Affari costituzionali. 
Il Pei chiede che l'aula si 
esprima anche se la commis­
sione pronuncia un parere fa­
vorevole (se a chiederlo sono 
almeno venti senatori), 

Sessione di bilancio. L'o­
biettivo è di assicurare atta 
manovra economica tempi 
certi d'esame (ma anche di 
migliorare la qualità del pro­
dotto legislativo). Il punto de­
licato riguarda il rapporto tra 
Finanziaria e leggi collegate: il 
punto d'equilibno trovato al 
Senato non stabilisce un col­
legamento automatico fra la 
prima e le seconde. Il Pel insi­
ste per la costituzione di un 
Ufficio parlamentare del bi­
lancio per la verifica tecnica 
delle conseguenze finanzia­
rie, dalla quantificazione e 
della copertura dei provvedi­
menti dì legge. 

ConmUuìonl. Il Pei - per 
rafforzare l'autonomia del 
Parlamento - chiede che i 
presidenti delle commissioni 
permanenti siano eletti Indi­
pendentemente dalla loro ap-
r «tenenza alla maggioranza. 

ciò che accade in altri Parla­
menti europei 

Regioni. Le leggi che ri­
guardano l'attività delle Re­
gioni passeranno al filtro pre­
ventivo della commissione bi­
camerale per le questioni re­
gionali. Il Pei propone, inol­
tre, tempi certi d'esame delle 
proposte di legge avanzate 
dai Consìgli regionali e anche 
per i disegni di legge dì inizia­
tiva popolare 

Normativa europea, L'Ita­
lia registra gravi ritardi nell'ac­
coglimento delle direttive del­
la Cee- per questo la giunta ha 
previsto l'ampliamento delle 
possibilità di intervento del 
Senato nella normativa euro­
pea. 
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